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Alla vigilia della missione di Shultz a Mosca per preparare il vertice 

Reagan risponde a Gorbaciov 
ma non sulle «guerre stellari» 

Le controproposte al recente piano sovietico di dimezzare gli arsenali - Washington avanza un progetto di riduzione degli 
armamenti che avvantaggerebbe gli Stati Uniti - Negative le prime reazioni a Mosca - Il governo olandese dice sì ai Cruise 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Alla propo
sta avanzata da Gorbaciov di 
dimezzare gli arsenali nu
cleari e di bloccare la corsa al 
riarmo nello spazio cosmico, 
Reagan ha risposto con una 
controproposta che accetta 
l'idea di una riduzione delle 
armi strategiche, ma esclude 
da questa classificazione i 
bombardieri e i missili a me
dio raggio americani, che 
pure possono colpire 11 terri
torio sovietico. Quanto alle 
«guerre stellarli (Sdi, cioè lo 
scudo antimissillstico) il pre
sidente americano resta ar
roccato al suo «no» e l'ultima 
dichiarazione ufficiale fatta 
da uno degli uomini chiave 
dell'amministrazione, il «fair 
co» Caspar Welnberger, tito
lare del Pentagono, non si 
presta ad equivoci: Washin
gton «non rinuncerà all'Sdi 
In nessuna circostanza». 

Erano passate poche ore 
da quando Ronald Reagan 
aveva convocato 1 giornalisti 
per fare l'annuncio della sua 
controproposta, ma rifiutan
do di svelarla, che sono co
minciate a trapelare le indi
screzioni sul merito del pia
no americano. Ecco di che 
cosa si tratta. 

Il governo americano pro
pone di fissare un tetto alle 
testate nucleari delle due su
perpotenze, lanciabili dai 
missili balistici, cioè inter
continentali. Sia gli Usa che 
l'Urss non dovrebbero posse
derne più di 4.500 a testa. At
tualmente i sovietici ne han
no 9.000 e gli americani 
8.000. In precedenza Reagan 
aveva lanciato l'idea di un 
tetto di 5.000 testate. Per 
quanto riguarda le testate 
nucleari lanciabili dai missi
li piazzati a terra, Reagan 
ipotizzava fino all'anno scor
so un limite di 2.500 testate. 
Poiché l'Urss, in questo tipo 
di armi, ha un vantaggio nu
merico rispetto agli Stati 
Uniti, Mosca avrebbe dovuto 
subire un taglio più consi
stente di quello previsto per 
gli americani: da 6.400 a 
2.500, mentre gli Usa sareb
bero dovuti scendere da 
5.700 a 2.500. Nel nuovo pia
no, il presidente americano 
prevede di portare il tetto a 
3.000 testate. I sovietici per 
bocca di Gorbaciov avevano 
offerto un tetto di 3.600 te
state. 

Per i bombardieri a largo 
raggio gli Usa ora propongo
no di limitare la loro crescita 
a 350 invece dei 400 proposti 
in precedenza. Ora gli Usa ne 
hanno 260 e l'Urss 170. Il nu
mero del missili Cruise tra
sportati da questi bombar
dieri dovrebbe essere limita
to a 1.500. La cifra proposta 
in precedenza da Washin
gton era 4.000. Mosca, inve
ce, suggerisce di mettere al 
bando tutti i missili Cruise a 
largo Raggio. 

Per parecchie settimane 
c'è stato un braccio di ferro, 
al vertici dell'amministra
zione, sul come e il quando 
lanciare la controproposta. 
Il segretario di Stato Shultz e 
il consigliere per la Sicurezza 
nazionale McFarlane pre
mevano per una Iniziativa 
Immediata perché preoccu
pati dell'effetto prodotto 
nell'opinione pubblica inter
nazionale e americana dalla 
proposta Gorbaciov di ridur
re del 50 per cento gli arma
menti nucleari. Weinberger, 
al contrario, sosteneva che la 
controproposta doveva esse
re lanciata all'Immediata vi
gilie dell'incontro tra Rea
gan e Gorbaciov per non la
sciare all'antagonista sovie
tico il tempo per una ulterio
re controproposta. Dopo 
molte esitazioni, Reagan ha 
optato per la prima ipotesi, 
anche in conseguenza delle 
pressioni esercitate la scorsa 
settimana dai leaders alleati 
convenuti a New York per 
un vertice a sei (assente la 
Francia). 

Le ultime battute del dia
logo a distanza tra Mosca e 
Washington si stanno dun
que facendo serrate ed è pos-

Anielio Coppola 
(Segue in ultima) 

SERVIZI DI GIUUETTO 
CHIESA E PAOLO SOLDINI 

A PAG. 3 

L'America dichiara 
la «guerra della pasta» 
Ritorsioni dell'Europa 

L'amministrazione Usa ha imposto forti dazi sulle importazioni 
Colpita soprattutto l'Italia - Contromisura su noci e limoni 

Lunedì Craxi si presenta alla Camera 

Ieri è scoppiata la guerra della pasta tra Eu
ropa e Stati Uniti. Manno aperto le ostilità gli 
americani imponendo forti dazi (sino al 40%) 
sulle importazioni Cee di pasta secca. È una 
misura che colpisce soprattutto l'Italia che è 
il massimo esportatore in America (oltre il 
95% della pasta europea). Immediata la ri

sposta di Bruxelles che ha aumentato per 
ritorsione i dazi sulle noci e sui limoni che 
arrivano dagli Usa. Mentre si litiga sulla pa
sta e sugli agrumi, ieri è stato invece rag
giunto tra Usa e Cee un primo parziale ac
cordo sull'acciaio. 

A PAG. 3 

Sembrava a molti che il 
nuovo corso americano sul 
dollaro, cioè la svalutazione 
pilotata, potesse essere una 
risposta al protezionismo, 
almeno nel breve periodo. 
Invece la pressione per ele
vare barriere contro le merci 
altrui è ormai così radicata 
da influenzare persino 1 libe
risti «puri e duri» come Ro
nald Reagan. In realtà, più 
delle filosofie contano i fatti. 
Il deficit della bilancia com
merciale statunitense supe
rerà quest'anno J120 miliar
di di dollari. Proprio l'altro 
Ieri sono stati forniti i dati 
record di settembre:„ 15,55 
miliardi In un mese. È vero 
che non sono ancora Inca
merati gli effetti della dìsce-
sadeldollaro, tuttavia è faci
le comprendere che il benefi
cio non sarà né massiccio né 
duraturo. È stato calcolato 
che un qualche effetto sulla 
bilancia con l'estero si avrà 
solo nel momento In cui il 
dollaro sarà svalutato del 
20% e ora siamo a meno del
la metà. 

Dunque, le potenti lobbies 
Industriali, commerciali egli 
stessi sindacati hanno tutto 
Il tempo per esercitare la lo
ro pressione sul Congresso e 
sulla Amministrazione la 
quale è sempre In bilico tra 
fedeltà ai principi e le lusin
ghe del facile consenso. Nel
l'opinione pubblica statuni
tense si diffonde l'impressio
ne di subire una sorta di as
sedio commerciale. Un'allu
vione di prodotti arriva at
traverso l'Atlantico e il Paci
fico, dalle sponde del Medi
terraneo come dal Mar del 
Giappone. Prodotti a buon 
mercato e di qualità. Il con
sumatore americano che ve
de crescere ancora oggi del 
3% In media II proprio reddi
to, lo spende quasi tutto in 
prodotti stranieri (e non di
mentichiamo che su 100 dol
lari guadagnati l'americano 
medio ne risparmia appena 
8-9). Spaghetti e giacche ita
liane, automobili giappone
si, T-shirt di Hong Kong, ma 
anche macchinari tedeschi, 
fanno parte del corredo quo

tidiano della famiglia e del
l'impresa. In compenso, le 
merci americane non sfon
dano in Europa e non riesco
no a penetrare nell'ancor 
chiuso mercato giapponese. 
D'altra parte, vendere di più 
in Brasile o in Messico non 
basta certo; anzi, oggi come 
cjgì significa aggravare la 
situazione finanziaria di 
quel paesi e, per questa via, 
mettere in pericolo la stabili
tà delle banche americane. 

Si assiste cosi al paradosso 
che l'eccezionale boom del 
1983-'34 non ha arrestato 
quello che molti definiscono 
il decimo storico dell'appa
rato industriale degli Stati 
Uniti. La tumultuosa cresci
ta dei settori avanzati, le co
siddette alte tecnologie, non 
ha compensato la crisi dei 
settori tradizionali. Recenti 
statistiche del Dipartimento 
del lavoro mostrano che il 
contributo delle nuove indu
strie all'aumento dell'occu
pazione è stato addirittura 
marginale e la stragrande 
maggioranza dei posti di la

voro sono nei servizi, per lo 
più in quelli tradizionali. In 
questo quadro allarmante è 
forte la tentazione di imboc
care una scorciatola con tas
se, tariffe e quote di importa 
zione prefissate. 

Ciò non significa che euro-
pel e giapponesi non debba
no essi stessi esorcizzare lo 
spettro del protezionismo 
che — non dimentichiamolo 
— Ai una delle cause se non 
la principale della grande 
depressione di mezzo secolo 
fa. Il Giappone e la Germa
nia non possono continuare 
a mantenere un attivo del 
tutto eccezionale della pro
pria bilancia con l'estero, 
man mano che la ripresa 
americana si affievolisce. 
Ciò ridurrebbe il volume del 
commercio mondiale. Le di
visioni interne alla Cee, d'al
tra parte, impediscono di 
trovare accordi duraturi in 
settori come l'acciaio. Tutta
via non si capirebbe quel che 
sta accadendo se non si di
cesse chiaramente che la re
sponsabilità principale rica
de sulle spalle degli Stati 
Uniti. Gli americani non 
debbono prendersela con eu
ropei e giapponesi, ma con il 
loro presidente, con una po
litica economica che ha dato 
loro l'illusione di un maggior 
benessere oggi a scapito del 

benessere di domani. Il defi
cit pubblico ha accumulato 
un debito Interno ed estero 
che dovrà essere pagato: gli 
Stati Uniti che un tempo 
erano creditori del mondo 
intero, oggi ne sono diventa
ti i maggiori debitori. La so
pravvalutazione del dollaro 
ha prodotto l'altro deficit gè 
metto, quello commerciale 
ed è stata pagata cara dai 
paesi del Terzo Mondo, ma 
anche dall'Europa In termini 
di mancata crescita. All'in
terno degli Stati Uniti ne 
hanno fatto le spese l'indu
stria e la stessa agricoltura. 

Oggi a Washington sem
bra prevalere un approccio 
più pragmatico e più flessibi
le dopo cinque anni di do
gmatismo. Ma il fattore tem
po può giocare a sfavore. Se 
l'Amministrazione non riu
scirà a invertire la rotta della 
sua politica economica, ben 
oltre la parziale svolta pro
pugnata dal segretario del 
Tesoro Baker, lo stesso Rea
gan finirà per cavalcare la ti
gre del *compra americano» 
per presentarsi di fronte al
l'opinione pubblica come il 
salvatore della patria asse
diata da una moltitudine di 
sleali concorrenti. 

Stefano Cìngolani 

Manifestazioni di protesta: salta a Francoforte la prima del dramma 

ebrei hanno bloccato Fassbinder 
«I rifiuti, la città e la morte» accusa
to dì antisemitismo, ma l'autore l'a
veva scritto contro il «nuovo razzismo» 

FRANCOFORTE — La protesta in twtro; 

Brogli elettorali, migliaia 
di avvisi di reato a 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Migliaia di co
municazioni giudiziarie so
no in partenza dalla procura 
della repubblica di Napoli 
per 1 brogli elettorali com
messi nel corso delle elezioni 
amministrative del novem
bre del'83 nelle liste della De 
Il magistrato che sta inda
gando ha chiesto al carabi
nieri — che hanno sostituito 
la finanza nelle indagini — 
di identificare con certezza 
oltre duemllaclnquecento 
persone componenti di oltre 

ottocento seggi elettorali. La 
«certa identificazione» è la 
fase preliminare all'emissio
ne dei provvedimenti giudi
ziari e si giustifica con il fat
to che da qualche settimana 
1 carabinieri hanno termina
to U certosino lavoro di «spo
glio bis» delle schede votate 
alla De. Per mesi un vero e 
proprio seggio elettorale, 
stavolta composto da militi 
dell'Arma, ha riesaminato 
una per una le 163.740 sche
de ottenute dallo scudo cro
ciato nel corso delle elezioni 

; i i 

deH*83 per il Comune di Na
poli. La denuncia presentata 
da un candidato eccellente, 
Diego Tesorone, risultato il 
30* de: candidati votati su 80 
e il decimo dei non eletti, ha 
trovato in questo spoglio — 
secondo alcune indiscrezioni 
— numerose verifiche, anzi 
il conteggio ribalterebbe per 
almeno due consiglieri il re
sponso ufficiale. Infatti due 

Vito Faenza 

(Segue in ultima) 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE — Sul pal
coscenico al posto degli atto
ri sono saliti cinquanta ma
nifestanti. E il sipario è ri
masto chiuso sulla più atte
sa e contestata prima teatra
le tedesca degli ultimi anni. I 
rifiuti, la città e la morte, la 
pièce teatrale di Fassbinder, 
non è andata in scena nean
che stavolta, bloccata dalla 
protesta della comunità 
ebraica di Francoforte. L'ac
cusa che gli ebrei muovono 
al testo dello scomparso re
gista è di essere rozzo e anti
semita, anche se Fassbinder 
sostenne a più riprese di 
averlo scritto proprio per 
combattere un nuovo, stri
sciante razzismo. Di tutte le 
opere del regista «maledet
to», Irifiuti, la città e la mor
fei certamente la più conte
stata e travagliata: non a ca
so, questo ritratto di uno 
speculatore edilizio ebreo è 
rimasto per anni «congela
to», in cerca di regìe. Fas
sbinder non si era mai deciso 
a metterlo in scena e dopo la 
sua morte le polemiche era
no continuate fino a far 
scoppiare questo nuovo 
•scandalo». 

Ma torniamo alla cronaca. 
Già un'ora prima dell'inizio 
dello spettacolo, sulla piazza 
antistante il teatro, si erano 
radunate circa cinquecento 
persone. In particolare mem
bri della comunità ebraica 
cittadina e della federazione 
giovanile ebraica. Molti per 
protesta portavano appunta
ta sulla giacca una stella 
gialla con la scritta «Jude»: 

ebreo. Tantissimi gli stri
scioni con le scritte in ebrai
co e contro la sovvenzione di 
spettacoli antisemiti. La ma
nifestazione che ha portato 
alla sospensione della prima 
(la direzione ha confermato 
che sono ancora in program
ma le «repliche») è stata pa
cifica: fuori del teatro le for
ze di polizia erano scarse e il 
direttore Gttnther Rutile, ha 
dimostrato molta saggezza 
non richiedendo alcun inter
vento per allontanare i ma
nifestanti che, facendo ala 
agli spettatori li accoglieva
no con inviti a «vergognarsi». 
L'atmosfera era però nel 
complesso molto disponibile 
allo scambio di opinioni e i 
verdi e i pacifisti che si sono 
aggiunti con i loro striscioni 
contro le speculazioni edili
zie sono stati accolti senza 
problemi. Intanto un gruppo 
di una cinquantina di mem
bri della comunità ebraica, 
tra i quali personalità come 
Bubis e Hoffmann, occupa
vano il palcoscenico ed im
pedivano l'entrata in scena 
degli attori, invitando vice
versa il pubblico ad un di
battito che è durato tre ore e 
che è stato animatissimo. 
Tra gli ebrei «a favore» del
l'andata in scena della pièce 
c'era Cohn Bendit, ex leader 
del sessantotto, recentemen
te fatto oggetto di lancio di 
uova f radice all'università di 
Francoforte, durante una 
assemblea tra i nuovi prota-

Marta Herzbruch 

(Segue in ultima) 

Pei: i l i ! la crisi 
governo surgelato 
senza prospettive 
Riunita la Direzione - Occhetto: «Ribadiamo la proposta di un 
governo di programma» - Forlani torna a ipotecare Palazzo Chigi 

«La soluzione data alla crisi conferma la 
intrinseca debolezza del pentapartito: il 
governo, semplicemente congelato, è sen
za prospettive». Così Achille Occhetto ha 
riferito ieri mattina ai giornalisti il giudi
zio della Direzione comunista, che ha ri
lanciato «la proposta di un governo di pro
gramma, tesa all'apertura di una nuova 
fase politica in cui a prevalere non sìa più 
la logica degli schieramenti precostituiti*. 
È stato annunciato che sarà Alessandro 
Natta ad intervenire nel dibattito a Mon
tecitorio, dopo le dichiarazioni che lunedì 
farà il presidente del Consiglio. Il Pei giu
dica «necessaria» un'indagine parlamen
tare sulla vicenda della «Lauro». «La no
stra critica — ha detto Occhetto — va al dì 
là del "pasticcio" procedurale» che chiude 

la crisi di governo. La verità è che «l con
trasti esplosi nella maggioranza su que
stioni decisive per il Paese — difesa della 
sovranità nazionale, linea di politica este
ra e mediorientale — non sono stati affat
to ricomposti». E su questo esito della crisi 
«pesanti sono le responsabilità della De». 

Ieri, intanto, il Consiglio dei ministri ha 
approvato le linee generali alle quali si 
atterrà Craxi per il suo discorso alla Ca
mera. Parlerà anche della legge finanzia
rla e della manovra economica. Ma la De 
alza sempre più la voce verso l'alleato so
cialista, esaltando la ritrovata egemonìa 
sull'esecutivo; Forlani disillude il Psi sul
la possibilità che il governo Craxi duri 
l'intera legislatura e torna a parlare di «al
ternanza» a Palazzo Chigi. A PAG. 2 

A dieci anni dalla morte dello scrittore 

Cultura e politica 
dopo Pasolini 

A dieci anni da quella tra
gica fine, così assurda e così 
logica, Pier Paolo Pasolini 
torna a suscitare discussioni 
accese e perfino animose, co
me ai suoi tempi. È rimasta 
un po' in ombra, almeno In 
questa circostanza, la sua 
opera poetica, letteraria, ci
nematografica. Non si è esa
minato a sufficienza ciò che 
essa significa nella cultura 
italiana d'oggi. E vedo qui un 
rischio (da scongiurare al 
più presto) di un silenzio det
tato non tanto da scelte cul
turali, quanto da logiche 
proprie e vincoli mercantili 
dei nuovi apparati dell'indu
stria culturale. 

La disputa si è accesa, in
vece, sul pensiero 'politico* 
di Pasolini, sullo spessore 
delle analisi e delle posizioni 
Ideologiche ch'egli sostenne 
in una fase cruciale della 
storia italiana. Non a caso ci 
si è interrogati sulla attuali
tà o meno degli scritti 'cor
sari; della metafora sul Pa
lazzo, su intellettuali e pote
re; e sì è tornati a discutere 
sul senso ch'egli attribuiva 
all'idea — disperata e provo
catoria — di una omologa
zione totale e senza scampo 
del mondo neocapitalistico, 
di una unificazione consu
mistica delle società moder
ne, di una reductio ad unum 
delle pluralità linguistiche, 
culturali, storiche e persino 

Nell'interno 

di ADALBERTO 
MINUCCI 

di classe. L'aspetto più singo
lare di questo nuovo dibatti
to — promosso dai giovani 
comunisti, ma rimbalzato 
rapidamente sulle pagine di 
tutti i giornali — è che nes
suna delle parti in causa ha 
contestato la pertinenza, la 
capacità descrittiva e inter
pretativa degli schemi anali
tici di Pasolini, rispetto al 
reale svolgimento dei pro
cessi sociali e culturali nel 
suo tempo e nel decennio 
successivo. Tutto sommato 
— affermano categorica
mente gli amici del poeta 
friulano e sembrano ammet
tere per altro verso anche l 
suoi contestatori — le cose in 
Italia sono andate (e stanno 
tuttora andando)proprio co
me Pasolini aveva intuito e 
temuto. Per tutti, sembra di 
capire, i processi di omologa
zione si sono generalizzati e, 
Insieme, interiorizzati nelle 
coscienze, annullando come 
rulli compressori identità 
nazionali ed etniche, sedi
mentazioni storiche, diffe
renze individuali e collettive. 
Allo stesso modo, il Palazzo 
della metafora pasolinlana 
si è moltipllcato e Ingrandito 
a dismisura: ci starno dentro 

tutti, basta svolgere una 
qualche attività utile e mo
derna per essere identificati 
col Potere. Gli altri, l pochis
simi poeti che non hanno 
trovato neppure una rubrica 
a «Canale 5», stanno tutti sot
to l'Arco di Tito. 

I motivi del contendere, 
prò o contro Pasolini, non 
stanno dunque nell'analisi 
delle cose, ma nei giudizi di 
valore che vengono espressi 
sulle cose stesse. Ciò che per 
gli uni è un male da combat
tere (l'omologazione, le rego
le del Palazzo), per gli altri è 
un bene o quanto meno un 
male minore entro un pro
cesso sostanzialmente bene
fico. ('In ogni grande salto di 
civiltà — scrive Alberto Asor 
Rosa — c'è un elemento di 
barbarie. E un elemento di 
barbarie c'è stato senza dub
bio In questa Italia... Ma que
sto elemento di barbarle va 
allevato ed educato nel qua
dro della civiltà che muta: 
non distrutto»). 

Ora a me sembra — diver
samente dagli amici e com
pagni impegnati su entram
bi 1 lati della contesa — che 
proprio l'analisi di Pasolini 
nelle grandi tendenze, le tesi 
e le metafore del suol scrìtti 
'ideologici», siano in realtà 
fortemente datate. E che Pa-

(Segue in ultima) 

La grande scommessa 
dei «ragazzi dell'85» 

I ragazzi dell'85, le proteste nelle scuole e 
nelle università contro la legge finanziaria, 
per le aule. Il loro rapporto con la politica, i 
partiti, la violenza. Un'Intervista a Pietro Fo-
Iena, segretario nazionale della Feci. 

A PAG. 2 

Nyerere, un leader 
per tutta l'Africa 

Julius Nyerere lascerà ufficialmente la cari
ca di presidente della Tanzania 115 novembre 
prossimo, dopo più di venti anni spesi a cer
care uno sviluppo politico ed economico in
dipendente per l'Africa intera. A PAG. 4 

Ordini di cattura 
per tredici «neri» 

Tredici ordini di cattura per gli attentati al 
treni dal "74 a i m . Li hanno emessi i giudici 
di Firenze, dopo un'indagine condotta di 
concerto con Brescia e Bologna. Ti •nero» Au
gusto Gauchi imputato di strage. A PAG. K 

«E vero, indaghiamo 
su quei 51 farmaci» 

n sottosegretario alla Sanità Francesco De 
Lorenzo ha ammesso resistenza di una inda
gine del ministero sul 51 farmaci antinfiam
matori non steroidel sul mercato, preparati 
simili a quelli ritirati dal commercio nei 
giorni scorsi. A PAG. • 
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Occhetto riferisce ai giornalisti sui lavori della Direzione 

Pei: sulla «Lauro» occorre 
un'indagine parlamentare 

«Dietro questa soluzione della crisi c'è la solita logica degli schieramenti precostituiti» - Le responsabilità 
della De - Il senso della proposta comunista di un governo di programma - Rapporti col Psi - Finanziaria 

ROMA — «La soluzione della 
crisi conferma l'intrinseca 
debolezza del pentapartito. 
La nostra critica va al di là 
del "pasticcio" procedurale: 
siamo di fronte al congela
mento di una formula. An
cora una volta è prevalsa la 
logica degli schieramenti 
precostituiti. Ma i contrasti 
nella maggioranza non sono 
stati affatto ricomposti e, at
torno a questioni decisive 
per il Paese, è accaduto qual
cosa di rilevante. Il Pei riba
disce e rilancia la proposta di 
un governo di programma, 
tesa ad aprire una nuova fa
se politica». 

Cosi si è espresso ieri mat
tina Achille Occhetto, rife
rendo ai giornalisti a Botte
ghe Oscure sulla riunione 
della Direzione comunista. 
Sarà Alessandro Natta ad in
tervenire nel dibattito che si 
apre lunedì alla Camera con 
le dichiarazioni di Craxi. Il 
Pei — ha aggiunto Occhetto 
— giudica «necessaria» 
un'indagine parlamentare 
sulla vicenda della «Achille 
Lauro». 

•L'accordo di governo, per 
come si è profilato nel docu
mento dei cinque partiti, se
gna — ha esordito il respon
sabile del dipartimento pro
paganda — la rinuncia e l'in
capacità a trarre tutte le 
conseguenze da divergenze 
su temi di grande rilievo: so
vranità, indipendenza e sicu
rezza del Paese, politica este
ra e mediorientale, tensione 
tra Italia e Usa*. Non si può 
adesso «far finta che non ci 
sia stato il discorso di Craxi 
a Montecitorio sulla "Achille 
Lauro" o cancellare le vere 
cause della crisi. Una crisi 
seria, anche se la sua solu
zione non lo è». 

«Si è ridato vita — ha ag
giunto Occhetto — a una 

formula anchilosata e chiu
sa, che avverte come un peri
colo 11 confronto non tanto 
con l'opposizione quanto 
nella stessa maggioranza». 
Anche De Mita, del resto, ha 
dovuto ammettere In sostan
za che «il pentapartito, assai 
più che una scelta strategica, 
rappresenta il prodotto di 
uno stato di necessità». Sul
l'esito della crisi, la De ha 
•pesanti responsabilità». Si è 
mossa con «la volontà espli
cita di condizionare il Psi e di 
assestargli un colpo, appan
nando la centralità nel go
verno del presidente del 
Consiglio socialista». Ma 
quella democristiana — ha 
notato Occhetto — è in real
tà «una vittoria di Pirro». Lo 
scudocrociato «ha compiuto 
un atto grave anche sotto il 
profilo degli interessi nazio
nali» e «ha perso un'occasio
ne per un confronto serio 
con il Pei», ostacolando un 
dibattito parlamentare sulla 
politica estera e la ricerca 
delle «convergenze più am
pie». 

Il Pei si è prima «illuso» al
l'apertura della crisi e poi 
•disilluso» con il suo epilogo? 
•In nessun momento — ha 
detto Occhetto — abbiamo 
ammorbidito il giudizio ge
nerale sulla politica com
plessiva (dall'economia alle 
giunte locali) del pentaparti
to. Anzi, nel cuore della crisi, 
pur valutando positivamen
te l'operato del governo nel 
caso "Lauro", abbiamo 
avanzato la proposta di un 
governo di programma, che 
muove da una critica radica
le» agli approdi del pentapar
tito. 

Ma la proposta di un go
verno di programma «non si 
esaurisce» oggi, solo perché 
«una scolorita fotocopia» del • 
ministero dimissionario rin- • 

colla la maggioranza. La 
proposta comunista «va ben 
oltre la crisi, tende ad aprire 
una nuova fase politica ri
spetto al primato degli schie
ramenti nella formazione 
delle alleanze». Non si tratta 
di una iniziativa «tattica», 
ma di «una proposta coeren
te, cauta e realistica», su un 
tema che «si intreccia con la 
nostra ricerca congressuale». 
Il Pei — ha concluso Occhet
to — ribadisce così di «lavo
rare per migliori rapporti 
con le altre forze democrati
che, in particolare con il Psi». 
Ma non è una preoccupazio
ne di «puro schieramento» ad 
Ispirare 1 comunisti, meno 
che mal sulle questioni in
ternazionali. 

Qui, la serie di domande 
dei giornalisti. 

— Cambia qualcosa nell'ai-

Tesseramento 
al Pei '85: 

7 Federazioni 
con il 100% 

ROMA - Aperta ieri la cam
pagna di tesseramento per 
1*86, le organizzazioni del Pel 
sono contemporaneamente 
impegnate a chiudere col 
maggior numero di iscritti il 
tesseramento di quest'anno. 
Un risultato significativo è 
stato ottenuto da altre sette 
Federazioni, Grosseto, Arez
zo, Salerno, Capo d'Orlando, 
Oristano, Lucca e Beneven
to, che hanno raggiunto il 
100% rispetto all'84. 

teggiamento del Pei sulla 
legge finanziaria? 
«No. Manteniamo il nostro 

giudizio severamente critico. 
Presenteremo emendamen
ti, daremo battaglia sui con
tenuti». 

— Craxi ha auspicato un 
«dialogo» tra governo e op
posizione sulla finanzia
ria... 
•Con questo governo, in 

quanto tale, un dialogo non è 
oggi più possibile di quanto 
lo fosse Ieri. È un governo 
congelato, a termine, in atte
sa di un qualcos'altro. Può 
essere interessante discutere 
appunto delle prospettive 
nel rapporti tra le forze poli
tiche. Sulla legge finanziaria 
condurremo una lotta senza 
chiusure al confronto, un'a
zione parlamentare e di 
massa senza sconti né in
temperanze». 

— Ma chi è il vero sconfitto 
della crisi: forse Craxi? 
•Il Psi subisce un colpo e 

Craxi perde centralità nel 
governo. Ma quella de è solo 
una vittoria immediata, più 
apparente che reale. E si 
aprono possibilità nuove a 
tutte le forze politiche». 

— La soluzione della crisi, 
secondo il Pei, è un «pastic
cio». Come giudicate il 
comportamento della pre
sidenza della Repubblica 
nella crisi? 
•La Direzione non ha af

frontato tali aspetti. Per noi 
è determinante la sostanza 
politica: momenti di corret
tezza formale sono stati uti
lizzati per finzioni di caratte
re politico. Da parte di qual
cuno si è fatto un uso del for
malismo ai limiti della furbi
zia». 

— Come valutate il docu
mento del pentapartito, 
specificatamente sulla po
litica estera? 

«Come un arretramento 
rispetto, per esempio, al di
scorso di Craxi alla Camera. 
Ma il punto è un altro: finora 
il Parlamento non ha potuto 
esprimersi. Bene, bisognerà 
trovare le forme perché il 
Parlamento sia messo presto 
in condizione di giudicare 
l'operato del governo». 

— In Direzione avete par
lato della proposta di In-
grao di un governo costi
tuente? 
•Non se n'è discusso». 
— Ma la crisi ha aggravato 
la «rigidità > istituzionale... 
•Nell'idea di un governo di 

programma è implicito un 
certo rapporto tra "tavolo" 
del governo e "tavolo" delle 
istituzioni. A seconda delle 
diverse fasi, può essere di to
tale coincidenza o di raccor
do. Mal, direi, di totale diva
ricazione». 

— Un governo di program
ma entro questa legislatu
ra? 
«La nostra proposta intro

duce un elemento dinamico, 
apre una fase intermedia tra 
la costruzione di un'alterna
tiva e la situazione presente. 
Evidentemente, presuppone 
che non sia necessario il ri
corso ad elezioni anticipate». 

Intervistato dal Tg2, Oc
chetto ha detto che «durante 
la vicenda "Lauro" si è avuto 
un miglioramento nei rap
porti Pci-Psi». Il Pei «auspica 
che - questo miglioramento 
possa continuare», nono
stante «l'errore» dell'assenso 
socialista alla soluzione data 
alla crisi di governo. «Non 
consideriamo questo gover
no — ha detto Occhetto — 
un ostacolo insormontabile 
per la ricerca di migliori rap
porti con il Psi». 

Marco Sappino 

E Forbiti presenta il conto a Craxi 
Il vice presidente del Consiglio disillude i socialisti sulle possibilità di durata per l'intera legislazione 
dell'attuale governo - «Bilancio positivo per la De» - Signorile lamenta le «stranezze» dell'esito della crisi 

ROMA — Il consiglio 'lei mi
nistri ieri ha ascoltai.) e ap
provato le «linee» a cui Craxi 
si atterrà per il suo discorso 
alle Camere dopodomani. 
Parlerà di molte cose, hanno 
detto alcuni ministri subito 
dopo la riunione, alludendo 
soprattutto all'approvazione 
della legge finanziaria e del
la manovra economica colla
terale. E la crisi? Tutto lascia 
pensare che Craxi seguirà 
fedelmente la traccia del do
cumento concordato tra i 
•cinque» per cancellare la 
rottura. Paradossalmente 
ma non tanto, mentre va 
avanti quest'opera di rimo
zione. è proprio la De ad al
zare sempre più la voce verso 
il partner socialista, vantan
do una ritrovata egemonia 
sull'alleanza. È Io stesso For-
lani, ieri grande «pacifi
catore», a disilludere oggi i 
socialisti sulla possibilità di 
un governo Craxi che duri 
l'intera legislatura, tornan
do a parlare di «alternanza» a 

Palazzo Chigi. 
E infatti, nell'intervista 

che apparirà sul prossimo 
numero di «Panorama», For-
lani fa i conti del droghiere 
per giungere alla conclusio
ne che la De ria ripreso quota 
e può riaffermare la propria 
centralità nel sistema politi
co. Bloccata la negativa ten
denza elettorale, riconqui
stato il Quirinale, rientrati 
in gioco nelle grandi città, 
Forlani fa capire che ora ai 
democristiani non resta che 
prendere Palazzo Chigi. 

Però, potendo contare su 
tali risultati, la De non ha bi
sogno di cambiare linea nel 
congresso di primavera, ed il 
pentapartito «è per noi un'al
leanza che si fonda sulla pari 
dignità, non ha una guida 
socialista o democristiana o 
di altri». Dunque, aggiunge 
Forlani, «la pari dignità può 
trovare un'espressione an
che nel fatto che i partiti al
leati si alternino nel ruolo di 
presidente del Consiglio». E 
soprattutto, infine, il diri

gente de diffida il Psi dal gio
care sulla «sponda comuni
sta». 

Non è un preannuncio sec
co di sfratto, ma l'avverti
mento è chiaro. D'altra par
te, la preoccupazione che la 
permanenza di Craxi a Pa
lazzo Chigi non sia destinata 
a protrarsi ancora a lungo è 
assai diffusa in casa sociali
sta. Claudio Signorile, che 
alla Direzione del partito 
aveva detto che il Psi ha «su
bito la crisi ed anche la solu
zione», ieri ha parlato delle 
•stranezze» dell'esito della 
vicenda governativa. In ogni 
caso, ha aggiunto Signorile, 
«quello che è fatto è fatto. Si è 
trattato di una crisi che è co
minciata in maniera eccessi
vamente drammatica e fini
sce con la presa d'atto che le 
cose stavano bene come era
no prima. Qualcuno eviden
temente allora aveva ragio
ne e qualcuno aveva torto». 

Ma torniamo al Consiglio 
dei ministri. La riunione è 
durata appena due ore. Cra

xi ha esposto le linee genera
li del suo intervento alla Ca
mera. Sono state approvate 
«all'unanimità»: «Vorrei ve
dere che non si fosse d'accor
do nemmeno 24 ore dopo che 
è stato concordato un testo», 
ha commentato ironicamen
te Andreotti. Ma che cosa di
rà, Craxi, dopo il balletto di 
questi giorni? Parlerà della 
«complessiva attività di go
verno, della legge finanzia
ria, della manovra di politica 
economica e di quant'altro 
attiene agli impegni pro
grammatici dell'esecutivo», 
ha spiegato Forlani uscendo 
da Palazzo Chigi. Nella rela
zione di Craxi, ha aggiunto il 
socialdemocratico Romita, 
«si parlerà dei fatti antece
denti alla crisi e vi sarà an
che qualche indicazione sul
le esigenze di politica econo
mica...». 

.Fra le preoccupazioni del 
governo, oltre naturalmente 
a quella di stendere un velo 
sui contrasti insorti nella 
maggioranza dopo il seque

stro dellVAchille Lauro» e sul 
modo in cui sono stati ri
composti, c'è anche l'assillo 
di portare in porto la legge 
finanziaria entro la fine del
l'anno. Ma in proposito, si 
nutrono non poche perples
sità. Se non si riuscirà a re
stringere i tempi, «diffìcil
mente si potrà evitare il ri
corso all'esercizio provviso
rio», ha detto ieri Romita. 
•Tutto dipende dal grado di 
coesione della maggioran
za», ha aggiunto Spadolini, 
quasi ad ammettere che i 
cocci del pentapartito non 
sono stati ricomposti. 

Quanto infine al rimpasto 
ministeriale, comesi sa per il 
momento escluso, il segreta
rio socialdemocratico Nico-
lazzi (tra i più riluttanti a es
sere «rimpastato» nel suo in
carico di ministro dei Lavori 
Pubblici) ieri ha detto che 
l'avvicendamento in qualche 
dicastero potrebbe verifi
carsi, semmai, dopo l'appro
vazione della finanziaria. 

g. fa. 

Dana nostra redazione u congresso fiorentino si avvia a conclusione 
FIRENZE — Trenfanni ma 
francamente ne dimostra 
qualcuno di più questo Par
tito Radicale a congresso. Ie
ri Marco Pannella ha cele
brato l'anniversario di fon
dazione con un discorso che, 
gonfio della solita carica 
provocatoria, ha ricercato in 
Giustizia e libertà, nel Parti
to d'Azione, negli amici del 
Mondo di Pannunzio, le ra
dici storiche di un movimen
to che oggi fa i conti con dif
ficoltà, polemiche interne e 
con la necessità perfino di 
definire e difendere la pro
pria identità. Passate le 
grandi battaglie civili, oggi il 
Pr sembra stentare a trovare 
una «idea guida». 

L'eco delle polemiche è 
giunto fin nell'aula del con
gresso quando Luca Bone-
schi del «Centro Calaman
drei» ha ricordato i termini 
di una vicenda che ha porta
to a rifiutare un contributo 
di 200 milioni (e il Centro 
•angue con appena tre milio
ni in cassa) in virtù del quale, 
però, Marco Pannella, il se
gretario Giovanni Negri, il 
tesoriere Peppino Calderisi 
avrebbero dovuto entrare 
nel Consiglio di amministra
zione. Boneschl ha rivendi
cato l'autonomia del Centro 
e 11 diritto alla diversità, ma 

Il Pr ancora si divìde 
sul voto alle Camere 

Gianluigi Melega 

non all'estraneità. 
Il dissenso sulla gestione 

della politica radicale è ap
parso evidente nella com
missione autofinanziamen
to, diretta da Sergio Stanza-
nl. Numerose le critiche nei 
confronti dell'assetto attuale 
del partito. Quella di oggi si 
preannuncia come una gior
nata cruciale per la verifica 
dell'umore del congressisti, 
mentre a fondo campo si 
scalda il capofila degli oppo
sitori, Gianluigi Melega. De
ciderà in queste ore quando e 
se presentare una mozione 
che non ha voluto avanzare 
fin dall'inizio proprio per ca
pire cosa si agita nel con
gresso. Melega mette in di
scussione il «codice di com
portamento» in virtù del 
quale I radicali non parteci
pano alle votazioni in Parla
mento. «Sono del parere che 
le battaglie radicali vengono 

vinte anche per il voto in 
Parlamento, anche se — pre
cisa — non sono per un voto 
indiscriminato. Reputo però 
una contraddizione logica 
battersi per ottenere un cer
to risultato e non utilizzare 
lo strumento del voto. La 
m.i posizione nei confronti 
della gestione politica del 
partito negli ultimi anni — 
aggiunge poi Melega — è di 
chi ha condiviso gli obiettivi 
ma non i metodi per rag
giungerli». Per Melega il Pr 
«è un partito di governo al
ternativo e non di protesta 
per la protesta». Critiche alla 
gestione del partito vengono 
anche dal senatore Signori
no che definisce «di facciata» 
la relazione di Negri aggiun
gendo però di non poter ri
versare le colpe su un segre
tario che è pessimista quan
to lui sul futuro del partito. 
Signorino ha presentato una 

risoluzione in cui si chiede di 
impegnare gli organi statu
tari ad aprire una fase costi
tuente. 

Il congresso ha accolto il 
saluto-ringraziamento dei 
coniugi Filipov, due bulgari 
che da 40 giorni attuano lo 
sciopero della fame per avere 
con loro le due figlie. II go
verno bulgaro, è stato an
nunciato, ha deciso di dare il 
nulla osta all'espatrio delle 
bambine, come ha confer
mato il console bulgaro a 
Roma. Dalla tribuna si sus
seguono intanto i saluti dei 
rappresentanti degli altri 
partiti. Ieri è stata la volta 
del vicesegratrio De Scotti. 
Martelli e Spadolini, in gara 
a chi parla per ultimo, do
vrebbero intervenire oggi. 
Evidente fin dal suo ingresso 
in sala il «feeling* fra Martel
li e il congresso (anche se il 
socialista Forte è nel mirino 
del radicale Spadaccia per la 
sua gestione dei fondi contro 
la fame): incanto rotto dalle 
bordate di fischi che hanno 
accolto subito dopo l'annun
cio dell'intervento di Spado
lini. «Una prova generale», 
ha detto Rutelli raccoman
dando di non ripeterla alla 
prima. 

Renzo Cassigofi 
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Intervista a Pietro Folena 
ROMA — Il movimento di 
Milano, che trova espressio
ne in decine di scuole, la pro
testa contemporanea di Ba
ri, Palermo, Cagliari, Udine 
e di una quarantina di città 
medie e piccole di tutta Ita
lia. Dibattiti alla tv, pagine 
intere sui giornali. Che sta
gione è questa per una gene
razione che sembrava desti
nata ad essere ricordata solo 
per le marche delle scarpe e 
dei giubbotti? 

•L'iniziativa di queste set
timane — risponde Pietro 
Folena, segretario nazionale 
della Fgci — è paragonabile, 
come ampiezza, solo al mo
vimento pacifista. Sorpren
de semmai che la lotta più 
forte per le aule parta da Mi
lano. Anche se, lì come altro
ve, è esplosa la protesta con
tro la finanziaria. E se ne ca
pisce bene la ragione: la fi
nanziaria mostra una conce
zione della scuola come ser
vizio superfluo, è il simbolo 
di un'ingiustizia: se paghi, 
paghi di più». 

— Si è parlato molto del
l'organizzazione di queste 
mobilitazioni studente
sche, dei rapporti con i par
titi... 
•Le iniziative di queste set

timane sono state forti a pre
scindere dai soggetti che le 
organizzavano, fossero i 
coordinamenti unitari, co
mitati più ristretti o, in molti 
casi, la Lega degli studenti 
medi federata alla Fgci». 

— Una presenza nuova, 
questa della Fgci... 
•Sì, ma attenzione. La Le

ga, quella dei medi e quella 
degli universitari, sta speri
mentando in questi giorni il 
suo essere una struttura 
davvero nuova. Non è più la 
tradizionale articolazione 
dell'organizzazione politica 
— in questo caso la Fgci — 
ma una componente della 
mobilitazione studentesca. 
Un'organizzazione studente
sca che ha un "faro" politico 
nella Fgci, non il contrario». 

— Sarebbe difficile, altri
menti. essere in questo mo
vimento. tra questi giovani 
che hanno con la politica 
un rapporto nuovissimo... 
•Questi studenti rifiutano 

la politica come "cappello" 
alla loro mobilitazione, come 
fine dell'iniziativa. Utilizza
no invece la politica come un 
mezzo per raggiungere i loro 
obiettivi, grandi o piccoli che 
siano. Spetta alle organizza
zioni politiche trasformare 
quel "ti uso per quanto mi 
servi" degli studenti in un 

Gli studenti 
dell'85? 

Fanno una 
scommessa 

grande 
rapporto più profondo». 

— I precedenti, però, non 
sono ottimi. Sono nati pro
blemi con il movimento pa
cifista negli anni scorsi... 
•Si, quando le organizza

zioni politiche si sono so
vrapposte ai movimenti 
hanno finito per frenarne le 
grandi possibilità. Gli stu
denti lo sanno. Così, giusta
mente, hanno rifiutato l'in
gresso di Dp con le sue ban
diere nel loro corteo. Sarebbe 
ovviamente giusto rifiutare 
anche la Fgci, se pretendesse 
di fare altrettanto». 

;- — E la violenza? 
*' «È lo stesso tipo di rifiuto.' 
La violenza, quella di Auto
nomia Operaia o di altri, è la 
forma massima di strumen
talizzazione politica. E que
sto movimento, invece, ha 
nella sua cultura il pacifi
smo e la non violenza». 

— Non è solo, come qualcu
no ha scritto, una protesta 
con obiettivi piccoli picco
li... 
«Questa è una generazione 

concreta che chiede alla poli
tica di aiutarla a realizzare 
alcuni obiettivi. Per inten
derci: gli studenti vedono 
che il Pei, unica forza politi
ca nazionale, si è mostrata 
sensibile alle loro richieste? 
Bene, allora qui e ora "serve" 
il Pei come qualsiasi altro si 
mostri disponibile. Ma nella 
autonomia più assoluta di 
tutti (e la Lega degli studenti 
medi è tutore geloso di que
sta autonomia)». 

— Si è detto, anche tu hai 
insistito in più di un'occa

sione, che il «segno» di que
sta disponibilità alla lotta 
non è definito una volta 
per tutte. Insomma, questi 
giovani sono di sinistra o 
no? 
«Io credo che questi stu

denti non siano disponibili a 
qualsiasi avventura. Ma pos
sono esservi risposte sba
gliate alle domande che gli 
studenti fanno. Penso a CI, 
con il suo Parsifal, le sue 
scuole private confessionali, 
le sue classi omogenee cultu
ralmente. O ad una risposta 
individualistica: non ti 
preoccupare per il tuo amico, 
pensa solo per te». 

— Ma una forma di tutela 
individuale del futuro è pu
re una aspirazione di que
sti ragazzi che non si preoc
cupano della selezione ma 
della possibilità di avere i 
mezzi necessari per rag
giungere i loro modelli di 
uomini e donne di succes
so. Uomini e donne con 
una grande cultura, una 
buona scuola alle spalle... 
•Questi giovani sono i figli 

della terza rivoluzione indu
striale. Sanno che l'informa
zione, il sapere sono decisivi, 
che crescono forme nuove di 
lavoro autonomo. Una rispo
sta individualistica, però, ta
glierebbe fuori il 90% di que
sti ragazzi. Quello che mi pa
re di vedere, invece, è la cre
scita della coscienza che 
queste condizioni della scuo
la, l'aumento delle tasse uni
versitarie, lo studio di nozio
ni superate, l'assenza di ri
forme è un ostacolo per tutti 
sulla strada della realizza

zione Individuale. Questa è 
la grande scommessa che 
questa mobilitazione di oggi 
sta giocando: arrivare ad 
una trasformazione della 
scuola che garantisca lo stu
dio a tutti e, insieme, dia ri
sposte personalizzate ai bi
sogni di formazione». 

— Guardiamo più vicino. 
Quanto è grande il rischio 
che questo movimento 
chiuda i battenti con il pri
mo quadrimestre? 
«Mi pare che lo sciopero 

nazionale del 9 novembre e 
la manifestazione del 16 no
vembre a Roma siano scelte 
giuste, aiutino a crescere. 
Questo perché sono, assie
me, momenti di lotta artico
lata scuola per scuola, città 
per città, e mobilitazione na
zionale. Nel passato, anche 
recente, gli obiettivi nazio
nali si sovrapponevano e 
cancellavano il motivo origi
nale della pi otesta. Oggi in
vece la lotta continua nella 
concretezza avendo come ri
ferimento il Comune, la Pro
vincia, il Provveditorato. 
Certo, c'è bisogno anche di 
un primo sbocco politico, bi
sognerà strappare nuovi in^ 
vestimenti per la scuoiai 
bloccare gli aumenti delle 
tasse. Il 16, infatti, si apre, 
una trattativa in questo sen
so con il ministero. Ma oc
corre stare attenti. Guai se, 
come Fgci, ad esempio, vo
lessimo forzare la lotta di 
questi giorni indirizzandola 
solo contro la finanziaria, 
quasi fosse lì che si decide il 
destino della scuola e dell'u
niversità italiana. Sarebbe 
un errore di politicismo. Mi 
sembra molto più importane 
te, piuttosto, farsi che la mo
bilitazione di questi giorni 
sappia organizzare già, qui e 
ora, momenti di diffusione 
dei nuovi saperi. E trovi un 
aggancio con le iniziative per 
l'occupazione giovanile, le 
grandi marce per il lavoro 
come quella dell'altro ieri a 
Torre Annunziata. 

— E il Pei che contributo 
può dare? 
•Credo che occorrano ri

sposte di tutta la sinistra sul 
terreno istituzionale. La prî  
ma è sulla riforma della se4 
condaria superiore: servono 
interventi per strappare su
bito delle novità. Quanto al 
Pei, credo che questo movir 
mento abbia bisogno di sen
tire dal partito un'apertura, 
una disponibilità a sostenere 
le lotte di questi giorni». 

Romeo Bassoli 

«Compagno preside, proprio tu 
che nel '68 scrivevi: i presidi...» 
Faccia a faccia in una Tv di Palermo tra l'attuale segretario della Fgci e il 
capo d'istituto (40 anni, ex Fgci) accusato di «autoritarismo» dagli studenti 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Loro lo accu
sano di leso movimento stu
dentesco. Lui ricambia: le 
vostre forme di lotta sono in
sostenibili. Si scontrano, si 
incontrano, ma alla fine re
stano separati in casa (e qui 
la «casa» è la comune mili
tanza comunista). 

Lui è Aldo Zanca, 40 anni 
a febbraio, ex leader del '68 e 
ex segretario della Fgci, ora 
preside del prestigioso liceo 
•Meli» di Palermo. Loro sono 
i ragazzi della Fgci, che al 
•Meli» raccolgono moltissimi 
consensi. Il «caso» è la circo
lare che il preside ha inviato 
il 24 ottobre dopo un'assem
blea contro la finanziaria, 
organizzata dalla Fgci, a cui 
partecipano almeno trecento 
studenti del liceo. Il preside 
scrive ai ragazzi: «Dovete ve
nire accompagnati dai vostri 
genitori entro il 29 ottobre 
per giustificare l'assenza». 

La Fgci grida: «È un atto 
repressivo», il Pei protesta, i 
giornali scrivono della «lite 
in famiglia*. I genitori si 
schierano con il preside. La 
polemica cresce più fuori che 
dentro il liceo dove il colpo 
viene riassorbito in un dialo
go che resiste anche a questo 
episodio. Metà degli studenti 
porta la mamma a scuola, 
metà no. 

Ma ciò che è fatto è fatto. E 
nessuno vuole tornare indie
tro di un millimetro. Neppu
re davanti alle telecamere di 
una Tv palermitana, Tele 
l'Ora, che organizza un mini 
dibattito tra il preside e il se
gretario della Fgci (e quasi 
omonimo) Gianfranco Zan
na, «parte lesa». 

•È un atto autoritario, che 
colpisce gli studenti, il loro 
diritto a manifestare libera
mente le proprie idee», esor
disce senza mezzi termini 
Gianfranco Zanna. Prima di 
lui, il moderatore ha letto la 
lettera di un preside di Ma
cerata ai suoi studenti in lot
ta: •Esprimo la mia solida
rietà agli studenti pensosi 
del loro futuro». 

Aldo Zanca non si scom
pone: «II liceo Meli ha 870 
alunni, quel giorno alla ma
nifestazione ne andarono 
300, altri 30 vennero a scuo
la. E gli altri 440?». 

Silenzio. 
•Ho voluto sollevare un 

problema — continua — le 
forme di lotta come il cosid
detto sciopero danno agli 
studenti qualunquisti l'alibi 
per non venire a scuola. Io ai 
ragazzi l'ho detto: se ritenete 
giusto fate bene a lottare 
contro la finanziaria, per il 
diritto allo studio, ma trova
te forme di lotta che non aiu

tino i qualunquisti». 
Il moderatore non si lascia 

sfuggire l'occasione: «Ma la 
sua circolare, la giustifi
cazione con la mamma, chi 
ha aiutato e chi ha colpito?». 

«Ma io sono preside, non 
posso distinguere. E poi di
ciamocelo: non è tollerabile 
che lo scorso anno, con gli 
scioperi, la maggior parte 
degli studenti abbiano accu
mulato 8-10 giorni di vacan
za. Far venire i genitori a 
scuola ha senso in una di
mensione non repressiva, 
ma pedagogica, educativa». 

Gianfranco Zanna alza il 
tono della voce: «Non faccia
mo scioperi guardando se c'è 
il sole per andare a Mondel
lo. E poi, scusa, non è colpa 
nostra se gli studenti l'anno 
scorso avevano 8-10 proble
mi da risolvere. No, non esi
ste. Gli studenti debbono far 
valere sempre le loro ragioni. 
Sono loro a scegliere come. E 
questo preside, che ha fatto il 
'68, non può dimenticarselo 
proprio adesso*. 

Zanca: «Vogliamo parlare 
del '68 o della sinistra? Per
ché se è della sinistra e nella 
sinistra, allora il mio proble
ma è che non si è capito che 
c'è una nuova generazione di 
presidi. Non esistono più so
lo quelli Incartapecoritl di 

destra, reazionari. Oggi c'è 
una nuova leva di presidi 
progressisti, di sinistra. E al
lora, che cosa si vuole fare? 
Le stesse polemiche sosti
tuendo il preside progressi
sta a quello "bianco"?». 

Zanna: «Ma se si voleva 
evitare questo, perché la po
lemica non è stata fatta sui 
giornali, invece che a colpi di 
circolare? E poi, che cosa 
succederà l'8 novembre, 
quando ci sarà lo sciopero 
degli studenti palermitani, 
che precede di un giorno 
quello nazionale?*. 

Zanca: «Non metto il carro 
davanti ai buoi. Io ho posto 
un problema pedagogico, 
non adotto la linea dura. Ve
dremo—». 

Zanna: «Allora, d'ora in 
poi, gli studenti dovranno 
chiedere il permesso al presi
de per le loro lotte._». 

Zanca: «Ma no, ma no». 
Il faccia a faccia è tronca

to qui. Ma I due non hanno 
molto altro da dirsi. Zanna 
passa al preside la fotocopia 
di un articolo di «Nuova ge
nerazione*, inverno '68. C'è 
la firma di Aldo Zanca su un 
articolo che parla di presidi 
servi del potere repressivo. 
Sorrisi, sospiri. «Sono passati 
così tanti anni...». 

r.b. 



SABATO 
2 NOVEMBRE 1985 l'Unità OGGI 

In gravi difficoltà un'industria nazionale con 9.500 addetti e un fatturato di 2 mila miliardi 

L'Italia la più colpita 
dai super dazi americani 
Il 95% della pasta esportata negli Usa viene dal nostro Paese - L'imposizione doganale passa dall'I al 25-40% - Le 
misure adottate per la mancata conclusione delle trattative sugli agrumi - Ritorsioni europee su noci e limoni 

ROMA — A Bruxelles ieri 
le tipografie della Comuni
tà Europea hanno fatto la
voro straordinario: Infatti 
oggi esce un'edizione spe
ciale della Gazzetta Ufficia
le con l nuovi dazi per le no
ci (dall'8 al 30%) ed l limoni 
(dall'8 al 20%) di importa
zione americana. È la pri
ma risposta europea alla 
«spaghetti war», la guerra 
della pasta scoppiata alla 
mezzanotte di giovedì tra 
Stati Uniti e Cee. Le ostilità 
sono state aperte da una 
decisione dell'Ammlnlstra-
zlone americana di tassare 
le paste secche di importa
zione europea con dazi del 
40% per le paste senza l'uo
vo e del 25% per quelle al
l'uovo (prima le tasse erano 
dell'I %). E una misure che 
mette fuori mercato la pa
sta italiana (il 97% del pro
dotto europeo esportato in 
Usa) rendendola un prodot
to privilegiato per buongu
stai dal palato fino e dal 
portafoglio gonfio. 

La guerra covava da 
tempo, almeno da giugno 
quando gli americani in
trodussero una prima volta 

l da2i capestro, salvo poi so
spenderli in attesa di una 
trattativa con la Comunità 
che avrebbe dovuto conclu
dersi entro ottobre ma che 
non ha portato finora ad al
cun risultato. Ma la pasta è 
solo un pretesto: Reagan è 
sensibile soprattutto alle 
potenti lobbies degli agri
coltori dell'est e del sud che 
vogliono aprire i mercati 
europei al loro agrumi, ora 
troppo cari a causa del li
vello del dollaro e delle alte 
spese di trasporto. Gli ame
ricani, però, mettono sotto 
accusa (è una disputa che 
dura da 16 anni), gli accordi 
di preferenza tra Cee ed al
cuni paesi mediterranei 
(Marocco, Tunisia, Algeria, 
Israele). Gli Usa chiedono 
la sospensione di tali intese 
o di godere dello stesso 
trattamento. iMa questi ac
cordi — ha ribattuto ieri 
Willy De Clercq, responsa
bile Cee per le relazioni 
esterne — sono pienamente 
conformi agli obblighi in
ternazionali della Comuni
tà Europea, rappresentano 
un contributo allo sviluppo 
della regione e non ci ap

portano alcun vantaggio 
commerciale». 

•Gli Stati Uniti si sono 
anche assunti la responsa
bilità di scatenare un pro
cesso — ha aggiunto — che 
aggrava inutilmente una 
situazione commericale già 
tesa. Questa escalation non 
ha senso». 

Tuttavia, l'asprezza delle 
parole del commissario Cee 
non basta a nascondere le 
responsabilità degli am
bienti di Bruxelles per 11 de
teriorarsi di una situazione 
che, viste le premesse del
l'estate, era quasi scontato 
dovesse portare alla frattu
ra. Da più parti vengono 
sottolineate le lentezze di 
una trattativa che soltanto 
all'ultimo momento, e sotto 
il ricatto dell'imminenza 
delle decisioni americane, 
ha avuto una qualche acce
lerazione. 

Non stupisce quindi la 
dura polemica aperta dal 
presidente degli industriali 
pastai italiani, Riccardo 
Agnesi, il quale ritiene che 
«la Cee non ha difeso vali
damente l'Italia sacrifican
dola senza esitazione alle 

ritorsioni degli Stati Uniti». 
Una preoccupazione che è 
stata sottolineata anche 
dal parlamentare europeo 
Carlo Ripa di Meana per 11 
quale «l'Italia appare at
tualmente il paese più 
esposto; anche altri settori 
come tessili e scarpe ri
schiano di finire nel mirino 
del protezionismo Usa». 

È chiaro a questo punto 
che le ritorsioni europee 
(incidono su importazioni 
americane più o meno 
equivalenti alle esportazio
ni europee colpite, 33 milio
ni di dollari l'anno, 1 milio
ne per i limoni, 11 resto per 
le noci con il guscio) non 
basteranno da sole a risol
vere una questione più 
grande della pasta. Ieri c'è 
stato addirittura chi ha af
facciato l'ipotesi di ulterio
ri ritorsioni sulle importa
zioni di frumento (80 mi
liardi all'anno). Ma c'è 
un'escalation che nessuno 
pare voler percorrere. La 
guerra è dichiarata, ma più 
che alle ostilità si sta pen
sando a come arrivare al
l'armistizio. 

Ad esemplo, 11 ministro 

del Commercio con l'estero, 
Capria, ha ricordato che «il 
negoziato tra Comunità eu
ropea e Stati Uniti sul pro
blema della pasta non e In
terrotto: ci sono, infatti, 
margini di manovra e pos
sibilità di soluzioni nego
ziali». Una nota del mini
stero aggiunge che «la con
troversia ha la sua sede na
turale in sede Cee ed allo 
stato non sono ipotizzabili 
misure sul piano bilatera
le». La palla in sede Cee è 
stata ributtata ieri anche 
da Andreotti che ha esposto 
le linee delia vicenda al 
Consiglio dei ministri. 

Se sulla pasta è rottura 
un po' meglio vanno le cose 
per l'acciaio. Ieri si è rag
giunto un accordo per limi
tare le importazioni di pro
dotto europeo In Usa ma ri
mane ancora aperta la di
vergenza sulla controversia 
maggiore, quella sui semi
lavorati. 

Gildo Campesato 

NELLE FOTO: a sinistra. Giu
lio Andreotti; a destra, Willy 
De Ciercq 

«Vogliono 
buttarci 

fuori 
mercato» 

ROMA — «E un'enormità, un'assurdità, un capestro che ci 
emarginerà se addirittura non ci espellerà dal mercato statu
nitense»: Giuseppe Menconi, direttore dell'Unione pastai, già 
lo scorso giugno, durante 11 primo round della «spaghetti 
war», aveva espresso fortissime preoccupazioni per le misure 
protezionistiche dell'amministrazione americana. E ieri, a 
decisioni prese, non gli è rimasto che ripetere II grido d'allar
me dopo la decisione Usa di tassare la pasta d'importazione. 
In pratica, il nuovo dazio determinerà un aumento del prezzo 
della pasta europea sul mercato statunitense tra i 10 e i 17 
centesimi la libbra, e cioè tra 400 e 650 lire il chilo. «Con 
questo dazio la produzione italiana sarà fuori mercato», ave
va dichiarato secco già alcune settimane fa Gianfranco Fai
na, responsabile della strategia del gruppo Buitoni, chieden
do esplicitamente un intervento del governo. «Il modo di 

regolare l rapporti commerciali dell'amministrazione ameri
cana — aveva aggiunto — riporta tutti Indietro di 150 anni». 

La misura americana in teoria colpisce tutti gli importato
ri stranieri, ma di fatto si riverserà soprattutto sugli Italiani. 
Made In Italy è Infatti la stragrande maggioranza della pasta 
alimentare che varca 1 confini d'oltreoceano. Si è calcolato 
che lo scorso anno dai paesi della Cee sono partiti verso gli 
Stati Uniti 110 milioni di libbre (464 mila quintali) di pasta. 
Un affare di 36 milioni di dollari (45,5 miliardi di lire al costo 
medio dello scorso anno) trattato quasi interamente da 
aziende italiane; Infatti, grazie ad una campagna promozio
nale che ha saputo intelligentemente abbinare qualità del 
prodotto, l'immagine italiana e successo della dieta mediter
ranea, abbiamo mandato in Usa il 97% di tutta l'esportazio
ne Cee, pari ad un controvalore di 35 milioni di dollari (44,1 
miliardi di lire sempre al valore medio '84 del dollaro). 

Ora tutto questo è In pericolo, ma la perdita potenziale è 
ancora più grave se si pensa che 11 mercato americano sta 
conoscendo una fortissima espansione tanto che dal 1980 al 
1984 l'export Italiano è passato da 26,7 a quasi 110 milioni di 
libbre. L espansione non sembra ancora avere raggiunto l'a
pice, sia per il consenso che continua ad avere negli Usa una 
dieta con una maggiore presenza di cereali, sia per il favore 
che incontrano tra i consumatori i prodotti italiani, decisa
mente superiori a quelle tremende pastasciutte precotte che 
si vendono In scatola nei supermercati del continente 
nordamericano. «Attualmente — spiega Menconi — le espor
tazioni italiane In Usa coprono circa il 3,5% del mercato e 
potremmo arrivare nel giro di qualche anno al 5%. In prati
ca, potremmo raddoppiare in un decennio la presenza della 
pasta italiana in America*. 

Per noi si tratta di un mercato Importantissimo visto che 
mercati tradizionali come quello europeo (per non parlare di 
quello Italiano) paiono ormai sostanzialmente saturi o co
munque soltanto In leggera espansione. Non a caso, dopo il 
mercato francese, è proprio l'area nordamericana quella più 
importante per lo SDOCCO della nostra produzione pastaia 
all'estero (tra l'altro, con 1 milione 200 mila tonnellate all'an
no gli Stati Uniti sono già oggi 11 secondo consumatore mon
diale dopo l'Italia). Si spiega così la protesta di ieri di Riccar
do Agnesi, presidente degli Industriali pastai italiani, che 
paria di «profonda ingiustizia» ed esprime «forte preoccupa
zione considerando che il mercato americano è alle prese con 
una forte e rapida espansione del consumi di pasta e molte 
aziende italiane, compresa la nostra, erano impegnate ad 
organizzarsi per cogliere l frutti di questa evoluzione del 
mercato Usa». 

La stessa differenziazione del dazi decisa dall'amministra
zione americana è particolarmente penalizzante per il nostro 
paese. Si penalizza infatti in misura minore la pasta p-odotta 
con aggiunta di uovo che rappresenta soltanto II 4% della 
nostra produzione, mentre si colpisce drasticamente quella 
senza uovo e quindi quella prodotta con grossi quantitativi di 
§rano duro. Proprio in questi ultimi anni le colture di grano 

uro hanno avuto in Italia un forte incremento (a volte ma
gari anche a scapito della qualità) tanto che la superficie 
coltivata con questa produzione ha superato quella a grano 
tenero; tra l'altro proprio nel 1984 si è toccato il record pro
duttivo di grano duro: ben 46,8 milioni di quintali; anche le 
nostre esportazioni hanno superato il massimo storico di 3 
milioni di quintali. La decisione americana rischia dunque di 
provocare pesanti ripercussioni in un settore (9.500 addetti, 2 
mila miliardi di fatturato) che nonostante una qualche ripre
sa vede sfruttato attualmente soltanto il 70% 
potenziale produttivo. 1% del proprio 

g. e. 

La decisione presa dopo un duro scontro nel governo durato per tutta la giornata di ieri 

L'Olanda dice sì ai missili 
ma eliminerà altre armi H 

Sul territorio dei paese dovrebbero restare soltanto i «Lance» e forse proiettili di artiglieria da 155 min. 
Trattativa con gli Usa per un accordo sulle procedure di consultazione nel caso di un eventuale uso dei «Cruise» 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Il governo olandese 
dice si all'installazione del 
Cruise, ma propone radicali 
misure di disarmo nucleare 
del paese. È la sostanza della 
decisione comunicata ieri 
alI'Aja dal primo ministro 
Ruud Lubbers, al termine di 
una giornata segnata da una 
grande tensione. L'annuncio 
dell'orientamento del gover
no sul dispiegamento, nella 
base di Woensdrecht. dei 48 
Cruise previsti dal piano Na
to è arrivato a tardai sera, do
po che per tutto il giorno si 
era prolungata una contra
stata riunione del consiglio 
dei ministri iniziata nelle 
prime ore del mattino, e 
mentre nel paese si svolge
vano un po' ovunque mani
festazioni che chiedevano la 
rinuncia ai missili. 

La lunghissima riunione 
del governo è servita a deri-
mere un duro contrasto tra i 
ministri liberali e quelli de
mocristiani. Questi ultimi 

chiedevano che II sì al missili 
fosse accompagnato dall'an
nuncio di una serie di ritiri di 
altre armi nucleari dal suolo 
olandese. E alla fine l'hanno 
spuntata. Lubbers, in una 
lunga e articolata dichiara
zione in tv, ha affermato che 
l'Aja chiederà alla Nato l'eli
minazioni delle mine atomi
che, dei proiettili nucleari 
d'artiglieria da 203 mm. e dei 
missili tattici a testata nu
cleare «Nike». Si tratta di riti
ri gìh previsti dalla Nato. Ma 
a questi l'Olanda chiederà 
che si aggiungano quelli dei 
carichi nucleari dei caccia
bombardieri Usa F-16 e quel
li dei caccia-sommergibile 
«Orion» (proprio su questi ul
timi lo scontro nel governo 
sarebbe stato più aspro). Ol
tre ai Cruise, che comunque 
non arriverebbero a Woen
sdrecht prima dell'88, come 
armi nucleari resterebbero 
in Olanda soltanto le testate 
dei missili tattici «Lance» e, 
forse, proiettili d'artiglieria 

da 155 mm. Le misure di di
sarmo preannunciate (e che 
dovranno comunque essere 
negoziate nella Nato), per 
quanto significative, non na
scondono il senso politico del 
sì ai Cruise, che è stato accol
to, Ieri sera, tra proteste e 
dure dichiarazioni dell'oppo
sizione. II leader del partito 
socialista Jop den Uyl ha 
detto che si è trattato di una 
«giornata nera* per l'Olanda, 
11 cui governo non ha voluto 
tener conto della volontà del
la stragrande maggioranza 
della popolazione, testimo
niata anche dal 3 milioni e 
750 mila firme raccolte da 
una petizione contro i missi
li. 

I socialisti e il movimento 
per la pace, fino alla fine, 
avevano insistito per un rin
vio, che giudicavano tanto 
più saggio e politicamente 
produttivo nel momento in 
cui si moltiplicano i segnali 
di dialogo negoziale tra gli 
Usa e l'Urss. Giovedì, poi, era 

giunta la notizia delia richie
sta formulata a Lubbers dal 
primo Ministro sovietico Ri-
zkov per un incontro da de
dicare alla questione dei 
missili. Questa mossa faceva 
pensare che I sovietici fosse
ro disposti a discutere sul 
numero dei loro Ss20, che è 
la condizione che l'Aja aveva 
posto per un'eventuale ri
nuncia, o un rinvio, della sua 
decisione sui Cruise. Lub
bers però, ieri, ha dichiarato 
che l'iniziativa sovietica era 
tardiva e che non trovava 
neppure riscontro nella cor
rispondenza avuta nelle set
timane scorse con il leader 
del Pcus Gorbaciov, nella 
quale, pur essendo venuti da 
Mosca «segnali interessanti!, 
11 governo olandese non ave
va trovato le condizioni per 
una revisione del proprio 
orientamento favorevole al
l'installazione. 

Il premier, nella sua lunga 
dichiarazione, ha anche an
nunciato che lunedì comin
cerà uno scambio di lettere 

con gli Usa per la conclusio
ne di un accordo che garan
tisca particolari procedure 
di consultazione Washin
gton-I'Aja prima di un'even
tuale uso dei Cruise. L'accor
do dovrà essere ratificato dal 
parlamento olandese «con 
una procedura particolare» 
(non si tratterebbe comun
que di una procedura di revi
sione costituzionale, per la 
quale occorrerebbe una 
maggioranza di due terzi di 
cui la coalizione di governo 
non dispone). Prima della 
ratifica dell'accordo, senza il 
quale il via libera ai missili 
non diverrà effettivo, Lub
bers cercherà di avere altri 
contatti con i sovietici. Non 
ha detto, però, se intende ac
cettare l'invito di Rizkov per 
un Incontro personale. 

In ogni caso, comunque, la 
parola definitiva sull'instal
lazione dei Cruise spetterà al 
parlamento, che dovrebbe 
discuterne nelle prossime 
settimane. 

Paolo Soldini 

AMSTERDAM — Studenti in sciopero contro l'instaltezion» degli euromissili 

GINEVRA — Proseguiranno anche la prossima settimana, 
probabilmente fino a giovedì, le riunioni americano-sovieti
che sulla limitazione delle armi nucleari. La sessione nego
ziale. l'ultima prima del vertice Reagan-Gorbaciov del 19-20 
novembre, avrebbe dovuto concludersi con la riunione ple
naria svoltasi ieri alla sede della rappresentanza sovietica. 
Come già preannunciato da Reagan, il capo delegazione 
americano. Max Kampelman, ha però chiesto al suo omolo
go sovietico. Vlktor Karpov, di proseguire gli incontri per 
esaminare le ultime proposte della Casa Bianca. Karpov ha 
risposto affermativamente. In precedenza il negoziatore so
vietico aveva formulato di fronte ai giornalisti l'ipotesi che le 
due parti raggiungano un accordo per la messa al bando 
delle armi antisatelllte (Asat). 

Ginevra: 
prorogata 
sessione 

negoziale 

Da Londra e Bonn sono intanto giunti segnali d'apprezza
mento per le proposte formulate giovedì da Reagan ai sovie
tici. In un comunicato del Foreign Office si afferma che il 
piano americano, sul quale II governo britannico era stato 
consultato, corrisponde agii auspici di Londra. II portavoce 
tedesco federale, Friedhelm Ost, ha espresso soddisfazione 
per l'iniziativa di Reagan, notando che il cancelliere Kohl ne 
era stato informato con una lettera personale. Kohl ha anche 
ricevuto un messaggio di Gorbaciov, sul cui testo il quotidia
no «Bild Zeitung» ha fornito Ieri alcune Indiscrezioni. In par
ticolare il leader sovietico avrebbe chiesto al governo di Bonn 
di non prendere parte all'Iniziativa americana sulle «guerre 
stellari». Il messaggio di Gorbaciov è la risposta a una lettera 
inviatagli da Kohl il 29 ottobre. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Vecchia mer
canzia in nuova confezione». 
A giudicare dalla formula 
usata dai due più importanti 
commentatori militari della 
Tass, Bogaciov e Cerniscev, 
le controproposte di Reagan 
in tema di disarmo non han
no suscitato alcun entusia
smo nella capitale sovietica. 
Al contràrio. Partendo dalle 
indiscrezioni che la Casa 
Bianca ha sapientemente la
sciato trapelare, il commen
to Tass si rivela questa volta 
meno circospetto e prudente 
del solito. 

Mentre il ministro degli 
Esteri Scevardnadze riceve
va dall'ambasciatore Usa 
Hartman la lettera persona
le di Reagan indirizzata a 
Gorbaciov e contenente le 
proposte americane, l'agen
zia sovietica non poneva 
tempo in mezzo e affermava 
che c'era «la base per giunge
re alla conclusione» che si è 
In presenza del «vecchio at
teggiamento di Washington 
di cercare di ottenere van
taggi unilaterali al tavolo del 
negoziato*. Unica — e un 
tantino imprudente — cau
tela verbale, quella di attri
buire alla «maggioranza de
gli osservatori occidentali» li 
giudizio «concorde» secondo 
cui le «nuove» proposte del 

Per Mosca 
proposte 

«vecchie» 
Severo giudizio della Tass sul piano Reagan 
Polemiche sul numero di Ss 20 installati 

presidente americano «st ba
sano sugli stessi vecchi prin
cipi che hanno condotto fi
nora li negoziato di Ginevra 
in un vicolo cieco». C*è solo, 
per Mosca, qualche «piccola 
modifica» non di sostanza e, 
per il resto, c'è di nuovo la 
consueta riaffermazione che 
gli Stati Uniti proseguiranno 
nella realizzazione dello scu
do spaziale. 

Invece, ribadisce secca
mente l'agenzia sovietica, «e 
del tutto impensabile poter 
affrontare la questione della 
limitazione e riduzione delle 
armi strategiche senza una 
decisione che eviti la milita
rizzazione dello spazio co
smico». Ma non è soltanto 

questo il bersaglio della pole
mica sovietica, anche se con
tinua ad essere il più impor
tante. L'accusa a Washin
gton è di nuovo quella di vo
ler ottenere una riduzione 
unilaterale del potenziale of
fensivo sovietico (leggi mis
sili intercontinentali basati 
al suolo) senza offrire corri
spondenti e bilanciate ridu
zioni degli altri elementi del
la «triade» nucleare. 

Perché, in altri termini — 
chiede la Tass — il presiden
te americano si ostina a «te
nere fuori» dal computo delle 
forze nucleari d'attacco sia 1 
bombardieri strategici che 1 
missili «di teatro»? Molto 

semplice, è la risposta: per
ché pretende che a ridurre te 
sue forze sia solo l'Unione 
Sovietica. Ieri infatti, in pa
rallelo con la rapida risposta 
al presidente Usa, la Tass ha 
ripetutamente pubblicato e 
commentato le conclusioni 
cui è giunto il famoso Istitu
to londinese di ricerche stra
tegiche e che attribuiscono 
una «parità approssimativa» 
a Usa e Urss in campo strate
gico nucleare. È per il Crem
lino la conferma delle pro
prie tesi, del resto già venu
ta, in passato, da una fonte 
decisamente non sospettabi
le (prima però che Reagan 
avanzasse il suo progetto 
Sdi): la relazione al Congres
so Usa del comitato dei co
mandanti degli Stati mag
giori. 

E, in clima di risposte e po
lemiche rapide, c'è da segna
lare una dichiarazione uffi
ciale del ministero della Di
fesa sovietico che smentisce 
di nuovo le voci Nato di una 
crescita del numero dei mis
sili SS-20 nella parte europea 
(come aveva già detto Gor
baciov) che sono oggi 243. 
Molto meno, ormai, afferma 
la dichiarazione, di quelli oc
cidentali, che ora sono di
ventati (tra francesi, britan
nici e americani) 441. 

Giuliette» Chiesa 

MILANO -— Le allarmanti notizie pubblicate ieri dal nostro 
giornale sull'aumento dell'acidità della pioggia in Lombar 
dia rispetto al 1984 trovano piena conferma nei dati che ri
guardano Milano. Il Ph dell'acqua caduta nei giorni scorsi 
sulla metropoli è pari infatti a 4.2, cioè ancora inferiore a 
quello di Varese (4,7) e Pavia (4,6), che pure venivano giudica
ti preoccupanti. II Ph è l'indice che esprime l'acidità di un 
liquido: quanto più l'acqua è acida, tanto più il Ph si abbassa. 
Per la pioggia, II valore normale è pari a 5,7. Da qui un'idea 
abbastanza precisa della pericolosa variazione registrata. 

L'allarme ecologico è stato lanciato (forse Involontaria
mente, poiché si trattava di una ricerca destinata ad uso 
didattico) dall'associazione scientifica Varese Ecologia e dal 
professor Giovanni Bianucci, tecnologo chimico. La Regione 
Lombardia non risulta disponga di una struttura stabile di 
rilevamento né per le pioggie acide né per altri tipi di Inqui
namento. È vero che in questo c&mpo nessuno ha lezioni da 
dare e tutti sono, In qualche modo, un po' arretrati. Ma è pur 
vero che questa regione vanta livelli di inquinamento da 
primato e dispone di un ragguardevolissimo patrimonio in
dustriale. Ovvero ha l mali ma anche i mezzi per guarirli. 
Non ci è stato comunque possibile, data la giornata festiva, 
raccogliere il punto di vista degli amministratori regionali. 
la cui politica ambientale è molto criticata e giudicata insuf
ficiente dal Pel. 

Ma 1 dati, senza qualche confronto nel tempo e nello spa
zio, dicono ben poco. Chi non ricorda, per esemplo, 1 tempi in 
cui le auto targate Milano erano ricoperte da uno strato nero 
di smog? Oggi quella patina si è dissolta, principalmente 

Nel capoluogo 
il «ph» nella 

acqua piovana 
segnala il 

più alto tasso 
di inquinamento 

Molte le cause 
e difficili 

i controlli 
ma è certo che 

si sconta 
adesso anche 

la generale 
inerzia degli 
anni passati 

È Milano la città più colpita 

Piogge acide 
Lombardia in 
aHarmeper 
il «primato» 

grazie al fatto che In una certa misura, pur se non ancora 
soddisfacente, combustibili «sporchi» come la nafta pesante 
sono stati sostituiti da combustibili più puliti come il gasolio 
o il metano. Ma allora, ci si potrebbe chiedere, com'è possible 
che le pioggie di oggi siano più acide di quelle di vent'anni fa? 
«Perché vent'anni fa — dice G. B. Zorzoli, esperto di problemi 
energetici e ambientali — le case erano si peggio riscaldate, 
ma in compenso c'erano meno case riscaldate; per non parla
re delle centrali a carbone e ad olio combustibile, che erano la 
meta, della produzione Inferiore e del traffico, molto più ri
dotto». La situazione attuale, dunque, è allarmante perché 
viene a galla, diventando visibile, l'inquinamento del passa
to: si è superato cioè li famoso «effetto soglia». 

Per capire possiamo far l'esemplo di un uomo malato, che 
per anni sia stato esposto all'influsso di una sostanza tossica. 
Difficile che in una notte, con un'aspirina e una bella dormi
ta, tutto vada a posto. Per il terreno è lo stesso. CI vorrà 
tempo, ci vorranno anni prima che si vedano risultati: a 
patto, naturalmente che la terapia cominci subito. Da dove? 
Non è ancora ben chiaro, dice Zorzoli, tra le cause della piog
gia acida quale sia più colpevole: le centrali, il riscaldamento 
urbano o le automobili. Ma lì fatto che non ci sia una scala 
delle responsabilità — osserva Laura Conti, ecologa e divul-
gatrice scientifica — non significa che non debba esistere 
una scala di priorità negli interventi». 

Qualcosa di simile deve aver pensato la Comunità europea, 
quando emanò una direttiva, prontamente applicata in Ger
mania Federale e del tutto Inosservata In Italia, che impone 
limiti severi alle emissioni di fumi negli impianti Industriali. 

«Controllando l'emissione — dice Zorzoli — si sorveglia l'in
quinamento alla fonte, ma ciò vale soprattutto per le centrali 
e per le fabbriche, ossia per i concentrati industriali, mentre 
più diffìcile è intervenire sul riscaldamento domestico, dove 
non è una grossa ciminiera ad inquinare, ma sono tante, 
piccole e diffuse. Oggi si usa più gasolio, ma l'estensione della 
rete di metano e il teleriscaldamento, che sono le vere solu
zioni, camminano a passi ancora troppo lenti». 

D'altra parte le pioggie acide non possono essere combat
tute che a livello europeo, poiché si tratta di un fenomeno che 
non rispetta i confini nazionali. A causa del gioco di venti 
d'alta quota, l'anidride solforosa fuoriuscita da una centrale 
del nord Italia, per esemplo, può essere benissimo trasporta
ta dalle correnti e ricadere in Svizzera o in Austria, sotto 
forma di acido solforico misto alla pioggia. Tant'è vero che la 
Norvegia, paese particolarmente evoluto anche In campo 
ecologico (molto teleriscaldamento, severissimi controlli, 
bassissima produzione di energia), riceve l'inquinamento a 
domicilio dalla Germania e dall'Inghilterra. 

Ma come agisce la pioggia acida? «E sbagliato — dice Lau
ra Conti — stabilire un rapporto automatico tra questo feno
meno e la morte degli alberi: ne ho parlato recentemente 
proprio col professor Bianucci. Pare non sia la pioggia acida 
In sé a danneggiare la pianta, ma la modifica che l'acqua 
avvelenata provoca nel terreno. Se questo è vero, come i 
botanici sostengono, vuol dire che l mali di oggi risalgono a 
pioggie di trent'annl fa». Ciò significa che cominciando a 
disinquinare ora vedremo 1 primi risultati nel 1990. 

Edoardo Segantini 

!> 
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Violenza sessuate 
La Madonna 
si è fermata 
a Eboli 

Non mi sorprende la 'rabbia» e 
V'indignazione» con cui Vittoria 
Tola, responsabile femminile 
della Federazione comunista ro
mana, ha reagito al mio articolo 
sull'incesto collettivo di San 
Gennaro Vesuviano. Non mi sor
prende perché conosco molto be

ne i comportamenti mentali di 
chi parla da/J'alto di un rozzo 
ideologismo — che direi anche 
'Ideologismo volgare» — secon
do cui due più due fa sempre 
quattro e tale quattro viene este
so in modi schematici a tutta la 
realtà, anzi a tutte le mille e dis

sonanti realtà che si intrecciano, 
tra enormi contraddizioni, nella 
storia e nel costume d'un paese. 

Se Vittoria Tola parla dunque 
dall'alto del suo Ideologismo di 
maniera, io mi sono permesso di 
parlare da/ilnterno d'una spe
cifica realtà meridionale, come 
quella che striscia e che ribolle 
nello sterminato entroterra (non 
più agricolo ma nemmeno post-
agricolo) di questa che gli anti
chi dissero Campania felicissi
ma, entroterra che suppongo di 
conoscere assai bene anche per
ché — per certi casi personali e 
disgraziati — da due anni non 
vivo più a Napoli ma In uno 
squallido sobborgo a due passi 
proprio da San Gennaro Vesu
viano. 

Con ciò non voglio dire che 
della realtà napoletana e campa
na possiamo parlare solo noi na
poletani e solo noi campani — 
sarebbe anche questo uno scon
nesso ideologismo — ma voglio 
dire che, prima di parlare, venite 

qui a vederla questa realtà, a ve
derla appunto da/ilnterno. 

Dall'alto del suo Ideologismo, 
Ja Tola accenna al movimento 
delle donne e alla 'campagna di 
consultazione delle masse», dice 
anche che *gll orizzonti di una 
società civile realmente demo
cratica, che non sia basata sul
l'aristocrazia del ruolo maschile, 
sembrano da tanti segni, com
presi gli articoli pubblicati 
sull''Unità», farsi più lontani e 
difficili». 

Ma io, nel mio articolo, mi li
mitavo a registrare l'torlzzonte» 
che vedo ogni giorno, amaro e 
realissimo orizzonte, dove le 
conquiste del movimento delle 
donne non sono mal entrate nel 
sentire di quel sottoproletariato 
psicologico femminile, popolano 
o piccolo-borghese o Intimo-bor
ghese, dedito all'ubbidienza (e 
questa volta scrivo ubbidienza 
senza virgolette) al maschio pa
dreterno che urla e strepita: *Ho 
detto!», e lei abbassa gli occhi, 

chlllo è ommo e lo so' fèmmena, 
chlllo è 'o padrone mio e io songo 
'a schiava sola... 

Forse Vittoria Tola non ha vi
sto, nel Tg2, un'Intervista al ma
rito di Anna Muclno, una delle 
sei sorelle di San Gennaro Vesu
viano, cut il collega Sandro Ruo-
tolo porse il microfono perché da 
persona civile si Illudeva di sen
tire anche la sua voce, ma il ma
rito di Anna la buttò da un lato e 
disse: 'Zitta tu sennò ti sfascio la 
faccia», e Anna abbassò la capa e 
scomparve nell'androne, ubbi
diente e rispettosa. Da vittima 
consenziente con chi la stupra e 
la violenta notte e giorno nella 
mente, con nessun'altra motiva
zione che isso è ommo e essa è 
fèmmena; ma intanto tutti quelli 
che parlano In termini di astrat
to ideologismo non sanno anco
ra che, nella realtà, la Madonna 
si è fermata a Eboll. 

Luigi Compagnone 

UN FATTO 
Pragmatico 
e realista, 
il Maestro ha 
guidato nella 
stabilità 
il suo paese, 
lungo un 
ventennio 
di tremendi 
flagelli per 
il continente 

Tanzania: Julius Nyerere lascia la carica di capo dello Stato 

Qui accanto. Julius Nyerere 
con Fidel Castro. 

a Cuba, nel 1974; 
nel tondo. 

con Sandro Pertini, 
nel 1980, a Roma 

•Hai la tessera del partito?* 
«No, ma io conosco "Mwall-
mu", il Maestro». •Mwalimu 
è il partito, è il paese». Il so
ciologo che interrogava il 
contadino tanzano della re
gione di Iringa era svedese. 
Voleva misurare, quantifi
care l'incidenza nelle cam
pagne del partito che aveva 
portato la Tanzania all'indi
pendenza tre anni prima, il 
Tanu («Tanganyika African 
National Union»)- Era il 1965. 
•Mwalimu» era ed è tutt'oggi 
Julius Kambarage Nyerere, 
presidente della Repubblica 
e del Tanu, che cederà uffi
cialmente il ruolo di capo 
dello Stato il 5 novembre ad 
Ali Hassan Mwinyi, rima
nendo però, da vero «padre 
della nazione», alla guida del 
partito che r\el frattempo ha 
cambiato nome e si chiama 
«Chama cha Mapinduzi» 
(Ccm), Partito della rivolu
zione. 

Come per il contadino tan
zano, anche per l'opinione 
pubblica internazionale la 
Tanzania «è sempre stata 
Nyerere», un leader carisma
tico schivo, niente a che ve
dere col trascinatore di folle, 
modesto nel suo perenne 
«look» cinese, la cui statura 
politica si è venuta affer
mando gradualmente nel 
corso di un ventennio in cui 
l'Africa è passata attraverso 
i peggiori flagelli politici ed 
economici, del neocoloniali
smo ai colpi di Stato, dall'in
debitamento astronomico 
alla fame, dalle stragi politi
che ai milioni di esuli. 

Lui, Nyerere, che non ha 
mai avuto il fascino intellet
tuale del ghaanense Nkru-
mah, che non è un poeta del 
«Nero è bello» alla Senghor, 
ha portato la Tanzania al 
traguardo del ventitreesimo 
anno dall'indipendenza sen
za traumi golpisti, senza 
l'ombra lunga di un esercito 
a guardia del regime e que
sto per l'Africa degli Amin, 
dei Bokassa, ma anche dei 
Mobutu, non è un risultato 
da poco. 

NeU'81, quando venne 
eletto per l'ultima volta pre
sidente della Tanzania, ebbe 
a dire di sé e del suo rapporto 
con la politica: «Per me non 
c*è stata "rivelazione", non 
ho ricevuto la luce. Alcuni 
dei miei colleglli sono stati 
sconvolti un giorno da qual
cosa e hanno deciso di darsi 
alla politica. Io non ricordo 
niente di simile». Un uomo, 
dunque, estremamente pra
gmatico, realista, che ha af
frontato il proprio lavoro di 
leader come un ingegnere 
paziente, che fa progetti, li 
corregge cammin facendo e 
ammette il fallimento in ca
so di sconfitta. 

Nel 1962, quando ('allora 
Tanganyika ottenne l'indi-

Gmdenza dall'Inghilterra, 
yerere, che già aveva gui

dato la lotta di liberazione, si 
ritrovò alla testa di un paese 
poverissimo, solo marginal
mente inserito nei mercati 
Internazionali. I tedeschi che 
fino alla prima guerra mon
diale avevano governato 11 
Tanganyika erano riusciti a 
creare solo poche piantagio
ni di sisal lungo la costa at
torno alla capitale Dar es Sa-
laam. Gli inglesi, che erano 
loro subentrati, avevano poi 
Incrementato la coltivazione 
del caffè nelle reglon; setten
trionali. Niente di più. Il pae
se viveva a livelli di sussi
stenza e con poche potenzia
lità di sviluppo, visto che an
che le risorse umane, gli uo
mini, vivevano sparsi su un 

tro 11 Fondo monetario inter
nazionale, che per concedere 
i propri prestiti oggi preten
de di dettare l'indirizzo poli
tico dei paesi «assistiti». Nye
rere ha detto no, anche se le 
condizioni economiche della 
Tanzania sono oggi disastro
se. 

L'uomo, del resto, non ha 
mai barattato le sue idee po
litiche per una contropartita 
economica: la Tanzania con 
lui è diventata uno del paesi 
che hanno ospitato e aiutato, 
nonostante la scarsità di ri
sorse, i movimenti di libera
zione dell'area, dal Frellmo 
del Mozambico alla Zanu del 
futuro Zimbabwe, per non 
parlare del guerriglieri zai-
rotl eredi della tradizione lu-
mumbista. Non solo: la Tan-

LETTERE 

Un leader 
schivo che 
sognò un 

socialismo 
africano 

territorio immenso, grande 
quanto Francia e Germania 
messe assieme. Dodici milio
ni di abitanti, per di più sbri
ciolati in 79 gruppi etnici. 
Certo, esisteva lo Stato, ma 
era un «prodotto di importa
zione» sperimentato in Afri
ca in una logica di repressio
ne ed estrazione economica 
come era stata quella colo
niale. 

Di fronte a queste sfide 
immani, «Mwalimu», il Mae
stro, ebbe alcune intuizioni 
quasi profetiche, viste col 
senno di poi: che il futuro del 
suo paese non doveva co
struirsi nelle città, ma nelle 
campagne dove viveva la 
gente e dove avrebbe dovuto 
continuare a vivere e lavora
re. Che i valori occidentali 
arrivati in Africa col colonia
lismo avrebbero rischiato di 
snaturare il continente e 
dunque bisognava recupera
re il meglio della tradizione 
sociale e culturale locale per 
trasformarla in un sistema 
di valori moderni. Che l'Afri
ca uscita dal colonialismo 
era un continente debole po
liticamente ed economica
mente di fronte al mondo in
tero; quindi, avrebbe dovuto 
restare unita e solidale per 
combattere i suoi nemici, dal 
colonialismo ancora in vigo
re nei possedimenti porto
ghesi all'apartheid dell'Afri
ca australe, dal neocoloniali
smo alla tirannia del merca
to internazionale, dall'im-
perversare di monopoli e 
multinazionali ai rischi del
l'allineamento all'Est quan
to all'Ovest. 

Il perno, il fulcro dell'in
tuizione di Nyerere è stato 
un piccolo slogan pieno di si
gnificati: «self-rehance», fare 
da sé, contare sulle proprie 
forze per andare avanti. E 
attorno alla «self-reliance» 
ha costruito il suo pensiero e 
la sua azione politica. Il suo 
era un paese di contadini e 
quindi la priorità di sviluppo 
andava alle campagne, dove 
bisognava portare la gente. 
innanzitutto a vivere insie
me. poi a produrre insieme: 
finché fosse restata dissemi
nata su un territorio immen
so sarebbe.anche rimesta 
emarginatala tutto. Di qui i 
primi progetti di «villagglz-
zazione». 

E nei villaggi I contadini 
avrebbero dovuto vivere e 
produrre secondo valori noti 
alla loro tradizione di solida

li nuovo presidente delta Tan
zania, Ali Hassan Mwinyi 

rietà reciproca, di coopera
zione, di «ujamaa», che in lin
gua swahili significa «fratel
lanza». 

Queste furono le riflessio
ni di Nyerere per arrivare a 
concepire il grande progetto 
conosciuto appunto come 
•vlllaggizzazione ujamaa». 
Allora, era la metà degli anni 
60, tutti gridarono all'esperi
mento cinese. I villaggi uja
maa come le comuni di Mao. 
•Mwalimu» però voleva per il 
suo paese un'esperienza 
•africana» e non per nulla 
l'insieme del suo pensiero 
politico venne definito «so
cialismo africano»: tanto il 
capitalismo, quanto il socia
lismo scientifico per lui era
no «prodotti di importazio
ne». 

Doveva essere quello del-
l'ujamaa un grande esperi
mento di democrazia dal 
basso: che avrebbe dovuto 
gettare le basi di una vera e 
nuova nazione tanzana e di 

una vera e nuova economia 
tanzana. Il progetto forse era 
troppo ambizioso, la gente 
era restia a traslocare nei 
nuovi villaggi e gli zelanti 
funzionari partitici calcaro
no spesso la mano a trasfe
rircela. Il socialismo che do
veva nascere dal basso con 
gli anni, tese a calare sempre 
più dall'alto, ad essere l'e
spressione di una classe di 
burocrati. 

L'ujamaa, come tutta la 
nazionalizzazione dell'eco
nomia in Tanzania, ha falli
to. Il contesto produttivo, 
tanto quello rurale che quel
lo industriale, non ha mai 
decollato veramente, ma il 
paese non si è sbriciolato. 
Nyerere se ne è reso conto e 
soprattutto dalla fine degli 
anni 70 ha riaperto spiragli 
per l'iniziativa privata, senza 
però cedere mai al ricatti 
economici esterni. L'ultima 
grande battaglia che ha fat
to, non a caso, è quella con-

cewrNt 

zania ha ospitato e nutrito 
milioni di esuli politici dai 
paesi limitrofi; gii hutu che 
fuggivano la furia tutsi in 
Rwanda e Burundi; gli zairo* 
ti, gli ugandesi usciti vivi dal 
macello di Idi Amin. Proprio 
nell'Uganda di Amin Nyere
re è intervenuto con l'eserci
to nel '79 per farla finita col 
«fascista nero», come lo chia
mava lui. 

E stata la prima e unica 
volta che si e avvalso delle 
truppe per sciogliere un no
do politico. Nyerere, anzi, è 
•il mediatore politico» per ec
cellenza e proprio come tale 
la comunità internazionale 
ha imparato ad apprezzarlo 
e a cercarne gii uffici. So
prattutto dalla metà degli 
anni 70, con la lotta di libera
zione delle colonie portoghe
si. Angola, Mozambico, Gui
nea Bissau, e della Rhodesia, 
Nyerere è stato l'anima dei 
cosiddetti paesi della Linea 
del fronte (oltre alla Tanza
nia. Zambia, Botswana, An
gola, Mozambic o, poi Zim
babwe), il primo vero schie
ramento politico che l'Africa 
abbia mal prodotto in ven-
t'annl di indipendenza, la 
prima vera controparte loca
le che tratta a nome dell'A
frica con le potenze mondia
li, dalla Gran Bretagna per 
l'indipendenza dello Zimba
bwe, appunto, agli Stati Uni
ti oggi per l'indipendenza 
della Namibia. Un faticoso 
tentativo di non allineamen
to che vede oggi gli stessi 
paesi impegnati nell'imma
ne fatica di smantellare l'in
cubo del regime razzista su
dafricano. 

Nyerere in queste batta
glie rimane come sempre in 
prima linea. È presidente 
dall'estate scorsa dell'Oua, 
l'Organizzazione per l'unità 
africana, e il programma che 
ha delineato e chiarissimo: il 
continente deve unirsi anco
ra una volta, deve tentare 
un'unione per combattere 
l'apartheid e per trovare una 
risposta comune alla fame, 
alla siccità, al buco nero del
l'indebitamento con l'estero, 
che rappresenta la nuova ca
tena per una schiavitù del
l'Africa forse definitiva. 

La parola chiave, oggi co
me ver.t'anni fa, è di nuovo 
«self-reliance», tentare di fa
re da sé per l'intero conti
nente come per i singoli pae
si. 

Marcella Emiliani 

ALL' UNITA' 
Le donne irpine 
Spett. Unità. 

siamo un gruppo di donne irpine che esprì
mono piena solidarietà alle giovani autrici di 
«A.A.A O/fresi» e ai funzionari della Rai 
che diedero il loro consenso alla realizzazione 
del programma stesso, poi vietato, poche ore 
prima della messa in onda. 

È la medesima équipe la quale già ha cura
to il programma televisivo 'Processo per stu
pro», che ha avuto tale e tanta rilevanza na
zionale per quel che riguarda il problema del
la violenza sessuale. 

Allo stesso modo il documento televisivo 
incriminato va visto nell'ottica di un appro
fondimento del tema della sessualità, che non 
è un fatto privato ma problema collettivo e 
generale. 

LETTERA FIRMATA 
da 45 donne insegnanti, avvocato, impiegate, 

casalinghe, studentesse e disoccupate di Avellino 

Il silenzio del sacerdote 
Cara Unità. 

essendo stata iscritta all'Azione cattolica e 
praticante della fede cristiana, ritengo oppor
tuno sollevare l'attenzione sul grave fatto av
venuto poco tempo fu, vicino a Napoli, nei 
confronti di sei sorelle violentate ripetuta
mente dal padre e dai fratelli. Quello che mi 
ha colpito di più. oltre alla gravità del fatto, è 
stata un'intervista al sacerdote di quel paese 
trasmessa in televisione dalla Rai. 

Il prete, insegnante della mia stessa religio
ne, ammetteva di aver saputo da sempre ciò 
che accadeva in quel tugurio e ammetteva 
anche di aver taciuto per amore cristiano: con 
queste lapidarie parole ha giustificato il suo 
silenzio su quell'infame incesto. 

Ora mi domando e domando a tanti sacer
doti, insegnanti dell'amore cristiano, se anco
ra si debba convivere con il medioevo o se non 
sarebbe il momento di ritrovare la vera soli
darietà con le vittime di quei soprusi che si
lenziosamente si perpetrano sulle donne. 

TERESA ANGELELLI 
(Roma) 

Nell'attesa, sfrattata 
Signor direttore, 

avevo maturato 10 punti nella graduatoria 
provinciale degli aventi diritto all'assegnazio
ne di alloggio popolare; e l'alloggio mi era già 
stato effettivamente assegnato. Ciononostan
te, nell'attesa sono stata sfrattata dall'allog
gio che occupavo prima, e tutta la mia masse
rizia è stata accantonata non so come e dove. 

In quelle circostanze non era applicabile 
anche nei miei confronti il beneficio della so
spensione dell'esecuzione dello sfratto previ
sto dal decreto legge dello scorso febbraio? E 
in ogni caso, non sarebbe necessaria un'im
mediata interpretazione in tal senso da parte 
del legislatore? 

CATERINA MIMMOCCHI 
(Roma) 

Ginnastica mentale 
per «cervelli asfaltati»? 
Cara Unità. 

ho letto l'articolo dì Baldassarre sul piano 
trasporti, nella pagina "Dibattiti". 

Che ci sia necessità di migliorare il nostro 
sistema di trasporti non Io metto in dubbio, 
ma continuare a chiedere nuove strade o aval
lare scelte in questa direzione mi sembra fol
le. 

I grappoli di morti citati nell'articolo mi 
risulta che sono equamente distribuiti tra au
tostrade, superstrade e stradicciole varie per
chè, come al solito, sono dovuti alla velocità e 
all'imprudenza; quindi fare della pubblicità 
macabra a sostegno di certe tesi mi sembra 
poco serio. 

Vorrei ricordare che ogni autostrada, bre
tella, raccordo, superstrada eccetera, costa al 
nostro piccolo e martoriato territorio gigante
sche perdite di terre fertili e grandi stravolgi
menti ambientali, che tutto ciò sta diventanto 
un prezzo troppo alto da pagare in nome di 
uno sviluppo a tutti i costi. 

Credo che un piano di trasporti serio debba 
privilegiare la scelta di rendere più efficiente 
e competitivo il trasporto su rotaia a scapito 
del trasporto su gomma e migliorare la rete 
stradale già esistente senza i soliti piani fa
raonici che. come al solito, penalizzano in 
modo pesante una attività già efficiente come 
l'agricoltura. 

Concludo che se c'è qualcuno che deve fare 
della ginnastica mentale sono proprio quelli 
che hanno il cervello asfaltato su vecchie con
cezioni di modello di sviluppo di vent'anni fa. 

ANTONIO TAMBURELLI 
(Livorno Ferraris - Vercelli) 

Colpire la programmazione 
è il piò grande favore 
per Nicolazzi e soci 
Caro direttore, 

mi dispiace intervenire ancora sull'Unità a 
proposito di una lettera di Cannata (29 otto
bre) che in parte risponde ad un mio articolo 
recente. Ma non entro qui nel merito delle 
idee rispettive. Debbo, ancora una volta, direi 
per obbligo dì ufficio, precisare ì fatti che 
Cannata, per mancanza anche oggettiva di 
informazioni, non conosce o conosce in termi
ni inesatti. 

I ) Il Piano decennale della grande viabili
tà. determinato dalla legge 151, non è, come 
crede Cannata, il Piano Anas o il Piano del
l'I ri, che tutti critichiamo e che il ministro 
vorrebbe invece inserirvi. È invece quella pro
grammazione di settore che da anni invochia
mo e cui il governo vuole sfuggire o che vuole 
stravolgere appunto con i piani Ili e Anas. 
Esso può comportare più o meno costruzione 
(o manutenzione) di strade, perchè deve inve
ce dirci quale sia l'assetto viario complessivo 
più razionale, in una visione integrata con le 
ferrovie e con il mare. Sparare sulla program
mazione è il più gran favore che si possa fare 
a Nicolazzi e soci. 

2) Il progetto della Regione Toscana, del 
quale si discute, non aggiunge una autostrada 
al rifacimento della Aurelia. Per ragioni am
bientali e finanziarie, e in rapporto al raffor
zamento della ferrovia tirrenica, si punta ad 
un unico itinerario, parte autostrada parte 
superstrada. 

3) La Regione Emilia-Romagna ha detto 
•no» e non «sì* al raddoppio delI'Autosole tra 
Modena e Incisa, per ragioni ambientali e dì 
decentramento territoriale. Ha detto «sì» ad 
una variante autostradale di valico (l'Auteso
le in quel tratto non sta più letteralmente in 
piedi), previa procedura di impatto ambien
tale e nel contesto di un significativo «pac
chetto» ferroviario. 

4) Per spostare qualche quota di traffico 
dalla strada alla ferrovia, occorre portare la 

capacità di trasporto merci di quest'ultima da 
18 a 36 miliardi di tonnellate chilometro, e 
dunque con opere, non con prediche. E passa
re al «combinato» significa, appunto, spostare 
traffico, in tratti cospicui, dalla strada alla 
ferrovia (il contrario di quel che sembra cre
dere Cannata). 

5) Nessun timore che il Pei o la mia mode
sta persona siano confusi con Nicolazzi. Tutti 
sanno che si tratta di posizioni opposte e che 
i comunisti, da soli, si sono battuti per 18 
mesi contro il perverso provvedimento del 
condono edilizio. 

Rispettiamo almeno i fatti; delle opinioni 
potremo sempre discutere. 

LUCIO LIBERTINI 
(Responsabile della Sezione Casa 

Trasporti e Infrastrutture della Direzione del Pei) 

Il proverbio di Deliceto 
Cara Unità. 

le grandi dichiarazioni di amicizia di Rea-
gan verso l'Italia mi hanno fatto tornare alla 
mente un proverbio del mio paese: "Ha fatto 
come mastro Peppe». 

Si narra infatti che in un paese vicino que
sto mastro Peppe infilasse un ferro arroventa
to nel sedere dei bambini e poi dicesse: «Ho 
scherzato!» 

MICHELE IPPOLITO 
(Delicato - Foggia) 

Non dichiarano i prezzi 
reali ai fini dell'Iva 
e la Rai non vuol disturbare 
Egregio direttore, 

la rubrica televisiva "Tre minuti di..." che 
segue il Telegiornale delle 13.30, il venerdì lo 
dedica ai «Soldi». Fino a qualche settimana 
fa, a cura della Fiaip (Federazione italiana 
agenti immobiliari professionali) venivano 
dati i prezzi indicativi degli alloggi nelle più 
grandi città italiane. Venivano indicati i prez
zi degli alloggi «nuovi», in centro e in perife
ria; i prezzi nei «centri storici», di «prestigio», 
ecc. 

La rubrica andò in onda una prima volta 
per due-tre settimane, poi fu interrotta e ri
prese dopo il 30 maggio. Ma con poca fortu
na, perchè fu di nuovo interrotta e ora non si 
vedrà più. Che cosa è successo? 1 dirigenti 
della Fiaip, interrogati da alcuni addetti ai 
lavori tra i quali chi scrive, dissero che c'era
no stati degli «ordini superiori» che nemmeno 
la Rai era riuscita a ignorare. 

La rubrica interessava chi si appresta ad 
acquistare un alloggio e non vuole essere in
gannato da prezzi gonfiati. Agli operatori in
teressava come materiale di lavoro e indice di 
ricerca; agli stessi proprietari interessava per 
meglio avere un orientamento sui prezzi cor
renti e sulla correttezza del loro investimento: 
una specie di «borsa valori» dell'immobile. La 
Rai forniva un «servizio» come vuole l'infor
mazione seria, in un settore che purtroppo 
gode della più ampia evasione e approssima
zione. 

Ma la cosa è finita troppo presto e perchè? 
Pare che certuni costruttori o presunti tali 
siano pesantemente intervenuti a porre il «ve
to» alla rubrica stessa e, come si vede, con 
ottimi risultati. Che cosa è venuto a galla? 
Non si vuole che siano resi pubblici i prezzi 
degli alloggi, soprattutto quelli nuovi, perchè 
gli impresari edili non dichiarano ai fini del
l'Iva i prezzi reali delle vendite. In poche pa
role: non essendo soggetti ad accertamento 
da parte degli Uffici di registro, dichiarano 
meno di quello che effettivamente ricavano 
dalle vendite degli alloggi, cioè evadono l'Iva. 

Per carità, non influenziamoli nel senso op
posto: non rendiamo pubblici i prezzi! 

IP. 
(Massa Carrara) 

Quando la società cambia 
occorre anche cambiare 
le leggi (e lo Statuto Pei) 
Cara Unità, 

sono operaio tessile in una piccola azienda 
con 9 dipendenti, operaio «di serie C». Infatti 
a Prato, una città con più di 50.000 lavoratori 
dipendenti, vi sono centinaia di piccole e pic
colissime aziende sotto i 15, i 10, i 5 dipen
denti, mentre nell'immediato dopoguerra le 
ditte erano in tutto solo una ventina ma gros
se, con all'interno di ognuna partiti organiz
zati, mense, ecc. 

Oggi il padronato ha decentrato dando in 
affitto e a percentuale i macchinari, creando 
da una grossa fabbrica tante piccole s.p.a., 
ottenendo il raddoppio del rendimento della 
forza lavoro, monetizzandoci coi cottimi e i 
premi di produzione, l'azionariato dei capire-
parto. l'aumento delle ore straordinarie e fe
stive, degli infortuni sul lavoro ecc. 

Io mi domando se non abbiamo troppo su
bito. se Io Statuto dei diritti dei lavoratori 
non vada aggiornato per coprire anche le dit
te al di sotto dei 35 dipendenti; e se la Cassa 
integrazione non debba valere per tutti, senza 
la discriminazione di oggi tra grosse e piccole 
aziende. Quando la struttura della società si» 
modifica, occorre modificare anche le leggi. 

Anche per quanto riguarda le cellule co
muniste. Io Statuto del Pei dice che un mini
mo di 5 compagni formano una cellula. Con 
la frantumazione della società in migliaia di 
piccoli nuclei aziendali, artigianali e com
merciali, io penso che col prossimo congresso 
dovremmo portare a 3 il minimo che basta 
per formare una cellula. 

CARLO NANNETTI 
(Prato Cafaggio - Firenze) 

L'aereo Itavia 
Caro direttore, 

in una lettera pubblicata giovedì 31 otto
bre, il lettore Gentili di Roma si interrogava 
sulla sorte subita a suo tempo da\V-aereo 
dell'Alitatiti scomparso nel cielo del Afedi-
terraneO". Siccome vivo nell'ambiente aero
nautico, non per pignoleria ma per amore di 
precisione ricordo che quell'aereo non era 
dell'Alitalia bensì dcll'ltavia. Questo, ovvia
mente, nulla toglie alle considerazioni del 
Gentili. 

STEFANO LUPO 
(Roma) 

Studente 
all'Accademia di musica 
Spett. redazione, 

ho 24 anni e sono uno studente polacco del 
terzo anno dell'Accademia di musica Desi
dererei corrispondere con ragazze e ragazzi 
italiani che egualmente amino la musica. 
Avrei cosi anche la possibilità di perfezionare 
le mìe conoscenze della lìngua italiana. 

WIESLAW RACZKOWSKI 
ol. Studzknna 13.87-1000 Torun'(Polonia) 
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Speleologi 
bloccati 
in grotta 

VERONA — Quattro speleolo
gi sono bloccati dal pomerig
gio dì ieri all'interno di una 
grotta sul Monte Baldo, in 
provincia di Verona. L'allar
me è stato dato dal capo della 
spedizione Luciano Marastoni 
che, dall'esterno, guidava la 
discesa dei propri colleghi. Si 
conosce — per il momento — 
solamente il nome di due degli 
speleologi bloccati: Claudia Al
bi, 25 anni, e Luisella Marini 
di 32, entrambe di Verona. Per 

auanto riguarda gli altri di 
uè si sa solo che sarebbero 

molto esperti. Secondo una 
prima ricostruzione dell'acca
duto, i quattro sarebbero scesi 
per oltre 40 metri all'interno 
della grotta, superando un si
fone. Dopo che i quattro erano 
passati, però pare che il sifone 
si sia riempito d'acqua per la 
pioggia caduta nelle ultime 
ore bloccando cosi l'unica via 
d'uscita. Marastoni ha dato 
l'allarme e sul posto sono in
tervenuti il sesto gruppo di 
soccorso speleologico e squa
dre dei vigili del fuoco. 

Bloccato a Padova il primo 
trapianto di cuore in Italia 

per un ritardo della burocrazia 
PADOVA — Era tutto pronto: la sala operatoria 
già allestita per il primo trapianto cardiaco ita-
liano, il paziente che avrebbe dovuto ricevere il 
cuore nuovo, l'equipe del Policlinico universi
tario di Padova guidata dal professor Gattucci. 
Il donatore, uno sfortunato giovane di Mestre 
morto per trauma cranico emotivo in seguito 
ad un incidente stradale, era il soggetto «giu
sto», tutte le analisi Io avevano confermato. 
Tensione ed emozione scandivano l'attesa per 
questo avvenimento: ci voleva soltanto la firma 
dì Degan in fondo ad un fonogramma che au
torizzava l'intervento. Ma il fonogramma non 
è arrivato, l'equipe ha dovuto fare marcia in
dietro e rinunciare all'operazione. La cardio
chirurgia di Padova rientra nell'elenco dei cen
tri autorizzati al delicato compito dei trapianti, 
ma il «via» deve comunque partire dal ministe
ro. La firma di Degan — cosi hanno dichiarato 
i medici di Padova — era stata chiesta d'urgen
za, nel momento stesso in cui si sono create le 
condizioni per operare. Il paziente che deve es
sere sottoposto al trapianto, Ilario Lazzari, di 38 
anni, falegname di Vigonuovo, in provincia di 
Venezia, soffre di una cardiopatia dilatativa 

gravissima, solo l'intervento può salvarlo. Men
tre si trovava in sala di rianimazione era stata 
segnalata la presenza di un donatore «ideale»: 
Davide Borasso, 23 anni, vittima di un gravissi
mo incidente. Il suo encefalogramma non dava 
nessun segno di vita e la cosiddetta «morte cli
nica» aveva indotto i medici della rianimazione 
a proporlo ai colleghi del reparto di cardio chi
rurgia, dopo aver chiesto ed ottenuto, l'autoriz
zazione dei familiari. Tutto pronto quindi, ma 
il «via» non è arrivato. La segreteria del mini
stro sembra che abbia comunicato ai medici 
che mancavano alcuni adempimenti tecnici. 
Questione di qualche giorno. Ma la vita di Ila
rio Lazzari è appesa ad un filo, i cardiologi gli 
danno al massimo due mesi dì vita. La sua ma
lattia infatti è arrivata all'ultimo stadio e so
pravvive solo grazie ad una continua sommini
strazione di farmaci che gli stimolano l'attività 
cardiaca. Ora per luì non c'è altra possibilità 
che il verificarsi di un'altra situazione simile. I 
medici del Policlinico intanto, hanno asportato 
i reni del giovane morto per un paziente che si 
trova a Verona e che ne ha assoluto bisogno. 
Ma la burocrazia ministeriale rischia di fare di 
Ilario Lazzari la sua vittima «modello». 

1 . r" 'ni 

Il prof. Vincenzo Gattucci 

Per il grande esodo 
chilometri di code 
sulle autostrade 

ROMA — L'esodo per il «ponte» di Ognissanti, che era iniziato in 
sordina, é ripreso ieri con notevole intensità soprattutto al nord 
e al centro. Code di diversi chilometri si sono registrate sulla 
Torino-Milano, sulla Milano-Bologna e sull'autostrada Milano-
Bergamo-Brescia. Un lungo serpente di auto sì è snodato anche 
nel tratto autostradale Firenze-Bologna all'altezza di Barberino 
nel Mugello dove c'è un cantiere quasi permanente. In questo 
punto, dove le corsìe da quattro diventano due, inevitabilmente 
nel periodi di punta si verificano rallentamenti e le auto proce
dono a passo d'uomo per qualche chilometro. Pesante la situa
zione anche intorno a Roma. Il Raccordo anulare è stato «Inta
sato» dalle prime ore del mattino e il traffico è stato molto 
intenso su tutte le strade consolari. Particolarmente critica la 
situazione sulla via Salaria, sulla Pontina e sulla Cassia. La 
Flaminia è stata invece completamente bloccata nel primo po
merìggio all'altezza di Prima Porta nei pressi del cimitero. Nel 
centro e nel sud la situazione è normale. Qualche punta di 
traffico in più si registra solo sulla tangenziale di Napoli dove si 
sU verificando qualche rallentamento. L'aumento delle tariffe 
autostradali, di circa il 12%, evidentemente non ha scoraggiato 
le partenze per il lungo week-end. Il tempo è instabile su tutta la 
penisola, sulle Alpi occidentali è apparsa la neve e sulle strade 
della Val d'Aosta è stato necessario montare le catene. Piogge 
con qualche schiarita sulle Alpi orientali, variabilità al centro e 
annuvolamenti al sud con tendenza ad un miglioramento. 

Divorò 
una donna 
Liberato 

TOKIO — Issei Sagawa, 36 an
ni, il giapponese che l'il giu
gno 1981 a Parigi uccise, 
squartò e divorò una giovane 
olandese di 25 anni creando 
scalpore in tutto il mondo, è 
un libero cittadino a tutti gli 
effetti. E l'ultimo colpo di sce
na nella vicenda del canniba
le, rivelato dal settimanale 
«Shukan Shincho». Secondo la 
rivista, gli inquirenti giappo
nesi hanno rinunciato ad 
aprire un'inchiesta contro Sa
gawa per il delitto commesso a 
Parigi, ufficialmente per con
flitti di competenze con i giu
dici francesi ma in realta in 
base ad un accordo segreto 
con il padre del giovane, ric
chissimo ex presidente di 
un'importante impresa. Stan
do al settimanale, il «canniba
le» è stato dimesso di nascosto 
il 13 agosto scorso dall'ospeda
le psichiatrico. Sagawa circola 
ora liberamente e assiste al 
successo di un suo libro «Kiri 
no naka» (nella nebbia), un 
racconto autobiografico sul
l'avventura cannibalesca. 

Drogato si 
fa uccidere 
dal treno 

MODENA — Sì è seduto in 
mezzo ai binari nei pressi del
la stazione di Modena e ha 
aspettato che il primo treno Io 
travolgesse. Così Giovanni Sa
lati, 31 anni, tossicodipenden
te da sei, ha deciso di farla fi
nita, spiegando in un biglietto 
i motivi del suo gesto. «Con l'e
roina è sempre più difficile 
andare avanti — ha scritto — 
ora poi che, per ristrutturarla, 
mi hanno tolto anche la casa, 
mi sento perso. Perdonatemi 
amici, ma non riesco più a 
vincere questa angoscia». Sa
lati, nato a Firenze ma resi
dente da molti anni a Carpi 
(Modena), prima di assuefarsi 
agli stupefacenti, aveva fatto 
l'operaio. L'uomo — le cui con-
dizioni psicologiche erano 
peggiorate dopo la separazio
ne dalla moglie — viveva in 
un appartamento messogli a 
disposizione dal Comune. Se 
ne era dovuto pero allontana
re per consentire urgenti lavo
ri di ristrutturazione. 

Emessi dai giudici di Firenze in collaborazione coi colleghi di Brescia e Bologna 

Attentati ai treni 1974-1983, 
tredici mandati di cattura 

Accusa di strage per Augusto Cauchi 
L'ordinovista, latitante in Spagna, ritenuto responsabile della bomba che nel '74 tranciò i binari tra Vernio 
e Vaiano - Finanziato da Gelli, avrebbe anche acquistato armi e esplosivi consegnati a Tuti e Esposti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Quella torbi
da e intricata matassa che è 
l'inchiesta sugli attentati ai 
treni che golpismo e fasci
smo hanno compiuto dal 
1974 al 1983. comincia a di
panarsi. L'indagine del giu
dice istruttore Rosario 
Minna, dei sostituti Pier 
Luigi Vigna, Gabriele Che-
lazzi e degli uomini della 
Digos fiorentina, iniziata 
due anni fa, dopo l'ultimo 
attentato sulla linea Firen
ze-Bologna, quello del 9 
agosto '83, avvenuto in con
comitanza con la fuga dal 
carcere ginevrino del pa
drino della P2 Lido Gelli, si 
è concretizzata, per il mo
mento, in tredici mandati 
di cattura per strage, banda 
armata, fabbricazione, de
tenzione di ordigni esplosi
vi, porto illegale di armi. 
Tredici mandati di cattura 
nei confronti di altrettanti 
neofascisti di Lucca, Arez
zo, Milano. Ma dovrebbero 
aumentare perché l'istrut
toria è ancora in corso ed è 
collegata con altre indagini 
condotte dai giudici di Bo
logna e di Brescia. Ciò si
gnifica che i magistrati 
hanno trovato delle con
nessioni fra i neofascisti di 
Firenze, Lucca e Arezzo, gli 
autori del massacro dell'I-
talicus e quelli della strage 
di piazza della Loggia a 
Brescia. 

I mandati di cattura del 
giudice Rosario Minna, 
eseguiti dalla Digos, hanno 
colpito Augusto Cauchi, 34 
anni, di Cortona; Mauro 
Tornei, 44 anni; Claudio Af-
fatigato, 29 anni; Alfredo 
Ercolini, 35 anni, tutti resi-

VAIANO - 10 agosto 1983:0 locomotore dell'espresso MBano-Palermo fermo dopo l'attentato 

denti a Lucca; Andrea Bro
gi, 34 anni, di Firenze; Lu
ciano Franci, 39 anni, di 
Arezzo; Giancarlo Buoiano, 
30 anni, di Lucca; Bruno 
Luciano Bernardelli, 34 an
ni, di Chieti; Francesco 
Bumbaca, 46 anni, di Mila
no; Fabrizio Zeni, 32 anni, 
di Milano e Cesare Ferri, 34 
anni, anch'egli di Milano. 
Cauchi è latitante in Spa
gna dal *75; Franci è dete
nuto per gli attentati di 
Arezzo per i quali è stato 
condannato a 17 anni di 
carcere; Zani e Ferri sono 
detenuti per la strage di 
Brescia. 

Augusto Cauchi, prota
gonista principale di questa 
storia del terrorismo nero 
in Toscana, già iscritto al 
Msì di Arezzo, condannato 
a 9 anni di reclusione dalla 
Corte d'Assise di Bologna 
per l'attività terroristica di 
Ordine Nero, è l'unico ac

cusato di strage oltre a 
banda armata, detenzione e 
porto di ordigni esplosivi e 
armi. E accusato di aver 
compiuto assieme ad altri 
terroristi neri da identifi
care, rattentato del 21 apri
le *74 sulla Firenze-Bolo
gna, tra le stazioni di Ver
nio e Vaiano. Un ordigno 
esplosivo tranciò un pezzo 
di rotaia del binarlo dispari 
mentre era in arrivo il Di
rettissimo 113 proveniente 
da Parigi. Non ci fu nessu
na vittima grazie al segnale 
automatico che bloccò il 
convoglio. 

Cauchi viene indicato 
dagli inquirenti toscani co
me uno degli organizzatori, 
fin dal 1973, della banda ar
mata che formulò la strate
gia politico-militare per 
sovvertire l'ordinamento 
statale con una serie di at
tentati, stragi incluse. Cau
chi in quel periodo teneva 

stretti rapporti e collega
menti con i gruppi fascisti 
dell'Emula e il Mar di Carlo 
Fumagalli e Giancarlo 
Esposti. Cauchi, secondo le 
indagini della Digos, nell'a
prile del *74, in località Vil-
lacollemandina in provin
cia di Lucca, partecipò ad 
una riunione con Clemente 
Graziarli, capo di On, che 
parlò di colpire le ferrovie, i 
treni. E sempre nel periodo 
marzo-aprile *74 Cauchi, al
lora ventitreenne, ma già 
conosciuto per il suo fana
tismo ideologico, acquistò 
in località Viserba, in pro
vincia di Forlì, un carico di 
armi ed esplosivo. Il tra
sporto venne effettuato con 
un camion targato Ancona, 
raggiunse Perugia, appro
dò alle Fonti del Clitunno 
dove una parte del carico fu 
divisa tra il gruppo toscano 
e quello lombardo. Le armi 
e l'esplosivo passarono poi 

nelle mani di Mario Tuti. 
Quelle finite in mano ai 
neofascisti lombardi ri
compariranno il 30 maggio 
*74 sotto le tende di quel 
campeggio di Pian di Ra-
scino dov'era nascosto 
Giancarlo Esposti, bloccato 
dai carabinieri e uccise in 
una sparatoria prima di 
raggiungere Roma. Cauchi 
avrebbe acquistato il carico 
di esplosivo ed armi.con un 
finanziamento di LÌcìo Gel-
li, con il quale era in rap
porti. 

Per l'episodio delle armi 
acquistate sulla costa 
adriatica sono accusati, per 
i ruoli svolti da ciascuno, 
Andrea Brogi, ex responsa
bile del Fronte della Gio
ventù di Lucca, lo stesso 
Cauchi, Luciano Franci 
(braccio destro di Tuti), 
Francesco Bumbaca, possi
dente lombardo trapianta
to nell'Aretino, Bruno Lu
ciano Bernardelli, Fabrizio 
Zani e Cesare Ferri. 

Tornei, ex capo di Ordine 
Nuovo di Lucca, Brogi, un 
neofascista fiorentino im
plicato in diverse inchieste 
sul terrorismo nero, Pera e 
Menesini sono accusati an
che di aver partecipato con 
funzioni organizzative alla 
stessa banda di Cauchi. 

Il «sottogruppo» di Pera, 
Ercolini, Franci e Buoiano 
è ritenuto responsabile di 
una serie di attentati com
piuti nel gennaio *75 a Luc
ca. Pera e accusato inoltre 
di detenzione e porto di 

Sposivi insieme a Marco 
fatigato. 

Giorgio Sgherri 

ROMA — Terrorismo nero 
1981-1983, il periodo a caval
lo fra le due stragi, quello 
che segue la crisi dei movi
menti organizzati come Ter
za Posizione, si abbandona 
allo «spontaneismo armato» 
e si lascia dietro un'impres
sionante scia di sangue: una 
ventina di morti, prevalente
mente poliziotti, carabinieri 
e neofascisti «pentiti». Tutto 
questo arriva in Corte d'As
sise, a Roma, da stamattina. 
Gli imputati sono quasi 60, e 
naturalmente rappresenta
no il gotha del terrorismo 
nero di quel periodo: fra essi 
Pasquale Belsito, Gabriele 
Adinolfl, Stefano Procopio 
(ancora latitanti) e, da tempo 
In carcere, Gilberto Cavalli
ni, Ciro e Livio Lai, Roberto 
Nistri, Stefano Soderini, 
Walter Sordi («superpenti-
to»), Francesca Mambro, 
molti altri del nuclei di Ro
ma, Padova, Trieste e Tori
no. 

La ricostruzione di quel 
periodo parte da dove erano 
finiti i processi precedenti: 
dal confuso periodo che se
gue, dopo la strage di Bolo-
fna, il disgregarsi di Terza 

oslzlone, il prevalere in at
tesa del feroce «spontanei
smo» della banda Cavallini-
Fioravanti. l'arresto a Pado
va, dopo l'omicidio di due ca
rabinieri, dello stesso Fiora
vanti. Situazione confusa, di 
sbandamento per I contrasti 
interni al mondo neofascista 
(spontaneismo? organizza
zione? stragismo?) e per la 
repressione. Partiamo da 
qui, dal momento In cui — 
fine '80, inizio '81 — alcuni 

E a Roma si pr< 
lo «spontaneismo» nero 
Inizia oggi in Assise - Riguarda gli anni «fra le stragi», dall'81 
all'83: decine di vittime e rapine in tutta Italia - 60 imputati 

piccoli satelliti del pianeta 
neofascista cominciano a ri
dare segni di vita, di riorga
nizzazione. 

Il primo sengale viene 
dall'estero. I numerosi «neri» 
che, dopo la strage di Bolo
gna si sono rifugiati in Liba
no, addestrandosi e combat
tendo con le milizie cristia
no-maronite, cominciano a 
tornare in Italia (passando 
prima dalla Francia dove, 
con l'aiuto dei libanesi, ac
quistano consistenti arsenali 
per la futura attività). Rien
trano a Roma I triestini del 
Fuan, l'organizzazione dei 
giovani missini, che si erano 
recati in Libano in massa. 
Ritornano da Beirut soprat
tutto Alessandro Alibrandi 
ed i suoi camerati. 

Siamo al giugno *81. E pro
prio il carisma di Alibrandi a 
ricompattare l'ambiente. Il 
suo progetto è semplice: 
azioni esemplari. Non pro
grammi, né particolari 
strutture: agire, e il «movi
mento», pian piano, si rifor
merà. L'idea, definiamola 
cosi, funziona: non sopisce l 
dissidi, ma fa operare assie
me tutti 1 nuclei esistenti, dal 
Nari al vertici redlsui di Ter-

Geberto Ceveleni 

za Posizione fino ai gruppi 
sparsi e senza etichette pre
cise. Dietro questo, ovvia
mente, ci sono delle patine 
ideologiche, dei progetti po
litici vaghi per «il dopo»: far 
crescere, riferirà la Membro, 
«una autonomia a destra, 
con punti di contatto con de
terminate linee della sini

stra». Individuare come vero 
nemico il «potere borghese», 
r«imperialismo della Nato». 
Giungere a provocare «l'in
surrezione popolare». Ma so
no parole. Nell'immediato, 
spiegherà uno dei protagoni
sti, Fabrizio Zani, «ciò che 
conta non è il fine raggiungi
bile, ma lo stile di vita». 

Queste le basi. E l'azione? 
In tre direzioni: campagne 
contro i «delatori», contro la 
«repressione» e contro le ban
che. Quest'ultima per autofi
nanziamento e per mettere 
alla prova i nuovi militanti 
che via via «simpatizzano» e 
aderiscono. L'elenco dei fatti 
addebitati (ma buona parte 
viene giudicata da oggi) è 
impressionante. Settembre 
*81, ucciso Marco Pizzari. ri
tenuto un «delatore». Ottobre 
1981, ucciso in un agguato il 
capitano di polizia France
sco Straullo. Dicembre 1981, 
agguato ad una volante della 
polizia: restano uccisi l'agen
te Ciro Capobienco e lo stes
so Alessandro Alibrandi. Il 
giorno dopo, conflitto a fuo
co col carabinieri: Pasquale 
Belsito ammazza il brigadie

re Romano Radici. Marzo 
'82, parte la lunga serie di ra
pine (a Roma, Perugia, Tori
no, Milano): la prima, al 
Banco dì Roma, frutta 600 
milioni. La seconda, due 
giorni dopo, si risolve in un 
conflitto a fuoco per le stra
de della capitale: resta ful
minato un giovane passante, 
Alessandro Caravillani, ap
pena 16 anni (e la Mambro, 
ferita, dovrà consegnarsi in 
un ospedale). Maggio *82, 
muore il terrorista Giorgio 
Vale, scoperto dalla polizia; 
il giorno dopo viene ucciso 
l'appuntato Rapesta. Giu
gno '82, uccisi un agente di 
guardia alla sede dell'Olp a 
Roma, Antonio Galluzzo, e 
— in un agguato notturno — 
i poliziotti Carretta e Sam-
marco. Luglio *82, a Pisa vie
ne assassinato Mauro Men-
nucci, ritenuto la «spia» che 
aveva consentito a suo tem
po l'arresto di Mario Tuti. 
Fallisce di poco invece un 
progetto per far evadere un 
camerata arrestato che pre
vedeva l'uccisione di 8 cara
binieri. 

E siamo verso la fine. Dal
la metà deir82 partono i pri
mi arresti. Chi viene preso, 
molto spesso, parla. E una 
catena inarrestabile, finisco
no in carcere in pochi mesi 
quasi tutti i nomi di spicco. Il 
neofascismo dello «sponta
neismo armato» — per tutti 
questi anni osservato con 
ostilità dai gruppi «storici», 
come Avanguardia Naziona
le e Ordine Nuovo — si ridu
ce al lumicino. Ma, ancora 
pochi mesi, si ripresenterà 
quello delle stragi. 

Michel* Sartori 

NEW YORK - Il disegno riproduce le deposizione di di Tommaso Buscette (il primo a sinistra); accanto e lui. Gaetano BadalamentJ 
e dietro, nell'ordine. Salvatore Catalano e il giudice distrettuale Pierre N. Levai 

Al processo di New York 

Buscetta accusa 
Joe Bananas e 
Lucky Luciano 

Un giudice: «TYoppo colore» - Il superpen-
tito si limita a rievocare vecchie pagine 

NEW YORK — Prosegue, davanti alla corte federale di New 
York, il processo della «Pizza connection». Ed è continuata la 
deposizione del principale testimone di accusa, Tommaso Buscet
ta. Ieri ha chiamato in causa anche i grandi boss americani del 
passato, come Joseph Bonanno e Charles «Lucky* Luciano. Furo. ' 
no proprio «Joe Bananas», come veniva soprannominato Bonanno, 
e Lucky Luciano, a suggerire l'istituzione anche in Sicilia dì una 
«commissione» centrale della mafia per coordinare le operazioni 
delle varie famiglie e mantenere la coesione e la pace tra le varie 

cosche. La «commissione» aveva funzionato nella mafia statuni
tense sin dagli anni 30, mentre tra le «famiglie» siciliane la guerra 
poteva esplodere in qualsiasi momento proprio per la mancanza di 
un organo centrale di coordinamento e controllo. Così, grazie ai 
due grandi padrini americani, la commissione venne creata anche 
in Sicilia. Nel 1950, ha detto Buscetta, le relazioni tra le due mafie, 
quella americana e quella siciliana si deteriorarono fino a giungere 
ad una rottura, ma dopo alcuni anni ripresero più vigorose. Gaeta
no Badalamenti, principale imputato nel processo di New York, 
divenne capo della «commissione», ma ne fu espulso nel 1978 dopo 
aver perso una sanguinosa guerra tra «famiglie», con 1000 morti. 

«Io collaborai — ha detto Buscetta — nel convincere i boss delle 
famiglie palermitane perché entrassero nella commissione, che fu 
formata nel 1959»; Bonanno, che si ritirò in Arizona nel 1968, è 
attualmente in carcere per disprezzo della corte, essendosi rifiuta
to di testimoniare sulle sue conoscenze in riferimento alla «com
missione» mafiosa americana. Undici uomini, tra cui i cinque pre
sunti leaders delle famìglie mafiose di New York, sono in attesa di 
processo sotto l'accusa di avere fatto parte di questa «commissio
ne». Luciano, che secondo le autorità americane sarebbe stato 
l'organizzatore della «commissione» americana, fu incarcerato nel 
1936 e messo in libertà vigilata nel 1945, quindi, espulso dagli Stati 
Uniti e rimpatriato nella sua natia Sicilia, dove mori nel 1962. 

«Luciano pensò che la proposta per una commissione siciliana 
fosse eccellente e forni suggerimenti e consulenza per la sua crea
zione», ha detto Buscetta, il quale rende la sua deposizione in 
italiano, fiancheggiato da due marshal federali, messigli vicino per 
motivi di sicurezza. Per il secondo giorno consecutivo, la deposi
zione di Buscetta è stata ripetutamente interrotta dagli avvocati 
difensori che hanno avanzato numerose obiezioni II giudice Pierre 
Levai, ad un certo momento, ha chiesto al vice procuratore Ri
chard Martin di restringere le sue domande. «Tutti questi coloriti 
particolari sulla storia della mafia non mi sembrano pertinenti e 
non sembrano aggiungere alcun valore alle prove già acquisite». 

«Microìnquinamento» nel lambnisco che va in Usa 
REGGIO EMILIA — Le 
Cantine Cooperative Riunite 
di Reggio Emilia, che espor
tano annualmente negli Usa 
14 milioni di casse di botti
glie, hanno ritirato dal mer
cato americano una partita 
risultata inquinata da infini
tesime quantità di glicole 
dietiienlco, conosciuto an
che come l'antigelo. La 
quantità riscontrata dagli 

americani, con una metodo
logia d'analisi messa a punto 
recentemente da loro, è di 7 
parti per milione, cioè al di 
sotto di quelle 10 parti per 
milione indicate dalla Cee 
come limite non valicabile. 

Il metodo americano, da 
alcuni giorni, viene utilizza
to presso l'Università di Bo
logna, e ha permesso di ac
certare che la produzione 

dell'importante azienda coo
perativa non presenta nes
sun inquinamento, a parte i 
vini prodotti nello stabili
mento di Campagnola, nella 
bassa reggiana, tra il gen
naio e il giugno di quest'an
no. Provenivano da questa 
produzione le 5 bottiglie (su 
40 controllate) nelle quali i 
tecnici del Batf, l'ente ameri
cano che controlla tra l'altro 

i prodotti alcolici, hanno tro
vato infinitesime tracce del
l'antigelo. Adesso si sta cer
cando di scoprire le cause di 
microinquinamento. Potreb
be essere stata una microfal
la nell'impianto di refrigera
zione, ma potrebbe anche es
sersi trattato di una cessione 
di glicole dietilenico da parte 
di una sostanza o di un ma
teriale utilizzati nella lavo
razione del vino. 

Camorra-«neri»: 
sono venti gli 

ordini di cattura 
Oti te nostra redattori* 

NAPOLI — Una nuova raffica di ordini di cattura. Una ventina di 
affiliati alla banda camorrista di Giuseppe Misso, boss della Sani-
tè, sono ora accusati anche di «associazione sovversiva e costituzio
ne di banda annata». Al termine di un nuovo ciclo di indagini che 
ha portato ì giudici napoletani Olindo Ferrone e Gerardo Arcesea 
Ginevra, in Veneto e in Toscana, gli inquirenti si sono convinti che 
ì camorristi del clan della Sanità conoscevano e condivìdevano 
l'attività «politica» eversiva del loro capo. Di qui gli ordini di 
cattura anche per associazione sovversiva dopo quelli di associa
zione per delinquere firmati il mese scorso. Oltre a Alfredo Gako-
ta, commerciante di via Duomo e Giulio Pironi, braccio destro di 
Misso spicca il nome di Gennaro Palmieri, facoltoso gioielliere di 
via Duomo. Potrebbe essere proprio lui il nome nuovo che ha 
aperto un'altra pista alle indagini. Di certo sì sa che seguendo una 
sua operazione finanziaria a Ginevra (uno spostamento di capitali 
per seicento milioni), gli inquirenti avrebbero trovato nel discreto 
caveau di un istituto di credito svizzero il possibile anello di con-

R'unzione tra le trame eversive dei «camorristi neri» e la strage di 
atale. Con prudenza, ma con altrettanta chiarezza, dunque, l'in

chiesta condotta dai giudici napoletani sta incrociando U lavoro 
dei giudici fiorentini Pier Luigi Vigna e Gabriele Chelazzi. I magi
strati incaricati deU'mdagine sulla strage del rapido «904» sono 
sempre più spesso a Napoli, ora per un bnafing con gli inquirenti 
partenopei, ora per interrogatori condotti a Poggioreale. Li, infat
ti, Galeota e Pirozà sono stati interrogati l'altro giorno anche dai 
magistrati fiorentini, in un intreccio di indagini che sta creando 
qualche confusione negli organi di stampa Ieri, infatti, in una 
conferenza stampa a Firenze, Mario Faeano, dirigente della Digos 
toscana, parlando a nome dei due magistrati fiorentini Vigna e 
Chelazzi, ha chiarito che «per la strage del rapido gii ordini di 
cattura li può emettere soiola Procura di Firenze». •Sarebbe augu
rabile per l'avvenire — ha eggruntoO funzionario — ima maggiore 
accuratezza d'informazione delle agenzie di stampe, in quanto 
notizie confuse potrebbero danneggiare l'inchiesta». 
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Ammissioni del sottosegretario alla Sanità, accuse del comitato consumatori 

«Sì, controlliamo 51 farmaci» 
Ma sul mercato è la legge della giungla 

A proposito dei medicinali accusati di pesantissimi effetti collaterali, le dichiarazioni di De Lorenzo: «Sono esami aggiuntivi ma di 
routine su tutti gli infìammatori non steroide!» - Il Negri: «Non si parla di ritiro dal commercio» * I risultati di una indagine europea 

MILANO — Sui farmaci infuria la polemica. Dopo il recente 
ritiro dal commercio del Fioxicam e Maxicam, antinfiammatori 
non steroide! che possono provocare, tra gli effetti collaterali, 
una malattia mortale, sono stati diffusi dal comitato in difesa 
del consumatori di Milano i dati di una ricerca promossa dal 
Bureau européen de consumatcurs. Sotto esame le «avvertenze 
per l'uso-, la legislazione, il costo, la politica dei prezzi. Dai dati 
raccolti, una prima incongruenza: le indicazioni, la posologia e 
gli effetti collaterali dì uno stesso medicinale possono variare da 
un paese all'altro. L'Optalidon ad esempio in Francia pub essere 
somministrato a bambini di 5 anni, in Belgio a bambini di due 
anni. Lo stesso Optalidon, in tutti i paesi europei segnala, tra le 

controindicazioni, l'uso contemporaneo di contraccettivi. In Ita» 
lia di questo «avvertimento» non c'è traccia. Un altro medicina» 
le, il Tagamet, ha sette effetti collaterali nei Paesi Bassi, 12 in 
Belgio, 20 in Germania. Sette rischi vengono denunciati per chi 
usa il Mogadon in Italia, mentre in Belgio si sottolinea solo la 
possibilità di assefuazione con l'uso prolungato. Per quanto ri
guarda i prezzi l'indagine ha messo in rilievo differenze notevoli 
tra paese e paese; in Germania, lo stesso medicinale arriva a 
costare otto volte più che in Italia, Belgio e Francia, dove è più 
incisivo l'intervento finanziario dello Stato. In conclusione, il 
mercato dei medicinali sembra essere una giungla in cui, per il 
consumatore, è sempre più complicato orientarsi. Per quanto 

concerne il controllo a cui le autorità sanitarie stanno sottopo
nendo 51 farmaci (tutti antinfiammatori non steroide!) l'istitu
to Negri di Milano ha diramato ieri un «commento». Il capo del 
laboratorio di farmacologia clinica dell'istituto, Gianni Togno-
ni, ha sottolineato che i controlli rientrano nella routine. Si 
tratta di verifiche postmarketing, adottate da tutti i paesi, che si 
effettuano su pazienti in cura e che servono a stabilire la percen
tuale di rischio rispetto al beneficio. Il professor Tognoni ha 
dichiarato anche che i SI prodotti in questione non verranno 
ritirati dal commercio. Per quanto riguarda il controllo dei far
maci sul mercato l'istituto segnala la circolare ministeriale che 
affida la sorveglianza postmarketing «He Regioni. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Si, è vero, esiste un'indagine 
tecnico-farmacologica del ministero della 
sanità su una serie di farmaci. L'ammissio
ne, autorevole, è del sottosegretario alla Sa
nità, il liberale Francesco De Lorenzo. I far
maci base su cui una serie di istituti farma
cologici Italiani sono stati invitati a svolgere 
•monitoraggi aggiuntivi* (cioè ulteriori esa
mi) sono dieci. Da queste dieci sostanze base 
si ricavano cinquantuno farmaci di larghis
simo consumo: per lo più si tratta di farmaci 
cosiddetti Fans, cioè antinfiammatori non 
steroide!. Una di queste sostanze base è l'Iso-
xicam, la stessa da cui si ricavano 1 due me
dicinali (Fioxicam e Maxicam) ora non più 
in commercio e che avrebbero causato la 
morte di almeno cinque persone in Germa
nia e in Italia. 

Il «monitoraggio aggiuntivo» è stato dun
que richiesto dal ministero della sanità con 
due diversi fonogrammi (26 settembre e 7 ot
tobre) diretti ai centri specializzati per accer
tare l'esistenza di «effetti collaterali di estre
ma gravità» su cui erano giunte agli organi
smi tecnici del .ministero della sanità precise 
segnalazioni. «È vero che c'è questa indagine 
— ammette dunque l'onorevole Francesco 
De Lorenzo, ma aggiunge — si tratta però di 
un'iniziativa responsabile. Per capirci occor
re fare una premessa. Se non si parte dalla 
considerazione che tutti 1 farmaci alterano 

l'equilibrio fisiologico e quindi tutti i farmaci 
hanno un effetto negativo se non vengono 
usati in maniera corretta, non ci si metterà 
mai d'accordo sulla loro pericolosità. Faccia
mo un esempio: l'aspirina è considerato, per 
antonomasia, un farmaco «inerte» e atossico. 
Ebbene, dopo 50 anni, si è scoperto che ha un 
effetto anticoagulante, diminuisce cioè la ca
pacità di coagulazione del sangue e quindi 
può provocare effetti disastrosi in soggetti 
predisposti: pensiamo agii emofiliaci. I far
maci quindi vanno usati in maniera mirata*. 

— Onorevole De Lorenzo noi però non par
liamo dell'Aspirina, bensì di dieci principi 
attivi alcuni dei quali presentano, secondo 
lo stesso fonogramma ministeriale, «effetti 
collaterali di notevole gravità». 
«Allora facciamo un altro esempio. In un 

soggetto neoplastico vanno effettuati tratta
menti chemlo terapici, che sono delle vere e 
proprie bombe chimiche. Ovviamente òe un 
individuo sano viene sottoposto a questo 
trattamento quegli stessi medicinali possono 
procurargli il cancro perché interrompono la 
duplicazione del Dna. Uno dei principi attivi 
alio studio è proprio la Ciclosporina (il far
maco attualmente usato in Francia, fra mille 
polemiche, per la cura agli ammalati di Aids, 
ndr). Questo farmaco ha un'azione immuno-
deprimente e viene utilizzato nei difficili mo
menti che seguono ad un trapianto d'organo. 
È ovvio che se un medico usa la Ciclosporina 

per un dolore reumatico a una spalla è un 
pazzo e un irresponsabile; se viene usata per 
un semplice trapianto di cornea se ne fa un 
abuso inutile; ma deve essere usata, invece, 
dopo un trapianto di rene. Si corrono dei ri
schi, certo, ma si tratta di rischi calcolati, che 
hanno un beneficio immediato e apprezzabi
le». 

— Allora lei sostiene che il problema dei 
farmaci pericolosi è in realtà un problema 
dell'uso o dell'abuso che se ne fa, un proble
ma di calcolo tra i rischi e i possibili benefi
ci? 
«Dico che è un problema di educazione sa

nitaria e di aggiornamento professionale dei 
medici. Un medico responsabile deve sempre 
calcolare il rapporto rischio-beneficio. li 
Consiglio Superiore della sanità ha creato 
per questo un gruppo di studio, diretto dai 
professor Pipitone, che è il presidente della 
società» italiana di reumatologia, il quale, al
la luce dei dati pervenuti dalle industrie inte
ressate (in applicazione a una normativa Cee 
che prevede rapporti trimestrali delle indu
strie sulla commercializzazione dei farmaci e 
dei loro effetti collaterali) ha iniziato un'in
chiesta sugli antinfiammatori soprattutto 
non steroldei, i cosiddetti Fans». 

— Va bene onorevole, ma fra questi dieci 
princìpi attivi c'è anche l'Isoxicam... 
«Vede, i dieci principi attivi di cui parla il 

fonogramma sono princìpi attivi registrati 

in tutti i paesi della Comunità Europea e uti
lizzati anche negli Stati Uniti. Presso la Cee 
c'è una commissione che si riunisce periodi
camente per studiare gli effetti di questi ele
menti-base con monitoraggi aggiuntivi e che 
decide in caso di dubbi e sospetti il ritiro del 
farmaco. Ora, sarebbe scorretto se noi ci iso
lassimo dalia Cee, stabilendo una nostra par
ticolare classe di farmaci. Diventeremmo un 
paese del Terzo mondo. D'altronde non esiste 
una sperimentazione che possa assicurare al 
mille per mille la non pericolosità di un far
maco e dei suoi effetti collaterali, visto che 
viene utilizzato per milioni e milioni di per
sone. Quindi il caso di morte può sempre es
serci. Per arrivare all'lsoxicam, voglio ricor
dare che l'Italia e la Germania ne hanno li
mitato l'uso nello stesso giorno. Lo ha fatto 
anche la Francia un po' prima, battendoci 
sul tempo, mentre l'azione di limitazione era 
stata concordata. Il ritiro del farmaco c'è 
stato perché l'industria, in conseguenza delle 
limitazioni ha ritenuto chenon fosse più con
veniente produrlo e lo ha ritirato dal com
mercio». «Vede — conclude De Lorenzo — 
con quella indicazione di Poggiolini ai centri 
specialistici noi volevamo proprio fare quello 
che l'opinione pubblica ci rimprovera di non 
fare. E cioè sottoporre periodicamente a con
trolli 1 farmaci in commercio». 

Franco Di Mare 

f I giudici interessati alle affermazioni del leader palestinese sulla vicenda della Lauro 

«Arafat può essera un testimone utile» 
L'esponente delFOIp ha annunciato un dossier che proverebbe rapporti dei dirottatori della nave con uno Stato nemi
co deirOlp - I magistrati: «Ci interessano eventuali fatti concreti» - Controversi risultati della rogatoria chiesta dagli Usa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Arafat super
testimone nell'inchiesta sul 
dirottamento dell'«AchilIe 
Lauro»? Dopo le interviste ri
lasciate in questi ultimi gior
ni dal leader palestinese, è 
una ipotesi tutt'aitro che da 
scartare. «A sentire il reso
conto televisivo — commen
tava ieri il procuratore ag
giunto Francesco Meloni — 
rnl è sembrato che si trattas
se prevalentemente di rifles
sioni politiche, e certo non si 
possono introdurre nel pro
cesso opinioni o illazioni. 
Ma, nel concreto, il lavoro 
della commissione di inchie
sta istituita da Arafat po
trebbe interessarci molto, ed 
un confronto tra I loro risul
tati ed i nostri potrebbe rive
larsi assai proficuo». 

Frattanto l'inchiesta con
dotta dai magistrati genove

si procede circondata dal ri
serbo. Continuano, ad esem
pio, ad essere smentite le vo
ci di nuovi ordini di cattura 
che la Procura della Repub
blica sarebbe in procinto di 
spiccare; i ricercati, si affer
ma, sono soltanto due: il se
dicente armatore greco Pe-
tros Flores, sbarcato nel por
to di Alessandria prima che 
avesse inizio il sequestro del
la «nave blu», e l'intermedia
rio che procurò al comman
do prenotazioni e biglietti 
per la crociera. 

Ufficiosamente, però, si 
ammette che gli inquirenti 
sarebbero sulle tracce di altri 
palestinesi, tre o quattro, che 
avrebbero fiancheggiato la 
preparazione del dirotta
mento; e gli elementi alla ba
se delle indagini scaturireb
bero dalle ammissioni dei 
palestinesi detenuti. Oltre al Due dirottatori della «Achille Lauro* 

«pentito», infatti, anche gli 
altri tre arrestati a Sigonella 
avrebbero fornito qualche 
elemento di chiarimento per 
una più completa e detta
gliata ricostruzione dell'atto 
di pirateria. 

Per quanto riguarda poi 
l'interrogatorio per rogato
ria, per conto degli Stati Uni
ti, compiuto l'altro giorno a 
Torino, di un altro terrori
sta, Majed Molki, si è appre
so a Genova che l'uomo non 
si sarebbe rifiutato di ri
spondere, ma avrebbe fatto 
alcune dichiarazioni che pe
rò contrasterebbero con 
quanto è stato accertato dai 
magistrati genovesi. 

Sul piano delle indagini, 
frattanto, prosegue il lavoro 
di carabinieri e polizia per 
completare la ricostruzione 
dei movimenti dei terroristi, 
e di coloro che li aiutarono, a 

Genova e nel nord Italia, so
prattutto in Toscana, prima 
dell'imbarco sulla «Achille 
Lauro» il 3 ottobre scorso. 

Sarebbe emerso dalle in
dagini, secondo quanto si è 
appreso da alcune indiscre
zioni, che i palestinesi avreb
bero cercato, e forse ottenu
to, «appoggi di carattere logi
stico» da parte di alcuni ita
liani: non però di elementi 
legati al terrorismo interna
zionale, ma piuttosto di per
sone della malavita comune 
pronte, per denaro, ad offrire 
i loro servigi. Quanto all'or
dine di cattura contro Abbas 
emesso dai giudici siracusa
ni, si è appreso che i magi
strati genovesi lo valuteran
no solo nei prossimi giorni 
quando sarà stato esaminato 
l'insieme del materiale già 
spedito da Siracusa dopo la 
decisione della Cassazione. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Il flocco nero 
alla camicia, il fazzoletto 
TOSSO al taschino del doppio 
petto beige, le galosce ai pie
di, vent'anni tra confino e 
galera, una amicizia con 
Pertini nata nel «soggiorno* 
di Ventotene. Giuseppe Pa
sticcio, 80 anni, arriva al 
congresso della federazione 
anarchica. Vi partecipa da 
•osservatore» perché, spiega, 
•io non ho tessere, sono 
anarchico e basta». «Giorna
listi — ammonisce — non fa
te i "piscia inchiostro", scri
vete la verità». E la verità di 
Giuseppe Pasticcio recita co
sì: «Io amo l'umanità tutta 
intera, anche se vuole lapi
darmi. Cosa penso dei giova
ni? Ho molta fiducia in loro 
perché dovete capire che tut
ti abbiamo dentro l'idea 
anarchica ma il sistema e i 
partiti la opprimono». 

Anche i giovani. Jeans-
maglione e Timberland che 
occupano In maggioranza la 

Anarchici a congresso, la loro 
parola d'ordine è «obiezione» 

platea non mostrano di pen
sarla molto diversamente da 
questo distinto vegliardo. 
Sono un centinaio, delegati 
della Fai, venuti a Livorno 
dove la municipalizzata del 
gas e dell'acqua ha messo a 
loro disposizione il saloncino 
del Dopolavoro. Come discu
tano e quante idee abbiano, 
non è cosa semplice da ascol
tare perchè il congresso più 
libertario d'Italia si svolge a 
porte chiuse. Neppure i foto
grafi sono ammessi. Se ne 
possono intuire le letture 
dando uno sguardo al banco 
di libri piazzato all'ingresso: 
tutte le lettere di Errico Ma-
latesta, Bakunin a volontà, 

•Storia della rivoluzione spa
gnola», pubblicistica anticle
ricale in abbondanza (nella 
collana Anteo il classico è 
•Le dieci prove dell'inesi
stenza di Dio») ed una decina 
tra riviste ed opuscoli, da 
«Libertaire» a «Umanità 
Nuova». 

Per saperne di più non re
sta che rivolgersi agli orga
nizzatori. Walter Siri, giova
ne impiegato di una indù* 
stria elettronica bolognese, è 
incaricato di tenere la rela
zione introduttiva: «L'anar
chia — dice — è una motiva
zione di tipo principalmente 
etico». Gli anarchici rifiuta
no Io stereotipo «fin de siede» 

del ribelle, clandestino e un 
po' bombardo. Guardano al 
futuro, «Vogliamo verificare 
la nostra strategia politica 
— aggiunge Siri — dì fronte 
alla rivoluzione informati
ca». Un migliaio di militanti, 
una sessantina di gruppi 
aderenti alla Fai, 170 «indivi
dualità», un sindacato, 5 rivi
ste con la «a» cerchiata, gli 
anarchici italiani hanno fat
to dell'antimilitarismo il lo
ro cavallo di battaglia. Pro
pugnano «l'obiezione totale» 
anche se guardano «con inte
resse gli obiettori civili pei-
ché questa scelta sottrae co
munque giovani alla mac
china militare». E, insieme 

all'antimilitarismo, l'opzio
ne rigorosamente antinu
cleare. Anche in questo caso 
scelte individuali e lotte or
ganizzate si uniscono stret
tamente: contro la produzio
ne di armi, atomi e veleni so
stengono l'obiezione di co
scienza. 

Spadolini è uno «sceriffo», 
il Pei è un partito (e ciò basta 
a screditarloX i terroristi, 
brigatisti in specie, «cercano 
di sostituire un potere con 
un altro». Resta, a quest'ulti
mo riguardo, il problema de
gli anarchici coinvolti nella 
•questione Iottarmatista» o 
«coinvolti provocatoriamen
te dalla magistratura». Sono 
circa un centinaio «Verso di 

loro — spiega un rappresen
tante delia Fai — la nostra 
avversione alla lotta armata 
non ci ha impedito di svilup
pare azioni di solidarietà». 

Guardano con forte sim
patia ai punk, «che conside
riamo vicini a noi*. Condivi
dono insieme ai ragazzi con i 
capelli a cresta centri sociali 
e vertenze con i comuni per 
avere spazi di aggregazione. 
Osservano con interesse 
questo neonato e sconosciu
to movimento degli studenti, 
un movimento — dicono — 
«che non sappiamo ancora 
come battezzare e che spe
riamo nessuno battezzerà». 
Di questo ed altro ancora 
parleranno i delegati della 
Fai fino a domani. Un occhio 
al presente e il cuore saldo di 
antiche certezze: «Il monu
mento a Gaetano Bresci — 
dice Ugo Mazzucchelli, ot-
tantatreenne leader di Car
rara —è un atto di giustizia». 

Andrea Laseri 

Dal nostro inviato 
TORINO — Erano partiti 
nel gennaio T9 occupando le 
redazioni del loro giornale, 
Lotta continua, specchio de
cennale degli umori e delle 
tensioni di una generazione 
post '66, chiedendo ai gruppi 
dirigenti «purezza comuni
sta» e più comprensione, no
nostante le incertezze e le 
ambiguità pure dimostrate 
con evidenza, per i «compa
gni delle bierre che sbaglia
vano». Poi sono arrivati gli 
anni della riflessione, chi ha 

f treso la via delle professioni 
Iterali, chi si è inserito nei 

partiti della sinistra, chi si è 
ritirato dalla politica. Ades
so hanno convocato a Torino 
Il loro secondo congresso na
zionale e si buttano nel mo-

Più lavoro con le vertenze-ambiente 
È il nuovo slogan di Lotta continua 

vimento verde. II nome è 
sempre quello: Lotta conti
nua, con l'aggiunta»per il co
munismo*. Ma dei militanti 
di allora ne sono rimasti ben 
pochi. 

Per la prima giornata del 
congresso (che si coelude do
mani) in uno stanzone nel 
sottoscala di un centro co
munale alia periferia nord di 
Torino, giovedì si sono ritro
vati una trentina di delegati 
in rappresentanza, hanno 

detto gli organizzatori, di 
circa un migliaio di aderenti. 
Per l'ultimo giorno se ne 
aspettano di più, «/a scarsa 
partecipazione d'apertura — 
dice Gabriele Polo — ed* at-
tribuire al contemporaneo 
congresso radicale che ci ha 
Tubato» alcuni personaggi 
di prestigio «. 

Le versione anni *80,non 
rinunciando a nulla delle 
origini del disciolto partito, 
propone un'analisi della so
cietà e delle prospettive poli

tiche imbrigliata da schema
tismi paralizzanti. Salvo poi 
trovare una via d'uscita mol
to pragmatica facendo pro
pria la tematica verde e am
bientalista di cui sono forti 
sostenitori con 1 loro dieci-
quindici consiglieri munici
pali o regionali sparsi per 
mezza Italia. Il comunismo è 
attuale, ma all'«ora x» non 
crede più nessuno. Le istitu
zioni sono un guscio vuoto, 
però vanno usate lo stesso 
per criticare radicalmente il 

modello capitalistico. Il si
stema politico è biocesato 
dalla De e dal Pei, non resta 
che «creare un formidabile 
gruppo di pressione fuori 
dalle gabbie degli schiera
menti. funzionale alla tra
sformazione sociale e ani-
blentalem. Al movimento ver
de il compito di diventare 
•gruppo di pressione*. Dura 
polemica nei confronti dei 
radicali malati di 'monar
chismo*, dei demoproletari 
•a caccia di consensi come 

una macchina elettorale: E 
anche del Pei 'subalterno al
le compatibilità del sistema: 
Una proposta: collegare la 
battaglia ambientalista al
l'occupazione, lanciare dap
pertutto vertenze ambiente 
che possono produrre parec
chie occasioni di lavoro. Un 
tema che, tra l'altro, trova 
convergenze ampie nella si
nistra. 

Nella riflessione sugli anni 
che stanno alle spalle poche 
parole sul terrorismo e piut
tosto elusive: eravamo con
tro sia teoricamente che pra
ticamente la lotta armata, 
ma«ancJie la nostra organiz
zazione non poteva non subi
re gli effetti dello s.ontro 
terrorismo-an U terrorismo»*. 

A. Polfio SaRntbeni 

Rai. Pli 
polemico 
con gli 
alleati 

sulla spar
tizione 

ROMA — Qualche giornali
sta ha cercato ieri di avere 
lumi dal ministro delle Poste 
e telecomunicazioni sulle 

Cossibllità che si arrivi tra 
reve al rinnovo del consi

glio d'amministrazione della 
Rai, su un eventuale accordo 
già sancito — nella sostanza 
— per portare alla presiden
za del servizio pubblico Pier
re Camiti, affiancato da due 
vicepresidenti che dovrebbe
ro essere espressi da Psdi e 
Prl. La risposta di Gava, co
me di consueto, è di una abi
lità pari soltanto a quella di 
certi oracoli della mitologia: 
•Entro novembre — ha detto 
il ministro — le vicende della 
Rai dovrebbero andare in 
porto». Insomma, quale che 
siano gli avvenimenti di qui 
alla fine del mese, Gava po
trà tranquillamente rivendi
care di averlo detto. 

Ma, a parte l'indovinello 
proposto dal ministro, resta 
il groviglio, Infittitosi nelle 
ultime ore, di indiscrezioni e 
smentite (ma alcune sem
brano proprio delle confer
me) sull'accordo spartitoio 
che sarebbe stato raggiunto 
— almeno da alcuni dei par
titi della maggioranza — a 
latere delle riunioni dedicate 
alla soluzione della crisi di 
governo. È dal partito libera
le che continuano a giungere 
i segnali più evidenti di ma
lumore. L'on. Battistuzzl 
ammonisce i colleghi laici 
che avessero già stretto patti 
o fossero per farlo (Pri e 
Psdi) contro il rischio di 
«perdere le ultime occasioni 
per dire la loro sul sistema 
complessivo delle comunica
zioni di massa, procedendo 
in ordine sparso». Aggiunge 
Battistuzzl: «Dove sono finite 
le grandi questioni come la 
pubblicità, le norme anti
trust, il governo del sistema, 
la sorte del decreto Berlusco
ni che sta per scadere, gli in
dirizzi per il servizio pubbli
co? Non vorrei che l'accordo 
improvviso riguardasse pre
sidenze, vicepresidenze.-• e 
dintorni». Come si vede per. 
lo meno un dato è certo: nel 
pentapartito non sono 1 mo
tivi di dissidio e di conflitto 
che scarseggiano. 

Intanto arrivano 1 primi 
consuntivi sull'andamento 
pubblicitario del 1985. Se
condo stime elaborate dal-
l'Assap (Associazione delle 
agenzie) e dall'Upa (Unione 
degli utenti pubblicitari) la' 
tv avrà fatturato a fine anno 
1780 miliardi, con un incre
mento del 21% sul 1984. La 
Rai passerà da 435 a 540 mi
liardi (+18.6%); l'insieme 
delle tv private nazionali fat
turerà 1050 miliardi 
(+23,5%). Publitalia, la con
cessionaria del gruppo Ber
lusconi — del quale da oltre 
un anno fa parte anche Rete-
quattro — fatturerebbe da 
sola intorno ai 1000 miliardi, 
confermando la sua posizio
ne di assoluto dominio oligo
polistico nel settore della te
levisione privata. 

Rinvio a giudizio di Geremicca 
Il Pei: «Stupore e preoccupazione» 
NAPOLI — In merito alla notizia di un rinvio a giudizio 
di 17 persone, fra cui il compagno Andrea Geremicca 
per alcuni presunti illeciti avvenuti a Pianura, la Fede
razione comunista del Pei ha reso noto una dichiarazio
ne nella quale si afferma: «Il rinvio a giudizio di Andrea 
Geremicca per i fatti di Pianura rappresenta motivo di 
stupore e di preoccupazione per tutto il Pei e per ogni 
persona onesta. A un dirigente politico la cui probità è 
indiscussa, sono stati attribuiti gravissimi reati per 
aver partecipato ad atti compiuti dalla giunta munici
pale di suo indirizzo stabilito da tutto il Consiglio co
munale, con l'approvazione della competente autorità 
di controllo e sulla base di accertamenti e valutazioni 
eseguiti in collaborazione e sotto la diretta e continua 
sorveglianza di organi della Polizia di Stato. Nel confer
mare, anche in questo momento la sua piena fiducia 
nella correttezza e nella capacità della magistratura, il 
Pei chiede la più sollecita celebrazione de) pubblico di
battimento che certamente dimostrerà la inconsistenza 
delle accuse sollevate contro Andrea Geremicca». 

Patuelli (Pli): il caso Cirillo 
non è chiuso né archiviato 

ROMA — In un articolo che sarà pubblicato oggi sul 
quotidiano «Reporter» li vicesegretario liberale Antonio 
Patuelli scrive «che la questione morale è tutt'aitro che 
chiusa: il caso Cirillo, il più grave irrisolto, non è mai 
stato archiviato». «Sarebbe paradossale trascurare il si
gnificato e la gravità dei legami fra malavita e terroristi 
nostrani dal caso Cirillo alla strage di Natale dello scor
so anno». Patuelli parla anche di responsabilità piduiste 
nella vicenda e sostiene che un'importante occasione di 
chiarimento su P2 e caso Cirillo potrà essere il dibattito 
sulle conclusioni della commissione Anselmi che si 
svolgerà nelle prossime settimane alle Camere. «Per il 
Pli sarà il momento più importante e ravvicinato — 
conclude — per togliere il velo che ha coperto troppe 
responsabilità gravi della P2 a cominciare dal ruolo che 
essa svolse nel caso Cirillo». 

Il sindacato calabrese: sciopero 
regionale se non si fa la giunta 

CATANZARO — Il sindacato calabrese preannuncia 
uno sciopero generale se 11 Consiglio regionale convoca
to per il 5 novembre dovesse concludersi con l'ennesimo 
nulla di fatto nell'elezione della giunta regionale. La 
decisione è stata annunciata ieri dalla segreteria della 
federazione unitaria Cgil Cisl UH in un durissimo co
municato reso noto al termine di una riunione convoca
ta proprio sul tema della crisi istituzionale della regio
ne. Ma neanche questo annuncio di uno sciopero gene
rale — dopo l'occupazione dei comunisti del consiglio 
regionale e le dure prese di posizione della chiesa — 
sembra smuovere i quattro partiti del centrosinistra. La 
trattativa infatti è ancora impantanata sulle questioni 
degli organigrammi. Per domani è previsto l'ennesimo 
vertice a Cosenza, poi lunedì una riunione del gruppo 
del Psl a Roma e martedì il consiglio regionale in cui è 
ormai certo verrà chiesto un nuovo rinvio. Sarà il nono. 

Restituito alla proprietaria 
un terreno con tombe e salme 

LONGOBTJCCO (Cosenza) — Lunedì mattina una parte 
del cimitero di Longobucco (nella quale sono state già 
inumate alcune salme) sarà restituita alla originaria 
proprietaria, Maria Teresa Russo, che ha vinto la causa 
intentata davanti al pretore di Cropalati per vedere di
chiarata l'illegittimità del decreto di esproprio, emesso 
dall'amministrazione comunale. Il Comune di Longo
bucco aveva espropriato («per pubblica utilità») un ter
reno di proprietà della Russo, destinandolo all'amplia
mento del cimitero. Maria Teresa Russo aveva presen
tato ricorso davanti a) pretore di Cropalati, per ottenere 
la dichiarazione di illegittimità del decreto e, quindi, la 
sua revoca, la causa — come si è detto — è stata vinta 
dalla donna. 

Il partito 

Chiaromonte Milano; D'Alema Rimini; Mussi Catanzaro; Arri
go Milano; Braccitorsi Volterra (Pi); Gouthier Teramo; MicuccJ 
Cosenza; Pereti» Pisa; Pettinar» Campobasso; Rubino Matera; 
Triva Napoli. 
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lutti i leader a Damasco 
per concordare la pace 

Riuniti nella capitale siriana Jumblatt, Berri, Hobeika e i notabili sunniti 
Forse prossimo un accordo per il rilascio delle centinaia di rapiti libanesi 

BEIRUT — Dopo avere svolto un ruolo di mediazione cruciale per la liberazione del tre sovietici rapiti a Beirut II 30 
settembre, la Siria ha deciso di accelerare i tempi per portare «i signori della guerra» libanesi ad un Accordo di pacificazione 
del paese. Giovedì sera hanno raggiunto Damasco il leader druso Walld Jumblatt e il leader sciita Nabih Berry che hanno 
incontrato nel corso della notte il vicepresidente siriano AbduI Halim Khaddam. Per domani sono convocati gli ex primi 
ministri libanesi, tutti sunniti, e il capo delle milizie cristiane Elie Hobeika. L'oggetto dei colloqui è il fatidico trattato fra tutte 
le componenti del mosaico religioso del Libano che dovrebbe portare ad un cessate il fuoco definitivo e ad un riequilibrio del 
peso politico fra cristiani e 
musulmani nel paese. 

Secondo Indiscrezioni rac
colte a Beirut il trattato po
trebbe essere firmato entro 
la metà del mese. Su di esso 
incombe però ancora la mi
naccia dell'insanabile frat
tura apertasi nella compagi
ne cristiana tra l sostenitori 
di Hobeika, che ha in mano 
le milizie, e quelli del sempre 
più debole presidente Amln 
Gemayel. Anche Gemayel, 
come scriveva ieri mattina il 
quotidiano «An Nabar», do
vrebbe recarsi quanto prima 
in visita a Damasco. 

Ieri nella capitale libanese 
è stato organizzato un altro 
minivertice tra gli sciiti di 
•Amai», i drusi e le «Forze li
banesi» di Hobeika per arri
vare alla liberazione delle 
centinaia di ostaggi in mano 
alle t»e fazioni. Pare comun
que che verranno discusse le 
sorti dei soli cittadini libane
si rapiti in questi anni di 
guerra civile. Non si parlerà 
cioè degli ostaggi occidenta

li, sul futuro dei quali il lea
der della milizia sciita filoi
raniana «Amai islamica», 
Hussein Mussawi, ha affer
mato ieri che non verranno 
rilasciati, specie quelli ame
ricani nelle mani della <Ji-
had islamica», fino a che il 
governo del Kuwait non li
bererà l 17 integralisti con
dannati per attentati terrori
stici. 

Stando invece al settima
nale libanese «Al Hawades», 
per la liberazione dei propri 
cittadini tenuti in ostaggio 
in Libano, Francia e Stati 
Uniti si sarebbero rivolti di
rettamente alla Siria visto il 
buon esito della vicenda dei 
tre sovietici. 

Oleg Sprin, Valéry Mirl-
kov e Nikolai Svirsky, rila
sciati il 30 ottobre, ieri erano 
ancora a Beirut. In mattina
ta radio Damasco ne aveva 
annunciato la partenza per 
Mosca, smentita poi dal
l'ambasciata sovietica. 

MEDIO ORIENTE 

Si prepara il vertice 
tra Mubarak e Arafat 
IL CAIRO — Una delegazione palestinese di alto livello Inizia 
oggi al Cairo una serie di colloqui col dirigenti egiziani per 
preparare «un vertice» tra il presidente Mubarak e il leader 
dell'Olp Arafat che raggiungerà la capitale nel prossimi gior
ni. Si tratterà del primo incontro fra i due dopo la vicenda 
deU'«AchilIe Lauro» e — come ha precisato Mohammed Se-
bih, membro del Consiglio nazionale palestinese — il viaggio 
al Cairo di Arafat è stato approvato all'unanimità dall'Olp. 

Dal canto suo Mubarak ha ricevuto ieri il ministro degli 
Esteri iracheno Tarek Azlz, latóre di un messaggio del presi
dente Saddam Hussein. In una conferenza stampa Aziz ha 
affermato apertamente che «qualunque cosa accada, l'Irak e 
tutti i paesi arabi considerano l'Olp come l'unica rappresen
tanza legittima del popolo palestinese». Da Tel Aviv infine è 
stato diramato un comunicato congiunto del premier Peres e 
del ministro degli Esteri Shamir in cui si smentisce categori
camente che Israele abbia consegnato alla Giordania la boz
za di un eventuale trattato di pace. 

PORTOGALLO 

Cavaco ha formato il governo 
Più spazio per i tecnocrati 

Lo compongono esponenti socialdemocratici e manager pubblici - Il programma 
tiene conto dell'ingresso nella Cee - Agli Esteri il presidente de!l'«Eni» lusitana 

Nostro servizio -
LISBONA — Il Portogallo si è dato un 
governo comprendente vari tecnocrati 
allo scopo di rilanciare l'economia e 
guidare il suo ingresso nella Cee. Il 
nuovo primo ministro Anibal Cavaco 
Silva, quarantottenne leader del Parti
to socialdemocratico (Psd), considera il 
miglioramento della situazione econo
mica come l'obiettivo prioritario dell'e
secutivo che riceverà il 4 novembre la 
formale benedizione del presidente del
la Repubblica Eanes. 

Il primato dell'economia sulle altre 
sfere dell'azione governativa e quello 
dei «tecnici» rispetto ai «politici» sono 
evidenziati dalla struttura del governo, 
composto da soli indipendenti, in ag
giunta alla pattuglia dei ministri so
cialdemocratici. Con 12 dicasteri mini
steriali (contro i precedenti 17) il sedice
simo governo portoghese dopo il 25 
aprile 1974 è quello numericamente più 
ridotto. L'equipe economica farà riferi
mento al ministro delle Finanze, Mi

guel Cadilhe e al ministro dell'Econo
mia e del piano, Luis Valente de Olivei-
ra. 

Cavaco ha tentato di coniugare tra 
loro rinnovamento ed esperienza, chia
mando al governo personalità che, per 
quanto poco conosciute, hanno accu
mulato una notevole pratica nell'am
ministrazione dello Stato e delle grandi 
imprese pubbliche. 

L'esempio più rilevante è quello del 
nuovo ministro degli Esteri, Pedro Pi-
res de Miranda, che sarà inoltre respon
sabile degli affari comunitari: ex amba
sciatore itinerante nell'area dei paesi 
arabi produttori di petrolio, Miranda è 
presidente della Petrogal, impresa pub
blica del settore degli idrocarburi. Del 
tre ministri uscenti che conservano il 
loro portafoglio, il più importante è 
probabilmente Alvaro Bissaia Barreto, 
titolare dell'Agricoltura e della pesca, 
uno dei «negoziatori scomodi» di Bru
xelles a proposito dell'ormai imminen
te ingresso del Portogallo nella Comu

nità. E noto che la «precipitosa conclu
sione» (come molti la definiscono) della 
trattativa sull'entrata nella Comunità 
fu in primavera una delle cause imme
diate della crisi politica portoghese, 
esplosa nei giorni stessi della firma del 
trattato d'adesisione e sboccata nelle 
elezioni anticipate del 6 ottobre. Pur es
sendo un fervente fautore dell'integra
zione comunitaria, Cavaco Silva pensa 
che molti «dossier* furono allora chiusi 
affrettatamente per il desiderio di Soa-
res di utilizzare la carta europea a bene
ficio della sua campagna elettorale in 
vista delle presidenziali di gennaio. 

Ora il governo attende la fiducia par
lamentare. Voteranno contro comuni
sti (38 seggi) e socialisti (57). Gli 88 voti 
del Psd e i 22 dei democristiani saranno 
sufficienti a far approvare il program
ma, ma Cavaco spera di ottenere qual
cosa più dell'astensione dai 45 deputati 
del Partito rinnovatore democratico, 
che fa riferimento al presidente Eanes. 

Nicoletta Galli 

URSS 

La Bonner 
scrive: 

«Partirò a 
fine mese» 
VIENNA — In un telegram
ma da Gorky ad un'amica di 
Mosca, la moglie di Sakha-
rov Yelena Bonner ha fatto 
sapere che partirà per l'este
ro solo alla fine del mese. «Ho 
ricevuto il permesso dì parti
re — dice il testo —. Andrò 
via alla fine di novembre. 
Faccio preparativi perché 
Andrei possa passare l'inver
no da solo» (Andrei è il mari
to). L'amica giudica autenti
co il messaggio. Negli am
bienti degli esuli sovietici a 
Vienna, tuttavia, si sostiene 
che la Bonner non voglia la
sciare rUrss. finché le auto
rità non abbiano concesso il 
visto d'uscita anche al mari
to. Secondo altre fonti essa 
sarebbe a Gorki in attesa di 
una telefonata dai suol due 
figli che vivono negli Usa. 
Ma per la Società per i diritti 
dell'Uomo di Francoforte la 
Bonner è a Mosca nella sua 
abitazione, ove non è possibi
le farle visita. Tali informa
zioni sarebbero giunte da so
stenitori dei diritti civili a 
Mosca. A Francoforte le si 
interpreta come un'allusio
ne alla possibile presenza 
della polizia per impedire 
l'accesso. Così tra 1 giornali
sti accorsi all'aeroporto di 
Vienna l'attesa è andata 
nuovamente delusa. Ieri alle 
11.45 è atterrato un aereo 
dell'Aeroflot Contrariamen
te all'annuncio di Amnesty 
International ancora una 
volta la Bonner non era a 
bordo. 

SUDAFRICA 

Esplode 
una bomba 
a Johan
nesburg 

JOHANNESBURG — Una 
bomba di notevole potenza è 
esplosa ieri nel cuore com
merciale di Johannesburg 
sventrando un edificio e fe
rendo gravemente un nero. 
Non si esclude però che pos
sano esserci altre vittime. 
L'attentato ha sorpreso le 
autorità tanto più in quanto 
la notte precedente era tra
scorsa in una relativa calma 
in tutto il paese e proprio ieri 
Johannesburg era stata let
teralmente presa d'assedio 
da polizia, esercito e mezzi 
blindati per una vastissima 
operazione definita di «pre
venzione anticrimine», este
sa anche alla megalopoli ne
ra di Soweto in periferia. 

Dopo i disordini avvenuti 
la settimana scorsa a Città 
del Capo, il primo vero attac
co ai bianchi dentro le loro 
città, il regime intendeva 
cautelarsi col metodo che gli 
è più congeniale: la repres
sione. Ce anche chi ha visto 
neir«assedio* di Ieri a Johan
nesburg da parte degli agen
ti dell'ordine un segnale di 
forza che Botha ha voluto 
lanciare alla destra ultrarea
zionaria uscita rafforzata 
dalle elezioni parziali di mer
coledì. Ma la repressione evi
dentemente da sola non pa
ga, Puntuale è arrivata la 
bomba di Johannesburg. 

URSS 

Nuovi 
mutamenti 

nel 
governo 

MOSCA — Ancora due cam
biamenti nel governo sovie
tico. Ieri l'agenzia Tass ha 
annunciato il pensionamen
to del vice primo ministro 
Zlya Nuriev e la promozione 
di Vsevolod Murakhovsky 
alla carica di primo vice pri
mo ministro. I due muta
menti non sono collegati tra 
loro. 

Oltre all'incarico ricoperto 
In seno al governo, Nuriev, 
70 anni, ha lasciato anche la 
presidenza della commissio
ne governativa che si occupa 
dei problemi agro-industria
li. Non si sa chi sarà il suo 
successore. 

Murakhovsky, segretario 
del Pcus nella regione di Sta-
vropol (la stessa da cui pro
viene il segretario generale 
Mikhall Gorbaciov), è anda
to a occupare probabilmente 
Il posto lasciato vacante da 
Andrei Gromiko (oltre a es
sere ministro degli esteri era 
anche primo vice primo mi
nistro) allorché in luglio 
venne eletto alia presidenza 
del Soviet Supremo. 

Con il pensionamento di 
Nuriev, a parte il caso di 
Gromiko, sono tre i vice pre
sidenti del consiglio dei mi
nistri rimossi dall'incarico 
nel giro di sei mesi. Senza 
contare che lo scorso 27 set
tembre, lo stesso primo mi
nistro Nikolai Ttkhonov 
venne sostituito da Nikolai 
Ryzkov. 

INDIA 

Studenti 
sikh 

in Punjab 
fc2W DELHI — Cinquemila 
giovani della Federazione 
studentesca sikh hanno 
marciato su Chandigarh, la 
capitale del Punjab per porre 
al governo locale le loro ri
chieste, una delle quali è la 
liberazione di alcune mi
gliaia di correligionari dete
nuti. Alle porte della città i 
manifestanti sono stati bloc
cati da polizia ed esercito. Il 
primo ministro del Punjab, 
Jurgit Singh Barbala, ha 
mandato loro incontro il mi
nistro della Sanità Basant 
Singh Khalsa per ritirare il 
messaggio. I partecipanti al
la marcia l'hanno fatto at
tendere un'ora prima di rice
verlo. La dimostrazione si è 
conclusa pacificamente. Gii 
organizzatori hanno annun
ciato uno sciopero in tutte le 
scuole dello Stato per il 14 
novembre, anniversario del
la nascita del primo capo di 
governo indiano, Jawaharlal 
Nehru. 

La manifestazione era ini
ziata in Amritsar, da dove un 
convoglio di autocarri era 
partito alla volta del villag
gio di Beant Singh, il sikh 
che perse la vita nell'attenta
to alla Gandhi. La folla era 
stata arringata dalla vedova 
dell'attentatore che davanti 
a 1.500 persone aveva com
memorato il marito: «Sono 
molto fiera e orgogliosa di 
lui». 

SALVADOR Fallito il tentativo di. risolvere la crisi con la forza delle armi 

Delicata scella di Duarte 
• « 

Al negoziato non c'è alternativa j 
È Tunica strada da seguire per ristabilire la pace e realizzare le riforme promesse - L'ipotesi contraria è unâ  
radicalizzazione dello scontro - L'appoggio degli Usa - Ma l'estrema destra prepara una sua «rispettabilità» 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR — 'Duar
te? Non gli resta che conti* 
nuare a fare quello che ha 
fatto per 44 giorni: trattare 
con la guerriglia: Così dice 
Ignazio Ellacuria, rettore 
dell'Università cattolica. E 
sono in molti, oggi in Salva-
dor, a condividere questa 
opinione. Con la conclusione 
del sequestro di Ines Guada-
lupe, l'esperimento demo
cratico del presidente Napo-
leon Duarte, dopo tanto 
deambulare per strade se
condarie, sembra essere 
giunto ad un bivio: o tratta, o 
rinuncia a se stesso. 

Ritorno in Salvador quat
tro mesi dopo l'attentato del
la 'Zona rosa». Quattro mesi 
decisivi che hanno messo a 
fuoco i contorni e molti det
tagli fino a ieri sfumati dello 
scenario salvadoregno. Mol
ti cronisti, alla fine di giu
gno, avevano lasciato il pae
se dissertando sulle debolez
ze del Flmn, sul contrasti 
che quella »matanza» — mal 
concepita e peggio eseguita, 
facile preda della propagan
da governativa e pretesto per 
nuove minacce statunitensi 
— sembrava aver determi
nato all'interno del fronte 
politico militare della guer
riglia. Tra il Fmln e la Fdr. 
Den tro lo stesso Fmln. E ci si 
chiedeva se la decisione di 
portare la guerra nelle città, 
con azioni terroristiche, non 
fosse il riflesso d'una situa
zione di crescente difficoltà 
nelle campagne, di fronte al
l'incalzare delle 'operaclones 
limpieza» dell'esercito. 

Da allora sono successe 
molte cose. C'è stata la fuga 
di massa dei prigionieri poli
tici dal carcere della capita
le. C'è stato, il 10 ottobre, 
l'attacco al Cenfa, il centro 
di addestramento delle forze 
armate nel porto di La 
Union, un 'tempio» dell'or
goglio militare salvadoregno 
situato in una zona mal pri
ma toccata dalla guerriglia. 
Un'azione conclusasi con un 
saldo di perdite per l'esercito 
— 272 uomini secondo le 
fonti ufficiali — che è tra i 
più alti nella storia di questa 
guerra «a bassa intensità: 
C'è stato, dall'inizio ad oltre 
la metà di ottobre, II blocco 
delle principali arterie stra
dali, il più lungo da molto 
tempo, al quale l'esercito 
non è mai parso in grado di 
rispondere con efficacia. Ci 
sono stati, infine, il rapimen
to di Ines Guadalupe Duarte, 
le trattative, lo scambio. 

Da questa lunga serie di 
eventi la guerriglia probabil
mente esce più forte sotto il 
profilo militare e politica
mente più unita. Il 1985 che, 
nelle intenzioni della 'intelli
ghenzia» antiguerriglia do
veva essere l'anno della resa 
dei conti, sta consumando i 
suoi ultimi mesi all'insegna 
di un forte rilancio dell'ini
ziativa rivoluzionaria. A po
co sono serviti i 1700 milioni 
di dollari investiti dall'am
ministrazione Reagan. A po
co sono servite le nuove armi 
sofisticate, i nuovi reparti 
scelti, le nuove tattiche anti
guerriglia che combinavano 
la tradizionale ferocia ad ele
menti di 'guerra psicologica' 
e di ricerca del consenso. A 
poco è valso portare gli effet
tivi dell'esercito, attraverso 
il reclutamento forzoso, da 
ISmita a quasi SOmila uomi
ni. I termini sì approssimano 
alla scadenza con la guerri
glia più attiva che mai in no
ve dei 14 dipartimenti, più 
forte nelle città, più presente 
nei movimenti di massa. Un 
fallimento. 

Ed ora. è come se al castel
lo della politica di Duarte 
avessero d'improvviso strap
pato le fondamenta. Nulla 
resta in piedi. 'Poiché — dice 
un dirigente del Fmln — 
proprio la prospettiva di una 
vittoria militare a medio ter
mine era la base, il cardine 
attorno al quale ruotavano 
tutti gli altri elementi della 
sua linea: la trattativa, le ri
forme sociali, la battaglia 
per il ripristino dei diritti 
umani: Vale a dire: la tratta
tiva intesa come sostanziale 
armistizio di una forza scon
fìtta sul terreno delle armi e 
delta politica. Le riforme ed ì 
diritti umani come facciata. 
intonaco ipocrita, nella più 
malevola delle interpretazio
ni. o velleitario, nella più fa
vorevole, d'un progetto fon
damentalmente conservato
re e repressivo. 

Non resta davvero gran
ché di tutto questo, l'intona
co non poteva sopravvivere 
al crollo della casa. Della ri
forma agraria, risposta al 
problema storico della 'fame 
di terra» e della concentra
zione della proprietà, non è 
stata avviata che la prima 
delle tre fasi previste, con 
una serie di provvedimenti 
parziali e contraddittori. Di 
fatto non è cambiato nulla, 
tutto si è arenato di fronte 
all'opposizione, ora aperta 
ora sotterranea dei grandi 
•terratenientes: Quanto al 
ripristino della legalità de
mocratica, l'ultima risolu-

WASHINGTON — Ines Guadalupe Duarte. la figlia del presi
dente salvadoregno, in visita negli Stati Uniti, è stata ricevuta 
alla Casa Bianca dal presidente Reagan il quale l'ha abbraccia
ta calorosamente 

Brevi 

Nuovo statuto del Pcus 
MOSCA — L'agenzia cTass» ha iniziato ieri sera la trasmissione in lingua 
russa del testo del nuovo Statuto del Pcus. lungo 46 cartelle. Oggi sarà 
possibile averlo a disposizione nella sua interezza. 

Violenze in Cile 
SANTIAGO DEL CILE — Le giornate di protesta indette per il 6 e 6 novembre 
prossimi sono precedute da un'cescalation* di violenza. Ieri un poliziotto è 
stato assassinato da tre individui armati nella capitale dove in una sene di 
attentati sono rimaste ferite due donne. Bombe sono esplose anche a Valpa-
raiso. Vina del Mar e altre città minori. 

Elezioni anticipate a Cipro 
NICOSIA — Ieri u parlamento cipriota è stato discntto e sono state indette 
elezioni anticipate per 1*8 dicembre prossimo. La decisione è stata presa datìo 
stesso parlamento all'unanimità. La crisi cominciò a febbraio quando i due 
partiti di maggioranza chiesero le dimissioni del presidente Kiprìanu accusan
dolo (fi aver respinto unilateralmente la proposta di rìunmcazKtne dell'isola 
formulata dal segretario generale defl'Onu. De Codiar. 

Rft-Rdt: niente più mine anti-uomo sul confine 
BONN — La Repubblica democratica tedesca ha comunicato ieri alla Repub
blica federale di Germania di aver rimosso (tal confine tutte le mine anti-uomo 
che vi erano state piazzate. 

Argentina: in carcere 6 sospetti golpisti 
BUENOS AIRES — Sei dei dodka tra riv* e militari sospettati di cospirale 
contro l'ordnw costituzionale sono tornati in carcere giovedì sera dopo che 
erano stati respinti dai giudici d'appello i ricorsi da taro presentati. Degli altri 
imputati quattro sono ancora latitanti. 

Gorbaciov riceve Menghistu 
MOSCA — Sono iniziati ieri al Cremlino i colloqui ufficiafi tra la delegazione 
etiopica guidata dal presidente Haile Mariam Menghistu e la delegazione 
sovietica capeggiata da Gorbaciov e composta, tra gli altri, dal ministro degS 
Esten Shevardnadze e da quello della Difesa Sokotov. 

zlone delle Nazioni Unite, Il 
27 agosto di quest'anno, così 
recitava: 'Il governo salva
doregno continua a commet
tere gravi e massive violazio
ni del diritti umani...: 

*Tutto quello che è acca
duto — dicono al 'Socorro 
juridlco cristiano» — è che le 
attività degli squadroni della 
morte sono sta te In gran par
te assorbite dall'esercito. E 
che la pratica artigianale 
dell'omicidio è stata sostitui
ta da un uso "industriale" e 
massificato del bombarda
menti aerei: Risultato: 1.104 
civili uccisi solo nel primi ot
to mesi di quest'anno. E, in
tanto, tutte le commissioni 
d'inchiesta create per inda
gare sul delitti del passato, 
sono finite in burla. 

Anche da un punto di vi
sta economico la situazione 
si fa ogni giorno più difficile 
per Duarte. Da mesi il setto
re pubblico, nonostante lo 
stato d'assedio e gli inter
venti dell'esercito, è scosso 
da continui scioperi. Il sala
rio reale ha perso negli ulti
mi cinque anni quasi il 30per 
cento del suo potere d'acqui
sto. La disoccupazione è sali
ta al 40 per cento (ma c'è chi 
calcola il 60) della popolazio
ne attiva; Il malessere è 
enorme. Il debito estero ha 
superato i 2 mila milioni di 
dollari ed assorbe il 15 per 
cento degli Introiti delle 
esportazioni, una percentua
le relativamente bassa ri
spetto alla media continen
tale, ma in rapidissima asce
sa: due anni fa era appena il 
6 per cento. 

•La verità è — dice l'eco
nomista salvadoregno Luis 
De Sebastian — che l'enor
me quantità degli aluti sta
tunitensi copre una crisi ben 
più grave: La copre, ovvia
mente, per le statistiche. 
Non per l'uomo della strada, 
visto che 11 70 per cento di 
questi aiuti viene inghiottito 
— più o meno direttamente 
— dagli apparati e dai pro
getti antiguerriglia, L'econo
mia salvadoregna, insom
ma, dipende dalla guerra. È, 
anzi, una economia di guer
ra sostenuta dalla generosità 
Usa. E la guerra, nonostante 
l'ostentata ricchezza del 
quartieri alti della capitale, 
non ha mal risolto nessun 
problema sociale. 

Duarte, dunque, sta scon
tando la contraddizione di 
fondo della sua politica. Vo
leva vincere la guerra per 
trattare la pace, e voleva la 
pace per riportare la demo
crazia nel paese. Afa la guer
ra — e questo Duarte non 

poteva non saperlo — com
portava alleanze che gli 
avrebbero Impedito di af
frontare coerentemente ,1 
due nodi di fondo di un au
tentico processo democrati
co: il potere del militari e ta 
riforma agraria, il cambio 
Istituzionale e quello dell'e
conomia. sicché, a dispetto 
dei suoi ostentati successi 
elettorali, Il presidente dèi 
Salvador è stato fin qui un 
prigioniero: degli Usa e della 
loro politica egemonica nella 
regione, dell'esercito e delia 
grande proprietà terriera. . 

Ora gli insuccessi politico-
militari e, da ultimo, la deci
sione di trattare la liberazio
ne di sua figlia, hanno logo
rato e dissestato questo si
stema di alleanze. I militari 
non hanno fatto mistero del
la loro opposizione ad uno 
scambio di prigionieri, t 
grandi *cafetaleros» hanno 
diffuso, a liberazione avve
nuta, un comunicato che è, 
in pratica, un invito al colpo 
di Stato. L'Arena, Il partito 
dell'opposizione di estrema 
destra, elettoralmente scon
fitto dal 'volto umano» di 
Duarte, ha appena termina
to un'operazione di cosmesi 
mettendo da parte il colon
nello D'Aubisson, l'uomo de
gli squadroni della morte, 
per sostituirlo con il 'rispet
tabile» grossista di caffè Al
fredo Giuliani. Un primo 
passo per preparare una pre
sentabile alternativa a 
Duarte? 

Forse sì, sempre che gli 
Usa — dopo tanti elogi al 
'presidente della pace» — lo 
consentano. Per questo a 
Duarte non resta che conti
nuare, oltre 144 giorni del se
questro, le trattative con la 
guerriglia, ristabilire, fuori 
dalle ambiguità, il dialogo 
per conseguire ciò che a La 
Palma ed Ayagualo ha solo 
enunciato a parole: la pace. 
le riforme, la democrazia. 
Troppi ponti alle sue spalle, 
ormai, sono tagliati o trabal
lanti. Ed è lui, nonostante 
tutto, l'unico ostacolo ette 
può frapporsi ad una radica' 
lizzazione dello scontro peri
colosa per tutti, certo doloro
sa per un popolo già tanto 
provato dalla guerra. ' 

Ma c'è ancora tempo per 
questo? E soprattutto: awft 
Duarte la forza e la volontà 
di farlo? Quando poni questa 
domanda, in Salvador si li
mitano a rispondere: «La sua 
famiglia è già negli Usa.J 
suol beni anche. Quanto a 
lul.~». , 

Massimo Cavallini 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata il 1M1.1986, è del 
14,20%. 
• Le cedole successive sono pari al ren
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 

• I risparmiatori possono sottoscri
verli, presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu
na provvigione. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dal 4 al 6 novembre 
Prezzo di 
emissione 

Durata Prima cedola 
anni annuale 

Rendimento effettivo 
1° anno 

98,50% io 14.20% 14,49% 

wsmtrmjmimuimytmi 



8 l 'Un i tà -ECONOMIA E LAVORO 

Rischia il crack 
il mercato dei 
metalli a Londra 
Chiusura per lo stagno fino al 12 dopo debiti per mille miliar
di - Timori per il petrolio - Effetti del ribasso del dollaro 

ROMA — I 22 paesi dell'accordo Internazionale sullo stagno non sono riusciti a trovare 1 
mezzi per riaprire le contrattazioni mettendo in crisi l'intero London Metal Exchange (LME) 
di Londra, il mercato attraverso cui passano le transazioni Internazionali su rame, alluminio, 
piombo, nichel, zinco e stagno. La chiusura delle contrattazioni sullo stagno è prolungata al 
12 novembre. La natura del problemi rende difficile un salvataggio e, di conseguenza, potreb
be condurre a crack bancari e riduzioni di prezzo con ripercussioni gravi in un ampio settore 

del mercato mondiale delle materie prime. Ieri il governo 
-^—————————— inglese è Intervenuto Invitando l governi e le banche a tenta

re un salvataggio la prossima settimana. Lo scenarlo rlchla-
ym ma alcune situazioni maturate, con esito diverso, nel settore 
Mi />/) CT/Ì petrolifero. Il basso livello della domanda è stato contrastato 

X«v V ' i / i J i ' t / riducendo le vendite, quindi formando uno stock invenduto 
_ elevatissimo. Poiché la produzione continuava, lo stock fi-

•a»/}/w § s% nanziato dalle banche ha prodotto debiti per 800-000 miliardi 
f 4>C*e> f> di lire. VI sono contratti in essere sul London Metal Exchan-

del denaro 
aumentato 
nell'85 
ROMA — Il tasso ufficiale di 
sconto reale, determinato cioè 
sottraendo l'inflazione, è au
mentato dal 6,74'» al 7,23 '.V 
fra il settembre 1984 e il set
tembre 1985. Lo rileva Giulia
no Segre, consigliere economi
co della presidenza del Consi
glio, in una tabella che mostra 
come non è il solo tasso ad esse
re aumentato. Ancora oggi se
condo le rilevazioni ufficiali il 
tasso normale sugli impieghi 
creditizi è del 20,61 *7 ; in termi
ni reali si è passati dal 12,33 Tó 
dell'anno scorso al 12.34C* di 
quest'anno. Invece il tasso nor
male sui depositi dei clienti 
presso le banche è sceso al 
9,69 rc, in termini reali 
dell'1.94'7 all'1,42^. In so
stanza sono diminuite dello 
0,50r( circa le remunerazioni ai 
depositanti mentre le banche 
riscuotono tassi leggermente 
aumentati o eguali. La tesi sot
tostante ai rilievi di Segre è ov
via: le banche hanno qualche 
margine per limare i tassì sugli 
impieghi. Ed infatti, stante il 
basso livello nella domanda di 
credito, si ha notizia di riduzio
ni a particolari clienti. Il mer
cato e però incontestabilmente 
dominato dal rendimento dei 
titoli venduti dal Tesoro. Il ren
dimento reale dei Bot non a ca
so resta in termini reali del 
5,66'» per la scadenza a tre me
si, più alto del tasso massimo 
offerto sui depositi bancari 
(5,55*7). Chiaramente banche 
e risparmiatori sanno fare di 
conto e si regolano sulla con
dotta sregolata del Tesoro. 

gè per un miglialo di miliardi di lire che rischiano l'insolven
za. In definitiva, le banche hanno fatto credito, attraverso il 
•cartello», al paesi esportatori (fra l principali Malaisia, Indo
nesia e Bolivia) che ora non sono in grado di far fronte agli 
impegni. 

Nel campo petrolifero sono 1 bisogni finanziari di paesi 
come Nigeria, Libia, Iran — ed alla fine della stessa Arabia 
Saudita — che hanno portato agli «sconti» sul prezzo ed alla 
sospensione di fatto del cartello Opec. 

Nel caso dello stagno c'è un sottile diaframma, l'Interna-
tional Tin Councll (ITC), alla cui insolvenza concorrono però 
le medesime cause: ad esemplo, le vendite di paesi non facen
ti parte del cartello che hanno accresciuto l'onere degli Inter
venti a difesa del prezzo; la riduzione del ricavi complessivi 
da esportazione per il basso livello di attività nel paesi indu
strializzati; infine il ribasso del dollaro che riduce 1 ricavi al 
cambio con le altre valute. 

In ogni caso la riduzione del prezzo — che ora sembra 
pressoché inevitabile e prevista nel 25% circa — non può 
evitare la riduzione della produzione a livello mondiale. La 
Malaisia sembra rassegnata a chiudere una parte delle mi
niere. in Bolivia, paese che ricava dallo stagno il 32% delle 
entrate valutarle, l'impatto della crisi si presenta gravissimo 
perché anche vendendo le stesse quantità una riduzione dei 
prezzi aggraverà decisamente lo sbilancio con l'estero. Ma
laisia, Indonesia e Bolivia, inoltre, subiscono al tempo stesso 
perdite nei ricavi dalle esportazioni di petrolio. 

Il ministro del petrolio degli Emirati Arabi Uniti, Mana 
Saed Oteiba, ha dichiarato ieri che la discesa del prezzo per il 
petrolio deriva dal «comportamento egoistico dei paesi espor
tatori non membri dell'Opec». Oteiba conferma la sospensio
ne del listino Opec. 

Il ministro degli Eau riconosce che la causa è nel basso 
livello di attività e nell'enorme massa di disoccupati in Euro* 
pa occidentale ed in altri paesi industrializzati. Tuttavia an
che per questo Oteiba Incolpa solo 11 prezzo — 11 rincaro del 
petrolio avrebbe dovuto essere più graduale — anziché l'in
sieme della politica economica dei paesi che si sono arroccati 
in difesa della «rendita massima» anziché puntare sulla di
versificazione industriale sia nelle fonti d'energia che In altri 
camp). La rendita petrolifera, a sua volta, è stata spesso spesa 
in moda improduttivo. Di qui anche l'effetto di ritorno: 11 
contributo dei paesi dell'Opec all'ampliamento del mercato 
mondiale dei prodotti industriali è risultato minore del pre
visto. 

2 fattori monetari danno il colpo di grazia. La quotazione 
in dollari, vantaggiosa fino a che il cambio della valuta sta
tunitense saliva, diventa ora una causa di riduzione dei rica
vi. Ieri il dollaro era sotto 1210 yen, 2,61 marchi, 1.760 lire con 
una svalutazione attorno al 15%. Se il petrolio fosse stato 
venduto in Ecu (unità monetaria europea) il ricavo sarebbe 
oggi pressoché stabile. Il legame col dollaro crea invece una 
potente onda di destabilizzazione i cui sviluppi sono Impre
vedibili ne! caso In cui si combini col progredire della reces
sione nel paesi Industriali. 

Renzo Stefanelli 

MILANO — «Qui c'è sotto 
un'idea per 11 nostro futuro». 
Il gigantesco cartello, com
pletato da un dito indicatore, 
rivolto verso il basso, gene
rosamente consolatorio nel 
confronti di automobilisti e 
pedoni costretti a girl viziosi. 
code, intralci, annuncia 1 «la
vori In corsoi per il passante, 
tunnel ferroviario di quattro 
chilometri, che andrà a col
legare le stazioni della Bovi-
sa e di Pata Garibaldi, con 
quelle di Rogoredo e Vitto
ria, nord-ovest e sud-est mi
lanese. Ultima gloria cittadi
na, dopo la Scala, 11 Piccolo 
Teati J, Mllanlnter e la Ma-
dunlna, messa in cantiere 
dalla giunta di sinistra, ere
ditata da quella pentapartl-
ta. 

E di vera gloria, senza Iro
nie, si tratta, di vera gloria 
che lascia dire ad un urbani
sta di fama mondiale come 
Giuseppe Campos Venuti: 
•Milano sarà runica città 
italiana che nel giro di pochi 
anni disporrà di una rete di 
trasporti pubblici a livello 
europeo, stranamente ridot
ta al suo Intorno metropoli
tano. Tutto 11 resto, appena 
ci si allontana, è povero. Cosi 
questa città diventerà non 
un nucleo avanzato che fac
cia da motore a tutto il pae
se, che si Infrastruttura mo
dernamente, ma un'Isola di 
modernizzazione tecnologi
ca, che praticamente finirà 
con 11 collegare Milano al
l'Europa, allontanandola pe
rò dalPItalla». 

La previsione, per una 
parte almeno, quella stretta
mente milanese, è fin scon
tata. Cinquanta chilometri 
di linee metropolitane, altri 
quindici in costruzione, e 
quindi, il «passante», che po
ne, in un modo e nell'altro, 
un sistema ferroviario tra 1 
più capillari ed efficaci (non 
e storia d'oggi, ma di fine Ot
tocento), In relazione intima 
con la citta, sono 1 segni tan
gibili di una Infrastruttura-
zione forte, ricca, articolata. 
abbondante. E sono anche 1 
segni di una Inversione di 
tendenza, che ha radici cul
turali e politiche che vanno 
molto In là, ed esattamente 
al primi anni Sessanta, 
quando in tutta Italia preva
leva la vocazione allo sman
tellamento ferroviario a fa
vore di strade ed autostrade. 
Mentre ferrovie dello Stato e 
amministratori pubblici me
ditavano altrettanto per Mi
lano, progettando strade su 
strade di penetrazione e assi 
attrezzati, negando persino 
validità alle tangenziali, 
qualcuno (11 Plm, associazio
ne del comuni della provin
cia milanese) commissionò 
all'Ilses (Istituto lombardo 
studi economici e sociali) 
uno studio su trasporti e via
bilità. 

Tecnici e ricercatori si tro
varono di fronte la mappa di 
una rete ferroviaria ricchis
sima: tante linee che conver
gevano su Milano e che a Mi
lano in diverse stazioni si 
fermavano, senza alcun rap
porto l'una con l'altra, senza 
alcuna continuità. Si trova
rono di fronte anche esempi 
di città molto simili a Mila
no, come Monaco, che ave
vano già pensato alla ferro
via non solo come mezzo di 
trasporto su grandi distanze, 
ma anche di collegamento 
pendolare, con una ritmicità 
quindi molto vicina a quella 
di un tram, di un autobus, di 
una metropolitana. Fu pro
prio un viaggio a Monaco a 
convlcere amministratori e 
dirigenti riluttanti. «Ma — 

I trasporti italiani tra un presente 
disastroso e un futuro incerto / 3 

Milano, isola europea 
dove la r I ri regna 

Con il «passante» ferroviario che si sta costruendo la città lombarda sarà l'unica ad avere 
un moderno sistema di collegamenti - Una storia contro corrente - Le ipoteche politiche 

ricorda Gianni Beltrame, 
uno dei tecnici del Plm — fu 
un successo e l'idea del pas
sante cominciò a prendere 
corpo». Prese corpo, con la 
sinteticità di uno slogan per 
addetti al lavori, come «siste
ma unitario, Integrato, pas
sante». Unitario perché 
avrebbe dovuto mettere In 
relazione reti Illogicamente 

separate: quelle delle Ferro
vie dello Stato, ad esemplo, e 
quelle delle Ferrovie Nord 
Milano (allora Edison, poi 
Montedlson, quindi regiona
lizzate). Integrato, non sol
tanto dal punto di vista 
strutturale (efficienti inter
scambi, ecc.), ma anche dal 
punto di vista tariffarlo, in 
modo di permettere al vlag-

filatori di utilizzare al meglio 
'insieme del trasporti pub

blici comunque offerti nel
l'area metropolitana. Pas
sante Infine, non solo per 
consentire una più facile pe
netrazione In diversi punti 
delia città, ma anche per 
rendere, in una strategia di 
rcdistilbuzlone territoriale 
delle funzioni, più facile e ra

pido trascorrere da un luogo 
all'altro della regione. 

La discussione, lanciato il 
sasso, è stata lunga, i proget
ti laboriosi, soprattutto in
torno alla scelta delle stazio
ni Interessate e alla defini
zione di un plano generale, 
di un servizio cioè regionale 
(ammodernamento delle 
Ferrovie Nord, 11 quadrupli-

È polemica sul taglio dei rami secchi 
«Si è deciso con criteri improvvisati» 
ROMA — «Ma come si può essere d'accor
do con questi tagli delle ferrovie. Due 
esempi: la Monza-Molteno serve una zona 
di grande espansione demografica e indu
striale. E la tagliano. Per la Varallo-Novara 
gli atessi dirigenti dell'azienda hanno di
chiarato che c'è un traffico notevole. E la 
tagliano. O la Viterbo-Attigliano: l'hanno 
elettrificata qualche anno fa. Non serve a 
niente? Ma allora perché ci hanno speso 
soldi sopra e ora la tagliano?». 

Lucio Russo, vicepresidente dell'Asso* 
«'azione degli Utenti del trasporto pubbli
co si domanda se c'è una logica dietro que
sta soppressione di mille chilometri di bi
nario decisa dal Consiglio di amministra
zione delle Ferrovie d'accordo con il mini
stro det Trasporti e quello del Tesoro. E 
una domanda retorica, perché lui, come 
molti viaggiatori delle ferrovie, stentano a 
trovare un qualche criterio in questa opo 
razione. 

Gli Utenti del trasporto pubblico an
nunciano quindi giorni di mobilitazione 
contro queste decisioni. E queste iniziative 
ai aggiungono a quelle che i sindacati han
no tutta 1 intenzione di avviare se non rice
veranno assicurazioni adeguate. Fit-CiaL 
Filt-Cgil e Uil Trasporti hanno chiesto un 
•urgente confronto di merito* con il mini

stro Signorile. Se non dovesse esserci, i sin
dacati assumerebbero «adeguate, immedia
te iniziative». 

Secondo gli Utenti del trasporto gli stes
si dati sovente avanzati dal ministero per 
giustificare l'operazione tagli non possono 
essere presi come buoni. I dirigenti dell'a
zienda sostengono che alcune linee vanno 
soppresse perché assolutamente insosteni
bili dal punto di vista della loro redditività, 

«Ma — dice Russo — gli introiti in que
sti tratti vengono calcolati con criteri di
scutibili. Ad esempio non si tiene conto che 
spesso su quelle linee viaggiano soprattut
to pendolari e studenti e che quindi le ta
riffe pagate sono più basse delle "normali", 
anche sensibilmente. E ovvio che i conti, 
fatti con una logica da ragionieri, alla fine 
dicono che 11 le Ferrovie «guadagnano» me
no che altrove. Ma è una mistificazione. 
Come è mistificante, del resto, che da que
sti calcoli vengano escluse le stazioni «capo
linea», cioè quelle all'inizio e alla fine del 
tratto minore, stazioni che si trovano sulle 
linee principali e che quindi hanno gene
ralmente un traffico sostenuta Nella 
Suantità globale di viaggiatori che passa di 

ci sarà pure qualcuno che poi si dirige 
sulle tratte meno importanti? C'è, ma nei 
calcoli delle Ferrovie scompare». 

Il provvedimento di taglio di 1.000 chilo
metri di binario è stato accompagnato dal
l'assicurazione da parte del ministero di 
mettere in funzione bus in quegli stessi po
sti non più serviti dal treno. Non è, alla 
fine, un vantaggio anche per gli utenti? 

Ancora Russo: «I pullman sono condizio
nati dagli ingorghi, dalle condizioni del 
tempo (soprattutto al Nord\con la nebbia, 
non e un problema secondano). Gli orari su 
distanze medio lunghe sono quindi abba
stanza aleatori; il servizio è tutto sommato 
meno confortevole e meno preciso di quello 
del treno. E ì dati europei ci dicono che 
quando.il binario viene sostituito dalla 
strada c'è un calo di viaggiatori di almeno 
la meta: tutta gente che. a quel punto, pre
ferisce mettersi in macchina e addio ai ser
vizi pubblici». 

Anche sul fronte dei risparmi sembra 
che i vantaggi dell'operazione siano del 
tutto irrisori, anzi considerato che le Ferro
vie dovranno organizzare i pullman c'è da 
sospettare che questi vantaggi non ci siano 
proprio. «La nostra preoccupazione ora è 
— dice il rappresentante degli utenti — 
che dopo questa prima ondata di soppres
sioni, che vogliamo venga corretta e ridi
mensionata, ce ne siano altre». 

d> m. 
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camento del tratti per Trevi» 
gllo e Piacenza, l'acquisto di 
nuove vetture.,.). 

Alla fine, conclusione con 
firma di accordo tra Ferro
vie, Regione e Comune di Mi
lano e «prima pietra» (12 lu
glio 1082) con Spadolini e To-
gnoll che stringono le mani 
agli operai pronti a mano
vrare le ruspe In piazza della 
Repubblica. Finiranno di la
vorare probabilmente intor
no al 1090 e 1 soldi spesi rag
giungeranno 1 mille miliardi 
(preventivo, ai prezzi 1082, 
550 miliardi). Cifre da capo
giro, ma come è ovvio, l'Im
presa pone problemi tecnici 
gravoslsslml: 11 tunnel dovrà 
scendere fino a venti metri 
sotto terra, incontrando fo
gne, fondamenta di palazzi, 
servizi tecnologici e tante al
tre cose (anche rovine roma
ne, come capitò per la metro
politana). 

Ma 11 giro di quattrini che 
11 passante metterà in moto 
sarà alla fine decisamente 
superiore. Legata al tunnel 
è, ad esemplo, la nascita di 
alcuni poli terziari, milioni 
di metri cubi di terziario, su 
alcune aree strategiche: al 
Portello, dove erano prima 
gli stabilimenti Alfa Romeo 
(quelli stessi ripresi da Lu
chino Visconti In «Rocco e 1 
suol fratelli») e dove sorge
ranno centro congressi, sedi 
esposltive, alberghi in stret
to rapporto con la Fiera 
campionaria); a porta Gari
baldi, dove sorgeranno uffici 
pubblici, regionali e statali; a 
Cadorna (stazione di testa 
delle Ferrovie Nord), ancora 
uffici. 

Nel primi lavori, sulla car
ta del progetti e del pro
grammi, una trasformazio
ne profonda di Milano. Tutto 
per merito del «passante», 
che, rivelano le prime pole
miche, potrebbe però risul
tare un'arma a doppio taglio. 
Problema di gestione di una 
Infrastruttura di trasporto e 
delle sue implicazioni urba
nistiche, di una gestione che 
dalle mani di una giunta di 
sinistra è finita in quelle di 
una amministrazione di 
pentapartito. 

La promessa «grattacieli, 
grattacieli» del sindaco To-
{;noll potrebbe cioè, mutata 
a condizione politica, trovar 

maggior credito e operatori-
speculatori pronti a realiz
zarla. Ma in questo modo il 
«passante», immaginato ve
ntanni fa per favorire la 
moltiplicazione di poli ester
ni regionali e per consentire 
il contenimento dello svilup
po milanese, pensando piut
tosto alla sua qualità, po
trebbe alla fin fine generare 
soltanto II mostro diuna su-
perconcentrazione milanese. 
«Il passante — osseva Gianni 
Beltrame — potrebbe essere 
utilizzato per caricare la cit
tà di funzioni terziarie avan
zate, secondo una spinta più 
ideologica che di reale, quan
tificato fabbisogno, ma in 
fondo ben concreta di fatto 
di metri cubi e di creazioni di 
rendite». 

Risorgente «milanocentrl-
smo», allora, che avrebbe po
co a che vedere con le ragioni 
che motivarono 1 primi so
stenitori del passante: quali
tà della città, riequillbrlo re
gionale, contenimento, ri-
Qualificazione, recupero... 

iuel «pensare alla grande», 
tentato e messo in nratlea, 
rischia di tradursi in un rin
novato «rito ambrosiano» di 
vecchie speculazioni e di 
rendite fondiarie. 

Oreste Pivetta 

Cipe: più incentivi per le polizze-vita 
Una direttiva emanata l'altra sera su proposta del ministro Altissimo - Sgravi fìscali oltre i 2 milioni 
e mezzo - Incoraggiate le stipule collettive - Sollecitato l'utilizzo delle indennità di fìne rapporto 

ROMA — Il governo, su suggeri
mento del ministro dell'Industria, 
Renato Altissimo, fa propri 1 proget
ti delle assicurazioni per il ramo vita 
(previdenza integrativa)? Una diret
tiva del Cipe (Comitato interministe
riale per la programmazione econo
mica), approvata l'altra sera su pro
posta di Altissimo, va in questa dire
zione. Gli incentivi fìscali per le po
lizze vita sono la principale leva indi
cata nel documento a questo scopo. 
Le assicurazioni — dice il Cipe — de
vono essere coinvolte nella costru
zione di *un sistema pluralistico di 
previdenza integrativa all'assicura

zione sociale», in modo da consentire 
alle polizze vita il balzo che faccia 
loro raggiungere 1 successi del ramo 
in Europa e nel mondo. Le polizze 
vita — ha suggerito Altissimo — co
stituiscono «un tipico atto di previ
denza e uno strumento di risparmio 
a lungo termine». 

Lo sviluppo di questo settore — è 
la conclusione — interessa «tutta la 
collettività». Il Cipe ritiene necessa
ria una sempre maggiore diffusione 
di polizze collegate a titoli indicizzati 
(si asseconda così una tendenza 
spontanea del mercato). Il Cipe rac
comanda anche al Parlamento una 

sollecita approvazione del disegno di 
legge presentato da Altissimo sul ra
mo vita. 

Su un plano più pratico, Il Cipe 
chiede di alzare il limite (oggi di 2 
milioni e mezzo) entro 11 quale le po
lizze sono deducibili dalle tasse: chis
sà cosa ne pensa Bruno Visentin!. 
Secondo Altissimo, bisogna Incorag
giare la diffusione delle polizze an
che consentendo questa deduzione 
direttamente alla fonte, sulle tasse 
detratte dalla busta paga: un incen
tivo implicito ad accordi aziendali 
con le assicurazioni. 

La previdenza integrativa — que

sta la tesi del ministro dell'Industria 
— deve essere gestita da una plurali
tà di soggetti, tra 1 quali le assicura
zioni debbono e possono svolgere un 
ruolo importante. Oltre agli Incenti
vi fiscali (va studiato un vero e pro
prio «sistema»), una risorsa da non 
sottovalutare è costituita dalle in
dennità di fine rapporto, che hanno 
sempre più una connotazione di «ri
sparmio contrattuale»: occorre con
sentire alle aziende — conclude il do
cumento — di indirizzarne gli ac
cantonamenti anche verso le forme 
«assicura tivo-prevldenzlali». 

Lega Coop: il regime 
tributario speciale 
non è un privilegio 

Brevi 

ROMA — La Lega delle coo
perative — con un documen
to del suo consiglio generale 
— ha chiesto al governo di 
intervenire con urgenza per 
difendere lo speciale statuto 
fiscale delle Imprese autoge
stite, sottoposto negli ultimi 
tempi ad una convergenza di 
attacchi. VI sono stati — de
nuncia la Lega — accerta
menti da parte dell'ammini
strazione finanziaria, tesi a 
far decadere una serie di im
prese dai trattamento tribu
tario speciale che, ricordano 
le cooperative, non è un pri
vilegio fiscale, ma soltanto 11 
riconoscimento degli scopi 
sociali della cooperazione. 
Nello stesso tempo, dice 11 
documento, «influenti perso
naggi della vita pubblica» 
hanno paragonato, in modo 
non sostenibile, questo regi
me alle rendite finanziarle. 

La Lega ribadisce che 11 
trattamento tributario delle 
cooperative, che ne ricono

sce il carattere di strumento 
volto alla promozione dei la
voro, è solo un parziale 
adempimento dell'articolo 
45 delta Costituzione. La 
coopcrazione è l'unico esem
pio di accumulazione vinco
lata a fini sociali: valorizza
zione del lavoro, divieto della 
doppia imposizione e Indivi
sibilità del patrimonio, sotto 
la vigilanza governativa. 

Un fine che soddisfa le esi
genze di soci lavoratoli, con
sumatori o piccoli e medi im
prenditori. Vi è tra le coope
rative una giusta protesta 
per questo travisamento del
la realtà e la Lega l'ha rac
colta, poiché tali indirizzi «se 
attuati fino in fondo com
prometterebbero la promo
zione, lo sviluppo e l'Incre
mento delie imprese coope
rative in genere e la soprav
vivenza per alcune coopera
tive con migliala di dipen
denti», proprio in un mo
mento di forte impegno in 
direzione dell'occupazione e 
del Mezzogiorno. 

Autotassazione, parte «in sordina» 
ROMA — Partenza «in sonSna» per rautotasssazione di autunno: da stamane 
i contribuenti possono versar* racconto krpef a Dar par ranno '85. recandosi 
negfi uffici postali • nella banche. Questo in teoria, perché reffetto-ponte 
lascia prevedere che l'operazione psrwé a p»eno ritmo solo lunedL In compen-
so per regolare i conti con 1 fisco ci sarà tempo fino al duo deembre: fl 3 0 

afta «ego*, in questi casi slina al lunedi seguente. Tutta roperanone farà 
arrivare neve casse dato Stato qualcosa come 19m3a mSarcS (7.80O daTIr-
pef. 5.100 darirpag. 6.100 darnor. a crea 20 daTaddoionaie Iter). 

Non «detraibilità» Iva sulle vetture 
ROMA — NeBa seduta di ieri a consiglio dei nwwtri ha deciso la proroga — 
fino al 3 1 dicembre '87 — date norme che stato* scono la cnon detraìbdfta» 
deriva par gli acquisti di auto e vetture a dì carburanti che «non formano 
oggetto derattività propria (M'impresa». 

Sciopero degli «uomini-radar» a Brindisi 
BARI — Altre 48 ore di sciopero — da attuarsi però m una data che deve 
essere ancora stabAta — sono state indetta dsgS addato a>~asststenza di 
volo del centro controllo regionale di Brindisi. 

I criteri per la cessazione aziende pubbliche 
ROMA — Entro la fine deiranno la commissione istituita ai primi <t settembre 
dal ministro deDe Perteopanoni Statali Dande, dovrebbe concludere i suoi 
lavori con la messa a punto di un «codice di comportamento» per gfi emnuni-
strafori degh enti di gestione. Prima di concludere il proprio lavoro, comunque. 
la commissione dovrà consultarsi anche con le orgerazzezioni sindacali (c'è un 
impegno m questo senso del mnstro Darìda). 

La Corte Costituzionale «studia» le pensioni 
ROMA — La Corte Costituzionale sta per inaiare Tesarne di un cospicuo 
numero di questioni che riguardano la normative pennorastiche. Martedì 
rudienza pubbica sarà •meramente dedicata ala discussione di ben 45 oróV 
narue dì automa giudiziarie (che chiamano m causa la norma in materia varate 
negf ultimi 15 anni), che hanno impugnato la leggi che fissano criteri di 
perequazione automatici. 
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Buoni del Tesoro Poliennali. 

• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 
e Fruttano un interesse annuo del 
12,50%t pagabile in due rate semestrali 
uguali.. 
• lì rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga* 
«donano. 

• I nuovi buoni di durata triennale sono 
offerti in pubblica sottoscrizione nel ta
glio minimo da 1 milione. 
• I risparmiatori possono sottoscri
verli, presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu
na provvigione. , 
e Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dal 4 all'8 novembre 
Prezzo di 
emissione Durata 

anni 

Tassodi 
interesse 

Rendimento 
annuo effettivo 

98,25% 3 anni 12,50% 13,66% 

BTP 
L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 

http://quando.il
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Con «Più sani, più belli» Raidue completa il nuovo 
appuntamento delle 17: attualità, moda, bellezza 

Ecco la tv 
delle mamme 

Bambini e sport: se ne parla a «Più sani, più belli» 

L'ultimo incastro del puz-
. zie è stato inserito, proprio 

nel centro del disegno: l'I
dentikit del nuovo pomerig
gio di Raidue è pronto. Tutti 
i giorni dalle 14,30 alle 17,30 
il video è dei piccoli, con 
Tandem (programma di gio
chi) e Pane e marmellata 
(dedicato ai fumetti) oltre ad 
un documentario sulla natu
ra, la geografia, la storia o 
l'arte curato dal Diparti
mento scuola educazione. 
Alle 17,35, subito dopo le no-

. tizie flash del Tg, il teleco
mando passa alle mamme: si 
parla di attualità, di costu
me, di tempo libero e, adesso, 
anche di salute e bellezza. 

Più sani, più belli, il pro
gramma di Rosanna Lam-
bertuccl che per tre anni è 
andato in onda alla domeni
ca mattina, ha inaugurato la 
scorsa settimana il suo nuo
vo spazio: il mercoledì pome
riggio. La formula è la stes
sa, si parla — come dice il 
titolo — di bellezza e di salu
te, ma anche di sport, e si in
contrano i personaggi sul
l'onda del successo. Così, la 
settimana che si apre il lune
di e il martedì con l'attualità 
di Oggi e domani di William 
Azzella (in cui questa volta si 
parlerà di Palermo e di ma
fia) che al giovedì propone la 

rubrica Moda di Vittorio Co
rona e Piera Orlandi («tutto 
quanto fa costume, spettaco
lo e cultura») e che al venerdì 
propone gli incontri di turi
smo e tempo libero di Sereno 
variabile, la trasmissione di 
Osvaldo Bevilacqua con Ma
ria Giovanna Elmi, è com
pletata da questo incontro 
con la salute. 

La parola d'ordine di Ro
sanna Lambertucci è «eublo-
tica>, che significa «vita buo
na»: stare bene, accettarsi 
per quel che si è, cercando di 
migliorare il proprio aspetto 
estetico solo se è necessario, 
essere soddisfatti di quel che 

si fa. Questa «guida alla sere
nità» nasce sia sulla attualità 
medico-scientifica che come 
risposta alle lettere Inviate 
alla rubrica. Si è partiti par
lando del seno, discutendo di 
prevenzione e diagnosi dei 
tumori, e questa settimana si 
tornerà sul «problema seno» 
che, anche quando è sano, 
angustia molte donne: è la 
correzione estetica 11 tema 
della seconda puntata, in cui 
il chirurgo Ermete De Lon-
gis illustrerà i possibili me
todi per cambiare immagine. 

Ogni settimana c'è un an
golo dello sport, realizzato 
con la consulenza della dot
toressa Leride Moretti, dedi
cato soprattutto ai bambini: 
vengono illustrati i prò e l 
contro delle diverse discipli
ne sportive, dal tennis alla 
scherma (di cui parlerà mer
coledì prossimo il campione 
olimpionico Michele Maffel), 
di pallacanestro, atletica leg
gera e pattinaggio a rotella. 
Ogni volta anche un ospite 
del mondo dello spettacolo: 
dopo Edwige Fenech, Massi
mo Ranieri, Enrico Monte-
sano, Giuliano Gemma e 
Laura Antonelli per le prime 
puntate, a cui viene chiesto il 
loro «segreto» per essere gra
diti al pubblico. 

s. gar. 
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SANTA MESSA - Celebrata da Giovanni Paolo II 
GIORNO DI FE$T<\ . Itinerari di vita cristiana 
LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 

.55 TG LUNA « TG1 - NOTIZIE 
RADIOCORRIERE-TOTO-TV 

,50 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING '85- '86 - Presenta Anna Pettinelli 
90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di serie A 
TELEGIORNALE 
I DIECI COMANDAMENTI - Film. Regia di CeciI B. De Mille, con 
Charlton Heston. Yul Brynner e Edward G. Robinson - (V parte) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
OMBRE DEL PASSATO - «Sette storie di fantasmi*, con Francesca 
Annis. James Bolam. Sky McCaskill. Regia di Peter Hammond 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 
OMAGGIO A BERG - Nel centenario della nascita 
JEUX - Balletto di Susanna Egri 
DUE RULLI DI COMICITÀ - Harry Langdon in: «Il passaggio» 
PICCOLO COLONNELLO - Film con Shirley Tempie e Lionel Barry-
more 
TG2 - ORE TREDICI - TG2 - C'È DA SALVARE 
PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo. Regia di Pino Leoni 
TG2 - DIRETTA SPORT - AUTOMOBILISMO 
CAVALCA E SPARA - Film con John Wayne e Ray Corrigan 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Partita di Serie B 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dellAmcagis 
TG2 - GOL FLASH 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Il tempo è scaduto» 
TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - DOMENICA SPRINT 
SOGNI E BISOGNI - Di Franco Cittì (5* puntata) 
TG2 - STASERA 
VIVA MEXICO - Spettacolo in favore delle popolazioni del Messico 
colpite dal terremoto, con Placido Domingo. Katya Ricciarelli. Justi-
no Diaz 

«Sogni e bisogni» su Raidue alle 20 ,30 

23.15 TG2 - TRENTATRÉ - TG2 - STANOTTE 
23.55 DSE: ANIMALI DA SALVARE - Un omaggio ai pinguini 

D Raitre 
11.50 GIROFESTIVAL '85 - Special giovani 
12.30 IN TOURNÉE - Cronaca di un appuntamento rock 
13.30 DISCOESTATE '85 - (1 V edizione) 
14.35-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Hockey su pista - Tennis 
17.20 I CAVALIERI DEL TEXAS - Film con Fred McMurray e Jack Oakie 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE 
19.40 ROCKLINE - «Il meglio della hit parade inglese» 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21 .30 LA PAURA NEL CASSETTO - «Storie di donne nel Ventennio» (5-

puntata) 
22 .05 TG3 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 DI GEI MUSICA - Condotto da Enzo Persuader e Federico (7* 

puntata) 

• Canale 5 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm 
10.40 ANTEPRIMA - Programmi per sette sera 
11.25 SUPERCLASSIFICÀ SHOW - Hit-Parade della settimana 
12.20 PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
20.30 ANNO DOMINI - Sceneggiato 
22.30 MONITOR - Servizi giornalistici 
23.00 PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 

0.30 CHICAGO STORY - Telefilm 

D Retequattro 

8.30 ALICE - Telefilm 
9.00 FLO - Telefilm -
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

8.00 CHURCH OF GOD - Rubrica religiosa 
8.30 VENTO DI PASSIONI - Film con E. Williams 

10.10 ROMOLO E REMO - Film con Steve Reeves 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMBO JAMBO - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 PAL JOEY - Film con Frank Sinatra 
17.20 URSUS - Film con Ed Fury 
19.10 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 MAI DIRE Si - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23.30 CINEMA E COMPANY 
24.00 L'AMICO DEL GIAGUARO - Film con W. Chiari e E. Somme* 
2.00 ADAM 12 - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 B I M B U M B A M 

10.15 LA VALLE DELLA VENDETTA - Film con Burt Larvaste* 
11.30 PREMIERE 
12.00 RIPTIDE - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Replica 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
16.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi. Gianfranco D'Angelo. 

' Ezio Greggio e Lory Del Santo 
22.30 IL CIBO DEGLI DEI - Film con Marjoe Gortner 

0.15 CANNON - Telefilm 
1.16 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.10 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
13.00 AUTOMOBILISMO - Gran Premio di Formula 1 d'Australia 
14.55 TENNIS: CAMPIONATO D'EUROPA DEI CAMPIONI 
17.30 TELERAMA SPORT 
18.00 ULISSE 3 1 - Cartoni 
18.30 BROTHERS & SISTERS • Telefilm 
19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.26 BRONK - Telefilm con Jack Palanca e Oina Ousley 
20 .30 SHAKER - Spettacolo con Renzo Montagnani, Daniela Poggi e 

Si Ivan 
21.46 CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato con Jacques Weber 

D Euro TV 
11.40 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 
11.55 WEEK-END 
12.00 LA TALPA - Telefilm 
12.55 TUTTOCINEMA 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
14.00 DOTT. JOHN - Telefilm 
14.56 WEEK-END 
15.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
16.00 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.00 L'EREDITA DELLA PRIORA - Sceneggiato 
20.30 CHE CAVOLO MI COMBINI - Film con Yves Montand 
22 .20 SPAZIO 1999 - Telefilm con Martin Landan 
23.25 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
23 .30 IN PRIMO PIANO. ATTUALITÀ 

D Rete A 
10.30 IL TRENO DEI DESIDERI 
13.00 WANNA MARCHI - Rubrica CS estetica 
17.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
20 .25 I DUE VIGILI - Film con F. Ranchi e C. Ingrassia. Regia di Mark) 

Godami 
22 .30 CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancho Garda 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. ; 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. , 
7.57. 10.10. 10.57. 12.57. 16.57. 
18.57. 21.20. 23.20. 6 II guastafe
ste: 9.30 Santa Messa; 10.16 Va
rietà varietà; 11.58 Le piace la ra
dio'; 14.30-16.30 Carta bianca ste
reo: 15.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto; 20 Alfonso ed Estrella. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 Gli anni Trenta; 8.45 Ame
ricana; 9.35 II girasole: 12.45 Hit ; 
Parade 2: 14.30-16.30 Domenica 
sport: 15.22-17.15 Stereosport: 
21.30 Lo specchio del cielo; 22.50 
Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludio: 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; •' 
9.48 Domenica Tre: 12 Uomini e 
profeti: 12.30 Vivaldi sconosciuto: 
14 Antologia di Radiotre: 18 Dalla ' 
radio di Stoccarda: 20 Due ricordi d> 
Crimea: 21.10 Terzo Centenario del
la nascita di J. S. Bach; 22.30 Ro
bert Schumann; 23 II jazz. ] 

O Raiuno 
10.30 
11.55 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
18.10 
18.40 
19.05 
19.35 

20.30 

22.45 
22.55 
23.00 

DRAMMA D'AMORE - Con C. Barbetti. A. Pesa 12' p.) 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti dì... 
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 
L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Hawan-Norveg:a 
DSE LETTERATURA: L'ALTIPIANO DELLE CESANE 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «Polvere di stelle» 
LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
T G 1 - FLASH 
RISATE CON STANLIO ED OLLIO 
L'OTTAVO GIORNO - Per Giorgio Frassati 
TAXI - Telefilm «Esperimento di sopravvivenza» 
AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TELE
GIORNALE 
I DIECI COMANDAMENTI - Film Regia di CeciI B. De Mille, con 
Charlton Heston. Yul Brynner. Edward G. Robinson (2* parte) 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dell'Amcagis 
SPECIALE TG1 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - C'È DA VEDERE 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (32 V puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Nel programma: Super G, attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE NATURA: CON AMORE. CON RABBIA - (2* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 OGGI E DOMANI - Un argomento di cronaca e di attualità 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Trentanni di servi

zio» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm «Carogne si nasce» 

«Il vecchio e il mare» su Italia 1 alle 23 

22.15 TG2-STASERA 
22.25 PROTESTANTESIMO 
22 .50 IL MEGLIO DEL WEST - Telefilm «Calicò Ktd va a scuola» 
23 .15 DSE: VIVERE LA PROPRIA ETÀ 
23 .50 TG2-STANOTTE 
24 .00 STARFLIGHT ONE - Film. 

• Raitre 
14.00 OSE: IL FRANCESE - 16* trasmissione 
14.30 DSE: IL RUSSO - 16' trasmissione 
15.00 IL VIOLINO DI SALVATORE ACCARDO 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rockhne 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: LUOGHI ETRUSCHI IN TOSCANA - ( V puntata) 
20 .30 ANDY SI NASCE - Con Andy Luotto 
21 .30 TG3 
21 .40 DSE: LA CASA DI SALOMONE 
22 .10 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A cura di Aldo Biscardi 
23 .15 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telef.lm 
9 .50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - G.oco a quiz 

12.00 BIS - Gioco a quiz con Mite Bongiomo 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Cokjmbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeOo e S. Mondaini 
20.30 IO STO CON GU IPPOPOTAMI - Film con Bud Spencer a Tara-tee 

Hill 
22.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 
23.30 UOMINI E CAVALLI - Programma sportivo 

0.30 CHICAGO STORY - Telefilm 

Radio 

D Retequattro 
9.00 DESTINI - Tetenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 UNA SPOSA INSODDISFATTA - Film con D. McGuVe 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 
12.15 BRAVO DICK - Telefilm 
12.45 IL PICCOLO PRINCIPE - Cartoni animati 
14.15 DESTINI- Tetenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 L'AMANTE ITALIANA - Film con Gina LoBobriflrda 
17.40 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 IL BUON PAESE • Gara spettacolo con Claude Lippi 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.LE. - Telefilm 

D Italia 1 
8.45 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeteMm 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 

16.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 LADY GEÒRGIE - Cartoni animati 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 MAGNUM P.L - Telefilm 
21 .30 RIPTIDE - Telefilm 
22 .30 FESTIVALBAR - Giro d'onore 
23.00 IL VECCHIO E IL MARE - Film con Spencer Tracy e Fefipe Pazos 
0.45 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 3 1 - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 BRONK - Telefilm con Jack Palanca e Dina Ousley 
20 .30 IL TASTOMATTO - Varietà con Pippo Franco. Massimo Lopez e 

Anna Marchesini 
21.45 DANCEMANIA - Spettacolo con Laura D'Angelo 
22 .45 L'OPERA SELVAGGIA: PERÙ - Documentano 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20 .30 «L PADRINO - F3m con Marion Brando e Al Pacmo 
22.20 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
23.25 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Intrattenimento del mattino 

14.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 IL CANTO DELL'AMORE - Frfm con K. Hepburn 
16.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 
18.00 BIANCO, ROSSO. GIALLO, ROSA - Film con Carlo Gruffrè 
29 .30 CURRO JBMENEZ - Telefilm con Sancho Gare» 
20 .25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 QUANDO TORNA L'INVERNO - FUm 
23.30 WANNA MARCHI 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . • 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. ' 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. ; 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. . 
18.57. 20.57. 22.57: 9 Radio an- -
ch'io '85; 11.30 Emma la Rossa; ' 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.28 Ma
ster: 15.03 Ticket: 16 II Pagmone: 
18.30 Musica sera; 20.30 Inquietu- • 
dim e premonizioni: 21.03 Orchestre ' 
nella sera: 21.30 II violinista sul tet- ' 
to: 22 Stanotte la tua voce: 23.05 
La telefonata. ; 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. , 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30.-
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 Ma
tilde; 9.10 Si salvi chi può': 10.30 
Radìodue3l31: 15-18.30Scusi.ha-
visto il pomeriggio?: 18.32-19.57 t 
Le ore della musica; 21 Radiodue se- _ 
ra lazz: 21.30 Radiodue 3131 notte. ', 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.1 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15.18.45. '. 
20.45. 23.53. 6 Preludo: | 
6.55 8.30-11 Concerto del matti-, 
no: 7.30 Prima pagina: IO Ora D: 12 < 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer
to discorso; 17.30-19 Spazio Tre:' 
22.00 II monitore lombardo; 22.30 ' 
XXI Festival di nuova Consonanza 
1984: 23.05 II jazz. 

Martedì 
D Raiuno 
10.30 DRAMMA D'AMORE - Regia di Luigi Pereth (3' ed ultima puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti <* .-
14.O0 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
16.30 OSE: SCHEDE-ECOLOGIA - Le maree rosse 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.26 L'AMICO GIPSY - TeteMm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 RISATE CON STANLIO E OLUO - Pugno di ferro 
18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 TAXI - TeteWm « Jan e «1 ragazzo» 
19 0 5 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO BIS - Portafortuna deSa Lotteria Itaka 
21 .00 QUARK • A cura di Piero Angela 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 THRILLING - Appuntamento con i brivido 
23 .50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
00 .06 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI • TG2 COME NOI - Difendere gh handeappan 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (322' puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Nel programma- Super G. attualità, e*oehi elettronici 
16.00 DSE: TIBET • La cortma di bamboo cado'V parte) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 OGGI E DOMANI - Un argomento di cronaca e di attuatiti 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Tradimento* 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE • TG2 - LO SPORT 
20 .30 VINCITORI E VINTI • Film. Regia di Stanley Kramer. Con Spencer 

Tracy. Burt Lancastar. Richard WìdmarV (1* tempo) 
22 .10 T G 2 - STASERA 

«Vincitori e vint i» su Raidue alle 20 .30 

22 .20 VINCITORI E VINTI - Firn (2* tempo) 
23 .40 TG2-STANOTTE 
23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'Amcaga 
23.5S DOMINIQUE - Film. Regia di Henry Koster 

D Raitre 
14.00 DSE: IL FRANCESE - 17' trasmissione 
14.30 OSE: IL RUSSO - 17* trasmissione 
15.00 CONCERTO DIRETTO DA FRIEDRICH CERHA 
16.00 DSE: GLI ANTIBIOTICI-( ! • puntata) 
16.30 CSE: EDUCAZIONE E REGIONI - Letteratura infantile 
17.00 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rockhne 
19.00 TG3 - TG3 REGIONI 
20.05 OSE: LUOGHI ETRUSCHI IN TOSCANA 
20.30 TG3 SPECIALE 
21.30 DEDICATO AL BALLETTO - La magu della danza 
22 .30 TG3 
23.05 I BUODENBROOK - Da! tomsmo di Thomas Mann 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Tc-'Mm 
9.50 GENERAL HOSPITAL • Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggialo 
16.30 HAZZARD - TeteMm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.O0 IL MIO AMICO RlCKY - TeteMm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 DALLAS - Telefilm 
21.30 FALCON CREST - Telefilm 
22 .30 NONSOLOMODA 
23 .30 PREMIERE 
23.50 LA SIGNORA DI SHANGHAI . 

1.50 IRONSIDE - Telefilm 

Radio 

• Retequattro 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - telefilm 

10.00 TÉ E SIMPATIA - Firn 
11.15 MAGAZINE - OuotKftdno femminile 
12.15 VICINI TROPPO VICINI - TeleNm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES-Telenovela 
15.40 LA VEDOVA ELETTRICA - Fikn. Con D. Darnaua 
17.40 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • TeleNm 
18.50 I RYAN - TeteMm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 AGENZIA RICCARDO FINZI PRATICAMENTE DETECTIVE 

Film 
22 .30 TRE CUORI IN AFFITTO - TeteWm 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.O0 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

• Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - TeleNm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 

Tètefilrn 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS-Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeteWm 
19.00 GIOCO DELLE COPPE - Gioco a qua 
19.30 HAPPY DAYS - TeteWm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni arwnati 
20 .30 A - T E A M - Telefilm 
21 .30 SIMON ANO SIMON - Tetefifm 
22 .30 SPECIALE EDO ARDO BENNATO 
23 .30 OH POSTO IDEALE PER UCCIDERE - Firn 

1.20 CANNON - TeteMm 

D Telemontecarlo 
16.00 ULISSE 3 1 - Cartoni 
16.30 BROTHERS ANO SISTERS - Telefilm con Cns Lemmon 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 MANORIN-Sceneggiato I V puntata) 
20 .30 SISTEMO L'AMERICA E TORNO - Firn. Regia N. Loy 
22 .00 RUGBY-TME - Rubrica sportiva 
22 .45 TMC SPORT: PALLAMANO 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
12.05 I NUOVI ROOKES - TeteWm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - TeteWm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - TeteMm con P. Pereyra 
20.3O MISSOURI - F«m. Con Marion Brando e Jack Nichofson 
22 .20 TUTTI GU UOMMI DI SMtLE - TeteMm 
23.20 TUTTOCMEMA - Rubrica cinematografica 
23.25 SPORT - Campionati monetai di Catch 

D Rete A 
6.30 ACCENDI U f f AMICA • Intrattenimento dal mattino 

16.00 FUGA NEL TEMPO - Firn. Con David Niven 
16.30 BLACK BEAUTY - TeteMm 
17.00 BUCK ROGERS - TeteMm con G» Gerard 
16,00 LA PIOMCRA - Firn. Con WWam Shatner 
19.30 CURRO JIMENEZ - TeteMm 
20.26 FEUCTTA... DOVE SEI - TeteMm con Veronica Castro 
21.30 LA RaMLLE DEL WEST - Film 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . ,' 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23. : 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. « 
11.57. 12.57. 14.57. 16 .57 . ; 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Redo an- . 
ch'io '85: 11.30 Emma la Rossa: • 
12.03 Via Asiago Tenda; 15 .03 ; 
Oblò: 16 11 Pagmone: 20 «La vicina»;, 
21.30 Cronaca di un delitto: 22 Sta
notte la tua voce: 23.05 La telefona- , 
ta. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30.. 
19.30. 22.30. 6 I grami: 8.45 Ma
tilde; 9.10 Si salvi chi può; 10.30 
Radiodue 3131: 12.45 Dtscogame 
tre: 15-18.30 Scusi, ha vtsto •) po-
menggn?; 18.32-19.50 Le ora deU 
musica: 21 Radiodue sera jazz: 
21.30 Radodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45.11.45. 13 45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora D: 12 
Pomeriggio musicale; 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Interpreti dasa 
Nuova Musica: 22.25 Filosofi a ma
rinai: 23 n jazz; 23.40 fi racconto di 
mezzanotte. 



Mercoledì 
D Raiuno 
10.30 GIOVANI. DA UNA MADRE ALL'ALTRA - Con Carlotta Wittig ( 1 

puntata) 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA - Allarma atomico 
16.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 
16.30 DSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO 
10.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm iLa nuova aritmeti

ca» 
16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm tManovro militari* 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 RISATE CON STANDO ED OLLIO • Zuppa d'anatra 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD. SUD CHIAMA NORO 
18.40 TAXI - Telefilm sUn'orr.b.ìa pettinatura» 
19.06 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG 
20.30 GINO BRAMIERI IN G.B. SHOW N. 4 - Di Verde e Verde jr. Regia 

di Pietro Garinei 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'Amcagis 
22.16 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia e dall'estero 

T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampo 
13.00 TG2 • ORE TREDICI; TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (323* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.05 TANDEM • Nel programma: Super G. attualità, giochi elet

tronici 
16.05 DSE: OGGI PARLIAMO DI... 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.40 P'Ù SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE. TG2 - LO SPORT 
20.30 LEGGE E DISORDINE - Film con Carroll O'Connor. Ernest Borgnine, 

Ann Wedgeworth, Anita Oangler. Regia di Ivan Passer 

«Re per una notte» su Canale 5 alle 2 0 . 3 0 

22.30 T G 2 - STASERA 
22.40 I GIORNI DELLA STORIA 
23.40 T G 2 - STANOTTE 
23.60 QUEI DUE (IL SOTTOSCALA) 

Rex Harnson e Richard Burton 

ABC degli Anni 60 (2' parte) 

Film. Regia di Stanley Donen, con 

• Raitre 
13.60 OSE: IL FRANCESE - 18' trasmissione 
14.20 OSE: IL RUSSO - 18* trasmissione 
14.50 CONCERTO DIRETTO DA KARL MARTIN 
15.50 DSE: GLI ANTIBIOTICI - 2- puntata 
16.20 DSE: FISICA E SENSO COMUNE 
16.50 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rockhne 
19.00 TG3 
19.35 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonte: un paese dentro di 

noi 
20.05 DSE: LUOGHI ETRUSCHI IN TOSCANA 
20.30 F.I.S.T. - Film. Regia di Norman Jewison. con Sylvester Stallone e 

flod Steiger 
22.35 DELTA - Da due a otto anni: il fratello invisibile 
23.25 TG3 

D Canale 5 
835 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.60 GENERAL HOSPITAL • Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 
11.16 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a qui; con Corrado 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 OOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE • Gioco a quiz 
19.00 IJEFFERSON • Telefilm 
19.30 2IG 2AG - Gioco a quiz 
20.30 RE PER UNA NOTTE • Film con Robert De Niro e Jerry Lewis 
22.60 BIG BANG • Settimanale scientifico 
23.20 ZUCCHERO • UN DOLCE IMBROGLIO • Film con Gerard Dopar-

dieu e Jean Carnet 
1.36 IRONSIDE - Telefilm 

D Retequattro 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 SE MIA MOGLIE LO SAPESSE • Film con L. Darne» 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA • Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.16 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 LA FELICITA NON SI COMPRA - Film con G. McRae 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.60 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato -
20.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spettacolo 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

Q Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.60 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predolm 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sabani 
23.00 PREMIERE - Settimanali» di cinema 
23.30 SPORT - Football americano 
0.45 CANNON - Telefilm 
1.45 GLI INVINCIBILI • Telefilm 

CU Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 31 -Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 MANDRIN - Sceneggiato 12" puntata) 
20.30 TMC SPORT - Calcio: partita delle Coppe Europee 
22.15 LA PORTA MAGICA • Spettacolo con Renato Rascel e Giuditta 

Saltarmi 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA • Rubrica cinematografica 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE • Telefilm con Veronica Castro 
22.20 DOTTOR JOHN - Telefilm 
23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

• Rete A 
8.30 ACCENDI UN'AMICA - Intrattenimento del mattino 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 IL MESSICANO - Film con A. Aguilar 
16.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 
18.00 I PIRATI DELLA CROCE DEL SUD - Film con Y. De Carlo 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancho Garcia 
20.25 FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 MI SVEGLIAI SIGNORA - Film con Joseph Cotten e Loretta Young 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57, 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rao» an
ch'io '85; 11.30 Emma la Rossa; 
12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 Ha
bitat; 16 II Paginone; 18-30 Musica 
sera; 19.25 Audiobox Urbs; 20 E la 
scimmia restò sola...; 21.08 II caca-
here; 21.35 Musica notte; 22 Sta
notte la tua voce; 23.05 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30, 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma
tilde; 10.30 Radiodue 3131; 12.45 
Discogame tre: 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 18-32 Le ora 
della musica; 20.45 Radiodue sera 
jazz; 21.30 Radiodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45. 11.45, 13.45, 15.15. 18.45, 
20.45: 23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-11- Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora 0 ; 
12.50 Pomeriggio musicale; 17-19 
Spazio Tre; 21.10 Concerto sinfoni
co; 22.30 America coast to coast; 
23 II jazz. 

Giovedì 
D Raiuno 
10.30 • Con Mauro Martone GIOVANNI, DA UNA MADRE ALL'ALTRA 

(2* puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI G'OCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA - Afghanistan 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16.30 DSE: BOROBUDUR AL DI LA DEL TEMPO 
16.00 GINNASTICA - Campionati mondiali 
16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Il vecchio del porto» 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 RISATE CON STANDO ED OLLIO 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
18.40 TAXI - Telefilm «Il ritorno di Simka» 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20 .30 MARCO POLO • Con Ken Marshall. Regia di Giuliano Montaldo (3' 

episodio) 
22 .10 TELEGIORNALE 
22 .20 ASIA NON ASIA: I POOH IN CONCERTO L23.00 
PREMIO GIORNALISTICO ORSO 23.55 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL • Serie televisiva (324* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Nel programma: Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: TIBET - La cortina di bamboo cade 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 MODA • E tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «In nome di Dio» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20 .30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
21 .35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
22 .30 TG2-STASERA 
22.40 TG2 • SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 

«L'uomo che amava le donne» su Raitre alle 2 2 

23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 FUOCO FATUO - Film. Regia di Louis Malie, con Maurice Ronet e 

Lena Skerna 

D Raitre 
14.10 DSE: IL FRANCESE • 19* trasmissione 
14.40 DSE: IL RUSSO - 19' trasmissione 
15.10 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA GIANLUIGI GELMETT1 
16.00 DSE: GLI ANTIBIOTICI 
16.40 DSE: IL CORPO UMANO 
17.10 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rockline 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 DSE: LUOGHI ETRUSCHI IN TOSCANA 
20.30 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA 
21.26 TG3 
22.00 L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE - Film. Regia di Francois Truf-

faut. con Charles Denner e Brigitte Fossey 

• Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.S0 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20.30 PENTATLON - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
23.30 LA GRANDE IMPERATRICE - Film con Anna Neagle e Anton 

Walbroock 

G Retequattro 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 ESTATE VIOLENTA - Film con E. Rossi Drago 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 . DESTINI - Telenovela 
16.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 POLICARPO, UFFICIALE DI SCRITTURA - Film con R. Rascel 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 CINEMA E COMPANY 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
16.00 CHIPS - Telefilm 

Telefilm 

16.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA • Cartoni animati 
20.30 BOROTALCO - Film con Carlo Verdone e Eleonora Giorgi 
22.30 SPECIALE BOXE • Stecca/Callejas 
23.30 SPORT - Basket Nba: Campionato 85/86 

0.45 PREMIERE 
1.15 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 31 - Cartoni animati 
18.30 BROTHER AND SISTERS - Telefilm con Cris Lemmon 
19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 MANDRIN • Sceneggiato (3* puntata) 
20.30 SORELLE-Film 
22.00 VIA ASIAGO TENDA - Spettacolo con Memo Remigi 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22.20 DOTTOR JOHN - Telefilm 
23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
23.25 SPORT - Football australiano 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Intrattenimento del mattino 

14.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 TUTTO PER TUTTO - Film con D. Brian 
16.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 
18.00 LA CITTÀ ATOMICA - Film con Gene Barry 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20.25 FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 SIMONE E LAURA - Film con Peter Finch e Kay KeodaTI. Regia di 

Munel Box 

• RADIO 1 
GIOHNALI RADIO: 6. 7. 8. IO, 11 . 
12. 13. 14, 15, 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io '85; 11.30 Emma la Rossa; 
12.03 Via Asiago Tenda: 16 II Pagi-
none; 18.30 Musica sera; 20 Spet
tacolo; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma
tilde; 10.30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig
gio?: 18.32-20.10 Le ore della mu
sica: 21.30 Radiodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15 15 18.45. 
20.15. 23.53. 6 Preludo; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer
to discorso; 17.30-19.15 Spazio 
Tre; 20.30 Adelson e Salvini; 23.40 
Il racconto di mezzanotte. 

Venerdì 
• Raiuno 
10.30 GIOVANNI. DA UNA MADRE ALL'ALTRA - 3* ed ultima puntata 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA - I giorni della luna 
15.00 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Raviele 
15.30 DSE: Al CONFINI DELLA CINA - 2' pane 
16.00 GINNASTICA - Campionati mondiali 
16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm «La bambina muta» 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 RISATE CON STANDO ED OLLIO - «Elefanti che volano» 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 TAXI - Telefilm «Hobby non abita più qui» 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TC 
20 .30 COME LE FOGLIE AL VENTO - Film. Regia di Douglas Sirk. con 

Rock Hudson e Lauren Bacali 
22 .15 UNA MAGNIFICA OSSESSIONE - Film. Regia di Douglas Srt . con 

Jan* Wyman e Rock Hudson 
0 .05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0 .20 OSE: UNO STILE, UNA CITTÀ 

Radio 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - CHIP 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (325* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Nel programma: Super G, attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Bruno Caruso 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Boero 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm «Harem» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20 .30 VERDI • Con Ronald Pickup e Carla Fracci. Regia di Renaio Castela-

rà (7* puntata) 
22 .25 T G 2 - STASERA 
22 .30 TRIBUNA POLITICA 
23 .10 BERT D'ANGELO SUPERSTAR • Telefilm «0 morso di un serperv 

«L'ospedale più pazzo del mondo» su Italia 1 alle 2 0 , 3 0 

te» 
24 .00 TG2-STANOTTE 

0.10 SHAFT E I MERCANTI DI SCHIAVI - Film. Regia di John Guiller-
mtn, con Richard Roundtree e Frank Finlay 

D Raitre 
14.20 
14.50 
15.20 
16.20 
16.50 
17.20 
18.25 
19.00 
19.35 

20.05 
20.30 

23.25 
24.00 

DSE: IL FRANCESE - 20* trasmissione 
DSE: IL RUSSO - 20- trasmissione 
CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA WLADIMIR DELMAN 
OSE: GLI ANTIBIOTICI 4* puntata 
OSE: WILFREDO LAM 
DADAUMPA 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Rockline 
TG3 
LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE • Chiaromonte: un passa dentro di 
noi 
DSE: LUOGHI ETRUSCHI IN TOSCANA 
OPERA FOR AFRICA - Con Agnes Baltsa. Christian Boesch. Sarah 
Brightman. Renato Bruson, Montserrat CabaHé. Giuseppe Di Stefano 
e con Placido Domingo. Orchestra Filarmonica Kstowice. Drettori: 
Carlo Franci e Robert Paternostro 
TG3 
TUTTO MUSCO - Sei serate con Angelo Musco attore 

D Canale 5 
8-35 ADCE-Telefilm 
9-00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO È SERVITO - Gioco a Quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20.30 PREMIATISSIMA - Spettacolo con Nino Manfredi e Johnny DoreHi 
23 .00 PREMIERE 
23.50 LA SPADA DI DAMASCO • Film con Rock Hudson e Piper Laurie 

• Retequattro 
9.00 OESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 IL PADRE DI FAMIGLIA - Film con Nino Manfredi 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES • Telenovela 
15.40 LA DONNA DEL DESTINO - Film con G. Pack 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana e Amanda Lear 
23 .00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.LE-- Telefilm 

D Italia 1 
8.45 GU EROI DI HOGAN • Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA-Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qmz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 

15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI • Cartoni animati 
20 .30 L'OSPEDALE PIÙ PAZZO DEL MONDO - Film 

McKean e Sean Young 
22.30 I MIGUORI - Franz Beckembauer 
23 .00 CANNON - Telefilm 
24.00 STRIKE FORCE - Telefilm 

con Michael 

D Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 3 1 - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 MANDRIN - Sceneggiato (4* puntata) 
20.30 TATORT - Telefilm «Sul luogo del delitto» 
22.15 TMC SPORT - Tennis da tavolo 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 ALLA MIA CARA MAMMA NEL GIORNO DEL SUO COM

PLEANNO - Film con Paolo Villaggio ed Eleonora Giorgi 
22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23.25 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA * Intrattenimento del mattino 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 14' ORA - Film con Paul Douglas 
16.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con G4 Gerard 
18.00 INCONTRO NEI CIELI - Film con Robert Cummins 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 SENZA SAPERE NIENTE DI LEI - Film con Paola Pitagora e PraSp-

pe Leroy. Regia di Luigi Comencma 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8 . 10. 11 . 
12. 13. 14 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57, 7.57, 10.10. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57; 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado an
ch'io '85; 11.30 Emma la Rossa: 
12.03 Via Asiago Tenda: 14.30 La 
cardiopatia ischernica; 16 II Pagino
ne; 18.30 Musica sera; 19.15 Mon
do motori; 21.03 Stagione sinfonica 
pubblica ' 8 5 - 8 6 ; 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 : 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 8.45 Matilde: 
10-30 Radiodue 3131 : 15-18.30 
Scusi, ha visto a pomerìggio?: 
18.32-19.57 Le ore della musica? 
21 Jazz; 21-30 Racbodoe3l31 not
te. 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 6 PrehxSo; 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina- IO Ora D: 12 Pomeriggio 
musicale: 17-19 Spazio Tra; 21.10 
Interpreti della Nuova Musica: 
22.45 Spazio Tre Opinioni: 23.45 • 
jazz. 

Radio 

10.00 
11.00 
11.55 
12.05 
13.30 
14.00 
14.30 
17.00 
17.05 
18.05 
18.10 
18.20 
18.40 
19.35 
20 .30 

23 .30 
2 3 . 4 0 

O. GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
FESTIVAL DELLA CANZONE D'AUTORE 
CHE TEMPO FA > TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - Con Luisa RrveS 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
SABATO SPORT - A ara deOa redazione sportiva del Tgl 
T G 1 • FLASH 
CONCERTO CELLA BANDA DALL'ESERCITO 
ESTRAZIONI OEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sui Vangalo 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
SAHEL - !• - 66 orizzonti della siccità 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Bsudo. Rega di Lwgi Bonon 
(6 ' puntata) 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
SABATO CLUB. DI PAESI DI CITTA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di Gianni Colletta 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 CAFFÉ NERO • Dt Agatha Chrtstie Con Antonio Piovane* 
12.30 TG2 START - ORE TREDICI • ICONSIGD DEL MEDICO - BELLA 

ITALIA 
OSE: SCUOLA APERTA 
TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40-18 TANDEM - Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi 
18.00 LA SIGNORA E H FANTASMA - Telefilm 17* episodio) 

PANE E MARMELLATA 
T G 2 - F L A S H 
PARTITA DI PALLACANESTRO 
TG2 - SPORTSERA 
i £ STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
T 0 2 • TELEGIORNALE - LO SPORT 
R. TURNO - Film, ragia di Tonno Cervi, con Vinario Gessman. Laura 
Anton** e Paolo Viaeggo 

23 .16 T 0 2 - STASERA 

14.00 
14.30 

16.30 
17.30 
17.38 
18.30 
18 .40 
18.46 
2 0 . 3 0 

«Record» su Canale 5 alle 1 8 

22.25 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA -
23.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO-
23.45 TG2-STANOTTE 

A cura deB*Anicagis 
Telefilm «n rapinatore» 

• Raitre 
15.00 TORINO: TRIAL INDOOR - Campionato internazionale cTlU*a 
16.00 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sera 
16.15 OSE: GU ANTIBIOTICI - 5* ed ultima puntata 
16.45 DSE: IL PRIMO ANNO DI VITA 
17.15 NULLA DI SERIO • Frfm con Carole Lombard e Fredric March 
18.25 L'ALTRO SUONO 
19.00 TG3 
19.35 GEO-ANTOLOGIA 
20.15 LA SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA 
20.30 CASA RICORDI 
21 .30 TG3 
22.05 THÉRÉSE HUMBERT - Con Francois Panar. Michel Aumont. Ge

rard Desarthe. Regia et Marcel Btuwal 
23.00 PERCEVAL- Film, regia di EncRohmer. con Fabnce Lucrare e André 

Dussofter 

D Canale 5 
8.40 AUCE-Telefilm 
9.10 SOTTO L'ALBERO YUM YUM - Firn con Jack Lemmon 

11.10 COME STAI - Rubnca deRa saluta 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 

12.40 R. PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 TOTO. PEPPINO E... LA DOLCE VITA - Firn con Totò 
16.15 FREEBIE & BEAN - Telefilm 
17.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD - Rubnca sportiva 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 GRANO HOTEL • Spettacolo con Gigi e Andrea, Paolo VBaggo e 

Arma Mazzsmauro 
23 .00 SPORT: LA GRANDE BOXE 
24.00 CHICAGO STORY - Telefilm 

D Retequattro 
9.00 OESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 QUATTRO DONNE ASPETTANO - Firn con J. Sonmons 
12.15 I ROPEHS - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 OESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 RETEQUATTRO PER VOI 
16.00 SPOSA CONTRO ASSEGNO - Firn con J. Cagney 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 CABOBLANCO • Film con Charles Bronson e Dorrunique Sanda 
22.50 ATLANTIDE. CONTINENTE PERDUTO • Film con A Hai e J. 

Taylor 
0.40 AGENZIA SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.49 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
13.30 HELP • Gioco a quiz 
14.18 SPORT • Amencanbal 
16.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 MUSICA É - A cura di M. Seymandi 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - &uvo a qua 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 BOXE - Stecca-Canejas 
20.30 SUPERCAR - Telefilm (solo per la LombarcSa) 
22 .00 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - TeWftn 
23 .00 AUTOMAN - Telefilm 
24.00 GRAND PRIX - Settimanale di automobSsmo 

1.00 DEE JAY TELEVISION 

D Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 3 1 - Cartoni 
18.30 BROTHERS & SISTERS - Telefilm con Cris 
19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 MANDRIN - Sceneggiato «5-puntata) 
20.30 L'ISOLA NELL'ASFALTO - F*n di G. Parry. 

Bartok 
22.00 TMC SPORT - Pallavolo 

con J. HavUunaaE. 

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
12.00 TUTTOCINEMA - Rubnca cinematografica 
12.05 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCIO - Rubnca sportiva 
15.00 SPORT - Footbafl australiano 
16.00 SPORT-Catch 
16.55 SPECIALE SPETTACOLO 
17.05 SPAZIO 1999 - Telefilm 
20.30 S.O.S. TITANIO - Film con David Janssen a Ctoni Leachman 
22.20 ARABESQUE - Telefilm con Tìm Matheson 
23.20 TUTTOCrNEMA - Rubnca anematografwa 
23.25 ROMBO TV - Settimanale di motori 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Intratteremanto dal mattino 

14.00 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Canro 
20.25 FELICITA.. DOVE SEI - Telefilm con Veronica Casto 
21.30 IL TERRORE DELLE MONTAGNE ROCCIOSE - F*n con 

Johnson e Joarme Ora. Regu di Rudolph Mate 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8 . 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57: 9 Week-end; 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Eleonora 
Duse: 14.19 L'usinolo di Lecce: Ti
to Screpa: 16.30 Doppio gioco; 
20.35 D siamo anche noi; 21.30 
Sialo sera: 22.27 Ma ora varranno 
la steae: 23.05 la telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.45. 
19.30. 22.30. 6 Gs armi Trenta: 
9.32 Cose dar altro mondo: 11 
Long Playing Hit; 15.50 Hit Parade; 
17.32 Nozze; 19.50-22.50 Eccete
ra a Cetra; 21 Concerto sinfonico. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.25.15.15,18.45. 
20.45; 23.53. 6 Preludio: 
6.55-8.30 Concerto del mattino: 
7.30 Pnma pagro: 10 • mondo del-
reconomia; 12 The Rake's progres; 
15.30 Fofconcarto; 17-19.15 Spa
zio Tra: 21.10 L'osservatorio man-
zorBano: 22 Concerto da camera; 23 
• jazz. 
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Dopo il caso «Achille Lauro» qualcuno ha parlato di «neo-nazionalismo». Ma è davvero così? 
In realtà si sta affermando una nuova identità nazionale-culturale, molto diversa dal passato 

Viva l'Italia? 
Leggo in questi giorni su 

molti giornali «indipendenti» i 
risultati di ricerche demosco
piche, e i commenti relativi, 
svolte sul tema di una presup
posta rinascita del nazionali
smo in Italia. Tali indagini so
no sUte motivate dalla curio
sità di sapere se la maggio
ranza degli italiani era d'ac
cordo o meno con l'operato di 
Craxi-Andreotti nella vicenda 
dell'"Achille Lauro». Dichiaro 
subito, a scanso di equivoci, 
che a livello del tutto persona
le anch'io ho gradito assai il 
loro comportamento nell'oc
casione. Ma che invece non so
no d'accordo affatto né sul
l'impostazione né sui com
menti successivi alle indagini 
demoscopiche. Perché en
trambi sembrano suggerire 
una tesi non dichiarata e non 
dimostrata: e cioè che il «neo-
nazionalismo» è l'effetto di 
quella azione politica. Oserei 
dire che si tratta piuttosto del 
contrario: da qualche tempo 
esiste una ripresa di senso 
dell'identità nazionale (vedre
mo meglio quale), e il governo 
ha soltanto fatto il suo dovere 
nel saperla interpretare an

che sul piano politico. 
La questione fondamentale 

diventa allora quella di capire 
in cosa consista questa ripre
sa, non quella di chiamarla 
genericamente «neonazionali-
smo» né quella di legarla peri
colosamente alle sole relazio
ni con altri stati, quasi che 
questo fenomeno fosse più o 
meno la stessa cosa di sem
pre, e cioè un sentimento di 
dominio, revanche, privilegio 
della razza o consimili tradi
zioni di un non lontano passa
to. Vorrei segnalare, allora, 
che i sentimenti e la coscienza 
espressi hanno una loro speci
ficità e qualità. Mi permette
rei di battezzarlo «identità na
zionale-culturale», perché, co
me vedremo,, invece di essere 
definito da nostalgie del pas
sato oda tratti «etnici» o fisici, 
esso piuttosto riposa su una 
sorta di «piacere» derivante 
dall'essere gli italiani ricono
sciuti all'estero adesso come 
portatori di idee, cultura, sti
le. Io altri termini: se di nazio
nalismo si dovesse parlare, 
questo non sarebbe un nazio
nalismo come superiorità ri
spetto ad altri, ma è un nazio
nalismo come qualità. 

Per illustrare ciò che ho 
detto finora, permettetemi di 
raccontare ciò che ho visto e 
sentito durante il mio recen
tissimo viaggio a New York, 
che resta come tutti sanno un 
po' la «capitale dell'impero» 
occidentale. Jl mese di otto
bre, in quella città, è stato de
dicato quasi completamente 
all'Italia e alla sua cultura. 
Ha cominciato il più lussuoso 
e noto grande magazzino ame
ricano, «Bloomingdale's», sul
la centralissima Lexington 
Avenue a Manhattan, lancian
do l'idea di presentare un me
se di prodotti italiani, che ha 
battezzato «Ecco l'Italia». Per 
un mese, sull'imponente fac
ciata a nove piani del magaz
zino, ha campeggiato una gi
gantesca bandiera italiana 
più o meno ironicamente e ar
tisticamente rielaborata, 
mentre all'interno, oltre al
l'ovvia esposizione degli og
getti in vendita, si potevano 
ammirare al quarto piano le 
foto dei personaggi italiani 
emergenti nelle arti e nella 
politica, e al quinto si poteva 
addirittura mangiare italiano, 
con l'apertura (al posto del so
lito self-service) ài una enote

ca. L'effetto-cultura era com
pletato dalla distribuzione di 
copie della rivista «La Gola», 
dalla «sacralizzazione» degli 
abiti dei nostri stilisti (Armani 
in testa), dalla vedita di libri 
italiani. 

Ma fermiamoci un istante 
proprio su due aspetti appena 
accennati, la cucina eiUmade 
in Italy», per capire come l'i
dea di italianità sia cambiata 
rispetto al passato, almeno 
negli Stati Uniti. Insieme a 
«Bloomingdale's», il famoso 
negozio Sperry-Lehmann, 
venditore superrafinato di li
quori e vini, celebrava l'Italia 
sulla Madison Avenue. Una 
delle sue vetrine conteneva in
fatti un saluto inaugurale a 
«Ecco l'Italia», con accompa
gnamento di una selezione di 
vini italiani, e con la copertina 
della rivista «The Wine» dedi
cata a Ruffino, «the man who 
Iost bis name» (ovvero: l'uomo 
che ha perso il nome, nel senso 
che questo è diventato il nome 
di un oggetto per antonoma
sia). 

Negli stessi giorni di «Ecco 
lltalia» mi capitava inoltre di 
andare a pranzo nella famosa 
«Rainbow Boom», ristorante 

esclusivo al 65mo piano del 
Rockefeller Center da cui si 
vede tutta New York. Ebbene, 
il proprietario Tony May, che 
è poi il napoletano Antonio 
Maiullo, capo di tutti i ristora
tori italiani in America, sta 
riallestendo la sala a firma di 
uno dei più prestigiosi studi di 
architettura in America, l'ita-
lianissimo studio Vignelli. E 
mi raccontava della grande 
ripresa della cucina italiana a 
New York, non più all'insegna 
di una sorta di «folklore» ga
stronomico, bensì all'insegna 
della qualità della vita. 

Perla moda è un po'lo stes
so. Non si può percorrere l'al
ta Madison Avenue, dalla par
te del parco, senza vedere al
tro che negozi italiani, con tut
to il loro contorno di vetrine 
prestigiose: Armani, Versace, 
Benetton, Missoni, Fendi Guc-
ci, Krizia... L'ultimo numero 
della lussuosissima rivista di 
moda «W» dedicava addirittu
ra 48 pagine alla moda dì Mi
lano. Ma tutto ciò ha prodotto 
un effetto collaterale. A parte 
le grandi firme della moda no
strana, in America infatti oggi 
basta avere un nome italiano 

per potersi permettere di 
sfruttare quest'alone di fasci
no. Chi scorre il «New York 
Times» la domenica vedrà 
quale è il tono «di prestigio» 
assunto da ignoti ma italiani 
sarti, panettieri, fiorai, scar
pai, parrucchieri e consimili. 
L'immagine dell'emigrato 
cessa di essere inferiore e 
stracclona, e diventa il sinoni
mo del prestigio e della quali
tà. Come un tempo succedeva 
alla Francia. 

Alla testa di tutto ciò, natu
ralmente, stanno però non il 
commercio, ma piuttosto le 
arti. Girare per New York nel 
mese di ottobre significava 
imbattersi fatalmente, come 
eventi culturali, in qualcosa di 
italiano. L'avvenimento prin
cipale è stato senza dubbio 
una mostra dì Germano Ce-
lant e Alana Heiss. Il titolo: 
«The Knot. Arte povera». La 
sede: una specie di Mulino Stu-
cky newyorkese a Long 
Island, il cosiddetto PS 1. Si 
tratta di uno splendido spazio 
di ben quattro piani, sede di un 
Institute for Art & Urban Re-
searches. 

La mostra, che ha suscitato 
enorme curiosità e interesse, 
era splendida, con la ampia 
scelta di opere degli ultimi 
venti anni di Pistoletto, Pa
scali, Mario e Marisa Merz, 
Paolini, Fabro, Calzolari, An
selmo, Penone, Kounellis, Zo-
rio e Boetti, alcuni dei quali 
presenti al vernissage. E dif
fondeva il dubbio tra gli ame
ricani che negli anni Sessanta 
e seguenti non vi sia stata solo 
la Pop Art con i suoi connessi 
quale fenomeno artistico del 
secolo, ma, ad esempio, da 
noi, c'era anche altro. L'effet
to complessivo era ulterior
mente confermato da alcune 
mostre (più piccole) di notissi
me gallerie private. Paolini 
ha inaugurato una minuscola 
personale alla Marianne Goo
dman, sulla 57ma strada sem
pre ai primi di ottobre, e Spe
rone, che insieme con Castelli 
e Ala fa parte delle gallerie di 
maggior nome a New York, 
presentava una personale di 
Iacobelli. 

Dopo l'arte, lo spettacolo. A 
metà mese si è svolto il New 
York Film Festival, una im
portante rassegna internazio
nale (almeno un tempo). Egli 
onori della cronaca li hanno 
avutii cineasti tedeschi, come 
WenderseSchlondorff, e quel
li italiani che vedevano il suc
cesso di Rosi come regista e di 
Benigni come attore, corteg-

f iato in tutti gli incontri pub-
Liei. Intanto si scatenava la 

caccia al biglietto per la serie 
di concerti, iniziata nienteme
no che al Guggenheim Mu-
seum, del gruppo milanese 
«Carme», che come è noto non 
esegue musica del tutto dige
stiva, ma presenta l'avan
guardia italiana, con pezzi di 
gente come Sciarrino e Bus-
sotti. Alla fine del mese è poi 
toccato al teatro, con l'inva
sione delle scene a Broadway, 
un po' in crisi ultimamente 
quanto a produzioni locali, da 
parte di compagnie italiane di 
ogni tipo, da quelle napoleta
ne a quelle di avanguardia, da 
quelle stabili a quelle speri-
mentali 

L'italiano in America, come 
si vede dalla breve rassegna 
di episodi concentrati che ho 
mostrato, è ben altro che un 
«tipo» nazionale. L'italiano in 
America è diventato uno stile 
culturale, di cui artisti, scrit
tori (Eco e Calvino trionfano 
ancora nelle vetrine insieme 

con Dante e Machiavelli), in
dustriali e artigiani sono am
basciatori ma di cui anche i 
comuni mortali traggono van
taggio. E il cui riflesso arriva 
al di qua dell'oceano, per quel
la inevitabile ricaduta di idee 
e sensazioni che il mondo delle 
comunicazioni di massa ci re
stituisce con rapidità crescen
te. 

Ma, a pensarci bene, la stes
sa cosa accade anche in altre 
nazioni. Giusto l'anno scorso 
sempre Celant ha svolto una 
mostra a Toronto nulle arti in 
Italia e Germania, ottenendo 
un grande successo. E chi scri
ve ne ha allestita una in Fran
cia questa estate dal titolo 
«L'Italie aujourd'hui» sulla 
creatività italiana a Nizza, ac
canto ad una omonima mostra 
di Bonito Oliva, Calvesi, Del 
Guercio e Menna sulla pittura 
che sono state visitate da cen
tocinquantamila persone, 
Mentre in Germania si svolge
vano altre analoghe manife
stazioni. A Parigi si è aperta 
una serie di esposizioni su 
Trieste, e si va preparando a 
La Villette una mostra su To
rino. Riviste come «Critique» 
e «La Quinzaine» si danno da 
fare intanto per presentare la 
nostra filosofia, la nostra let
teratura, la nostra architettu
ra. Il direttore dell'Opera è 
italiano, Massimo Bogiancki-
no; quello del Teatro d'Europa 
anche, Giorgio Strehler; e so
no italiani gli architetti a cui 
si affidano i rinnovi del Lou
vre e di altri musei, da Gae 
Aulenti a Vittorio Gregotti. La 
lista potrebbe continuare a 
lungo. 

Abbiamo fatto questo lungo 
elenco non per esaltare il «ge
nio italico» ma per far capire 
quale sia il mutamento di per
cezione che l'italiano all'este
ro, e dunque di riflesso anche 
in Italia, ne ricava. Una per
cezione di ritrovata dignità, 
che parte sostanzialmente 
dalla cultura, e che non si tra
sforma assolutamente in na
zionalismo classico. È l'idea 
di dignità nazionale, dunque, il 
fenomeno nuovo di questi an
ni. Ed è caso mai pensando a 
questa, e non ad altro, che for
se gli intervistati dei giornali 
hanno risposto ai questionari. 
Non pertanto a Craxi-An
dreotti come eventuali con
dottieri bisogna pensare per 
l'occasione di Sigonella, bensì 
come interpreti corretti. Se-

f nalando nel contempo che, se 
'impressione che ho detto è 

giusta, allora occorre prepa
rarsi anche ad un ulteriore 
prevedibile fenomeno futuro. 

Confrontando la dignità po
tenziale, che è possibile ricon
quistare, con le disastrose 
condizioni nelle quali l'orga
nizzazione della nostra cultu
ra oggi versa, è fatale che in 
Italia monti di nuovo una on
data di rabbia contro l'incapa
cità di dare agli italiani le oc
casioni che si meritano. I se
gnali del resto ci sono: basterà 
saper interpretare la nuova 
protesta studentesca che tutti 
valutano come «perbenista», 
ma che invece ha contenuti 
potenzialmente più rivoluzio-, 
nari di altre precedenti. Se in
fatti la classe dirigente mo-
strerà di non saper rispondere 
neppure a richieste che nasco
no «nel rispetto dell'ordine», 
quale risposta si provocherà ? 
Altro che nazionalismo: la 
gente chiede una qualità della 
vita che ha già dimostrato di 
poter produrre. 

Omar Calabrese 

Milano si è un po' Innamo
rata di Antoine Vitez, di que
sto regista così poco divo che 
gira per la città con la mac
china fotografica al collo, 
quando le prove del Trionfo 
dell'amore di Marivaux che 
sta mettendo in scena al Pic
colo Teatro (11 debutto è per 
II15 novembre), lo scrivere le 
proprie riflessioni sul teatro, 
ti guidare a distanza la vita 
dei Teatro Nazionale di 
Challlot, che ha sede a Pari
gi, gli lasciano un po' di tem
po. 

E Vitez, con quella sua 
aria da intellettuale appa
rentemente freddo, occhiali
ni da professore che circon
dano occhi scrutatori. Il viso 
Inquieto, le mani perenne
mente in movimento, la ri
cambia di un'identica atten
zione. Sicché non c'è da stu
pirsi poi tanto se lunedì Mi
lano e Vitez si incontreranno 
per una non-stop: la mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa che presenterà 11 
Trionfo dell'amore, prima 
regia teatrale italiana di 
questo regista; il pomeriggio 
al Centro francese con l'i
naugurazione di una mostra 
fotografica delle sue ultime 
messinscene; la sera ancora 
al Piccolo Teatro dove Vitez 
leggerà poesie di Aragon, di 
cui è stato anni addietro se
gretario. 

Le istantanee di Claude 
Gafner, divenuto fotografo 
dopo essere stato ballerino, 
con il loro Impasto di colori 
abbaglianti, ci introducono 
Immediatamente dentro il 
segreto universo teatrale di 
Vitez, ce ne'rivelano le mo
venze nascoste, dentro spazi 
raffinati e quasi freddi, quel
l'armonia interiore che uni
sce testo, attori e rappresen
tazione catturata nell'attimo 
di un gesto appena accenna
to. 

Guardando però queste 
fotografie che documentano 
le regie di Le Héron, di Ubu 
re e di Lucrezia Borgia, non 
potevamo fare a meno di 
chiederci: chi è davvero An
toine Vitez, che cosa sta die
tro le immagini, vagamente 
patinate, del suo teatro? La 
sua biografia teatrale ci dà 
alcune notizie preziose: sap
piamo che ha realizzato cir
ca clnquantadue regie, che è 
stato al Théàtre dea Quartie-

res d'Ivry nella banlieue pa
rigina per ben nove anni e 
che proprio con I quattro Mo
lière diretti per questa istitu
zione il «caso» Vitez è uscito 
dai confini della Francia per 
diventare europeo. 

Dopo Ivry, Challlot, il tea
tro fondato da Vilar (che per 
un breve periodo è stato di
retto anche da Jack Lang). 
In mezzo una lunga, sofferta 
militanza, nel Pcf terminata 
nel 1980, una vocazione al
l'insegnamento, sperimenta
ta prima al Conservatolre di 
Parigi e poi nella scuola da 
lui fondata a ChailloL Ma 
chi è, cosa pensa Vitez di sé e 
del suo lavoro? Lasciamogli 
la parola. 

La mia storia — È divisa in 
tre parti, tre parti della vita 
di un uomo: dalla nascita ai 
dlclotto anni, dai diciotto ai 
trentasei, dai trentasei al 
cinquantaquattro. La mia 
adolescenza è stata, in tutto 
e per tutto, simile a quella di 
molti: ho fatto le scuole, ho 
studiato, ma, malgrado mol
ti dicano di me che sono il 
più intellettuale dei registi 
francesi, non sono mai stato 
all'università. Dai 18 ai 36 
anni ho fatto l'attore, sono 
stato disoccupato e poi ho 
fatto tanti mestieri: 11 tra
duttore, per esempio, profes
sione che ho esercitato a lun
go e talvolta esercito ancora. 
Al tempo in cui Aragon scri
veva la sua Storia parallela 
dell'Urss e degli Stati Uniti 
sono stato suo segretario. 
Poi, un giorno, a trentacin
que, trentasei anni ho fatto il 
grande salto: sono diventato 
regista, anche se talvolta re
cito ancora; da allora non ho 
mai smesso di essere un uo
mo di teatro. All'inizio face
vo teatro con una totale in
genuità, per chi Io voleva ve
dere. Poi. dopo la Tetralogia 
di Molière ho fatto teatro con 
la coscienza che esiste un 
pubblico, al quale si deve 
parlare. 

Il regista — Credo che In 
ogni regista ci sia un po' del
l'attore, anche se non ha mal 
recitato. Se penso al lavoro 
del regista mi viene in mente 
un'immagine: il regista e gli 
attori stanno Insieme come 
In un coro. A un certo punto 
questo amico, che è 11 regista, 
si allontana; scende giù dal 
palco, guarda 11 gruppo degli 

Il pubblico, gli attori, il regista secondo Antoine 
Vitez, a Milano per allestire Marivaux al Piccolo 

«Teatro, sono 
io la tua 

coscienza» 

H rogiti» frane*** Anto*» Vita* • , in alto, una acaoa dal «Trionfo daM'amoro di Maclvau» con 
Maddalena Crippa • Anna Saia 

attori che agisce, Incoscien
temente, e rimanda loro 
l'immagine cosciente di dò 
che stanno facendo. Così è 
successo anche a me e, in 
questo senso, posso dire che 
sono un regista-attore. 

La crisi della regia — 
Qualcuno dice — lo fa so
prattutto la stampa poco se
ria — che 11 regista è un ti
ranno. In Francia si odia 
molto il regista, si combatte 
una battaglia che io conside
ro reazionaria contro la re
gia in nome di una presunta 
libertà dell'attore. Io, Invece, 
difendo la regia perché credo 
che sia una conquista artisti
ca fondamentale del nostro 
teatro. Se poi dovessi dire in 
due parole qual è 11 mio mo
do di essere regista direi che 
è assolutamente non dispoti
co. Piuttosto credo di essere 
uno specchio medianico per 
chi sta sulla scena: guardo 11 
loro lavoro incosciente e glie
lo restituisco consapevol
mente. Tocca poi a loro farlo 
diventare arte. 

I Maestri — Ho molto ri
flettuto sulla mancanza di 
maestri. Ho avuto del mae
stri di vita: Aragon, per 
esemplo, è stato per me un 
secondo padre. Ma c'è stato 
anche 11 mio vero padre, che 
era un anarchico e che è sta

to Importante per la mia for
mazione politica. Quando la
voravo a Challlot, al tempi di 
Vilar, un maestro per me 
avrebbe potuto essere Jean-
Marie Serraute, se lui, schivo 
com'era, non avesse rifiutato 
di esserlo. Così ho inventato 
del maestri vissuti in altri 
tempi. Ho dialogato con i 
morti, e mi sono scelto Me-
jerchold e Jouvet Sembrano 
agli antipodi l'uno dall'altro, 
invece si apparentano stret
tamente per una scelta for
malistica — che il primo de
rivava da Sklovsklj e il se
condo da Valéry — che con
sisteva in un rifiuto del reali
smo: li che, come si sa, non 
vuol dire rifiutare la realtà. 

Vilar — Dal 1981 dirigo 
Challlot che è stato U teatro 
di Jean Vlian per 1 teatranti 
francesi un mito e una eredi
tà pesante. Malgrado questo 
non mi sento un erede di Vi
lar anche se adoravo l suol 
spettacoli e se pensavo in 
quegli anni che il Tnp di 
Challlot fosse l'unico posto 
In cui ai potesse fare teatro. 
Oggi qualcuno mi dice: «Lei 
sta al posto di Vilar ma non 
fa le sue cose*. E possibile, 
come è possibile che la mia 
Idea di teatro sia diversa dal
la sua, Eppure a Vilar mi 
sento debitore di qualcosa da 

un punto di vista sia filosofi
co che estetico: penso a quel
la sua Intuizione di una sce
na nuda nella quale solo l'at
tore fosse un portatore di se
gni. 

Marivaux — Per me met
tere In scena Marivaux vuol 
dire fare polemica contro il 
sociologismo, lo storicismo e 
lo strutturalismo volgare. 
Quello che mi interessa In 
questo scrittore che rubava 
la lingua a Raclne e vi im
metteva personaggi della 
Commedia dell'arte, è svela
re U suo teorema delle pas
sioni. Questo Trionfo dell'a
more che sto mettendo In 
scena per 11 Piccolo Teatro è 
il mio secondo Marivaux. Il 
primo è stato II principe tra
vestito che ho diretto per 
Challlot e che è stato In tour
née anche in Italia. In Mari
vaux mi Interessa anche li 
suo modo di guardare al per
sonaggio di Arlecchino, con 
l'intenzione di catturarlo 
dentro una struttura diversa 
rispetto a quella in cui è na
to. Nel Trionfo dell'amore ho 
scelto come interprete di Ar
lecchino Ferruccio Soler! 
proprio per questo motivo, 
perché era II protagonista 
del Servitore di due padroni 
e l'ho voluto con la sua ma
schera e con il suo costume. 

Marivaux anche come no
stalgia: di un'epoca definiti
vamente finita; una nostal
gia che ci serve però a dimo
strare il teorema di Mari
vaux, di quest'autore nero, 
pessimista che guarda, quasi 
con crudeltà, al funziona
mento della macchina uma
na. Marivaux come Eros 
senza tenerezza, come una 
carezza fredda. 

Ancora Marivaux — Au
tunno, Milano. «L'ho detto di 
già? Talvolta mi prende li di
sgusto di questo teatro cru
dele. È troppo, troppo duro, 
troppo crudele. Si vorrebbe 
domandare pietà. Questa 
rappresentazione del mondo 
e delle passioni, alla fine, mi 
fa vergogna. SI vorrebbe un 
po' di pace. Il vecchio Dottor 
Faust si sdraia sull'erba, 
vorrebbe morire; ma l'erba è 
umida, gli Insetti gli brulica
no intorno e lui sente le cam
pane e 1 canti della Resurre
zione. Da dove verrà questa 
Resurrezione? Da un amore 
che non sia guerra e che non 
gli porti infelicità e distru
zione. Dalla comprensione, 
forse» (dalla rivista L'art du-
Théàtre n. 2, In corso di pub-
blicazlone). 

Meri» Grazia Grtgorì 
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peltaeoli 

Aids: niente 
baci sui set 

di Hollywood 
HOLLYWOOD — Niente baci 
sul set, ordine del sindacato. 
Ecco la notizia che arriva da 
Hollywood, dove la «Screen 
Actor's Guild» ha fatto passa. 
re una circolare fra i suoi 6.000 
aderenti pregandoli di rifiuta* 
re prestazioni rese ormai peri
colose dal contagio da Aids. 
L'azione del sindacato é, evi* 
dentemente, una risposta ai 
malumori già espressi dagli 
attori dopo che si scoprì che 
Rock Hudson, già malato, ave* 
va baciato Linda Evans in 
«Dynasty». I produttori, a que
sto punto, sono in allarme. 

Videoguida 

Raiuno, ore 12,05 

Si parla 
dì cosmesi 
e borsa al 
«Mercato» 

È slittata ad oggi, a causa di uno sciopero improvviso del centro di 
produzione Rai di Napoli, sabato scorso, la puntata inaugurale di 
// mercato del sabato, la trasmissione di Luisa Rivelli dedicata ai 
problemi economici de.'la famiglia. In diretta, alle 12,05, la Rivelli 
proporrà dunque gli argomenti di attualità previsti ed annunciati 
per la scorsa settimana, perché, nonostante lo schermo •buio», in 
redazione erano arrivate — dicono i curatori — decine di telefona-
te di telespettatori interessati ai temi in discussione nel program
ma e decisi a intervenire in trasmissione. Si parlerà dunque di 
condono edilizio, di scambio casa vacanze, di previdenza, ovvero 
del subbuglio provocato dell'obbligo dei contributi arretrati per le 
colf all'Inps. L'inchiesta della settimana è sulla cosmesi. In Italia 
infatti manca una legislazione sui prodotti cosmetici che obblighi 
le aziende a dichiarare sulle confezioni di cosa, realmente, si tratta: 
un problema che ben conoscono soprattutto le persone che soffro
no di allergie e che, magari, non riescono a trovare il sapone giusto. 
Infine, l'hit-parade della borsa: una rubrica nuova, che di settima
na in settimana parla dei titoli in salita (e in discesa). Una rubrica 
che è stata decisa per il grande interesse che si è mosso negli ultimi 
mesi intorno al mercato azionistico, spesso finito sulle prime pagi
ne dei giornali. 

Raiuno: la quinta volta di Fantastico 
Siamo già alla quinta puntata di Fantastico (Raiuno ore 20,30) e 
non è che la nostra vita sia stata sconvolta da questo evento ormai 
consuetudinario. Del resto attorno a Pippo Baudo tutto è confer
ma e sicurezza. Perciò via con gli ospiti e gli intermezzi. Citiamo 
solo qualche nome: Renzo Arbore, Enrico Montesano, Orlando 
Pizzolato e Amii Stewart. Ci sono poi le meravigliose gambe di Zizi 
Jeanmarie impegnate nel musical Hollywood Paradise al teatro 
Sistina di Roma. Arbore sarà padrino della gara under 21 (parteci
pano il sassofonista Vittorio Alinari e il pianista Renato Falaschi). 
Enrico Montesano monologherà e Amii Stewart farà del suo me
glio per essere se stessa, cioè bellissima. 

Canale 5: Girardot madre e figlia 
Continua anche la vita di Grand Hotel (Canale 5, ore 20,30), 
programma competitivo del sabato sera tutto girato dentro il suo 
contenitore alberghiero a mo di serial o di telenovela buttata in 
ridicolo. Stavolta l'ospite d'onore sarà la bravissima Annie Girar
dot, nel ruolo di se stessa (cioè di donna appetibilissima e affasci
nante) e di sua madre. L'equivoco che dovrà farci ridere non ve lo 
spieghiamo, ma comunque serve a mettere un po' di pepe tra un 
numero e l'altro. Cioè tra Carmen Russo e Gigi e Andrea, Franco 
Franchi e Ingra&sia, Laura Lattuada (altra ospite) e Paolo Villag
gio. La regia è di Giancarlo Nicotra. 

Raidue: i ragazzi dell'85 
Raidue ore 14,40: è l'ora di Tandem, il programma a cura di Ettore 
Desideri, per la regia di Salvatore Baldazzi e la conduzione di 
Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco Dané. Oggi si par
la di un tema di grande attualità e cioè del recente -movimento 
degli studentii, se così si può dire. Ovvio che migliaia di giovani in 
piazza, come è successo a Milano il 22 ottobre, fanno amovimento*, 
ma si tratta di certo di qualcosa molto diverso da quello vissuto 
una generazione (o due?) fa. Stavolta erano al centro delle manife
stazioni le condizioni di studio. Dì questi temi discuteranno in tv 
gli studenti del liceo classico Anco Marzio di Ostia. 

• • • a 

Scegli 
il tuo film 

POLICE PYTHON 357 (Raidue, ore 20.30) 
Un'occasione per rivedere all'opera la coppia Yves Montand-Si-
mone Signoret, in un discreto giallo «alia francese* diretto nel 1975 
da Alain Comeau. L'intreccio patte da un omicidio: il capo della 
polizia di Orléans uccide la propria amante, e affida le indagini a 
un ispettore che aveva una relazione con la stessa donna. 
IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE (Retequattro, ore 20.30) 
Torna in tv il «giustiziere- interpretato con bella faccia di bronzo 
da Charles Bronson, proprio mentre si annuncia nei cinema un 
capitolo III prodotto dalla Cannon. Il primo film, girato nel 1974, 
racconta con toni un po' esagitati la furia di Paul Ketsey. architet
to a cui alcuni teppisti hanno ucciso la moglie e violentato la figlia. 
Ben presto, Ketsey matura il progetto di farsi vendetta, combat
tendo «in privato» i teppisti newyorkesi. Apologia un po' ambigua 
della giustizia personale, diretta dall'inglese Michael Winner. 
L'IMPAREGGIABILE GODFREY (Raitre. ore 16.65) 
Vi piace ridere? Vi piace la commedia hollywoodiana con sceneg
giature di ferro e attori straordinari? Non perdetevi questo film 
del 1936, diretto da Gregory La Cava e interpretato da William 
Powell, Carole Lombard e Mischa Auer (che si esibisce nella spas
sosissima imitazione di un gorilla). La storia: Godfrey è un nobile 
decaduto al rango di barbone, che un po' per denaro e un po' per 
gioco accetta di fare il maggiordomo in una famiglia di «nuovi 
ricchi» un po' picchiatelli. Fra risate e malintesi nascerà anche un 
amore. 

TOTÒ E PEPPINO DIVISI A BERLINO (Canale 5. ore 14.10) 
Un magliaro italiano accetta di fare il «sosia* di un criminale di 
guerra che sta per essere processato in quel di Berlino: entrambi ì 
personaggi hanno la faccia di Totò, e le risate sono garantite. Regia 
di Giorgio Bianchi (1962). 
CITTADINO DELLO SPAZIO (Retequattro, ore 22.40) 
Tìpico film di fantascienza anni 50 (è del 1955), con scienziati 
alieni e mutanti dall'aspetto mostruosa II «contatto* fra due stu
diosi terrestri e un «collega* del pianeta Metaluna si rivelerà poco 
proficuo, e non privo di complicazioni. Dirige Joseph Newman, nel 
cast nomi poco noti (Jeff Morrow, Faith Domergue). 
QUATTRO DONNE ASPETTANO (Retequattro. ore 16.00) 
Quattro donne, quattro sorelle neozelandesi ì cui destini (e soprat
tutto quelli dei loro uomini) sono minacciati dalla seconda guerra 
mondiale. Un film tutto «d'attori*, con nomi di classe (Jean Sim-
mona, Paul Newman, Joan Fontaine) e un regista eclettico ma 
capace di impennate: Robert Wise, l'autore di We$t Side Story e 
di Lastù qualcuno mi ama. 

Dal nostro inviato 
VIGNANELLO — .Suspen
se, mafia e droga In un giallo 
d'azione», leggiamo sul bol
lettino Rai mentre l'autobus 
gentilmente fornito dalla tv 
di Stato si Inerpica, nel vol
tastomaco generale, verso 
Vlgnanello, ridente paesino 
del Viterbese. Obiettivo: lo 
stupendo maniero medioe
vale del Ruspoll, dove Giaco
mo Battiate sta girando una 
scena de II cugino america
no, film in quattro puntate 
per Raiuno, interpretato da 
un nutrito cast di attori 
americani. Non che la storia 
si svolga da queste partì; do
po quattro settimane di ri
prese in Sicilia, tra Palermo 
e Sciacca, serviva un sotter
raneo particolarmente .mi
sterioso» per ambientarvi l'e
sìlio momentaneo del giova
ne boss della droga Mark 
Ciani, inseguito dal killer 
della sua stessa organizza
zione. 

Megaproduzione Rai da 
cinque milioni di dollari (c'è 
di mezzo anche la Raclng Pi-
ctures di Alessandro Fracas
si), Il cugino americano ope
ro qualcosa di più dì un vigo
roso giallo d'azione a sfondo 
mafioso: almeno così avver
tono Battlato e Corrado Au-
glas, autori della sceneggia
tura. Ovviamente il successo 

Opera di Roma 
Ghiglia 

si è dimesso 
ROMA — Ormai al Teatro 
dell'Opera di Roma è burra
sca. Dopo il licenziamento 
d'imperio di Gianluigi Gel-
metti ieri sono arrivate le di
missioni di Benedetto Ghiglia. 
Musicista e compositore, Ghi
glia era il vicepresidente del
l'Opera, la carica di maggiore 
prestigio e responsabilità del
l'ente che ha per presidente il 
sindaco della città. Ghiglia ha 
inviato una sua lettera a Nico
la Signorello per motivare le 
sue dimissioni: «Sono venute 
meno — scrive Ghiglia —• le 

condizioni che sinora mi han
no consentito di svolgere il 
mio mandato*. Il vicepresi
dente dimissionario ricorda 
anche di aver agito nell'esclu
sivo interesse della città e te
nendo distinte le prerogative 
proprie della carica con le per
sonali caratteristiche profes
sionali di musicista. «Tale nor
ma di comportamento è ora 
soggetta a pesanti critiche, 
Dopo il licenziamento di Gel-
metti il sovrintendente dell'O
pera Attignani aveva fatto ap
provare al consiglio d'ammi
nistrazione un documento 
d'appoggio a questa decisione 
ottenendo i voti di De, Psi, 
Psdi e Pli. «I recentissimi pro
nunciamenti sulla vicenda 
Gelmetti — dice Ghiglia — de
terminano una situazione di 
contrasto e di conflittualità ta
le da precludere ogni credibile 
spazio per una mia azione effi
cace». 

Televisione 
Giacomo 
Battiato sta 
finendo di 
girare il film 
per la tv 
«Il cugino 
americano». 
Ne parliamo 
col regista 
e con gli 
interpreti 
americani 
Brad Davis e 
J. U H j JLvt) I J l S t l l V - i l {*ra(« Davis e Barbara De Rossi ne «Il cugino americano»; In alto un'altra immagine di Brad Davis 

Viaggio dentro la mafia 
della Piovra (è In arrivo li se
guito, sempre diretto da Da
miano Damiani) ha aperto la 
strada e convinto più di un 
burocrate della Rai a punta
re su questo progetto; ma sa
rebbe un errore ricondurre 
tutto ad un .filone», ad una 
.moda». 

Dice Battiato durante una 
pausa della lavorazione: 
.Spero che non sia visto co
me un'ennesima storia di 
mafia. L'idea è quella di sco
prire la Sicilia con gli occhi 
di un Italo-americano della 
seconda generazione. Per il 
protagonista è un viaggio 
all'inferno ma, nello stesso 
tempo, è la scoperta di valo
ri, di emozioni profonde le
gate alle proprie radici Ita
liane: Aggiunge Augtas: .Le 
storte di mafia sono diventa
te un filone narrativo a sé 
stante, come il giallo, la spy-
story, 11 western. Sono un In
volucro, un contenitore In 
cui si può mettere ciò che si 
vuole. Noi abbiamo provato 
a metterci dentro il ritratto 
di un'Italia brutale e corrot
ta dove c'è però ancora spa
zio per l'onestà e il coraggio 
civile. Ma mi place pensare 
che II cugino americano sia 
anche una variazione sul 
sentimenti, un gioco delle 
passioni, talvolta a forti tin
te. Dico questo perché, di so
lito, facendo un film di ma
fia, si rischia di ridurre 1 per
sonaggi a figurine deboli, 
quasi di cartone, senza spes

sore psicologico. Noi abbia
mo provato, Invece, a scrive
re una storia forte con del 
personaggi forti». 

Parliamo allora di questi 
personaggi. Il primo, Il più 
Importante, è Jullan Salina 
(Brad Davis), un tranquillo 
Ingegnere navale dì Balti
mora, Il quale di punto In 
bianco, sotto ricatto, viene 
costretto a partire per Paler
mo. Il padre aveva un conto 
In sospeso con .Cosa Nostra» 
e adesso lui deve pagare quel 
debito introducendosl nella 
vita del cugino magistrato, 
Giuliano Salina (Tony Lo 
Bianco), In prima linea nella 
lotta alla mafia. Deve fare, 
insomma, da grimaldello, 
per Indebolire quella fitta re
te di procedure di sicurezza 
che ha permesso già una voi' 
ta al giudice di farla franca, 
Attorno a loro un fitto intri
co di affati e di passioni sullo 
sfondo di una Palermo sor
dida e lnglotellata: ecco, allo
ra, il banchiere Vincenzo 
Ammirati (Arnoldo Foà), 
emblema di una certa bor
ghesia finanziarla capace di 
far coincidere rigido morali
smo e traffici con la mafia; 
ecco lo spregiudicato e sadi
co boss dell'eroina Mark Cia
ni (Vincent Spano, quello di 
Alphabet City> mente di tut
to II plano; ecco la figlia di 
Ammirati, Caterina (Maria 
Conchlta Alonso, la com
messa di Mosca a New York> 
involgarita dalla ricchezza e 

prossima alla pazzia; ecco 
Sara (Della Boccardo), mo
glie di quel .magistrato blin
dato», costretta a vivere re
clusa In casa; ecco Riccardo 
(Rlcky Tognazzl), imbelle 
marito di Caterina che assi
ste silenzioso all'autodistru
zione della moglie; ecco Lui
sa Masseria (Barbara De 
Rossi), giovane e coraggiosa 
.avvocatessa» coinvolta nel 
dramma personale di Jullan; 
ecco, infine, il tuclferlno Al
berto Ciani (Angelo Infanti), 
anima nera della corruzione 
mafiosa. 

Quattro attori americani 
su nove, quattro facce bene 
intonate al clima della sto
ria. Reduce dal discusso I pa
ladini (un film di puro eser
cizio calligrafico), Battlato 
appare soddisfatto di questo 
.ritorno» al presente, ad 
un'Italia ritagliata, con 
qualche licenza drammatur
gica, dalle cronache della 
mafia. Del resto, fu proprio 
lui, nel lontano 1976, a Im
primere, con II marsigliese, 
una marcia In più agli esan
gui sceneggiati della dome
nica sera. Da allora (prima 
con Martin Eden e poi con Le 
ali della colombai il quaran
tenne cineasta milanese ha 
coerentemente tenuto fede 
alle promesse, raffinando il 
proprio stile e lavorando se
condo canoni squisitamente 
cinematografici anche in tv. 
•Il cugino americano — spie
ga—non ha nlen te dello sce

neggiato tv. È un film vero e 
proprio, girato senza fronzo
li e lenocinli, tutto stretto sul 
visi e le psicologie del perso
naggi. Perché ho scelto Brad 
Davis? MI piacque molto al 
tempi di Fuga di mezzanotte 
e mi sembro bravo anche In 
Querelle. Avevo bisogno di 
un attore Intenso, capace di 
comunicare, senza parole, 11 
senso dello sgomento di 
fronte al meglio e al peggio 
della condizione italiana. 
Brad è stupefacente. Basta 
metterlo davanti alla mac
china da presa e si trasforma 
in un gigante». Seduto lì ac
canto —piccoletto, la coppo
la verde ben calzata e un 
orecchino discreto — Davis 
sorride: come capita al suo 
personaggio, anche per lui 
questo èli suo primo viaggio 
In Italia. Non capisce una 
parola di Italiano, ma, da 
buon yankee, loda 11 sole, la 
luna e lo squisito olio sicilia
no. 

Più concreto è Invece To
ny Lo Bianco, italo-america
no sul serio, che In occasione 
delle riprese in Sicilia è tor
nato al paesello — Sperllnga 
— dove ha ritrovato pure 11 
letto sul quale dormì il bi
snonno. .Ho girato molti 
film di ambiente mafioso, 
stando ora dalla parte delia 
legge, ora dalla parte del cri
mine. E devo dire che mi so
no sentito a mio agio In tutti 
e due I casi. Stavolta, però, è 
diverso. Per me, italo-ameri

cano di Brooklyn, questo 
giudice palermitano testar
do e assediato dalla morte è 
un'esperienza nuova. Non 
pensavo che un uomo di leg
ge potesse vivere sottoposto 
a pressioni psicologiche e fi
siche così traumatiche. A 
suo modo è un eroe, ma un 
eroe pieno di sfumature, di 
contraddizioni, anche di de
bolezze*. Per fortuna — pos
siamo anticiparlo — non 
morirà alla fine del film, co
me invece accadde ai magi
strati (da Ciccio Montalto a 
Falcone) ai quali è Ispirato il 
suo personaggio. Ma non 
pensate ad un .lieto fine» 
consolatorio: sarà infatti la 
dolorosa crisi di coscienza 
del giovane americano a ro
vesciare la situazione, a far 
fallire 11 piano criminale, 
portandosi dietro nuovi lutti 
e disgrazie. Viene In mente, 
in proposito, quel vecchio 
film di Lattuada, Il mafioso, 
in cui lo stupefatto tecnico 
Industriale Alberto Sordi ve
niva spedito nottetempo a 
New York, Imballato dentro 
una cassa, per freddare un 
.boss» indisciplinato. Stavol
ta, però, Jullan Salina non 
tornerà alla propria vita co
me se niente fosse successo: 
quel viaggio nelle proprie ra
dici lo cambierà profonda
mente, diraderà tanti luoghi 
comuni e banalità sulla Sici
lia, e lo farà sentire, forse, un 
po'più italiano. 

Michele Anselmt 

Programmi Tv 

Un'inquadratura di «Another time. another place» 

Il film Esce «Another time 
another place» di Radford 

Cerano una 
volta tre 

prigionieri 
ANOTHER TIME ANOTHER 
PLACE — Regia: Michael Ra
dford. Sceneggiatura: Mi* 
chael Radford (dal romanzo 
omonimo di Jessie Kesson), 
Fotografia: Roger Deakins. 
Interpreti: Phyllis Logan, 
Giovanni Mauriello, Denise 
Coffey, Tom Watson. Inghil
terra. 1983. 

Italiani, brava gente? Mi
chael Radford, giovane ci
neasta britannico, si è fatto 
in proposito alcune sue pre
cise convinzioni. E le spiega 
bene in questo film da lui 
scritto e diretto nel 1983, una 
sorta di «ballata* tragicomi
ca ambientata all'epoca del 
secondo conflitto mondiale. 
Vi si racconta di tre prigio
nieri di guerra scaraventati 
nella parte orientale della 
Scozia, ove sono Impiegati 
come braccianti agricoli In 
aiuto ad una povera, austera 
comunità contadina. Paolo, 
un tranquillo falegname ro
mano, Umberto, attempato e 
saggio maestro di scuola to
scano, e Luigi, inquieto am
bulante napoletano malato 
di nostalgia, costituiscono In 
qualche modo la pietra di 
paragone e, talvolta, dello 
•scandalo* con cui abitudini, 
mentalità, costumi radicati 
del contadini scozzesi sono 
costretti a confrontarsi e, 
non di rado, a scontrarsi. 

I contadini, infatti, guar
dano con sospetto quegli 
strani personaggi, ora prodi-
gamente disponibili, ora 
sprofondati in indicibili ma
linconie, ma In sostanza non 
li capiscono. D'altro canto, 
gli stessi italiani non arriva
no quasi mal ad instaurare 
un contatto umano sgombro 
da residui equivoci e sospet
ti. 

In tale clima sospeso sol
tanto la giovane sposa Janie, 
accasata con un marito mol
to più vecchio, si sente natu
ralmente attratta da questi 
uomini così diversi, così im-
{irevediblli per attitudine e 
ndole nell'affrontare come 

possono la mortificante pro
va della prigionia. Timorosa 
e, insieme, singolarmente af
fascinata dai tre italiani, Ja
nie vive con intimo tumulto 
il rapporto più che compas
sionevole con ognuno di lo
ro, fino ad essere coinvolta in 
una storia amorosa con l'in
costante Luigi. 

Nel frattempo, per vari se-

D Raiuno 
11.35 «.GRANDE TEATRO OEL WEST - Telefilm 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - Con Luisa Riva* 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti di... 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT - Tennis; Atletica leggva 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 THE MUPPET SHOW - Gene Ketty 
17.35 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentar» 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Riflessione sul Vangato 
18.20 PROSSIMAMENTE • Programmi par setta tare 
18.40 UNA STAGIONE AL SOLE • Documant*TÌo 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo 
23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.40 LIBERTA A BREMA -Con Margit Camesten. Rapa 01 Ri 

ner Fassbmder 

D Raidue 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi par sette tare 
10.45 LA VTTA ALL'ETÀ DEL FERRO - Documentano 
11.10 IL SORRISO DELLA GIOCONDA - Di Aktous Huxley 
12.30 TG2 START- ORE TREDICI -1 CONSIGLI DEL MEDICO' 

ITALIA 
14,00 OSE: SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40-16 TANDEM -Nel programma: Super Carnati*. < 
18.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 
18.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2- FLASH 
17.35 PALLACANESTRO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tetanm 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE - LO SPORT 
20.30 POUCE PYTHON 357 - Firn. ragia di Alavi Comeau. con Yves 

Montand e Simone Signoret 
22.30 TG2-STASERA 
23.40 K> E TÉ. AMORE MIO, Ct AMEREMO ETERNAMENTE- Comme

dia in due parti di Omo Verde 
0.16 TG2-STANOTTE 
0.25 ANVERSA: TENNIS 

D Raitre 
16.65 OSE: ONETECA • GANDHI 

16.25 OSE: IL PRIMO ANNO DI VITA 
16.65 L'*MPAREGGIAMLE GOOFREY - Film con Carole Lombard e W*-

KamPoweB 
18.25 L'ALTRO SUONO - IT* puntata) 
19.00 TG3 
19.35 GEO-ANTOLOGIA - Un programma di Folco QvSci 
20.16 PROSSIMAMENTE - Programmi per «ette aere 
20.30 PASSAGGI 
21.25 TG3 
22.00 PALCOSCEMCO VENEZIANO 
23.00 JAZZ CLUB 

D Canale 5 

> Firn con Gary Cooper 
9.10 FLO-Telefilm 
9.40 B, COMANDANTE JOHNNY 

11.40 CAMPO APERTO - Rubrìca 
12.40 «L PRANZO £ SERVITO - Gnco a qua con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per set» sere 
14.10 TOTO E PEPPMO DIVISI A BERUNO - Firn con Tot» 
16.16 FREEBC a BEAM - Telefam 
17.15 BIG BANG -Settimanale scientifico 
18.00 RECORD - Rubrica sportiva 
19.30 ZIGZAG-Gioco a o ^ con R.Viar*ieoaS.Mono*>nÌ 
20.30 GRAND HOTEL - Spettacolo con Gigi a Andrea. Paolo 

Anna Mazzamauro 
23.00 SPORT: LA GRANDE BOXE 
24.00 CHrCAGO STORY-Telerlm 

D Retequattro 

» Rfcti con JL Stffvnons 

9.40 LUCY SHOW-Telefam 
10.00 CREO** - Film 
12.15 IROPERS - Teleflm 
12.45 CARTONI AMMATI 
14.15 OESTM - Tekinoveie 
16.00 PIUME E PAKLETTES • Ti 
15.40 RETEQUATTRO PER VOI 
16.00 QUATTRO DONNE ASPETTANO 
17.50 LUCY SHOW - Teteflm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - TileNm 
18.60 IRYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE . Firn con Chartee 
22.20 RETEQUATTRO PER VOI 
22.40 CflTADBtO DELLO SPAZIO - Firn con Jet! Morrow 

mergue 
0.30 AGENZIA SPECIALE - Teejfìrm 

D Italia] 
10.00 FANTAStLANDIA' 

e Fanti Do-

10.SO OPERAZIONE LADRO-Telefilm 
11.45 OUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIOMCA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 SPORT - Americano»! 
16.00 BeMBUMBAM 
18.00 MUSICA É- A cura di M. Seymanct 
19.00 GIOCO DELLE COPPE- Gioco a quiz con Marco Predofn 
19.30 HAPPY DAYS-Telefilm 
20.00 KISS ME UCIA - Cartoni animati 
20.30 SUPERCAR - Telefam 
21.30 STREETHAWKB. FALCO DELLA STRADA -Telerlm 
22.30 AUTOMAN-Tetofikn 
23.30 GRAND PRTX - Settimanale di autwrwbiismo 
0.30 DEEJAY TEIfVtStON • Con Claude Ceccnetto 

D Tekmoatecario 
15.00 TMC SPORT - Tennis 
17.00 TMCSPORT-Calcioimernaóonele 
18.45 TELEMENU- OROSCOPO -NOTORI 
19.10 BRONK-TaMim con Jack Palanca 
20.10 TMC SPORT - Tennis 
22.30 LO SPETTACOLO FIO GAAftOe-IrehiesTa: dentro le pubMuia 

• Euro TV 
10.00 WEEK-END 
12.00 TUTIOCINEMA - Rubrica 
12.06 IL IWTOtNO DEL SAJCTO - Tetetam 
13.00 L'INCREDULE HUUt - Tetrfem 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCIO - Rubrica sportiva . 
16.00 SPORT - Footbal australiano 
16.00 SPORT-Catch 
16.65 SPECIALE SPETTACOLO 
17.00 SPAZIO 1999 - TeteSm 
20.30 CORRI UOMO CORRI - F*n con Tomas MSen e Donald O'Brìen 
22.20 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
23.26 TUTTOONEMA - Rubrica 
23.30 ROMBO TV - Settimanale di motori 

D Rete A 

gnl, la guerra sembra volge
re al termine e anche la pro
lungata consuetudine del 
contadini scozzesi col tre pri
gionieri-braccianti contri
buisce a stemperare la con
vivenza In una reciproca, ri-, 
spettosa tolleranza. Un fatto, 
però, poco dopo la sospirata 
pace viene a turbare tale pre
cario equilibrio. Una ragazza 
del luogo (neanche troppo 
virtuosa) viene violentata 
nei boschi da uno sconosciu
to, all'apparenza riconoscibi
le come uno dei prigionieri 
italiani. 

Immediatamente si riat
tizza nella comunità la sopi
ta diffidenza verso quei per
sonaggi estranei all'ambien
te, tanto che, per un disgra
ziato concorso di indizi, Lui
gi, benché innocente (era in 
effetti nel bosco, ma a far l'a
more con Janie), viene incol
pato e conseguentemente 
sottoposto a processo per un 
reato non commesso. Janie, 
allora, tenta di scagionarlo, 
anche compromettendo la 
sua reputazione e 11 suo ma
trimonio, ma vano sarà ogni 
suo generoso slancio. Luigi, 
pur discolpato dello stupro, 
resta comunque colpevole 
per avere, come si dice, fra
ternizzato con una donna in
glese. 

Film strutturato e anima
to da una felice mescolanza 
di atteggiamenti, di modi 
espressivi tipici tanto dei 
personaggi Italiani quanto di 
quelli scozzesi, Another Urne 
another place — benissimo 
visualizzato dalle sobrie, in
tense atmosfere figurative 
create da Roger Deakins e 
magistralmente Interpretato 
da Phyllis Logan e Giovanni 
Mauriello nei ruoli maggiori 
— è da ritenere indubbia
mente una delle opere più 
originali, felicemente ispira
te del nuovo cinema Inglese, 
da tempo ormai in ascesa 
verso traguardi e novità im
pensabili soltanto pochi anni 
fa. Michael Radford, in se
guito regista di 1984, gover
na con sicura mano la diffi
cile materia narrativa del 
film. Tanto da evitare, al 
contempo, sia le acque basse 
del bozzettismo di maniera, 
sia la tentazione sempre la
tente del moralismo predica
torio. 

Sauro Borelli 
6) Atl'Augustus di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57.20.57. 22.57; 9 Week-end; 
11.43 Lanterna magica: 12.28 
Eleonora Duse; 14.19 L'usignolo di 
Lecce: Tito Schips: 16.30 Doppio 
gtoco: 20.35 Ci siamo anche noi; 
21.30 Gisso sera: 22.27 Ma ora 
verranno la stelle; 23.05 la telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30. 6 GÌ ami Trenta; 
9.32 Cose deraltro mondo: 11 
Long Pleving Hit; 15.50 Hit Parade; 
17.23 Becket o l'onore et Oro: 
19.50-22.50 Eccetera e Cetra; 21 
Festival di Salisburgo 1985. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45, 
20.45; 23.53. 6 Prelude: 
6.55-8.30 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagna; 10 H mondo del. 
reconomta: 12 Carmen: 15.30 Fct-
koncerto: 17-19.15 Spazio Tre; 
21.10 La nufinconìa nel enguaggo 
musicale attraverso la storia: 22.35 
Johannes Brshms: 23 > jazz. 

8.00 ACCENDI URT AWBCA - Idee per le I 
14.00 FELICITA... OOVE SEI - Tetofim con Veronica Castro 
16.00 L TRENO DEI DESK**» 
20.00 ASPETTANDO >L DONIAM - Soaneo>a«> con W. Tippit 
20.26 FELICITA... DOVE SEI - Telefam con Veronica Castro 
21.30 SETTE STRADE AL TRAMONTO - F%i con AucSe Murphy 
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Dal nostro inviato 
BARLETTA — Nella parte 
posteriore del Castello Sve-
vo, tra le piantagioni di cavo
li e di rape, dlrlmpet toal ma -
re, Zeffirelll ha creato un 
giardino arabo. Tra gli efflu
vi di fiori finti e I tappeti di 
erbosa' moquette, Desdemo-
na (una vezzosa e angelica 
Katia Ricciarelli) e Cassio 
(un atletico Urbano Barberi
ni) passeggiano. Da dietro la 
grata II osserva con sguardo 
truce e volto ghignante il 
cattivo Jago, il baritono Ju-
stlno Diaz che sembra pro
prio la Quintessenza della 
furfanteria. Dal set di questo 
Otello che Zeffirelll sta rea
lizzando per la Cannon man
ca solo lui, Il Moro. Placido 
Domingo, Infatti, è chiuso 
nel camerini che si affaccia
no sul cortile di questa stu
penda fortezza sveva, a rifar
si la permanente. .Tntanto 
prova le arie che canterà nel 
concerto al »Petruzzellh di 
Bari, col quale domani sera 
alle 19 lancerà la sua campa
gna di beneficenza a favore 
del Messico terremotato. 
Quel Messico distrutto ave
va, infatti, anche II suo volto: 
stravolto dalla fatica e dalle 
sofferenze per l familiari 
(due carissimi zìi, un cugino 
e un nipotino di tre anni) ri
masti sotto le macerie. 

•// Messico è parte decisi va 
della mia storia. In quella 
città ho passato l'infanzia e 
l'adolescenza. Sono spagno-
Io di nascita (la mia patria è 

cantato Verdi. 
*Sono nato praticamente 

In teatro — racconta 11 cele
bre tenore — e saper recitare 
è per me una cosa decisiva. 
La voce, Il canto sono soltan
to una componente dello 
spettacolo lirico. Detesto 
quel cantanti che curano so
lo Il lato vocale di un perso
naggio, trascurando l'ele
mento drammatico. Sarebbe 
meglio che si dedicassero so
lo al concerti, Invece che af
frontare il teatro. Alla stessa 
maniera non posso soppor
tare quei direttori che si li
mitano a battere ti tempo 
senza discutere l'Interpreta
zione. 

•Da costoro non si Impara 
nulla, mentre a me place 
molto imparare. È una delle 
ragioni per cui amo lavorare 
con Zeffirelll. Con lui c'è una 
verifica costante di quello 
che si fa. Ogni giorno riguar
diamo le parti già filmate e 
correggiamo eventualt limiti 
e difetti. Con Francesco Ro
si, Invece, il metodo di lavoro 
era completamente diverso. 
Il regista arrivava già deciso 
su tutto e non c'era modo di 
rivedere nulla o di ripensare 
alcunché. 

'Anche Carmen, comun
que, è stata una bella espe
rienza. A me, poi, place mol
to fare l film-opera, non solo 
perché in questo modo tutti 
possono godere di musiche 
tanto belle, ma anche perché 
si lascia un documento delle 
proprie interpretazioni. Noi 
che cantiamo nell'epoca del-

personaggio Placido Domingo sul set del film 
di Zeffirelli, alla vigilia di una serie di concerti 

benefici: «Per un anno mi dedicherò ai terremotati» 

Otello per il Messico 
Madrid) ma messicano d'a
dozione. I miei genitori, en
trambi cantanti di *zarzuele» 
(una sorta di operetta spa
gnola, ndr) si trasferirono a 
Città del Messico quando 
avevo 8 anni. Molto del loro 
tempo lo passavano in giro e 
lo restavo con gli zìi e l cugi
ni. A Città del Messico ho 
vissuto le prime esperienze 
teatrali. Cominciai pratica
mente da bambino con qual
che piccola parte insieme al 
miei genitori, ma ti vero de
butto avvenne a 16 anni 
quando recitavo nel musical, 
come My fair Lady. Fu an
che l'anno del debutto nella 
vita perchè mi sposai per la 
prima volta. Poco dopo nac
que il mio primo figlio che 
oggi ha 26 anni: 

Domingo parla nel perfet
to Italiano che gli è proprio. 
Con l nerlslmi capelli appena 
arricciati dalla permanente, 
con quegli occhi neri più pe
netranti che mai, con quella 
faccia più buona e disar
mante che mai è forse /Otel
lo che anche Shakespeare 
avrebbe preferito. Sicura
mente quello che a vrebbe in-

la riproducibilità < tecnica, 
slamo molto fortunati: pos
siamo affidare a cose perma
nenti ti ricordo della nostra 
arte. Del cantanti del passa
to Invece non possiamo sa
pere nulla, di giganti come 
Caruso c'è solo un pallido ri
flesso. Oggi ci mordiamo le 
mani perché abbiamo così 
pochi filmati della Caltas. 
Ogni epoca, secondo me, de
ve sfruttare gli strumenti 
che ha. B la nostra ha so
prattutto l'immagine. 

«Sognavo da sempre di fa
re Otello, perché è la parte 
melodrammatica che più 
esalta sia le qualità vocali 
che quelle drammatiche di 
un Interprete. Ora mi sento 
anche l'età giusta (44 anni) 
per affrontare tale personag
gio in tutte le sue sfaccetta
ture. È una delle creazioni 
più affascinanti del reperto
rio verdiano, così come Ver
di, per me, è uno del massimi 
personaggi lo è del melo
dramma. Tra Verdi e Puccini 
preferisco il primo, anche se 
canto molto il secondo. 
Chiunque, persino se non sa 
cantare veramente bene, può 

affrontare rzccint, purché 
abbia una bella voce; ma per 
eseguire Verdi bisogna dav
vero saper cantare. 
• *Dopo questo Otello un 
Impegno nuovo mi attende: 
un'opera sul pittore Goya 
scritta per me da Giancarlo 
Menotti. Andrà In scena a 
novembre dell'86 a Washin
gton. Spero che Giancarlo 
componga delle linee melo
diche cantabili altrimenti 
sarà un vero disastro. La 
musica contemporanea, in
fatti, non mi dice nulla dal 
punto di vista vocale. Persi
no In un'opera come la Lulu 
di Alban Berg sono più belle 
le parti strumentali che quel
le cantate. Se deve essere 
contemporanea allora prete* 
rlsco il soul, il rock quello di 
Diana Ross, Tina Turner, 
Cindy Lauper, dove ci sono 
motivi molto belli. Oppure 
mi piace la musica elettroni
ca, che spalanca un campo 
ancora tutto da scoprire. 

*Non che lo sia un conser
vatore. MI piacciono ad 
esemplo anche quelle regie 
che cercano di scoprire in 
un'opera tradizionale aspetti 

diversi. Recentemente ho in
terpretato a Monaco un 
Werther di Massenet, mplto 
moderno, quasi astratto. Era 
di gran lunga più interessan
te degli zuccherosi allesti
menti che si fanno tradizio
nalmente. Però una Butter-
fly come quella di Ken Rus
sell a Spoleto non ì'avrel mai 
accettata. Ma forse se ci fossi 
stato lo non l'avrebbero nep
pure fatta così: una media
zione, infatti, si trova sem
pre. -

«C'è una sola cosa che non 
sopporto di questo lavoro: il 
fatto di avere tutta la vita 
programmata. Io già so che 
nell'88 11 giorno tale dovrò 
essere nel tal posto. È una 
cosa che mi fa Impazzire. MI 
piacerebbe molto di più l'im-
provvlsazione, te cose decise 
all'ultimo momento, le com
pagnie rimediate per il rotto 
delta cuffia; insomma un po' 
più di imprevisto. Tra l'altro 
queste scadenze da ragionie
re mi impediscono di andare 
net luoghi dove magari mi 
piacerebbe cantare di più. 

Come l'Italia, ad esemplo,' 
dove riesco a stare troppo 
poco rispetto a quanto vor
rei. Non tanto perché come si 
dice sia "la patria della liri
ca" quanto perché mi piac
ciono proprio i luoghi e gli 
abitanti. La "patria della lì
rica", del resto, questo Bel 
paese non lo è più da un pez
zo. C'è molta più partecipa
zione da parte dei giovani nel 
paesi tedeschi o anglosasso
ni che non qui. È triste, ma è 
così. 
• *Ora, per almeno un anno, 
mi voglio dedicare al Messi
co. Oltre al concerto di do
mani, al quale partecipano 
Katia Ricciarelli, Justino 
Diaz e Grace Bumbry, ne fa
rò uno al teatro dell'Opera di 
Roma ai primi di dicembre e 
forse uno alla Scala. In que
sti casi dirigerò anche l'or
chestra. MI piace molto pas
sare dal palcoscenico al po
dio, cosi come amerei fare 11 
direttore artistico. Dal tea
tro, Insomma non mi ritirerà 
mai, anche quando un gior
no mi mancherà la voce: 

Matilde Passa 

L interv is ta Il popolare 
attore e la nuova drammaturgia 

Fantoni, 
un regista 
d'autore 

ROMA — Un figlio die ritoma a casa 
dalla vecchia madre, la conversazione 
tra i due che dipana, lentamente e ine
sorabilmente, un rapporto ormai giunto 
all'ultima spiaggia impone un confronto 
inevitabile, continuamente rimandato. 
È la situazione proposta ed affrontata 
dal testo di Manlio Santanelli (Premio 
I.D.I. 1985) Regino Madre, in scena in 
questi giorni al Teatro Valle di Roma. 
La regia è di Sergio Fantoni e con lui 
parliamo dell'autore, del suo successo, 
del lavoro svolto insieme. 

— Che cosa rende originale, a suo 
parere, l'opera di Santanelli rispetto 
a molti autori che in questi ultimi 
anni cenano spazio sulle nostre sce
ne? 
«Da una parta ci sono le situazioni, 

sempre metaforiche ma immerse nella 
realti di tutti i giorni. I personaggi di 
Manlio sono degli isolati, un po' diversi 
o emarginati, come il suggeritore, un uo
mo di teatro, di Uscito (l'emergenza, o 
l'uomo di chiesa dello stesso lavoro. In 
Regina Madre ci sono due individui 
"normali", ma estremamente soli. Un 
figlio cinquantenne, giornalista mezzo 
fallito, nevrotico e pieno di ansie e una 
madre vecchia e ammalata non più di-
aposta • concessioni. Tra i due nasce 

una tragicomica forma di competizione, 
un gioco in cui nessuno dei due crede 
fino in fondo, ma che portano avanti per 
parare la solitudine e l'infelicità in cui 
vivono. L'altro elemento, forse ancora 
più determinante nel successo di Man
lio, è il linguaggio. Davanti ad un suo 
testo si ha l'impressione che, per qual
che procedimento misterioso, la lingua 
italiana sia diventata teatrale. Il suo 
linguàggio si compone di strutture che, 
partendo dalla sua lingua d'origine, il 
napoletano, diventano poi generali e 
quotidiane. Direi che i suoi dialoghi, le 
battute, i monologhi, in sostanza la lin
gua parlata sulla scena, appartiene ad 
una «latitudine* espressiva che rende 
tutto il suo linguaggio comunicante. 
Sotto al testo in italiano vigila il napole
tano che determina la costruzione sin
tattica, la scelta delle parole». 

— Un esempio? 
«Invece di "Tu dici sempre che parlo 

di tuo padre", il personaggio dice: 
"_.che nomino continuamente tuo pa
dre". E la sostituzione del "sempre" con 
il continuamente e l'uso del verbo nomi
nare, che fanno di questa frase un esem
pio teatralmente risolutivo. Posso an
che spiegare con un episodio questa ri
sorsa del linguaggio usato da Manlio. 

Quando mettemmo in scena con Bruno 
Cirino Utcita d'emergenza, a Castel
lammare avevamo un tipo di pubblico 
piuttosto popolare, a Torino al teatro 
Gobetti, il pubblico era diverso, più "in
tellettuale*. Ma la reazione è stata iden
tica*. 

— Qual è il mondo di Manlio Santa
nelli? 
•£ un mondo europartenopeo. di 

quella ricca città che è Napoli, attraver
sata da culture diversissime, caotica, da 
cui nasce una buona percentuale del 
teatro italiano, grazie alla sua tradizio
ne. Un mondo in cui ogni fatto spicciolo 
assume una dilatazione, acquista un re
spiro mediterraneo. In più c'è una con
cezione scettica e laica della vita che ap
partiene sempre a Napoli, e nelle sue 
commedie si svolge proprio quel gioco 
tra il credere e il non credere che svela 
quella concezione. Tutti fanno finta di 
credere a qualcosa in cui non vale la 
pena e — qui torniamo al linguaggio — 
lo esprimono dietro una maschera che 
copre una realtà ipotizzata, sognata. 
Con il linguaggio si maschera la solitu
dine e la disperazione. Il teatro di Man
lio ha bisogno di molta precisione ed è 
impossibile stravolgerlo registicamente. 
Sono commedie aperte, che non si chiu
dono mai com'è in fondo l'aspetto tragi-

Una scena 
di «Regina 
madre» di 
Santanelli 
direno 
da Sergio 
Fantoni 

co della vita*. 
—Che tipo di personaggi sono quelli 
di Santanelli? 
«Sono dei borghesi, coscienti della lo

ro situazione, che cercano di varcare il 
confine della propria individualità, 
spesso distrutta, per entrare in una sfe
ra di irrealtà meravigliosa, quella che 
prima dicevo sognata, immaginata. II 
teatro quindi si sviluppa come ia rap
presentazione del nulla, i personaggi 
stessi diventano — quasi per farsi un 
favore reciproco — spettatori, dietro un 
delicato velo di finzioni, di assurdità, di 
rimandi. 

— Come si lavora a diretto contatto 
con rautore. con Santanelli? 
«E un rapporto splendido, ottimo, 

quello con Manlio. Lui ha bisogno dì 
scrivere e scrivere e per ottenere dieci 
deve scrivere cento, anche se già sa che 
una parte del lavoro verrà buttato via. 
Cosi e successo per Regina Madre. Su le 
oltre centoquaranta pagine del suo dat
tiloscritto ne abbiamo tagliate la metà. 
Manlio non ha detto niente, perchè si è 
accorto che con quei tagli il testo era 
ancora più teatrale. Insieme ci siamo 
soffermati sulle parole, su alcuni modi 
di dire, insomma un lavoro in comune 
basato sulla stima reciproca*. 

AntonaHa Marron* 

Oscar: continua 
la polemica su 

«Ginger e Fred» 
ROMA — Non accenna a placarsi la pole
mica sull'esclusione di «Ginger e Fred» di 
Fellini dalla corsa all'Oscar in favore di 
•Maccheroni» di Scola. Sulla vicenda è 
tornato ieri Giampaolo Cresci con un'in* 
tervista in cui si annuncia che il film di 
Fellini «avrà la sua prima mondiale il 23 
dicembre in un grande teatro parigino» 
(per l'occasione sarà girato anche uno 
•special» televisivo di un'ora a cui parteci
peranno vedettes come Fred Astaire, Gin
ger Rogers e Jerry Lewis). «Il mondo dello 
spettacolo — aggiunge l'amministratore 
della Sacis — avrà cosi modo di dimostra
re a Fellini la propria solidarietà per l'ini
qua esclusione di "Ginger e Fred" dalle 
nominations operata da persone che han
no giudicato il film senza averlo visto. E 

giunto il momento di mettere in discus
sione il funzionamento della commissio
ne Anica che decide sui film degni di par» 
tecipare alla corsa per le ambite statuette. 
Basti pensare che, alcuni anni fa, fu pre
ferito "I nuovi mostri" e "L'albero degli 
zoccoli". Insisto nel dire che nel compor
tamento dell'Anica e nel modo in cui si 
sono svolte le votazioni vi sono gli estremi 
perché i film esclusi ricorrano all'Accade
mia degli Oscar contro una designazione 
maturata nei corridoi». Nella polemica è 
intervenuto anche il produttore (noto per 
aver lavorato soprattutto con Francesco 
Nuti) Gianfranco Piccioli, il quale ha di
chiarato ieri di essersi dimesso dal Consi
glio direttivo dell'Anica per protestare 
contro il «metodo che ha portato alla scel
ta del film di Scola». «Siamo stati chiama
ti con uno scarsissimo margine di antici
po per vedere ben quattro film in un gior
no, Il meccanismo della designazione de
ve essere rivisto, occorre dargli maggiore 
chiarezza». Piccioli conclude rimprove
rando all'Anica «l'incapacità di difendere 
l'immagine del prodotto italiano all'este

ro» e ricordando che la sua decisione era 
maturata prima del «caso Scola». 

Fin qui le prese di posizione. Difficile 
dire chi ha ragione, anche perché il ri
schio, in questi casi, è quello di mettere 
l'uno contro l'altro autori degni di stima e 
di fiducia. Ancora più difficile poi è parla
re di un film che nessuno ha ancora visto 
e che non è uscito entro il 31 ottobre come 

Srescritto dal regolamento degli Oscar. 
emmai sorprende un po' la decisione 

della Sacis di presentare In anteprima il 
film di Fellini non in Italia ma in Fran
cia. Perché? «Ran» di Kurosawa debuttò 
al Festival di Tokyo prima di essere 
proiettato a Mitterrand. E anche «Passag-

£io in India» ebbe la sua prima ufficiale a 
ondra, in una sontuosa serata di gala 

per la regina Elisabetta. Ma Fellini no. Il 
bello è che prima di uscire regolarmente 
nelle sale italiane, a fine gennaio e non 
più a fine ottobre '85 come era previsto, 
«Ginger e Fred» si potrà vedere a Monaco, 
Berlino, Zurigo, Barcellona e Londra. 
Non c'è qualcosa che non va in tutto que
sto? 

m 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI TORINO 

Concorso pubblico 
L'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti ìndice un Concorso 
pubblico per titoli ed esami per 

IM. 1 P O S T O D I D I R I G E N T E T E C N I C O 
presso l'AMRR. 

Età: non superiore agli anni 50 alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande, salvo le 
eccezioni di legge per i Concorsi in Enti pubblici in vigore 
alla data del presente Bando di concorso. 
Titolo di studio: laurea in ingegneria. 
Precedenti esperienze di lavoro: in mansioni direttive 
per almeno 3 anni o mansioni di concetto per almeno 8 
anni presso aziende industriali, pubbliche o private. 

Il relativo Bando di concorso è in distribuzione presso la 
Segreteria di Direzione AMRR, via Germagnano 50, Tori
no, dalle ore 9 alle ore 12 e dalle 14 alle 17, sabato e 
festivi esclusi. 
Termine di presentazione delle domande: entro e non 
oltre le ore 16 del sessantesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del Bando sulla Gazzetta Ufficiale. Non sarà 
tenuto conto di eventuali domande già pervenute al
l'AMRR in qualsiasi altra forma. Alle domande dovrà es
sere allegata, pena la non ammissibilità, la documentazio
ne elencata e descritta nel Bando di concorso. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 
dr. Guido Silvestro 

ITALTURISf 
sceglie 

il meglio 
asole più catdojlmarepiuazzurm. 

la spiaggia più bianca 

in tutte le agenzie d viaggi 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
par «n importante programma <S potenziamento defia rete produttiva seleziona 

ASSISTENTI ALLA FORZA DI VENDITA 
i d u w n > poi u d ì » lt tegnenti carattenitocha: cSplotna di scuota 

i • buon grado <* Cultura generale: età non superare ai 40 armi; 
tspaneftza. purché varamente significativa, ci vendita «* prodotti 

asaoaatm • finanziari: atntuctne ai rapporti interpersonali; residenza in una enti 
dal Nord ruta: dspùrabAta a frequenti ti «sfatte su tutto 1 territorio nazonale. La 
evadanone. di « a r o interesse, sari commisurata ale effettive capaciti ed espe
r à * » maturata Inviare dettagliato currculum vitae a: 

Casella Postale AD 1705 Rif/MSZ - 40100 Bologna 

f ^ 
* \ 

Le guide di Paideia 
• collana diretta da 
Roberto Maragliano 

Gridare!. SoaRarossa 
Guida alia onjanizzsztona desia scuola 

Benedetto Verteccfn 
Manuale della valutazione 

i-«i«aaD 

Antonio Brusa 
Guida al manuale di storia 

Marsschffn. Palma 
Manuale dei numeri e delta figure 

Per i concorsi a cattedra della scuola media 

V s=i Editori Riuniti 

I compagni della anione *G. 8. Dal-
fera* partecipano al dolore della 
compagna. Frascznem per l'immatu
ra scomparsa del figlio 

MARCO ANTONIO 
ACQUARONE 

Genova. 2 novembre I9SS 

Nei primo anniversario della — 
pana del compagno { 

EDILIO SA VINI 
la moglie ricordandolo sottoscrive 
SO mila lire per l'Unità. 
Torino, 2 novembre 1985 

tutti i vocaboli delia tradizione 
le espressioni della lingua viva 
i termini delle scienze nuove 

dizionari 
Garzanti 
Oggi nuovi 
con migliaia dì parole nuove 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI - TORINO 

Concorso pubblico 
L'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti indice un Concorso 
pubblico per titoli ed esami per 

IM. 1 P O S T O 
D I D I R I G E N T E A M M I N I S T R A T I V O 

presso l'AMRR. 
Età: non superiore agli anni 50 alta data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande, salvo le 
eccezioni di legge per i Concorsi in Enti pubblici in vigore alla 
data del presente Bando di concorso. 
Titolo di studio: laurea in giurisprudenza o in economia e 
commercio o in scienze politiche 
Precedenti esperienze di lavoro: in mansioni direttive per 
almeno 3 anni o mansioni di concetto per almeno 8 anni 
presso aziende industriali, pubbliche o private. 
Il relativo Bando di concorso è in distribuzione presso la 
Segreteria di Direzione AMRR. via Germagnano 50. Torino, 
daHe ore 9 ade ore 12 e dalle 14 alle 17. sabato e festivi 
esclusi. l '- -
Termini di presentazione delle domande: entro e non 
oltre le ore 16 del sessantesimo giorno dalla data di pubbli
cazione dei Bando sulla Gazzetta Ufficiale. Non sarà tenuto 
conto di eventuali domande già pervenute all'AMRR in qual
siasi altra forma. Alle domande dovrà essere allegata, pena 
la non ammissibilità, la documentazione elencata e descritta 
nel Banda dì concorso. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 
dr. Guido Silvestro 

Consorzio per il risanamento 
della vallata del fiume Marecchia 

RIMINI 

z) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 

9) 

Bando di gara par l'appalto date opera di costruzione dal primo 
tono dell'impianto di depurazione consortile costituito da: linea 
liquami da 220.000 A.E. • Bnaa fanghi da 440.000 A.E. 

1) L'agpurjcazione dai suddetti lavori avvarrà mediante appalto con
corso. 
Il luogo dar esecuzione date opera è in località S. Giustina (fraziona 
di Rimini). 
L'importo presunto dei lavori è di L. 25.380.S00.0O0 e varrà 
finanziato con la somma posta a disposizione dal «Fondo investi
menti occupazione» al momento non ancora concesso. 
n termine per resecuzione dai lavori è di giorni 900 naturati e 
consecutivi decorrenti dada data di conségna dei lavori stessi. 
L'indirizzo dell'ante appaltante, cui dovranno pervenire le richieste 
di invito è il seguente: Consorzio par i risanamento dada vallata del 
fmme Marecchia. via Marecehiese c/o impianto di depurazione. 
47037 Rimini (prov. Fori, fiata), tei. 0541/704.921. 
Le domande di partecipazione ala gara dovranno pervenire aTinc*-
rozo di cui ai punto 5) entro a* termina di giorni ventuno daUa data 
di cui al punto 11) successivo, a mezzo di raccomandata o nei 
modi previsti dal 6* comma deTarticolo 10 deCa legge 584/77, 
redatte su carta legata ài fingua Renana. a con firma autenticate. 
ABa gara e ammessa la partecipazione anche di imprese riunite ai 
sensi deTarticolo 2 0 e seguenti data legge 8 agosto 1977 n. 584 
asuccessrvemodrticazioni(leggeri. 741 dal 10 dicembre 1981 e 
legge n. 687 dar8 ottobre 1984). 
L'ente appartante speda-* gfi inviti a presentare rofferta nei termina 
massimo dì 120 giorni data data di scadenza di cui ai pun
to 6). 
La domande par la gara dovranno essere corredate data seguente 
documentazione: a) dMùrazione di inesistenza date cause di 
esclusione daga apparti di cui aa"articolo 13 deb legge 584/77 e 
successive modrfeazioni: b) dMwarazione per le dine aventi sede in 
Italia, di non trovarsi naia condizioni ostative previste data legga 
646/W82:c)coomótMaó**&ai300*t»*«(&bi*ìiàrdbxi*ia&i 
armi 1982. 1983. 1984: dfchiarazione concernente ì volume di 
affari negli esercizi 1982.1983. 1984: per le soie impresa Stasa
ne. certificato rilasciato daTlnp* comprovante la regolarità del 
pagamonw dai cunuiw».Od*a»waziona a e ^ 
di depurazione di acque rrSue eMS o miste, in cui siano stati 
reefczzeti processi di nitr*fà^»Joi»i-uBtiitrificazioTie. di «^gestione 
anaerobi» di tanghi, ilaaralrxculaiip™ e «trazione acqua trattata 
• o^hiar azione circa r esperienza acquisita nefa gestione di irapian-
tì analoghi a queSo oggetto dar appalto: g) documentazione com
provante che le aiuiaaa concorrenti singolarmente o riunita in 

arene*. hanno i*»irnt.iu naT ultimo Quinquennio 
ìan'm^utjmó^oaamtiion»à^K^mttìtMà^omis»con 

di nivifcaxmne • deriieWcarione data capacita non 
inferiore a 350-000 A. Ì . ; «n aitiamo di dfcjesticne anearobica di 
fanghi crvS di poiw«Tutta non inferiore a 350.000 A.E.: un im-
p«>rrro di cfafrrrflorxuleTriono e di f i l i az 
re a 3O-5a0O0rrK^tfh) certificato di iscrìz^^ 
dei costruttori oduu*w»»»iuzior»»eo>pcea^ 

ai sensi dar articolo 14 legga 548/77. Le imprese itatene 
i "ajeriita aJT Alto nationala costruttori ccntempora-

neainanre con la categoria 12/a, imperio a*m*eto; categoria 49 
nasardi; categoria 5 c tre rnSardi: 0 dMaaratlone d'impegno di un 
istituto di credito a ribaciare a favore del soggetto partecipante 
fideiussione bancaria di importo pari al 5% di quoto contratto**: 
I) occhiar azione cèca la ettrenaflure. rwgerwo. i rwrwotf tecnici. 
i nomino*** dai umaattna e t i colai dia ven» designato ale 
condotta dai lavorL 
Le lajaaiw di penaejpeajone non varatene rama appettarne ai 

ì dar articolo 7 data «affa 687/84 . 
R presente bando, in forma integrale. * stato trasmesso t*'afftcio 

i pubbacazioni ufficiai d e b Cae a 25 onobre 1985. 
I PRESIDENTE A. , 
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//«£ gra#w# iniziative editoriali, due preziosi omaggi ai lettori e agli abbonati 

nel numero in edicola 
questa settimana 

Kinnsritn XVII Congresso 

L'ALTERNATIVA DEMOCRATICA 

Documento approvato 
dal 16° Congresso del Pei 

128 pagine, un 
contributo 
fondamentale 
all'imminente 
campagna 
congressuale 

nel numero in edicola 
da mercoledì 6 novembre 

"DIALOGO 
con 

PASOLINI 
Scritti 1957-1984 

a cura di Alberto Cadioli 
Introduzione di Gian Carlo Ferretti 

* * 

Un libro di 240 pagine 

con interventi dello scrittore 
scomparso e di grandi 

- personalità quali Calvino, 
' •: Vittorini Sciascia, 
Fortini, Ferrata, Sereni 

ÌVU/UM 

/£/ 

ISN-kBVlA.il 
NINNIMI) 

A 

BUUAHO 
BMMl lRo 

# 

•MlKK* 
tftMUUu 

.-^^--\ 

M U O V A * 
f M M U A 

inori 
VtfiUWA 

autocnA 
M U 

Festa 
nazionale 

«• * de l'Unità 
sulla neve 

INFORMAZIONI 
PRENOTAZIONI 

A CHI RIVOLGERSI: 
Comitato Organizzatore: Sondrio, via Paroto 
38. tei. (0342)511.092 
Bormio, via Stelvio 10, dal 1° gennaio 1986, 
tei. (0342) 904.400. 

Bormio. Azienda di Soggiorno, via Stelvio 10. 
tei. (0342) 903.300. 
Ogni Federazione Provinciale del PCI (in parti
colare le Federazioni convenzionate con la 
Festa Unità Neve). 

Unita Vacanze Milano, viale Fulvio Testi 75. 
tei. (02) 64.23.557. 

Unità Vacanze Roma, via dei Taurini 19. tei. 
(06)49.50.141. 

AGEVOLAZIONI: per l'uso del complesso 
termale e della piscina sconti particolari. 

SKI PASS: 3 giorni L. 35.000, 7 giorni L. 
60.000, 10 giorni L. 80.000. 

SCUOLA SCI: a prezzi convenzionati. 

NOLEGGI: a condizioni estremamente agevo
late in occasione della Festa. 

BUONO PASTO: per ospiti domenicali e per 
chi usufruisce delle 1/2 pensioni o dei risto
ranti in quota sono previsti i buoni pasto 
scontati. 

TRASPORTI: gratuiti per gli ospiti nell'area 
della Festa (Bormio. Valdidentro, Valfurva). 

Bormio 
9-19 gennaio 

1986 

COME CI SI ARRIVA 
CON IL TRENO 
Sulla linea Milano-Sondrio-Tirano si scende 
alla stazione F.S. di Tirano (capolinea). All'ar
rivo funziona il servizio pullman fino a Bormio. 

CON L'AUTO 
La SS 38 che risale tutta la Valtellina sino a 
Bormio si collega con il sistema autostradale 
di Milano, attraverso la SS 36 

PREZZI 
CONVENZIONATI 

Pensione completa e 1/2 pensione (a persona) 
relativi ai rispettivi gruppi. Sconto del 10% per il 
terzo e quarto letto. Sconto di L. 1500 per per
sona al giorno in stanza senza servizi. 
Per i gruppi, in albergo, una gratuità ogni 25 
persone. 

ALBERGHI 

A 1/2 pensione 
A pensione compi. 

B 1/2 pensione 
B pensioni» compi. 

C 1/2 pensione 
C pensiona compi. 

D 1/2 pensione 
0 pensione compi. 

E 1/2 pensione 
E pensione compi. 

3giomi 
dal 9 ai 12 

89.000 
112.000 

104.000 
129.000 

114.000 
140.000 

140.000 
168.500 

160.000 
190.000 

7 giorni 
<W 12 al 19 

162.000 
213.000 

185.000 
245.000 

200.000 
260.000 

250.000 
315.000 

290.000 
360.000 

10 gòni 
<W>H19 

231.000 
304.000 

264.000 
350.000 

286.000 
371.000 

357.000 
450.000 

414.000 
514.000 

RESIDENCES 
prezzo per appartamento 

R I 

R2 

R3 

— 

— 

— 

244.000 

270.000 

378.000 

348.000 

386.000 

540.000 

Sono inoltre disponibili appartamenti 
presso privati e camere in meublò (solo 
pernottamento e prima colazione) 

http://ISN-kBVlA.il
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Ieri a Roma 
minima 10° 

massima 21° 

15 

L'ingorgo 
lontano dal centro 

PORTUENSE 

Palazzi, ospedali e nuovi quartieri intorno a una 
direttrice rimasta sempre uguale - Si stringe invece 

di ampliarsi nei punti in cui dovrebbe offrire la 
massima disponibilità di carico - Il nodo cruciale 

dell'incrocio tra il Trullo e via Affogalasino 
Tra le soluzioni il prolungamento di via Newton 

Il caos comincia sotto casa 
Passo passo la strada diventa un vicolo 

Le sono cresciuti intor
no palazzi, ospedali, «resi
dence*, addirittura quar
tieri interi, ma la Portuen-
se è rimasta sempre la 
stessa. Con i suoi slarghi, 
gli improvvisi restringi
menti, le salite, i dossi, le 
strozzature dove fa fatica 
a passare perfino una 
macchina per volta. 

Da piazzale della Radio 
fino a largo della Loggia, è 
vero, mantiene pur sem
pre una certa dignità di 
asse portante, le corsie più 
o meno attrezzate riesco
no a sopportare il traffico 
di andata e ritorno verso il 
centro, ma dopo comin
ciano i guai. E sono guai 
seri. Perché la strada, in
vece di ampliarsi, finisce 
per risolversi in una spe
cie di budello proprio nel 
punti in cui invece do
vrebbe offrire la massima 
disponibilità di carico. 
Un'assurdità che stride 
nettamente con l rilievi ef
fettuati sulla densità della 
popolazione raggiunta 
dalle zone circostanti. Se
condo le stime dei tecnici 
della quindicesima circo
scrizione nell'arco di po
chi anni gli abitanti del 
Trullo si sono quadrupli
cati. Un dato che dovrebbe 
far riflettere, se non altro 
per spingere ad invertire 
la tendenza che nel passa
to ha privilegiato gli inter
venti per il traffico nel 
centro a scapito della peri
feria. Risultato: ogni mat
tina in coincidenza dell'a
pertura di scuole e uffici, 
all'incrocio con via Affo
galasino e via del Trullo è 
un brulichio di macchine 
e autobus che si allungano 
in code interminabili da* 
vanti al semaforo. 

Il motivo di tanto caos 
ha una sua ragione. Lon

tano chilometri dall'anel
lo del Raccordo Anulare il 
Suadrante attraversato 

alla Portuense è uno dei 
più poveri di strade, una 
penuria a cui bisogna 
mettere riparo al più pre
sto se non si vuole rischia
re il blocco totale. Chiuso 
lo sbocqo di via del Casa-
letto («E stato necessario 
farlo — spiega l'ingegnere 

Tubo salta, 
piazza Pace 
senz'acqua 
Una conduttura che salta e, 

per la seconda volta nel giro di 
tre giorni, gli abitanti di piazza 
Biagio Pace e via Silvestri, 
quartiere Aurelio, si sono tro
vati senz'acqua. Ieri ha ceduto 
anche il manto stradale e i vigili 
del fuoco hanno dovuto tran
sennare la zona, dove da oltre 
un anno sono in corso lavori di 
ristrutturazione della rete fo
gnaria. 

Blitz contro «sosta selvaggia» 
Per scoraggiare la sosta selvaggia e l'a

busivismo commerciale l'assessore alla Po
lizia urbana e il comandante dei vigili han
no deciso di attuare dei blitz a sorpresa in 
varie zone della città. L'iniziativa decisa 
dall'assessore Ciocci e dal comandante 
Russo e già stata sperimentata giovedì 
mattina: 480 uomini dalle 7 alle 12 parten
do da piazza Navone e toccando le zone 
limitrofe (Prati. Salaria, Nomentana, Au-
relia) hanno elevato Amila contravvenzio
ni. rimosso 42 auto ed effettuato 22 seque
stri amministrativi a carico di ambulanti 
abusivi. «Si tratta dì una prima sperimen

tazione sostenuta anche dai nuovi distretti 
circoscrizionali di polizia» ha detto il co
mandante Russo, rilevando non solo la va
lidità della collaborazione sul territorio dei 
distretti voluti dal prefetto Porpora ma an
che il consenso espresso dalla popolazione 
che ha assistito all'operazione. Per il mo
mento comunque si tratta di una iniziativa 
che verrà attuata regolarmente ma a carat
tere sperimentale (verrà derisa in modo 
definitivo entro il mese di gennaio) che 
tende a controllare il traffico nel periodo 
natalizio. I blitz verranno effettuati indi
stintamente su tutto il territorio utilizzan

do cosi al massimo il piccolo esercito di 
vigili urbani del Comune. 

Questa nuova iniziativa dovrebbe sortire 
effetti positivi in quanto una così massiccia 
presenza del vigile sulla strada — ha preci
sato il comandante Russo — non solo fa 
superare all'utente il concetto della sola re
pressione, ina riesce anche ad assolvere 
una funzione educativa ed informativa 
tanto più che nel periodo della sperimenta
zione alle operazioni che verranno decise di 
volta in volta in più zone della città, e quin
di senza tralasciare la periferia, saranno 
Jpresenti i comandanti dei corpi interessati, 
'assessore al Traffico e l'assessore alla Po* 

tizia urbana. 

del traffico Lucio Quaglia 
— era diventato pericolo
sissimo») lo smaltimento 
della circolazione con la 
parte più a nord della Già-
nlcolense è stato comple
tamente assorbito dall'u
nica alternativa, rappre
sentata appunto da vìa 
Affogalasino che, appena 
si è istituito il blocco, si è 
vista riversare addosso 
una marea di mezzi tutti 
diretti in un'unica direzio
ne e contrapposti a quelli 
che giornalmente si am
massano sul lato del Trul
lo. 

Ancora. P iù avanti, su
perato questo incrocio, 
l'ingorgo diventa inevita
bile sul raccordi che con
vogliono sulla direttrice 
tutto il traffico del nord di 
Roma e dell'Aurelio. 
Un'altra fermata d'obbli
go si registra tra ponte 
Calerla e Maccarese e sul
le incredibili restrizioni 
imposte alla carreggiata 
nelle vicinanze della Par-
rocchietta. Qui la Por
tuense non è più una stra
da, ma un vero e proprio 
vicolo che arrampica a fa
tica su una salitella cam
pagnola dove sulla destra 
si apre l'ingresso della cli
nica Villa Sandra e sulla 
sinistra i cancelli di un 
enorme complesso resi
denziale. Anche in questo 
fmnto, è scontato, code e 
ntoppi a non finire. 

Per completare il qua
dro bisogna aggiungere 
che sempre sulla Portuen
se, per l'impossibilità di 
altre alternative, piomba 
il traffico di viale Marconi 
e Magliana, una massic
cia invasione quotidiana 
che probabilmente sta 
portando l tassi di inqui
namento atmosferico e 
acustico molto più in alto 

dei limiti registrati in pie
no centro storico. 

Al momento le soluzioni 
per sbloccare la situazione 
non sono molte. Una di 
queste punta al proluga-
mento di via Isacco Ne
wton che da largo Morelli 
si ferma alla Portuense un 
po' prima del crocevia del 
Casaletto. La traiettoria, 
già tratteggiata sulle car
te toponomastiche degli 
ingegneri del traffico, do
vrebbe, così come è dise
gnato nel progetto, supe
rare la Portuense, cammi
nare quasi parallela a via 
dell'Imbrecciato, oltre
passare lo svincolo di Pa
pa Leone e infine sfociare 
su via della Magliana. 

I vantaggi sono facil
mente intuibili: uno sgra
vio notevole per tutta la 
viabilità della zona senza 
contare le numerose pos
sibilità di immissioni sulle 
nuove tangenziali come la 
vecchia e la nuova Olim
pica. «Un lavoro che po
trebbe iniziare subito — 
sostiene Sergio Micucci, 
capogruppo comunista 
della quindicesima circo
scrizione — visto che i fi
nanziamenti sono stati 
trovati dalla passata giun
ta. Bisognerà vedere ora 
quale uso vorrà fame la 
nuova..,». 

Altri interventi di a m 
pliamento e di allarga
mento sono già stati decisi 
e messi in cantiere in cir
coscrizione. Ma in questa 
sede gli ostacoli, più che 
tecnici, sono politici. La 
formazione del governo 
locale infatti è acora in al
to mare e i lavori chissà 
quando potranno prende
re il via. 

Valeria Partorii 

Apparso oggetto non identificato 

E.T. vola 
su Roma e 
un film lo 
dimostra 

Giovane regista lo ha ripreso per venticinque 
minuti e il documento sarà trasmesso in tv 

B.T. è venuto a trovarci e non ce ne slamo neppure accorti. 
Con la sua strana astronave, rosso ruggine, composta da 
tanti piccoli parallelepipedi, ha sorvolato la nostra città a 
bassa quota e a motori spenti (potenza della tecnica extrater
restre) per meglio godersi l'Ineguagliabile panorama. Altro 
che America — avrà pensato -—. Però che stupidi questi ro
mani: hanno stretto In una morsa d'acciaio In perenne movi
mento, questo po' po' di monumenti... Comunque, lunedi 
scorso, non tutti hanno continuato la loro monotona giorna
ta; per fortuna qualcuno che guarda lontano, che alzala testa 
per scrutare il cielo ce l'abbiamo pure noi e nella fattispecie si 
chiama Evandro Inetti, il quale, guarda caso, è anche un 
giovane e promettente regista cinematografico e televisivo. E 
che ha fatto il nostro? E corso a prendere la sua cinepresa e 
dalla sua cameretta sul tetti (si fa per dire) della stazione 
Tlburtlna sì è messo a filmare. E ne ha avuto del tempo 
perché E.T., con la sua astronave, ci ha messo ben venticin
que minuti per attraversare la luce della finestra di Evandro. 

L'unldentlfield flylng objet, che molto banalmente vuol 
dire «oggetto volante non identificato», veniva dal sud e si 
spostava verso nord, e non sembrava affatto disturbato dalle 
grosse nuvole nere che erano addensate su Roma. Non emet-

;va alcun suono. L'imperturbabile Inetti, anziché spaven
tarsi e gridare: «All'Ufo, all'Ufo», ha continuato a impugnare 
la sua macchina, tenendola puntata verso il cielo e quando è 
andato a vedere il filmato, si è accorto di aver ripreso anche 
un aereo di linea che «incrociava» dalla parte opposta; E.T. a 
bordo della sua lucente astronave deve averci considerato 
trogloditi che sono restati all'età del ferro, nel vedere quella 
bagnarola volante; ma forse era già passato sulla Sicilia e si 
era accorto che abbiamo anche i Cruise americani a Comlso. 
Tant'è. 

Ora il film di questo «eccezionale evento ufologico» è a 
disposizione degli studiosi e domani sarà trasmesso da «Ca
nale 5». Se sarà confermato che è stata proprio un'astronave 
extraterrestre a sorvolare Roma, ciò ci potrà essere di conso
lazione in quelle terribili giornate, quando restiamo intrap
polati in un maxi-ingorgo. Un giorno non lontano potremmo 
mandare tutti a quel paese e chiedere un passaggio a E.T. 

a. ino, 

Radioamatore in contatto con il «Challenger» 

Dallo spazio 
un «good-by» 
alla capitale 

•Roma chiama "Challenger". Mi sentite?». «Qui "Challen
ger". Siamo sul centro Europa. Vi invio i miei migliori saluti». 
Cosi si sono salutati ieri pomeriggio un radioamatore roma
no, Lucio Perrone, e l'astronauta tedesco Reinhard Furrer, 
membro dell'equipaggio della navetta americana in orbita 
Intorno alla Terra. 

11 contatto è stato stabilito alle 14,14. Lucio Perrone, un 
sovrintendente di polizia, parlava dalla radio montata nella 
sua abitazione di Pomezia. Lo «Spacelab» stava sorvolando 
l'Europa (lo ha fatto in 9 minuti, dalle 14,08 alle 14,17). Dalla 
navetta ha risposto uno dei due astronauti tedeschi. La con
versazione si è svolta senza alcuna interferenza. Il tempo di 
scambiare qualche battuta e Reinhard Furrer si è dovuto 
congedare: «Vi saluto tutti. Sotto di noi abbiamo il Centroeu-
ropa» sono state le sue ultime parole. 

Lucio Perrone è appassionato ed espertissimo radioamato
re; la sua sigla è «Iolyl». Non è la prima volta che si mette in 
contatto coi* gli astronauti in orbita attorno alla Terra. L'im
presa gli era già riuscita il 4 agosto scorso. Sempre dalla sua 
stazione di Pomezia aveva parlato con i membri della prece
dente missione della navetta spaziale statunitense. Dallo 
•Spacelab» aveva risposto l'astronauta Antony England: 
qualche battuta amichevole e alla fine un «good-by» dallo 
spazio. 

Un insospettabile impren
ditore agricolo originario di 
Orane, in Sardegna, è l'uo
mo chiave del sequestro di 
Isabella Guglielmi Lante 
delia Rovere. Si chiama Dio-
nigio Francesco Sanna ed é 
stato il primo a finire in ma
nette grazie ad un indizio 
importante. Nel portafogli 
nascondeva un foglietto con 
il numero di telefono «critto-
grafato» dell'emissario della 
nobile famiglia. Gli Inqui
renti hanno decrittato con 
estrema facilità le cifre cor
rispondenti all'utenza tele
fonica utilizzata per 1 contat
ti, e sospettano Sanna di es
sere il telefonista e forse 
qualcosa di più. 

L'altra Importante Indi
screzione trapelata ieri ri
guarda la posizione delle al
tre otto persone fermate do
po l'arresto di Sanna. Ben 
due «pentiti» avrebbero ac
cusato questo gruppo ed è 
prevista per oggi la firma del 

Due «pentiti» accusano i rapitori di Isabella Guglielmi 

Un insospettabile telefonista 
ha aperto la «retata» dei sardi 
rispettivi ordini di cattura. 
Solo un secondo nome è però 
circolato anche ieri con insi
stenza, sd è quello di Ananlo 
Manca, altro imprenditore 
agricolo fermato ad Umber-
tide, in provincia di Perugia. 
Manca, che in passato aveva 
conosciuto il superlatitante 
del «Movimento armato sar
do» Annino Mele, è l'unico a 
collegare l'inchiesta sul se
questro Guglielmi all'arre
sto del tre sardi scoperti nel 
centro di Livorno con due pi

stole a bordo di un'Alfetta. 
Erano i giorni precedenti 11 
rilascio della donna, e l'auto 
risultò intestata a Manca. A 
bordo, oltre a tali Vincenzo 
Fadda e Umberto Pistls, c'e
ra un dipendente dell'im
prenditore, il pastore Anto
nio Scanu. Ma per il momen
to il terzetto non è inquisito 
per il sequestro, a differenza 
dei nove trattenuti nel carce
re di Civitavecchia. 

Oltre al cognome di un al
tro sardo, un certo Goddo, 

dal silenzio imposto alla 
stessa «marchesa» non è tra
pelato nient'aitro, se non 
una smenllta ufficiosa a pro
posito della complicità dei 
gruppi terroristici sardi nel
l'impresa. Il sequestro Gu
glielmi sarebbe stato portato 
a ternane da elementi della 
malavita comune, anche se 
non viene esclusa la collabo
razione dei superlatltantl 
«politicizzati», come Mario 
Sale, che potrebbe aver for
nito il famoso mitra di fab

bricazione cecoslovacca ab
bandonato dal rapinatori 
nella tenuta di Moltalto di 
Castro. 

Si sono allentate nel frat
tempo le frenetiche perquisi
zioni casolare per casolare 
ordinate dal giudice di Civi
tavecchia Antonino Lojaco-
no, che da quattro giorni la
vora e dorme nelle caserme 
dei carabinieri. Nei giorni 
immediatamente precedenti 
al rilascio le perlustrazioni 
avevano anche fatto temere 

per la vita della marchesa, 
che invece ha rivelato agli 
inquirenti di essere stata 
trattata bene dai carcerieri, 
nonostante ì faticosi sposta
menti e i pernottamenti in 
campi di fortuna, probabil
mente nelle campagne delia 
provincia di Perugia. Ma la 
geografia del sequestro sem
bra distribuirsi nel triangolo 
tra Umbria-Lazio e Toscana. 
dove In passato sono «transi
tati» numerosi ostaggi 
deli'*anonima» sarda ed an
che di quella calabrese. In 
Umbria, in particolare, sono 
stali riciclati 1 soldi del pre
cedente sequestro di Anna e 
Giorgio Bulgari Calissonl, 
mentre nella stessa zona so
no avvenuti I rapimenti del 
piccolo Guido Freddi, di Vit
torio Garinei (l'unico a libe
rarsi da solo) di Ettore Petri-
nl. della farmacista Enrica 
Marcili. 

Raimondo Buttrini 

Inchiesta 
Speranza, 

nuovi 
arresti 

A dispetto della patente di «matto» 
attribuita al pentito della malavita ro
mana Massimo Speranza, le sue rivela
zioni continuano a provocare ordini di 
cattura a raffica. Dopo la formalizzazio
ne dell'inchiesta con quasi 130 imputa
ti, altre cinque persone sono state incri
minate per numerosi episodi rimasti fi
nora insoluti. Tra questi il «giallo Ca* 
son», potente boss della mala prima feri
to e poi ucciso durante la spietata guer
ra per il dominio sul mercato della dro
ga e dei videopoker. I giudici istnittori 

Macchia, Monastero e De Cesare che 
hanno ereditato l'istruttoria di ben sei 
sostituti procuratori, accusano il killer 
Stefano Sanfilippo di aver sparato nel 
ISSI contro Tiberio Cason, su ordine di 
suo zio, il boss Umberto Abbate, la
sciandolo paralizzato. Successivamente 
Cason decise di vendicarsi, ordinando ai 
suoi uomini l'assassinio dello zio di San
filippo. La «eia di sangue — cominciata 
probabilmente durante il riciclaggio dei 
soldi pagati per il sequestro di Gianni 
Bulgari — s'è conclusa nel 1963 con l'as
sassinio di Cason, per mano di un altro 

noto killer della mala romana. Vittorio 
Sbardella. La novità dell'inchiesta con
siste nell'arresto, effettuato ieri, di Ste
fano Sanfilippo nella sua casa di Monte-
compatri, dove si faceva passare per suo 
fratello Massimo per sfuggire al prece
dente ordine di cattura. Ma tra i nuovi 
provvedimenti restrittivi decisi dai giu
dici istruttori ci sono anche quelli relati
vi ad altre imprese di malavita, dal traf
fico di droga alle rapine. Due incrimina
zioni riguardano personaggi già detenu
ti, tra i quali lo stesso «pentito» Speran
za che continua ad autoaccusarti ed un 

certo Michele Noto, già inquisito all'è-
poca del blitz contro i 130 dì maggio, 
rilasciato grazie ad un falso alibi e arre
stato di nuovo a Milano. Contro Noto 
c'è ora anche l'accusa di aver partecipa* 
to ad una rapina da 150 milioni ad un 
portavalori. Suo complice — ha detto 
Speranza — fu Fabio Farre, un trenten-
ne arrestato ieri nella sua abitazione. 
Sempre in carcere un nuovo ordine di 
cattura per l'inchiesta Speranza è stato 
notificato a Romolo Pezzatino, mentre 
contemporaneamente veniva arrestato 
il commerciante Mario Gianvenuti, ac
cusato di trafficare stupefacenti. 

MENO ISCRITTI AL PCI 
A ROMA. PERCHÉ? 
COSA FA IL PARTITO 

Domani 3 novembre 
una pagina speciale su lTJnità 

• Tutti i dati comparati del tesseramento 
dal *76 a oggi, quartiere per quartiere. 

• Una sezione molto attiva ed una sezione 
che ha chiuso i battenti. 

• Parla chi ha preso la tessera per la prima 
volta. 

• Le ragioni di chi non ha voluto più rinno
vare l'iscrizione al Pei. 

GLI OBIETTIVI DELLA CAMPAGNA 
PER IL TESSERAMENTO A ROMA 
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Appuntamenti 

• C O N V E G N O 01 ARCHEOLO
GIA — Proseguono (si concluderan
no domani) a Colleferro » lavori del 
primo convegno nailon alo dei gruppi 
archeologici d'Italia. I lavori durano 
tre giornate, e gli argomenti spaziano 
dalla preistoria al Medioevo- Il tema 
di oggi ò periodo arcaico, periodo 
classico, didattica e topografia, do
menica mime periodo romano e pe
riodo medievale. 

• T E L E C O M U N I C A Z I O N I ED IN* 
F O R M A T I C A — «Telecomunicazio
ni ed informatica nel futuro dell'assi
stenza sanitaria» è il tema del mee
ting internazionale, promosso dal-
I Accademia Nazionale delle Scienze. 
in collaborazione con la Sip. che si 
svolgere ali Università Cattolica di 
Roma nei giorni 4 e 5 novembre 

• CORSO 01 F O T O G R A F I A — 
L'Associazione culturale «Casal de' 
Pazzi» Ila Torre), viale Rousseau 8 0 . 
organizza un corso di fotografia II 
corso avrà inizio il giorno 5 novem
bre e lo svolgimento delle lezioni si 
baserà principalmente su un'intensa 

pratica di laboratorio oltre che di ri
prese fotografiche in campi di lavo
ro operanti professionalmente (tea
tro. studio, ecc.) Mostra collettiva 
finale- Per informazioni tei. 
4 1 2 3 5 3 6 (ore 13-16) 

• I N F O R M A T I C A PER LE 
SCIENZE U M A N I S T I C H E . Per la 
seconda volta l'Università di Roma 
«La Sapienza» organizza un corso di 
perfezionamento in «Informatica per 
le scienze umanistiche» Le lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 
1986 e saranno integrate da eserci
tazioni pratiche. Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi al professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei : 
4 9 5 3 7 5 3 

• I N V I T O ALLA SALUTE. ALLA 
C O M U N I C A Z I O N E . AL M O V I 
M E N T O — L'Arcidonna e l'Uisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtmo — via 
Ludovico Pasini (Pietralata) nelle se

guenti fasce orarie- Ore 9 . 3 0 - 1 0 . 3 0 : 
10 .30 -11 .30 ; 14-15. Durante le 
ore di attività motoria viene effettua
to il servizio «baby sitter». Per i corsi 
di ginnastica il costo, comprensivo di 
servizio baby-sitter, è di L. 23 0 0 0 
al mese; per il nuoto di L. 2 7 . 0 0 0 . I 
corsi avranno frequenza bisettimana
le. Per informazioni telefonare al-
lUisp 5 7 . 5 8 . 3 9 5 / 5 7 . 8 1 . 9 2 9 . 

• GRAFICA D'ARTE — La Scuo
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter
nazionale di Grafica di Venezia ha av
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d'Arte per l'anno 1 9 8 5 - 8 6 per prin
cipianti ed artisti Le iscrizioni si rice
vono in via Modena. 5 0 il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 
12. Il costo è di 2 70 mila lire, mate
riali compresi. 

• OCCULTISMO — Nel centro di 
psicologia e ipnosi applicata di piazza 
Cairoti. 2 si tiene stasera una confe
renza su «Occultismo e magia nel 
mondo moderno» tenuta dal mae
stro Fulvio Rendhell. 

Mostre 

• U N I V E R S I T À LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5) . 
«La Sapienza nella città Universitaria. 1 9 3 5 - 1 9 8 5 » . Se
zione Sette fotografi per la Sapienza - Sezione «La storia 
• precendeti. la città universitaria, le trasformazioni» Se
zione «Questioni- università e città, dati, la trasformabili
tà, configurazioni possibili». Fino al 15 novembre. Orario 
1 0 - 1 3 e 1 6 - 2 0 . Festivi- 1 0 - 1 3 . 

• V ILLA MIRAFIORI (via Nomentana 118) Filosofi. 
università, reg/me" la scuola di filosofia di Roma negli arni 
Trenta, ricca documentazione inedita, fino al 9 novem
bre Orario 1 0 - 1 3 . 16 -18 . 
• FORO R O M A N O «Forma la città antica e il suo 
avvenire», organizzata dalla Sovrintendenza Archeologica 
di Roma in collaborazione con la «Caisse nationale des 
monuments historiques e des sites» di Parigi Fino al 2 4 
novembre Orario. 9 - 1 6 3 0 
• A C C A D E M I A DI FRANCIA - Villa Medic i (viale 
Trinità dei Monti) «Come le mosche nel miele», raccolta 
di cento dipinti ad olio, disegni e tecniche miste di Renzo 
Vespignani. Fino al 2 3 novembre. Orano: 10 -13 -
1 6 - 2 0 
• M E R C A T I T R A I A N E I (via IV Novembre). La figurati

vità di Pier Paolo Pasolini- fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate Fino al 15 dicembre. Orario: 9 - 1 3 -
1 5 . 3 0 - 1 9 . 3 0 . Lunedì chiuso. 

• PALAZZO DEI CONGRESSI (Eur). La tavola nel 
mondo, settima edizione. Fino al 3 novembre. Ora
no-13 3 0 . 2 0 : sabato e festivi 10 .30 . 2 1 . 
• VEDERE L'INVISIBILE. Quanta parte della realtà 
sfugge all'occhio e all'esperienza dell'uomo' Presentata 
con l'aaccattivante titolo (Vedere l'invisibile Ipotesi per 
un Museo della Scienza» è m corso di svolgimento, nella 
sede dell'ex Istituto S. Michele, via di S. Michele 2 0 . una 
mostra su questo tema, organizzata dalla Provincia di 
Roma. Assessorato Pubblica Istruzione e Cultura, con la 
collaborazione del Comune di Roma, della Regione Lazio, 
dell'Università degli Studi «La Sapienza», del ministero 
dei Beni Culturali, del Cnr. dell'Enea, dell'Enel e con ma
teriali forniti dall'Ibm e dalla Rai. La mostra si propone di 
far comprendere attraverso quali strumenti e con quali 
metodi la scienza si impossessa della realtà fisica che non 
ricade direttamente sotto i nostri sensi. Orario 
9 . 3 0 - 1 3 / 1 6 - 2 0 . Sabato 9 . 3 0 - 1 3 . Festivi chiuso. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d 'emergenza 
113 - Carabinier i 112 - Questura 
cen t ra le 4 6 8 6 • Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cr i ambulanze 5 1 0 0 -
Guard ia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

P ron to soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poi»-

Tv locali 

clinico 4 9 0 8 8 7 • S . Camillo 5 8 7 0 
- Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 • Centro ant iveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5 2 6 3 3 8 0 - Laboratorio odon
totecnico BR & C 3 1 2 6 5 1 . 2 3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1 9 2 1 ; Salario-Nomentano 1 9 2 2 ; 

Est 1923 : Eur 1924 : Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 -Ene l 3 6 0 6 5 8 1 - G a s pron
to intervento 5 1 0 7 - Net tezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 -
Conar termid. Consorzio comunale 

pronto intervento ter moidr aulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

VIDEOU1MO canale 59 
1 3 . 3 0 Car ton i an imat i : 1 3 . 2 5 Pr ima visione 1 3 . 3 0 
«Luisana m i a * , te le f i lm; 1 4 . 3 0 Par l iamone t r a noi : 
1 4 . 4 0 Fi lm «Il segno di Zor ro» ; 1 6 . 3 0 Car toni an i 
m a t i ; 1 7 . 5 5 Flash W e e k - e n d ; 1 8 Car toni an imat i ; 
1 9 Te le f i lm: 2 0 Car ton i an imat i : 3 0 . 3 0 Telegiorna
le- 2 0 . 3 5 «Luisana mia» , te le f i lm; 2 1 . 0 5 Cronache 
de l c inema; 2 1 . 1 0 Fi lm «Gunga Dina; 2 2 . 5 5 Specia
le spet taco lo: 2 3 « W e s t S ide Medica i» , te le f i lm; 
2 3 . 5 0 Te le f i lm. 

ELEFANTE canale 48-58 
8 . 5 5 T u e le s te l le , l 'oroscopo di O te lma; 9 Buon
giorno Elefante: idee de l m a t t i n o per la tua giornata. 
Conducono Rober to Ar t ig ian i . Paolo Tambini e S i 
m o n e t t a Losi; 1 6 . 3 0 Fi lm «La messaggera del diavo
lo»; 1 8 Laser , rubr ica a cura di Laure Carl i ; 2 0 . 2 5 
Fi lm «La pelle so t to gli art igl i» ( 1 9 6 6 ) : 2 2 . 1 5 T u e le 
s te l le , l 'oroscopo di O t e l m a ; 2 2 . 2 0 OK M o t o r i , r u 
br ica; 2 3 Lo spet tacolo cont inua, giochi, p r e m i e 
promozioni commerc ia l i . 

GBR canale 47 
1 1 Serviz i speciali GBR nella c i t tà ; 1 2 «Leonela» , 
t e l e f i l m : 1 3 «Inchiesta a qua t t ro man i» , te le f i lm: 1 4 
• A l 9 6 » . te le f i lm; 1 4 . 3 0 Gioco anch' io , rubrica: 1 5 
Rubr ica ; 1 6 Car ton i a n i m a t i ; 1 7 . 3 0 «Inchiesta a 
q u a t t r o m a n i » , te le f i lm: 1 8 . 3 0 «Robott ino». t e le -
f i l m ; 1 9 Car ton i an imat i ; 2 0 La dottoressa Ade le 
p e r a iu ta r t i ; 2 1 Fi lm «Il fa lco e la colomba» 1 1 9 8 1 ) ; 
2 2 . 3 0 Servizi speciali GBR nella c i t tà ; 2 3 «A l 9 6 » . 
t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 Fi lm «O.S.S- 7 7 operazione fior di 
l o t o » ; 0 1 «Inchiesta a q u a t t r o mani» , te le f i lm. 

RETE ORO canale 27 
1 1 Fi lm «Le sirene urlano, i mi t ra sparano»; 1 2 . 3 0 
«Una coppia quasi normale», te lef i lm; 1 4 . 3 0 Gioie 
in vet r ina; 1 6 . 3 0 «Il pericolo ò il mio mest ie re» . 
te le f i lm; 1 7 Car ton i animat i ; 1 8 «Avventure in f a m i 
glia», te le f i lm; 1 8 . 3 0 «Le avventure in a l to m a r e » . 

. te le f i lm; 1 9 Rubrica; 2 0 «Il pericolo e il mio mest ie 
r e » . te le f i lm; 2 0 . 3 0 Cartoni an imat i ; 2 1 Fi lm «Noi 
due senza domani» ( 1 9 7 7 ) ; 2 2 . 4 5 Redazionale; 
2 2 . 3 0 Spor t speciale, avvenimento sportivo; 2 4 
Film a vostra scelta: telefono 3 4 5 3 2 9 0 . 

T.R.E. canale 29-42 
1 2 «Marna Linda», te lef i lm; 1 3 «Tris d'assi», t e l e 
f i lm: 1 4 «Veronica il volto del l 'amore», te le f i lm; 15 
«Marna Linda», te lef i lm; 1 6 Cartoni animat i ; 1 6 . 3 0 
Questo grande sport : 17 «La ta ta e il professore», 
te le f i lm; 1 8 Cartoni animat i ; 1 9 . 3 0 Catt i : 2 0 . 1 5 In 
contr i sul Vangelo; 2 0 . 3 0 Te le f i lm; 2 1 . 2 0 Fi lm 
«L'onda lunga»; 2 3 . 1 5 Questo grande sport . 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Car toni an imat i ; 13 «Jason». te le f i lm; 1 4 D o c u 
mentar io ; 1 4 . 3 0 «Movin 'on». te le f i lm; 1 5 . 3 0 «La 
principessa Zaf f i ro» , cartoni an imat i ; 1 6 « Y a t t a -
m a n » . cartoni an imat i ; 1 6 . 3 0 «Star t inger» , cartoni 
an imat i ; 17 «Sani il ragazzo del W e s t » , cartoni a n i 
m a t i : 1 7 . 3 0 «Ultral ion», cartoni an imat i ; 1 8 «Paul», 
cartoni an imat i ; 1 8 . 3 0 «Pinocchio», cartoni animat i ; 
1 9 Superclassifìca show; 1 9 . 4 5 «Jason». te le f i lm; 
2 0 . 4 5 Fi lm «Testa o croce» ( 1 9 6 9 ) ; 2 2 «Movi 'on» . 
te le f i lm; 2 3 T G N o t t e ; 2 3 . 1 5 Fi lm «Donne e magia 
con Satanasso in compagnia». 

Lettere 

Lettera aperta 
al ministro Signorile 

Sig Ministro il giorno 9 - I O - 1 9 8 5 
era m corso lo sciopero nazionale di 
due ore indetto dai sindacati unitari 
Cgil-Cisl-Uil per ottenere sostanziali 
modifiche alla legge finanziaria sulla 
rendita parassitaria e sul patrimonio. 
legge che ancora una volta devono 
pagare • lavoratori. 

Nella stessa legge si prevedono. 
da Lei proposti, aumenti delle tariffe 
ferroviarie e tagli dei rami secchi 

Lo stesso giorno 9 - 1 0 - 1 9 8 5 . sig 
Ministro, mentre la stragrande mag
gioranza dei ferrovieri aderisce allo 
sciopero e si dichiara disponibile ad 
ulteriori forme eh lotta per far pagare 
di più a chi ha e contro ogni forma cà 
sperpero di denaro pubb l io , nel no
stro Impianto Ufficio Esercizio Navi
gazione da Civitavecchia si verifica 
quanto segue 

— vengono tolte dal servono due 
navi traghetto. «Gennargentu» e 
«Gallura» e messe a disposinone per 
tre giorni, autobus noleggiati per 
escursioni sulla Costa Smeralda in
sieme ad un treno speciale prove
niente da Roma, che per la prima 
volta imbarca su dette navi per con
s e n t e ad autorità varie di recarsi a 
Sassari alla festa Nazionale del «Fer
roviere» Su tale treno viaggiano or
ca 9 0 dirigenti delie Ferrovie detto 
Stato per il cui trasporto una nave 
che dispone d» 7 0 cabine dotate 

ognuna di due comodi posti letto. 
per un totale di 1 4 0 posti, non è 
sufficiente. Per soddisfare il «diritto» 
dei Signori Dirigenti ad effettuare la 
traversata con cabine personali è ne
cessario utilizzare due navi. 

— I costi di questa festa del 
«Ferroviere» (personale per treno 
speciale e due navi per tre giorni. 
manovre delle navi nelle due invasa
ture con rrmorch-aton. noleggio per 
autobus. moctiVbe apportate ade 
navi per ospitale meglio Dirigenti 
aziendali, cena all'andata e al ritorno 
con pesce di pr im* qualità bagnato 
dal migliore champagne m or colazio
ne oggi m Italia), non sappiamo a 
quanto ammontano, ma sappiamo 
con certezza che verranno pagati dai 
cittadini onesti che pagano oer intero 
le tasse. 

Facciamo motre presente che d 
giorno 1 0 - 1 0 - 1 9 8 5 vi « a n o in atte
sa di imbarco per la Sardegna più di 
50O carri merci. 

Sig Ministro, se dalla travagliala 
riflessione politica sul modo di ridur
re ri deficit pubblico e ca offrire un 
migliore servizio è aitine scaturita la 
ricetta di questa «nuova» forma di 
gestione, i Ferrovieri dell'Officina na
vi traghetto dr Civitavecchia s» per
mettono. tramite questa lettera, di 
esprimerle la loro fattiva adesione e 
la loro disponabdità a sottoporsi. si 
analoghe future occasioni che sicura
mente non mancheranno, al perso
nale sacrificio eh partecipare a gite. 

escursioni e banchetti 
Tanto per il buon nome ed a fatti

vo rinnovamento dell'Azienda. 
Distaiti saluti. 
I Ferrovier i dell 'Officina N N / T 

di Civitavecchia 

Cosi risparmiano 
negli uffici postali 

Mentre nei nostro paese si sta di
scutendo m modo serio, tra i sinda
cati e gh iroprer i t e r i e il governo. 
sul modo di tannare la spesa pubbli
ca (vedi la Legge finanziaria m di
scussione m Parlamento) e il costo 
dei lavoro, con continui tagli ade spe
se social (sanità, trasporti, casa, 
etc ) e aRa famigerata scala mobile. 
nel nostro ufficio postale di Roma 
Capamene si é risolto il tutto per 
limitare la spesa pubblica, si abolisce 
un servizio che costa un ora di 
straordinario ( 5 0 0 0 Ire) se ne attua 
un arno per lo stesso lavoro che co
sta 25 0 0 0 I re (5 ore r> straorchna-
noi. 

Ora a domandiamo scuramente 
a ragione, il perché di tutta questa 
grande discussione che si sta tenen
do nel nostro Paese per limitare la 
spesa pubblica, quando nel nostro 
ufficio Postale abbiamo risolto 4 tut
t o ' 

Dtstmti saluti 
Le rappresentanze sindacali 

dell'ufficio Postale 
di Roma Caparmene 

Giorno dei morti: 
oggi celebrazioni 
del Comune, il 
papa al Verano 

Numerose celebrazioni organizzate dal Comune, una messa 
del papa al Verano. Cosi oggi Roma ricorderà la giornata dei 
defunti, mentre già da ieri centinaia di cittadini (come mostra 
la foto scattata al Verano ieri mattina) hanno iniziato le tradi
zionali visite ai cimiteri. In occasione della messa di Giovanni 
Paolo II al Verano, il cimitero sarà chiuso al traffico dei veicoli, 
resteranno aperti quelli del Flaminio e di Prima Porta. Corone 
d'alloro saranno deposte alle Fosse Ardeatine. Corone saranno 
deposte anche ai piedi della lapide che in via Caetanì ricorda 
l'assassinio di Aldo Moro. Cerimonie anche alla Colonna spezza
ta, all'interno del cimitero del Verano, al sepolcreto dei caduti 
nella lotta di Liberazione e al monumento ai caduti delle Forze 
armate. Una solenne funzione religiosa, alla quale assisterà il 
cardinale vicario, Ugo Potetti, si terra alle 9,15 nella basilica di S. 
Maria dell'Ara Coeli. 

Mezzo miliardo di bottino 

Colpo alla Fatma, 
manette a un 

vigile notturno 
Luigi Mallia avrebbe fatto entrare i tre 
complici all'interno dello stabilimento 

Concorso nella rapina compiuta il 1° ottobre scorso 
nello stabilimento Fatme dì via. Anagnina. Con questa 
imputazione è finito in carcere Luigi Mallia, 28 anni, il 
vigile notturno di guardia allo tabilimento la notte della 
rapina. Secondo le indagini condotte dalla polizia, fu 
proprio la guardia giurata che consentì ai tre rapinatori 
di entrare negli uffici dell'agenzia del Banco di S. Spirito, 
che ha sede all'interno della Fatme. Luigi Mallia, col 
pretesto di doversi recare al bagno, aprì la porta blin
data. 

Il colpo fruttò un bottina di mezzo miliardo. I rapina* 
tori erano stati informati, evidentemente dallo stesso 
Mallia, che la mattina del 14 un furgone avrebbe traspor
tato una forte somma di denaro da depositare nell'agen
zìa del Banco. Così, la notte del 14, i tre si presentarono 
armati ai cancelli della fabbrica. Con una scusa avvici
narono il guardiano, Salvatore Pellegrini, colpendolo al 
capo e rinchiudendolo legato nella guardiola. Successi
vamente, i tre disarmarono il loro complice, Luigi Mal
lia, che li condusse fin dentro l'ufficio, dove in quel mo
mento si trovavano solo il cassiere e il direttore, Marcello 
Veneri di 55 anni e Rosario Di Luca di 33 anni, che furono 
anche colpiti più volte con il calcio della pistola sul capo 
e sulle spalle. Quindi i rapinatori si impossessarono del 
denaro, che i due dipendenti stavano suddividendo nelle 
buste paga degli operai, e si allontanarono rapidamente. 
Dopo l'arresto di Luigi Mallia, le indagini proseguono nel 
tentativo dì identificare gli altri complici. 

NELLA FOTO: Luigi Mallia 

Le dimissioni annunciate per lettera al sindaco Signorello 

'Così non posso lavorare' 
e Ghigiia lascia l'Opera 

Il compositore, vicepresidente dell'ente, spiega che la sua decisione è dovuta al clima 
di conflittualità che si è creato dopo le elezioni nel consiglio di amministrazione 

•Ritengo che siano venute meno le condizioni che finora 
mi hanno consentito di svolgere il mandato dì vicepresidente 
dell'Opera». Con questa motivazione, il musicista Benedetto 
Ghigiia si è dimesso dalla carica che ricopriva da diversi 
anni. Le ragioni del suo gesto le ha esposte in una lettera 
inviata da Torino, dove Ghigiia si trova per lavoro, al sindaco 
Nicola Signorello, che dell'Ente Autonomo Teatro dell'Opera 
è presidente. 

Dallo stesso Signorello, infatti, Benedetto Ghigiia aveva 
ricevuto la conferma di quella detega avuta a suo tempo dal 
sindaco Ugo Vetere. Una proroga della vicepresidenza (tutto 
il Consìglio di amministrazione dell'ente è in regime di pro
roga) destinata a protrarsi probabilmente fino al termine 
dell'anno. 

«Sono un musicista di professione — spiega Ghigiia —. 
Avevo accettato questo incarico per spirito di servizio. E, in 
questi anni, ho cercato di interpretare il ruolo di vicepresi
dente come garante del corretto funzionamento del consiglio 
di amministrazione, nell'interesse esclusivo della città e del 
teatro». Ma negli ultimi mesi, dopo il cambio della guardia in 
Campidoglio, il clima al Teatro dell'Opera è mutato radical

mente. «La conferma di Signorello — dice Ghigiia — presup
poneva uno spirito di collaborazione in seno al consìglio, che 
mi consentisse di svolgere questo mandato. In precedenza 
ero riuscito a muovermi in una situazione di orientamento 
omogeneo del consiglio. Ma, dopo le elezioni, c'è stata un'in
versione di rotta. Nel consiglio di amministrazione si è costi
tuita una nuova maggioranza, un pentapartito sia pure zop
po, che ha rimescolato le carte». 

L'esempio più significativo di questo nuovo orientamento 
è la vicenda dell'improvviso siluramento di Gian Luigi Gel-
metti, consulente artistico in attesa di nomina a direttore 
artistico. Un'operazione condotta dal sovrintendente dell'O
pera, il socialista Carlo Antìgnani, che si è appigliato ad 
alcune clausole contrattuali per far affossare una decisione 
che il consiglio d'amministrazione aveva adottato all'unani
mità in marzo. 

«In pratica — spiega Ghigiia —, su tutta una serie di que
stioni, si è creato un clima di conflittualità che non avevo 
mai avvertito prima. Questo mi ha convinto ad abbandonare 
la carica». 

Giuliano Capecelatro 

Cliniche che ' vogliono 
chiudere o ridurre il perso
nale, medici che protestano, 
apparecchiature per la Tac 
rotte da intere settimane 
presso ospedali pubblici: il 
panorama sanitario, come 
sempre, è particolarmente 
sconfortante. E anche le de
cisioni recenti dell'assesso
rato regionale, che vanno 
nella direzione di una mag
giore razionalizzazione e ri
duzione degli sprechi, ri
schiano di ritorcersi contro i 
cittadini. È il caso delle clini
che private convenzionate 
che hanno ricevuto dalla Re
gione la «pre-disdetta* di 
convenzionamento per poi 
poter procedere ad un piano 
cittadino e al riequilibrio dei 
posti Ietto. I padroni di molte 
cliniche, per paura di essere 
coinvolti in ridimensiona-' 
menti drastici, oggi fano 
pressione con i mezzi che 
hanno e cioè con i malati e i 
lavoratori, usati come «mer
ce» di scambio. 

Questo è già avvenuto a 
Villa Irma, dove sono stati 
minacciati licenziamenti e 

I privati minacciano la chiusura 

Dopo la disdetta 
le cliniche 

puntano i piedi 
l'altro ieri un fatto ancor più 
grave è successo a Villa Be-
tania, all'Aurelio. Qui la di
rezione sanitaria si e presa la 
grave responsabilità di vie
tare iì ricovero di ulteriori 
pazienti, «perché la Usi 18 
non paga le rette». Per fortu
na medici e paramedici si so
no rifiutati di eseguire gli or
dini e ieri i 250 Ietti di medi
cina, ortopedia, oculistica 
erano tutti occupati. 

Al Cto della Garbatella, 
invece, da tre settimane si è 
rotta l'apparecchiatura per 
la Tac, strumento preziosis
simo per diagnosi gravi. No

nostante i ripetuti solleciti 
nessuno ancora si è deciso a 
provvedere. Anche qui pare 
che, dietro, ci siano motivi fi
nanziari: la ditta che cura la 
manutenzione della macchi
na sembra che voglia prima 
essere pagata dei crediti pre
gressi. Ancora una volta tut
to si scarica sul malato. 

Infine i medici «di base» 
protestano perché il tempo 
assegnato loro per procedere 
all'aggiornamento degli 
elenchi dei propri assistiti 
sarebbe troppo breve. La Re
gione — dice il Sumi, sinda
cato di categoria — ci ha 

messo 7 anni per compilarli e 
ora ci dà tre mesi per fare le 
correzioni». Protesta anche 
dei medici legali, aderenti al 
Sumaì, che hanno avviato 
passi formali presso l'Ordine 
dei medici, degli avvocati, la 
Procura della Repubblica, 
l'Inps, l'Inail e l'Ina perché le 
perizie siano affidate solo ai 
medici iscritti all'albo e con 
specifiche competenze, inve
ce che agli «abusivi». 

In questo quadro nero una 
notizia positiva. Al San Ca
millo, dopo la ristrutturazio
ne dell'impianto di climatiz
zazione della camera opera
toria, sta per riaprire il re
parto «Flaiani», padiglione di 
chirurgia generale chiuso 
dalla fine di luglio. Si tratta 
ormai di giorni e questo con
tribuirà ad alleggerire la 
«pressione» che grava su tut
ti gli altri ospedali della cit
tà. Ma la soluzione di tanti 
probeimi si avrà sole con 
quel famoso piano di riequi
librio di posti letto che va 
preparato e reso operativo ai 
più presto. 

Anna Morelli 

«Lavoro ai giovani», chiedono 140 cooperative 
Proposte per la gestione delle mense scolastiche, la difesa del litorale e l'assistenza agli anziani - Sei miliardi stanziati 
dal Comune per un piano sull'occupazione giovanile ancora inutilizzati - Il Pei propone un fondo annuo degli enti locali 

Vogliono gestire mense 
scolastiche, assistere gli an
ziani, lavorare contro il de
grado del litorale, difendere 
il verde, valorizzare parchi e 
giardini. Centoquaranta 
cooperative. Oltre duemila 
giovani, che non chiedono 
un'occupazione qualsiasi, 
ma lavori che molto, tra l'al
tro, farebbero risparmiare 
alle casse del Comune e della 
Regione. L'altra sera a centi
naia si sono riuniti a Palazzo 
Valentini per chiedere agli 
amministratori di rispettare 
le scadenze previste dal pia
no-giovani (3 miliardi per 
l'84 ed altrettanti per 1*85 per 

l'avviamento al lavoro di cir
ca 200 unità) approvato dalla 
giunta comunale di sinistra 
prima della fine della legi
slatura, con pesanti opposi
zioni della De. Ed un impe
gno l'assessore comunale al
l'economia, Pelonzi, incalza
to da pressanti richieste, lo 
ha preso: tra 45 giorni la 
giunta avrà esaminato le do
mande finora pervenute dal
le 140 cooperative, apposita
mente formatesi, e avrà de
ciso sull'utilizzazione degli 
stanziamenti. Una soluzio
ne, certo parziale, al dram
matico problema della di-
soccuapazione nella capitale 

257mila iscritti al colloca
mento fino allo scorso set
tembre, di cui il 73% sono 
giovani e di questi il 48% 
donne). 

Che il piano giovani non 
deve restare un episodio iso
lato i comunisti lo hanno già 
ribadito. Esterino Montini, 
consigliere comunale del 
Pei, ha illustrato la mozione 
presentata in consiglio co
munale con la quale il Pei 
chiede che l'l% del bilancio 
comunale ogni anno venga 
destinato all'occupazione 
giovanile, vale a dire circa 12 
miliardi annui, che, se som
mati all'l% del bilancio del

la Provincia e della Regione, 
(è un altra proposta dei co
munisti) salirebbero a ben 50 
miliardi annui. Sulla propo
sta dei Pei l'assessore regio
nale Troja ha detto che in
tende riflettere. 

Questi, intanto, I progetti 
attraverso i quali potrebbe 
essere immediatamente 
creata nuova occupazione. 
Mense scolastiche: vengono 
gestite in gran parte diretta
mente dal Comune ed in par
te attraverso convenzioni 
con privati. L'amministra
zione comunale eroga com
plessivamente 15.000 pasti al 
giorno. Se venisse messo a 

punto un piano per l'asse
gnazione di una parte del 
servizio alle cooperative gio
vanili il Comune, tra l'altro, 
potrebbe impiegare il perso
nale attualmente impegnato 
nelle mense, anche in altri 
servizi. Sarebbe questo an
che un modo per far fronte 
alle pesanti difficoltà che il 
blocco delle assunzioni pre
visto dalla finanziaria sen
z'altro creerà. E ancora: la 
Regione — ha ricordato 
Montino — spende attual
mente 180-200.000 lire al 
giorno per ogni anziano lun
go-degente. Se questo servi
zio venisse affidato a coope

rative di assistenza a domici
lio non solo il risparmio sa
rebbe notevole, ma verrebbe 
migliorata anche la qualità 
dell'assistenza. Progetti an
che per il litorale. 40 chilo
metri di costa, di cui una 
buona metà praticamente 
abbandonata a se stessa, e 
per l'agricoltura. Ben 8000 
ettari di proprietà del Comu
ne di Roma. La battaglia sa
rà ora perché l'amministra
zione comunale rispetti l'im
pegno preso l'altra sera dal
l'assessore Pelonzi. 

Paola Sacchi 

Il partito 

Avviso 
é stata rubata l'auto <* un compa
gno All'interno c'erano 3 6 4 tessere 
di iscnrone 1 9 8 6 (dal n. 7 7 8 5 7 5 al 
n. 7 7 8 9 3 8 ) della Sezione FIANO del
la Federazione di Tivoli e 2 1 tessere 
in bianco (dal n. 8 1 0 7 1 9 al n. 
8 1 4 2 9 0 ) . 

CASTELLI — GAVlGNANOore 19 

ass. (Cervi): CASTELGANOOLFO ore 
18 attivo comunale (Magni), m fede
razione ore 16 riunione dei segretari 
del comprensorio di Marino (Fortini). 
FGCl GENZANOore 10 riunione le
ga universitari (Musofano-Luco). 
CARPlNETO ore 16 ass. (Castri). 

L A T I N A — GIUUANELLO ore 2 0 
ass crisi di governo e legge finanzia
ria 

abbonatevi a 
l'Unità 

FROSINONE — VALLECORSA ore 
2 0 ass. (Papetti) 

V ITERBO — Iniziative sul tessera
mento- ISCHIA DI CASTRO ore 
2 0 3 0 (Barbien); MONTEFIASCONE 
ore 2 0 ass. sezione Acovai (Pace»): 
CAPRAROLA ore 17 manifestazione 
pubblica (A. Gtovagnob-Capaki). 

FEDERAZIONE R O M A N A — lacp 
CORV1ALE ore 17 Drettrvo sul tes
seramento (E. Ubaldo. 

Abbonatevi a 

Rinascita 

Cede un pilone dell'Enel: 
Rai e Pt rischiano il black-out 

La Rai e il servizio trasmissioni delle Poste e Telecomunica
zioni hanno rischiato ieri il black-out. Lo smottamento di un 
tratto del greto del Tevere alla Magliana ha provocato, infat
ti, il cedimento del basamento in cemento del traliccio por
tante i cavi Enel che alimentano due linee elettriche da domi
la voits, una della Rai, l'altra del ministero delle Poste. For
tunatamente il traliccio si è solo inclinato, senza cedere del 
tutto permettendo ai tecnici dell'Enel un primo intervento 
per rinforzare il basamento e scongiurare ogni pericolo. 

Malato di Aids trasferito 
da Giulianova a Roma 

Un giovane tossicodipendente romano, affetto da Aids e da 
epilessia, è stato trasferito dall'ospedale di Giulianova in 

Abruzzo in un centro specializzato della capitale, dove già si 
era sottoposto in precedenza a cure specifiche contro l'im
munodeficienza. L'uomo M.B., di 26 anni, era giunto in 
Abruzzo, a Roseto, per visitare la moglie, che vi abita, quando 
è stato colto da un attacco epilettico ed è finito all'ospedale di 
Giulianova in gravi condizioni. Curato, si è ripreso e ha co
municato egli stesso di essere affetto da Aids. La direzione 
sanitaria ha provveduto immediatamente a trasferire il gio
vane a Roma. 

I turisti vanno matti 
per le catacombe 

Cresce l'interesse dei turisti italiani e stranieri (soprattutto) 
per le catacombe romane. Quest'anno i visitatori hanno fatto 
registrare un ulteriore incremento, anche se non vengono 
rese note cifre ufficiali, con punte che, nel periodo di maggior 
afflusso turistico, hanno superato le 600 unità giornaliere per 
le catacombe di maggior richiamo, come ad esempio quella 
di S. Callisto, nella zona dell'Appia. A Roma le catacombe 
sono circa sessanta, di cui soltanto sette aperte al pubblico. 
La più ampia è quella di Domltilla, suU'Ardeatlna, che si 

estende_per circa 18 chilometri. Tra le più note, anche quelle 
di San Sebastiano e di Santa Priscilla, tutte risalenti al II e 
III secolo dopo Cristo. 

Si barricò per 4 ore in banca 
per avere un prestito 

Per quattro ore, armato di pistola restò barricato in un uffi
cio della sede centrale della Cassa di Risparmio, in via Min-
ghetti, tenendo in ostaggio tre impiegate. Voleva un prestito 
di cinque milioni perche sull'orlo del fallimento dopo la chiu
sura della sua piccola impresa. Scrisse due lettere, una indi
rizzata alla famiglia ed una al presidente dei Consiglio, poi si 
arrese. Quelle drammatiche ore del 28 settembre 1984 sono 
state ricordate nell'aula della ottava sezione del tribunale 
penale dallo stesso protagonista: Francesco Antonio Rizzuto. 
Rizzuto, che è difeso dagli avvocati Nicola Lombardi e Paolo 
Falconi. Ai giudici ha detto che quel giorno egli volle compie
re un gesto puramente esemplare. Nemmeno per un istante 
pensò ai fare del male a qualcuno. Le tre impiegate tenute in 
ostaggio hanno detto che il comportamento di Francesco 
Rizzuto era «rassicurante». Il processo si concluderà il 4 mar
zo prossima 

! 
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Il direttore dice: «Ce un progetto» 

Lo zoo «rullerà» 
un pezzo di 

villa Borghese? 
Si parla di acquisire i tre ettari della «valle dei cani» - Insufficienti 
i 17 attuali - Per i 1500 animali si spende un miliardo all'anno 

Scuole, ma quanti acciacchi 

Diciassette ettari non basta
no più a contenere lo zoo di Ro
ma. E così la direzione sta cer
cando nuovi spazi: c'è già un 
mezzo progetto che prevede di 
acquisire un'altra porzione di 
villa Borghese, la cosidetta val
letta dei cani, tre ettari, che sa
rebbero salutari. «L'ideale per 
un giardino zoologico sarebbe
ro cento ettari, ma solo gli ame
ricani se lo possono permettere; 
non a caso lo zoo di San Diego, 
in California, è il più bello che 
abbia mai vìstot. Pietro De 
Meo, direttore dello zoo roma
no, ci informa dei progetti. Sta 
seduto dietro la sua scrivania, 
come sempre, anche se è il pri
mo novembre, un giorno festi
vo. Siamo andati al giardino 
zooligco ad una settimana di 
distanza dall'incidente nel cor-
BO del quale una giovane di 26 
anni, Stefania D'Aprile, fu az
zannata ad un braccio da un lu
po che, imprudentemente, sca
valcando le recinzioni, voleva a 
tutti i costi accarezzare. L'ipo
tesi di acquisire la «valletta dei 
cani» è ancora allo stadio inizia
le. Bisognerà vedere se tutti (il 
Comune, sopratutto) saranno 
d'accordo a consentire questo 
ampliamento. Per il momento 
lo zoo resta quello dì sempre. 
Soprattutto in un giorno di fe
sta. 

C'è la solita atmosfera lungo 
i viali e tra i recinti. Come sem
pre sono le giraffe, i leoni, gli 
elefanti i più «gettonati* gli ani
mali che suscitano più curiosità 
tra i visitatori, i piccoli soprat
tutto. Ma il clamore dell'inci
dente di venerdì scorso ha fatto 
aumentare anche il via vai in
torno al recinto dei lupi. Ringo, 
l'animale di cui si è tanto parla
to, l'unico dal pelo chiaro, si ag
gira tra i tronchi spezzati, tra 
l'erba e le pietre che vogliono 
ricreare artificiosamente il suo 
habitat naturale. Genitori e fi
gli si avvicinano alla rete, lo 
guardano, e poi scivolano via. 
Non c'è clima di paura intorno 
a questa gabbia. Perché è ben 
protetta a per tutti è assai stra
no che una ragazza abbia potu
to avere il desiderio irrefrenabi
le di saltare due barriere, pene» 
trare dentro l'area recintata 
per accarezzare quel lupo. 

In questa giornata dal sole 
incerto, ma dal gran caldo, si 
consumano i soliti riti di chi vi
sita lo zoo. Tremila lire per un 
biglietto — non pagano 1 bam
bini di altezza inferiore al me
tro e trenta centimetri né gli 
anziani né i militari. Mille lire 
per un bastoncino di zucchero 

filato e mille lire per il pacchet
to di noccioline da distruibuire 
tra scimmie e giraffe, duemila
cinquecento per il palloncino; 
tremilacinquecento per la gui
da dello zoo, trecento lire per 
un giro sulla giostrine vecchia 
vecchia, spinta a meno dall'an
ziana proprietaria che non si 
cura neppure di dare una rin
frescatine ai colori spenti delle 
piccole automobili. Per chi vuo
le concedersi il gusto esotico di 
pranzare circondato dai barriti 
e dai ruggiti c'è il ristorante, 
che i gestori hanno in conces
sione da molti anni e dove con 
quindici, ventimila lire si man
gia in maniera «assai familiare», 
come precisa De Meo. Ma le ci
fre dello zoo non sono solo que
ste. Le altre ce le fornisce una 
zooioga, Anna Maria Martucci. 

Nel giardino vivono 1500 ani
mali di 310 specie; a loro prov
vedono una cinquantina di 
guardiani (altri cinquanta sor
veglianti sono preposti al pub
blico) che li accudiscono, gli 
danno da mangiare. Per nutrir
li tutti ogni anno si spende cir
ca un miliardo di lire. Gli esem
plari più «preziosi» — perché in 
via di estinzione — sono il go
rilla di montagna, le oche ce-
reopside, il cervo di padre Da
vid, il cavallo di Preswelki e il 
bisonte europeo. Mille persone 
li ammirano e li scrutano, nei 
giorni feriali. Ma diventano 
diecimila nei giorni di festa. 
Anche per questo — fanno ca
pire i dirigenti — lo zoo sta 
troppo stretto in quei 17 ettari. 

Rosanna Lampugnani 

Una miniradiografia 
della Cgil su 30 istituti 

della capitale 
Gli studenti preparano 

la manifestazione 
del 9 novembre - Proteste 

al «Faraday» di 
Ostia e al «Lagrange» 

di via Tiburtina 

Sfratti, 
doppi turni 

e pochi 
laboratori 

Un pallone per i francobolli 
Ieri mattina, applaudita dalla folla si è innalzata in volo una 

mongolfiera. La partenza è avvenuta nell'area del galoppatoio 
di Villa Borghese. Il pallone aerostatico era diretto verso Brao 
ciano. Questo volo speciale è stato organizzato «in onore- della 
mostra internazionale di filatelìa. Nella foto: La mongolfiera al 
momento della partenza. 

Sfratti, doppi turni, edifici 
pericolanti, aule che non ba
stano. Le scuole romane so
no un disastro. Lo dice una 
miniradiografìa presentata 
dalla Cgil-Scuola, con l'esa
me dei problemi dì 30 istituti 
della capitale. AU'Ipsia «De 
Amicis» hanno bisogno di 37 
aule, gli studenU del VI Li
ceo artìstico dovranno fare 
le valigie per uno sfratto ese
cutivo, il liceo classico «Be
nedetto da Norcia» cerca una 
nuova sede. In 15 delle 30 
scuole del minlcamplone si 
fanno 1 doppi turni. Di sicuro 
gli studenti di queste scuole 
saranno in piazza sabato 
prossimo (9 novembre) per la 
giornata nazionale di prote
sta lanciata dal coordina
mento studentesco milane
se. E ci torneranno il 16 no
vembre per il secondo ap
puntamento nazionale. Il 
coordinamento romano stu
denti medi ha indetto per 
martedì una assemblea al 
Mamlani In preparazione 
dello sciopero del 9. Sono 
stati 1 problemi concreti (au
le, laboratori,'sedi pericolan
ti, scarsa igiene, mense sco
lastiche chiuse) che da metà 
settembre hanno portato per 
le strade della capitale, sotto 
le sedi del Comune, della 
Provincia, del Provveditora
to, migliaia di studenU, geni
tori e docenti. Intanto a scal
dare 11 clima arrivava anche 
il progetto governativo di 
aumenti consistenti delle 
tasse scolastiche. 

«Questa situazione — dice 
la Cgil — non solo determina 
uno stato di grave disagio 
per tutto il personale della 
scuola ma è un'ulteriore 

conferma degli attacchi al 
diritto allo studio che sono 
alla base della protesta degli 
studenti». 

Nemmeno il ponte di ini
zio novembre è riuscito per
ciò a fermare gli scioperi nel
le scuole romane. Stamatti
na non entreranno gli stu
denti dell'istituto tecnico in
dustriale «Faraday» di Ostia. 
Dovrebbero diventare esper
ti dì informatica ma hanno a 
disposizione solo 5 compu
ter, all'indirizzo di meccani
ca mancano 1 laboratori di 
fonderia e dì chimica. Di au
le per il disegno nemmeno a 
parlarne. «Ida in queste con
dizioni come si fa ad impara
re? — dice un loro rappre
sentante — Ci sono studenti 
che si diplomano senza aver 
mai potuto toccare un com
puter. Abbiamo scritto al 
preside, al provveditore, al 
ministero ma nessuno ci ha 
risposto». 

Al tecnico «Lagrange» di 
via Tiburtina c'è Invece as
semblea dopo tre giorni di 
scioperi e manifestazioni. 
Novecento studenti aspetta
no da anni la nuova sede, 
una palazzina in costruzione 
proprio dietro il vecchio isti
tuto. Intanto sono costretti a 
fare i doppi turni. Due giorni 
fa dopo un corteo sotto l a se
de della Provincia (hanno 
partecipato anche genitori e 
docenti) l'assessore provin
ciale ha promesso che i lavo
ri riprenderanno a fine no
vembre e si concluderanno 
entro tre mesi. Oli studenti 
staranno sul piede di guerra 
fino a quel giorno: «Di pro
messe di questo genere — di
cono — ne abbiamo sentite 
fin troppe*. 

l.fo. 

La mappa dei guai 
I.P.F. «GIULIANI» • Sfratto; occorrono 8 aule. 
LIC. ARTISTICO DI V. RIPETTA • Pericolante, occorrono 4 aule, 
succursale senza palestra. 
IPSIA «LOCATELLI», ITIS «SEVERI» • Via Casal De Merode: com
plesso ex Ipab «San Michele», cerca sede definitiva; 
III LICEO ARTISTICO - Sfratto Ipsia. 
IPSIA «DE AMICIS» • Ha bisogno di 37 aule. 
VI LICEO ARTISTICO • Via G. Romanano • sfratto esecutivo. 
LIC. CL. «B. DA NORCIA» — Cerca nuova sede dal 1983. 
ITC «MONTI» - Doppio turno (da verificare). 
I.T. PER IL TURISMO DI V. TUSCOLANA • Doppio turno. 
ITC VIA BOCCEA - Doppio turno. 
ITIS «EINSTEIN», ITIS «HERTZ» e ITIS XVI • SUCC. VIA TEANO 
• Doppio turno. 
S.M. DI VIA DELL'ARCHEOLOGIA - Doppio turno (costruzione 
di una scuola media a Tor Bella Monaca). 
S.M. GIUSTI - SUCC. VIA TARO • Chiuse per motivi di igiene, 
doppio turno. 
S.M. GIUSTI - SUCC. VIA BENACO • Chiuse per motivi di igiene, 

doppio turno. 
I.P. «TOR DI QUINTO» (V. A. Serra) - Ha bisogno di 6 aule, doppio 
turno. 
XXVI I.T.C. Via Isole Curzolane (nuova sede) • Mancano aule; 
nell'edificio c'è I.P. «Righi». 
LIC. SC. «CAVOUR» • Servono 194 milioni per rete idrica e bagni. 
I.P. «GONFALONIERI» • IM «MAR. DI SAVOIA» • Trasferimento 
a Via A. Severo. 
IP «CESI» - 46 classi in doppio turno. 
L£. VIA DELLA FARNESINA - 20 classi doppio turno. 
ITIS «MARCONI* e ITIS DI VIA MONTE MARIO • Verificare 
doppio turno. 
IPC-ZAPPA» - 500 alunni doppio turno. 
IST. D'ARTE DI V. S. D'AMICO, IST. D'ARTE V. DEL FRANTOIO 
e IST. TURISMO «COLOMBO» (V. Terme di Diocleziano) - Perico
lanti; 
I.P. «STENDHAL» Via Cassia 1003 - In due palazzine uso civile. 
IV LICEO ART. • Sfratto, vicino Ist. «Confalonieri». 
S.E. «POZZI» - Ristrutturazione: lavori non avviati. 
I.P. «C. LEVI» • Succ di Via Assisi, doppio turno. 

Senza casa, dormono sotto il Comune 
A Marino quindici famiglie hanno tentato di occupare le case lacp ma sono state 
convinte a desistere - Che fa l'amministrazione? Il Pei protesta per i fondi non spesi 

Quìndici famiglie dormono da quat
tro notti sotto il comune di Marino per 
protestare contro la mancata assegna
zione delle case lacp. Dopo aver occu
pato per poche ore le case martedì notte 
hanno deciso di organizzare questo sit-
in per denunciare Io stato di precarietà 
nel quale sono costretti a vivere. Alcuni 
di loro infatti non hanno più una casa, 
mentre altri hanno ricevuto l'ordine di 
sfratto. Martedì scorso alle ore 22, elu
dendo la sorveglianza, le 15 famiglie 
erano riuscite ad entrare negli apparta
menti. Solo l'intervento delia polizia e 
del carabinieri verso le 4 ha convinto gli 
sfrattati ad abbandonare gli alloggi. 
Nella mattinata dì mercoledì il sindaco 
ha incontrato le famiglie alle quali ha 

espresso la piena volontà dell'ammini
strazione di risolvere il problema. 

La questione casa a Marino non può 
certo essere definita tra le più preoccu
panti, anche se gravi ritardi ammini
strativi la stanno portando a livelli di 
guardia. Oltre al problema di 76 alloggi 
lacp, (per i quali deve essere ancora 
pubblicata la graduatoria), che potran
no essere assegnati solo fra parecchi 
mesi, non si capisce ancora perchè il 
Comune non utilizza il miliardo e 400 
milioni a sua disposizione per l'acqui
sto di alloggi da destinare agli sfrattati. 
Dall'incontro che alcuni esponenti del 
Pel hanno avuto l'altra notte con le fa-
mlgliesono emersi particolari tragici. 
Nuclei familiari costretti a vivere in 

una camera con condizioni igieniche a 
dir poco precarie. C'è addirittura chi ha 
occupato il casello della stazione. I co
munisti hanno duramente criticato la 
mancata utilizzazione dei fondi, ponen
do l'accento anche sul sistema di asse
gnazione che è verosimilmente lungo e 
laborioso. 

Oli occupanti devono essere molto 
accorti d'ora in poi: sembra che sul 
bando dì assegnazione sia previsto un 
articolo per il quale chi occupa gli al
loggi prima della regolare assegnazione 
viene automaticamente radiato dalla 
graduatoria. Un monito quindi a man-
tenre la calma, per evitare spiacevolis
simi inconvenienti. 

didoveinquando Leo de Berardtnia (con 
maschera) ne 

«il Cantico dei Cantici» 

Con quella «Tempesta» finisce 
la «magia», il resto è silenzio 

Leo De Berardinis di nuovo 
a Roma, la sua «terra d'orìgine 
teatrale», la città di cui è rima
sto un «documento» di fervidi 
anni di attività in cantine e tea
tri tenda. Arriva da Bologna, 
dove si è installato da alcuni 
anni e dove lavora con la Coo
perativa Nuova Scena Teatro 
Testoni/InterActìon. 

«Il rapporto con questa città 
è ottimo — dice Leo — e con la 
Cooperativa lavoro parallela
mente alla mia ricerca indivi
duale. Da tempo sono queste le 
linee del nostro lavoro: da una 
parte spettacoli collettivi, con
centrati in una trilogia shake
speariana che terminerà la 
prossima primavera con La 
Tempesta, dall'altra il mio la
voro di asoli come Dante e // 
Cantico dei Cantici: 

Le altre due opere della Tri
logia sono L'Amleto, presenta
to già a Bologna e che sari il 
primo spettacolo presentato a 
noma in una nuova edizione, e 
Re Lear. 

«Dopo la tragedia perfetta 
che secondo me è il Re Lear, c'è 
l'Amleto, un testo che si colloca 
al centro della vita di Shake
speare, il suo dramma più gran
de, più aperto e il più speri
mentale. Amleto è il trapasso 
della coscienza, è il non-perso
naggio, il non-attore. Egli non 
sembra, è. La trilogia non pote
va non concludersi con La 
Tempesta, che rappresenta 
"l'oltre", un'altra coscienza. 
Dopo la Tempesta finisce la 
"magia", i conti sono stati fatti, 
il resto è silenzio*. 

Si è detto che Leo De Berar
dinis ha cambiato modo di sta
re in scena, che ha abbandona
to i furori degli anni 60, quella 
carica dissacratrice-. 

•Ho cambiato modo di stare 
sulla scena, ma non teatro, 
quello è rimasto uguale. L'im
portante è che l'Attore comuni
chi e il vero attore si riconosce 
quando riesce a comunicare al 
buio e in silenzio. Questa è l'im
magine che ne spiega il senso. Il 

testo, poi, è "altro" dall'attore, 
è un segno lasciato lì, e lo spet
tacolo ne è testimonianza. Ma 
l'attore deve mutare con la 
scrittura scenica. La scrittura 
scenica è quello che manca og
gi». La prossima settimana an
drà in scena // Cantico dei 
Cantici di Salomone, sempre al 
Teatro Olimpico. Questo spet
tacolo è stato presentato circa 
20 giorni fa a Bologna, con un 
grande successo di pubblico e 
critica. «I plebisciti c i con
fronti dei miei spettacoli sono 
sempre stati ciclici. Alcuni ap
plauditi da tutti, altri conside
rati schifezze. Ne II Cantico dei 
Contici raggiungo una perfetta 
lucidità di pensiero e perso ve
dermi nello spazio inventata 
Quando «esci di scena» in que
sto modo (e non come negli an
ni 60 e 70) in cui si faceva mate
rialmente) allora vuol dire che 
come attore hai raggiunto una 
supercoscienza». 

Antonella Marrone 

D blues nelle «mani» di Mike Cooper 
Il Polkstudio propone ancora per questa sera 

(ore 21.30) n concerto di Mike Cooper. Musicista 
inglese tra i più rappresentativi e importanti, 
Cooper presema in questa occasione un reperto
rio di blues del delta del Mississippi Lo fa mani-
potando con stupefacente abilità la sua preziosa 
chitarra «National» del 1925. Martedì 5 riprende 

la serie del jazz con un altro gruppo storico, il 
«Trio di Alberico di Meo» (pianista) accompa
gnato da Pino Liberati (basso) e Paolo Rossi 
(batteria). Mercoledì serata di «Folkstudio 25 in 
happening», occasione in cui si presentano, a sor
presa, numerosi e importanti ospiti. Infine, da 
giovedì 7 a sabato 9, alle 21.30 uno dei più grandi 
chitarristi americani, Duck Baker, in un concer
to di musica jazz e blues. 

Champagne è festa, parola di Dumas 
«Lo diamocene non fa parte della festa. È la 

festa», diceva Alessandro Dumas. B una festa 
champagne hanno organizzato i vinattieri roma
ni (alcuni mercanti di vino si sono dati questo 
nome che si rifa alla corporazione medievale fio
rentina) in un grande albergo. Per presentare 
alcuni tra i più rinomati vini francesi che vengo
no prodotti nella regione di Champagne. Charles 
Heidesieck, Henriot, Lanson,Mumnt, Perrier-
Jouet, Pommery, Kuinart, Taittinger, Veuve 
Clicquot Ponsardin: un tavolino per ognuno de
gli champagne da degustare, per scoprirne il sa
pore differente, il profumo più o meno intenso, 
per conoscerne anche la storia. 

Tuti i sanno che è stato il frate Pierre Pérignon 
nel 1666, a Hautviuers, a prendere in mano le 
redine della cantina dell'abbazia. Si dice che fu 
lui a ideare la prodigiosa miscela, a inventare 0 
tappo di sughero, ecc. ecc. Insomma a fare dello 
champagne quella meravigliosa bevanda che è. 

Ma non tutti sanno che già i romani seppero 
apprezzare il vinello bianco e frizzante. Tanto 
che nel 92 d. C l'imperatore Domiziano fece svel
lere tutti i vitigni perché i suoi soldati non per
dessero completamente la testa. Da allora ne ha 
fatta di strada il celeberrimo vino, ma è il Sette
cento il secolo che ha visto sorgere le più presti-
gtose cantine. Ai nomi francesi in quell'epoca si 
aggiunsero quelli di origine tedeschi. 

La produzione di questo 1985 non sarà delle 
migliori: le gelate dello scorso inverno hanno 
compromesso la qualità e la quantità dell'uva. La 
previsione finale parla di 130 mìoni di bottiglie 
per quest'anno. Nel 1984 in Italia ne sono state 
importate 4 milioni e 800 mila. 

Rosanna Lampugnani 
NELLA FOTO A SMISTftA: Mosaico in una 

cantina di fWma erto illustra una taso 
lavorazione- dallo Crtampaone. 

Il Grauco ha 10 anni 
Come si fa cultura nei quartieri 

Dieci anni fa, ne) novembre del 1975, nasceva 
il Grauco, gruppo di autoeducazione comunita
ria. La sua sede è in via Perugia, nel quartiere 
Prenestino-Labicano. La data di nascita di que
sto coraggioso e importante Centro culturale è 
fissata nel mese di novembre di dieci anni fa, 
esattament e il 7 novembre, ma già nei sei anni 
precedenti era stato svolto un ampio e paziente 
lavoro socioculturale dei quartieri. Erano gli an
ni di lotta: decentramento, decreti delegati, ri
vendicazioni culturali, gruppi di base. Il gruppo 
lavorava convulsamente, tra spettacoli e anima
zione, dove capitava: scuole, piazze, circoli, teatri 
in affitto. Un teatro e spettacoli fortemente mar
cati dalle esigenze del momento sociale. Un tea
tro povero — così affermano i personaggi del 
Grauco (Calve, Colazza, De Bonis, Amici. Nobili, 
Krieg) — ma con delle pretese scopertamente 
contenutistiche. In dieci anni l'evoluzione su 
questa linea è stata evidente, corposa e impor
tante: amimazione e gioco organizzato, laborato
rio di ricerca sulle dinamiche creative, seminari 
per le scuole, cineclub per adulti e quello per 
ragazzi, ricerche sul teatro di figura, fiabe, folk, 
audiovisivi, biblioteca, mostre. Insomma, un pa
trimonio di idee e di iniziative pregevoussiiuo. 
La parola d'ordine resta sempre la stessa: «Solo 
la vostra presenza e partecipazione giustifica e 
qualifica la nostra proposta culturale». Oggi e 
domani tante cose al Grauco: «Quel posto dove 
fioriscono le fiabe», «Spartaco baUeU, «Il corsaro 
dell'isola verde» e, per la ricerca sul cinema sovie
tico, «L'albero dei desideri» di Tengiz Abutadze. 

• TUFELLO — Dieci anni dì attività, riflet
tendo al presente: «Madonna» dieci anni!*. Og-
gi e domani al Cine Teatro Espero, via Nomen-
tana Nuova, 11. Oggi: ore 16, Concerto della 
Banda Musicale «Vincenzo Bellini»; ore 17, 
Concerto Scuola di Musica delPAssociazione 
Culturale Casal de' Pazzi; ore 18, Dibattito «In
formazione Sportiva, Educazione allo Sport: fra 
un Mundialgate ed una pubblica palestra diffi
cile da aprire»; ore 2t, Associazione Culturale 
Tanta Musica 8fc Concerto del Gruppo «La Ba
se»; ore 21.15, «Le Chranierte dì Fra1 Salmastro: 
La lunga guerra fra Venegono e Castebeprio*. 
Da un rametto di E. Lanari. Domani: ore 10.3*. 
Incontro sul tema: «Teatàcodiaendensa e mon
do del lavoro». Ore 11M, Folk Studio: ft epatiti 
Musicali in concerto; Stefano Rosso: L'n contri
buto musicale fra un concerto ed un altro; ore 
21, Concerto con: New Area. Ingresso al corner-
toL.7JtH 
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• L'anno 
del Dragone 

È il nuovo film-scandalo di Mi 
chael Cimino. Negli Usa ha su
scitato un putiferio (la comuni-
tè cinese si è sentita rappre
sentata secondo toni e modali
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un décor stu
pendo. dialoghi taglienti e bru
talità asiatiche. Il risultato è for
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco
lo è assicurato. 

EMPIRE 
A R I S T O N 2 
N E W Y O R K 

B La nave faro 
È il primo film tutto «america
no» del regista polacco Jerzy 
Skolimowskì. Liberamente ispi
rato al romanzo si Siegfrieud 
Lenz, «La nave faro» è un thril
ler psicologico (claustrofobico) 
tutto ambientato dentro una 
vecchia carretta dei mari. C'è il 
comandante Klaus Maria Bran-
dauer (Mephisto) che deve 
espiare una colpa risalente alla 
seconda guerra mondiale e c'è 
il raffinato, mellifluo criminale 
Robert Duvatl inseguito dalla 
polizia. Tensione, nervi a fior di 
pelle, resa dei conti. Il taglio è 
molto all'americana, ma sotto 
— Nel ritratto delle psicologie 
— cova uno stile molto euro-

Q U I R I N E T T A 
peo. 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol
lywoodiano: la fantascienza e 
gli oamerican graffiti». Al cen
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che. a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio. 
piomba nell'America del 1 9 5 5 . 
Il bello è che la sua futura ma
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 
EURCINE 
E U R O P A 

K I N G 
M A E S T O S O 
P O L I T E A M A 

(Frascat i ) 

O L'onore dei 
Prizzi 

È la nuova «creatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se
ducente che mai. «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui. killer di nome Partan-
na. ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

A R I S T O N 
A D M I R A L 

S I S T O ( O S T I A ) 
A M B A S S A O O R 

( G R O T T A F E R R A T A ) 

• Pranzo reale 
Inghilterra del 1 9 4 7 : i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina
mente una scrofa per celebra
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. M a quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen
to alimentare) fa gola a tanti . . . 

C A P R A N I C H E T T A 

D Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto
ria, Vanni (un grande Carlo Del
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nei 1 9 5 0 . i due 
si remcontrano. Però... 

ALCIONE 
CAPITOL 

D Passaggio 
in India 

È uno dì quei «grandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor
no. 

R I V O L I 

O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADMIRAL (ex Vertano) L 7.000 
Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 

L'onora dei Pinzi di J. Huston con Jack 
Nicholson • OR (16.30-2230) 

ADRIANO L 7.000 I pompieri con Paolo Villaggio, Uno Banfi. 
PiaKa Cavour. 22 Tel. 322153 Regia di Neri Parenti • C (16-22.301 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiuso 

AIRONE L 3.500 Witness il testimone con A. Ford 
Vìa Lidia. 44 Tel. 7827193 DBf 16.30-22.30) ^ _ 

ALCIONE L. 5.000 festa di laurea di Pupi avati •' SA 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 116.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3500 
Via Momebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti 110-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio. Lino Banfi. 
Tel. 5408901 Regia di Neri Parenti - C (16-22.30) 

AMERICA L. 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio. Uno Banfi. 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Regìa di Neri Parenti • C ( 16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

L'onore dei Prizzi di John Huston con Jack 
Nicholson • DR (16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Mickey Rourke • A (15-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio e lino Banfi. 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Regia di Neri Parenti - C (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

l. 5.000 
Tel. 655455 

Another time another place di Michael 
Radford - DR (16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatico: 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GIARDINO L. 5.000 Meno destro mezzo sinistro dut calcia
t i l a Vulture Tel. 8194946 tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato • C (15.30-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni. 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA (in 

inglese) (16-22.30) 

GOLDEN L 5.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Steve Guttenberg • BR (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 6.000 Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi 
Tel. 380600 (VM18) - E (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 3.500 Ore 15.30 Paris Texas. Ore 17.30 La si-
Tel. 3581094 gnora omicidi. Ore 19 Tradimenti 

Ore 20.30 Another Country 
Ore 22.301 misteri di Compton House 
Ore 24.00 D'amore sì vive 

BALDUINA L. 6000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 Steve Guttenberg • BR (16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Fandango di Kevin REynolds. con Judd 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Nelson • BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Starnila. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Demoni di Lamberto Bava - H (16-22) 

H0LI0AY L. 7.000 Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 Herbert Ross - BR (16-22.30) 

INDUN0 ' L. 5.000 Scuola di polizia n. 2 di Jerry Paris, con 
ViaG. Induno Tel. 582495 Steve Guttenberg - BR (16-22.30) 

KING L. 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 (15.30-22-30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
ViaAppia.416 Tel. 786086 (15.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Tel. 6794908 Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
Tel. 6090243 Steve Guttenberg • BR (18.45-22.45) 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

CAPITOL • L. 6.000 Festa di laurea di Pupi Avati • SA 
Via G. Sacconi Tel. 393280 (16.30-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noiret e I. Huppert 
- G (15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Pranzo reale di Malcotm Mawbray. con Mi
chael Palio - BR (16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Witness il testimone con A. Ford - DR 
ViaCassia. 692 Tel. 3651607 («((«((««(((««((((«((«««««(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore - A ( 15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Demoni di Lamberto Bava - H 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

La foresta di smeraldo - di John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Nel fantastico mondo di Oz - di Walter 
Via Stopparli, 7 Tel. 870245 Lurch, con Piper Lune - FA (15.30-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L 7.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
29 T. 857719 Mickey Rourke - A (15-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna • BR 

ESPERO L 3.500 Witness il testimone con A. Ford • DR 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (1G.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6797556 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 
EURCINE L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
ViaUszt.32 Tel. 5910986 (15.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Tel. 864868 . ( 15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissotati. 51 SALA A: Interno berlinese • rJ Liliana Ca-
Tei 4751100 vani con Gudrun Landgrebe - E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA B: Dietro la maschera di P. Bogda-
novich (15.50-22.30) 

GARDEN L 4.500 Demoni dì L&rrberto Bava - H 
Viale Trastevere TeL 582848 (16-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tei. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Via Cave Tel. 7810271 Mickey Rouke - A (15-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Tel. 5982296 donna BR (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video S/item (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane, 23 Tel 4743119 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L. 6.000 Miranda <fi Tinto Brass, con Serena Grandi 
Via Nazionale, 20 Tel. 462653 (VM18) - E (16.30-22.30) 

QU1RINETTA 
Via M. Mtnghetti. 4 

L 6.000 Ught ship la nave faro d Jerzy SkoEmo-
Tel 6790012 wski con Robert Duvatl - FA 

(16.30-22.30) 
REALE L 5.000 La foresta di smeraldo - di John Boorman 
Piazza Sonnino. 6 Tei. 5810234 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX L 6.000 C'era una volta in America di S. Leone • 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 DR (16.30-21) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea del Cairo di W. AOen • 
Via IV Novembre Tel. 6790763 BR (16.30-22.30) 

RITZ L. 6.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Viale Somalia. 109 TeL 837481 Regia di Neri Parenti - C 

(16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Passaggio in' India di D. Lean - A 
Via Lombardia. 23 TeL 460883 (16-22.10) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
Via Salarian 31 TeL 864305 co» Powers Boothe - FA (16-22.30) 

L 6.000 La foresta di smeraldo rJ John Boorman 
TeL 7574549 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

R0YAL 
ViaÉ. Fibberto. 175 

SAVOIA 
Vìa Bergamo. 21 

L 5000 
Tel. 865023 

Oemoni di Lamberto Bava • H 
(16.30-22.301 

SUPERCINEMA L. 7.000 Miami supercops con Terence HM e Bud 
Via Viminale Tel. 485498 Spencer • A (16-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris, con 
Via Bari, 18 Tel. 856030 Steve Guttenberg - BR (16.30-22.30) 

VITTORIA L. 5.000 Chiuso 
P.zza S. Maria Liberatrice 
Tel. 571357 

Visioni successive 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Non pervenuto 

N0V0CINE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Le congiure degli innocenti con S. McLai-
ne-G 

KURSAAL Indiana Jones e il tempio maledetto di 
ViePaisiello.24b Tel. 864210 Steven Spielberg - A 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

L'ambizione di James Penfield di Richard 
Eyre-SA 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi. 40 All'inseguimento della pietra verde 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Spartaco Ballet con Vladimr Vassttìev 
(18.30 e 20.30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

Sala A: Biade Runner di Ridtey Scott 
Sala B: Partitura incompiuta per pianola 
meccanica di Nikita Miklakov 

(18.30-22.30) 

Sale diocesane 

ACILIA Pizza connection di 0. Damiani - OR 

ADAM 
ViaCasilina 1816 

L 2.000 
Tel. 6161808 

I due carabinieri con Carlo Verdone e Enri
co Montesano • BR 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

la follia erotica (VM 18) 

AMENE 
Piazza Sempiono. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Josephine (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 Dumbo - DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3000 
Tel. 5010652 

F>lm per adulti 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

L 3.500 
TeL 5562344 

Legend di Ridley Scott - A 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 116-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

La rosa purpurea del Cairo di W. AOen • 
BR 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Concerto con A. BranduarrJ - M 

CINE FICRELLI 
Via Terni, 94 tei. 7578695 

I due carabinieri con Carlo Verdone ed En
rico Montesano • BR 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Fenomeni paranormali incontrollabili di 
N. Lesher•H 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Il libro della giungla • DA 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Le avventure di Bianca e Bernie - DA 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Via dei Paltottini 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 6603186 

Demoni di Lamberto Bava • H (16-22.30) 

S)STO 
Via dei Romagnoli 

L 6.000 
Tel. 5610750 

L'onore dei Prizzi di J. Huston con Jack 
Nicholson - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 6 000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Vie della Marina, 44 Tel. 5604076 R ^ 3 <* N«"« p * « « ' C (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel 6440045 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
Steve Guttenberg - BR 

PASQUINO 
Vicolo dei Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Biada runner con H. Fonda - A 
(16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
Via Tiburtma. 354 

L. 3.000 
Te». 433744 

Patatine e pop corn con N. D'Angelo e R. 
Olivieri - M 

VOLTURNO 
Va Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) Piccole collegiali e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARENA ESEDRA 
Via de) Viminale. 9 

L 6.000 
Tel 4746930 

Riposo 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

Witness il testimone con H. Ford • DR 
(16.30-22.30) 

ASTRA 
Vele Jonio. 225 

L 3.5000 
TeL 8176256 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.30-22) 

SAIACASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
TeL 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Multivisiooe di Marcel Carnè 
DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

L 3.000 
TeL 7810146 

Amadeus di Milos Forman • DR 

FARNESE L 4.000 Mad Man oltre la sfera del nono con 
Campo de'Fiori TeL 6564395 Gibson e T. Turner - A 

A L B A N O 

ALBA RADIANS TeL 9320126 Perfect di J. Bridge con J. Travolta - M 

FLORIDA Tel 9321339 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
mmg con R. Moore - A (15-22.15) 

• F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

Ritorno al futuro dì Robert Zemeckis - FA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi -
E(VM18) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR TeL 9456041 L'Onore dei Prizzi rj J. Huston con Jack 
Nicholson-DR 

VENERI TeL 9457151 Mad Mas oltre fa sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Te* e il signore degli abissi con Grufiano 
, Gemma - A 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Mellini. 

33 /A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Ore 17. L'impresario delle c * -

. nar i * . Burattini di Antonella Cap
puccio. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 18 e alle 2 1 . Riccardo ' 8 5 
con Isabella Del Bianco e i Venti 
Attori del teatro Azione. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale de! 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 52) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 
Ore 20.30. C/o Sala Borromini 
Ufyssea - Odissea in concert. Pri
mo episodio. Telemaco. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, t I /a • 
Tel. 5894875) 
Ore 21.15. U eofa, con Adriana 
Martino. Vittorio Congia. Regia di 
Marco Parodi. 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 
Ore 17 e ore 2 1 . Don Desiderio 
disparato par accesso di buon 
cuora di G. G^aud. Con A. Alfieri e 
Lina Greco. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Ore 17 e ore 21.15. Fiatano Play 
con Marco Messeri. Silvana De 
Santis e Ooris Brosca. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Aperte le iscrizioni al Laboratorio 
teatrale su «La commedia dell'ar
te» diretto da Enrico Capoleoni (re
citazione). Prof. Carlo Merlo (fone
tica e canto). Alfredo Colomba*»* 
(acrobatica, mimo, downena). 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-5891877) 
Riposo_ 

O d SATIRI (Piana Grotta Pana, 
19 - Tel. 6565352-656131 t i 
Ore 2 1 . Buonanotte mamme 
con Lina Votonghi e Giulia Lazzari-
ni. Regia r* Carlo Batttstoni. 

DELLE AHTI «Via S>oba 59 • Tel. 
4758598) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - TeL 
6541915) 
Ore 21.30. Dimmi che mi ami , 
Junle Moon regia di Giuseppe 
Rossi Borghesano. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 
Ora 17.30 e ore 2 1 . Tele di ra
gno di Agatha Christie. Con T. 
Soarra. E. Bertotom. Regia di Pao
lo Pedoni. 

E.T.I.- AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 393269) 
AH* IO e alle 16.30. Grambetió di 
Torino presenta: «Esigenze tecni
che» 

E.T.I.- Q M R M O (Via Marco Min-
ghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Ore 20.45. Vaetfco «Il Ignudi di 
Luigi Pirandello, con luigi Oibarti e 
Mariangela Melato. 

E.T.I.- SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 • Tel. 6794753) 
Ore 16.30 e ore 2 1 . Leopoldo Ma-
stelloni in Ottavia ovvero indif
ferentemente. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Valle 23-a • Tel. 6543794) 
Ore 2 1 . Regina madre, con Isa 
Danieli. Roberto Herlitzka. Regia 
Sergio Fantoni 

GHIONE (Via bene Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Ore 17 e ore 2 1 . R Gabbiano di 
Anton Cecov. con Trampus. Pelle
grini, Silvaro. Bernardino. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Ore 17 e ore 2 1 . D'amore al 
muore di G. Patroni Griffi. Con 
Edwige Fenech e Fabrizio Bentivo-
giio. 

HOLYDAY ON ICE (Piazza Conca 
d Oro - TeL 8128130-8127898) 
Ore 16.30 e ore 21.30. Serata di 
gala •Holyday On Ice». Informazio
ni tei. 8128130. 

ILLUSI... PROGETTO ROMA 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A -Te l . 737277) 
Ore 21.30. Vango dal Night con 
Dino Sarti: e Violetta Chiarini in 
Stella, Stille e Postilla. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G. 
Benzooi. 49-51 - Tel. 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 • Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Ore 2 1 . Intimità di Arthur Ada-
mov con Mohammad Reza Khera-
dmand » Alexandre Kurczab. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 
Ore 17.30. La compagnia d'Arte 
di Roma presenta: Recite per 
Garda Lorce a New Yoric e La-
manto per Ignecio Sanche» 
Meies 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 
Riposo 

PARKHJ (Via G. Borsi 2 0 - TeL 
803523) 
Ore 17 e ore 2 1 . Variata con 
Massimo Ranieri e Marisa Merini. 

POLITECNICO - SALA A (Via 
GB. Tiepolo 13/a - Tel. 3607559) 
Ora 2 1 . «Il cigno nero». Con Mot-
tauro. Duse. Zanchi. Regia di Rita 
Tamburi 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel- 6542770 - 7472630) 
Ore 17.15 e ore 2 1 . E vieeer* 
telici e contenti con A. Durante. 
L Ducei. E. Liberti. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO P/ia Peisweo. 39 • 
Tel 857879) 
Riposo 

TEMPIETTO (Via Ludovico di Mon
reale. 36 - TeL 5899511 • 
5890259) 
Ore 2 1 : La rocce di Kranet di a 
con Paolo Cooani 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentee . Tel. 6544601) 
Riposo 

TEATRO ORCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - TeL 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
4 3 • Tel. 862949) 
O-e 17 e ore 21.15. L'Allegra Bri
gata presenta SupercalifraoJH 
aticrteapii aBufiorror. Di Ciufoli. 
Insegno e Cinque 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: 
Ore 17 e ore 2 1 . eMahagonny» di 
B. Brecht. K. Weffl. con M. Afiquò, 
M. Balocchi. M. Buy. regia di Mar
co Mete. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Ore 22.15. 
Gran catta Matte, con Alessandra 
Casella. Rosario Gè*. Regia di Mi
chele Mirabella. 
SALA ORFEO: Riposo 

SALA TEATRO S.M.RJUL (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata) • TeL 
263798 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Ore 18. Enrico I V di Luigi Piran
dello con Salvo Randone e Maria 
Teresa Bax. 

TEATRO FLAIAMO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) 
Ore 2 1 . Un iiiandarino fc» U n 
gheria con Paolo Graziosi e Anna 
Bonaiutì. Regia di U. Gregoretti. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a • TeL 5895782) 
Riposo 

TEATRO OUMPtCO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Ore 2 1 . Affilato di W. Shakespea
re di e con Leo De Bernard***. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceK, 
37) 
Riposo 

TEATRO STUDIO WLTJM. (Via 
Garibaldi. 30 - TeL 5891444) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Vm 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Ore 17 e ore 20.45. lo, Cechov, 
Pai andaao con Gianni Sentuccio e 
Lucio Rosato. 

TEATRO StSTsNA (Vi* Sistina. 
129-TeL 4756841) 
Ore 2 1 . Un musical cf Roland Petit 
per 2m Jeanmarie con Luigi Boni-
no. 

TEATRO TENDASTRISCE (Va 
Cristoforo Colombo. 395 - TeL 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Reoso 

TEATRO TORPStONA (Via degfi 
Acquasearta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota. 1011 - TeL 7680965 
Riposo 

TEATRO DELVUCCELUERA (Vi
te Borghese • TeL 8SS118) 
Riposo 

VWJLA MEDICI (Viale Trinità dai 
Monti. 1 - Tal. 6761255) 
Riposo , 

Per ragazzi 
. TORCHIO 

(Via E. MorosM. 16 - Tel 582049) 
Tutti i grami spettacoli didattici di 
Aido Gmannera per scuole mater
ne. eternante?! a rr»ad»a. 

CRISOGONO (Via S. G•Beano. 8 • 
TeL 5280945) 
Ore 17. La cornpagnia di Pupi Sta
tarli dai F.ej Paiujuaano presenta 

itTT 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
751785) 
Ore 16.30. Oual posto dove 
fioriscono le fiaba spettacolo di 
animazione di R. Gatve. 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista Sc
ria, 13 -Te l . 6275705) 
Riposo 

TATA DI OVAOA (Via G. Coppola. 
2 0 • Ladispc* - Tel. 8127063) 
Fino al 1* dicembro, domenica. 
martedì e giovedì ore 16 Teatrino 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
6 1 - T e l . 3582959) 
Ore 9. fFercSnandea». Mattinata 
DGT lo SCUOiO 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA B: aOe ore 2 1 . Shakespeare 
e company in Boom Service di J . 
Murray e A. Borets. Regia di Mas
simo Milazzo, con Giorgio Lopez, 
Enzo Guanrii. Sandro Sardone e 
NtnoCaprio. 

Musica 

TEATRO OELL'OfERA (Via Firen
ze. 72 - TeL 463641) 
Riposo 

ACCADEMMO ITALIANA D I M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoHoni. 14 - TeL 
5262259) 
Riposo 

A C C A D E M M O ! FRANCIA-VR. -
LA MEDICI (Via Triniti dei Monti. 
1 - Tel. 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Via 
Vincenzo Arangio Ruiz, 7 - Tel. 
6237510 
Riposo 

ACCADEMLA NA2KMALE D I 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FRJLBMOMCA 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
tal. 3601752) 
Rjposo 

A R C U M (Pazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI D I C A 
STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Castefto, 1 • Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
A R M O M A (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via NepoB. 58 - TeL 
463339) 
Rposo 

CARfSSMR (Via cf Capoterà». 9 
- TeL 678634) 
Domani ore 2 1 . C/o Teatro Ghio-
ns. 2* Festival decteeto a Napofc. 
Cantata, intemezzo di Scarlatti e 
PatsieHo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL MNDCMTTH 
(Viale dai Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Reoso 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO P.M. SARACENI (Vis 
Bessarione. 30) 
Reoso 

AUOrrORRJM OEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bona) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 - Tel. 4514052} 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
R O M A N A (Piazza Santa France
sca Romana) 
Riposo 

BASRJCA M S . NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcello) 

Alle 20.30. Concerto di F. Bones-
si. Musiche di Bach. FrescobakS. 
Haendel. Scarlatti. 

CENTRO A.R.C.L MALAFRON-
. T E (Via Monti di Pietraia», 16) 

Riposo 
CENTRO MUSICALE DIFFUSIO

NE DfUXA POUFOMA (Via Pao
lo Buzzi. 79 • TeL 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 Tel. 
8444650) 
Riposo 

CORO POUFOfRCO VALUCEL-
U A N O (Via Francesco D Ovidio. 
IO - TeL 822853) 
Riposo 

GHIONE (Via daaa Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Domani ore 2 1 . Le Cantata, f O -

a la Lirica 
Dora Uguori (sopra

no). Gianni Crescenti™ (contratto). 
GRUPPO «RISICA sNSCME (Via 

della Borgata deBa Megkana. 117 -
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Vane Aurefia. 100. TeL 
6385391) 
Riposo 

eMTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Canone. 93/A) 
Riposo 

BaTERNATRMAL AATrSTtC 
A N D CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri • FormeBo TeL 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li-
dUi. 15-TeL 789295) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. SO - TeL 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUStCES (Via Co-
mono. 95 • TeL 8123055) 
Reoso 

NUOVA CONSONANZA (Via l i 
eta. 5 - TeL 7824454) 
Reoso 

32/A • TeL 

R i p o s o ^ 
• * • * • / • • * ( "JSTarfBa^a/ 

(Via del Gonfalone 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravru. S - TeL 679S903) 
Reoso 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Ore 22. cKar-Phyl and the cabaret 
cets spettacolo di cabaret con Ka-
ren Jones e P M Btencford. 

BtO M A M A (V.io ». rrsneesco a 
Rea. 18 • Tel. 582551) 
A*a 2 1 , Concerto con a gruppo de
gli Jhre con Fabio tAerioni. Riccar
do Basar ini (tastiera). Massimo 
Morricone (basso). 

DORIAN GRAY - MUSIC CLU8S 
(Piazza Triiussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Ore 21.30. Musica Salsa con la 
Band al Barrio con Filippo La Por
ta. Roberto Monducci. Raffaele 
Cassa. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. S892374) 
Ore 21.30. B MHiiaelppI Detta 
Blues c8 M * e Cooper in Concerta 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarob. 
30/B) > - • 
Ore 20.30: Wham: ore 2 1 : Ma
donna: oro 21.30: Pha Collins; ore 

- 22.30: Stop Making Sense - Tat-
king heads: ore 24: YeOow Su-
bmarine-Beatles; 1: Cartoon Festi
val. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fc* . Poesia. Giochi, performance. 
Sfai, bar 22.30. (Tutti i giorni). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
ARe 2 1 . Concerto con Arcipelago 
Sestetto con M. Arcari. F. Tullio. 
F. GazziDo. N- Casali. 

MUSIC Um (Largo dei Fiorentini. 3 
-TeL 6544934) 
Ade 21.30. Concerto del Quintetto 

S A M T LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21.30. Tankyo Band averta 
da Riccardo Fessi. 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c -
TeL 6783237). 
Alla 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose. 

Cabaret 
GIARDINO FASSI (Corso d'Italie. 

45) 
Ade 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche Revivala. 

R O M A I N (Via Alberico II. 29 • Tel. 
6547137) 
Ore 20.30. Dìner-Chantant: A u 
gia Magic Boom, con Angle Ba
tto! e l'Orchestra di Carlo Lorenzot-
ti. con Tiziana Radis e Sammy 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Vìa per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

cooperativa 
fftorovivaistica 
dellaziosrl 
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I bianconeri dovranno superare l'esame di Napoli, i nerazzurri quello di Firenze 

Juventus e Inter, da domani inizia 
il ciclo delle partite che scottano 
Finora tutto facile: hanno incontrato praticamente quasi tutte provinciali 

La marcia, che pare inarre
stabile. della Juventus, costrin
ge giocoforza ad accelerare i 
tempi delle riflessioni che soli
tamente si fanno sul campiona
to. Lo facciamo noi, ma sicura-
mentelo fate anche voi che ci 
leggete. Ebbene, finora l'accen
to e stato posto sulla difficoltà 
che dovrà superare, di qui alla 
fine del girone di andata (22 di
cembre prossimo), la capolista. 
Ovvio che il pensiero vada subi
to a domani, giorno della gran
de sfida di Napoli. Gettando, 
però, un occhio più attento al 
calendario, superando cioè 
d'un balzo i condizionamenti 
psicologici che ci derivano dalla 
potenza della corazzata juven
t in i ci avvediamo che neppure 
l'Inter, pronosticata alla vigilia 
come la grande favorita, si po
trà permettere merende -sul 
prato. Si dice che finora en
trambe abbiano avuto vita faci
le, avendo incontrato pratica
mente quasi tutte provinciali. 

Intanto se è vero che la Ju
ventus dovrà tentare di non in
cagliarsi a Napoli, l'Inter sarà 
costretta a serrare le file a Fi

li difensore juventino Brio e, sotto. Altobelli 

NAPOLI - JUVENTUS 

JUVENTUS-VERONA 
(Coppa Campioni) 

JUVENTUS - ROMA 

INTER - JUVENTUS 

JUVENTUS-FIORENTINA 

JUVENTUS -SAMPDORIA 

MILAN - JUVENTUS 

JUVENTUS - LECCE 

FIORENTINA - INTER 

INTER - LINZER 
(Coppa Uefa) 

INTER - NAPOLI 

INTER - JUVENTUS 

MILAN - INTER 

INTER-TORINO 

COMO - INTER 

INTER-SAMPDORIA 

renze, per di più essendo i viola 
smaniosi di ritornare alla vitto
ria (l'ultima risale al 29 settem
bre: Fiorentina-Lecce 3-1). Di 
converso si strombazza ai quat
tro venti la tesi secondo la qua
le la «signorai si è sempre fatta 
trovare puntuale agli appunta
menti che contano. In generale, 
statisticamente parlando, ciò è 
vero. Esaminando, invece, la 
stagione passata, il discorso 
cambia. Basterà ricordare che 
contro il Verona i bianconeri 
persero e pareggiarono; nel der
by persero ali «andata»; pareg
giarono i due confronti con la 
Roma; impattarono e persero 
col Milan. Anzi, si fecero persi
no imporre, per giunta in casa, 
il 2-2 dall'Ascoli e 1*1-2 dalla 
Fiorentina. Non per niente 
chiusero il campionato al 5" po
sto a 7 lunghezze dal Verona 
campione d'Italia. 

Ma ritornando all'Inter, ci 
accorgiamo che dopo la Fioren
tina i nerazzurri riceveranno il 
Napoli, poi avranno lo scontro 
diretto con la Juventus, quindi 
il derby col Milan. Le partite 
difficili si concluderanno con la 
sfida col Torino. Infatti, le ulti
me due giornate del girone 
d'andata li vedranno alle prese 
con Como e Samp (si spera, per 
quella data, contro una Samp 

risorta dalle ceneri). La Juven
tus di facile avrà soltanto la 
partita con il Lecce alla 15' 
giornata. Non dimentichiamo
ci, poi, che dopo gli incontri di 
domenica prossima, le due di
rette rivali saranno impegnate 
nelle partite di Coppa, rispetti
vamente con Verona e Linzer. 
Insomma, tanto la Juventus 
quanto l'Inter avranno il cam
mino costellato di trabocchetti, 
anche se va detto che i bianco
neri, rispetto ai nerazzurri, par
tiranno da una posizione di for
za: i 4 punti in più che vantano 
in classifica. Come dire che sol
tanto la «signora» può buttare a 
mare la sua dote, interrompen
do così il suo monologo (anche 
se c'è chi prega perche cada già 
domenica prossima a Napoli). 
Noi, a questo punto, vogliamo 
andare controcorrente, lo fac
ciamo non per fare i primi della 
classe ma perché è la stessa Ju
ventus a suggerircelo. Siamo 
cioè convinti (perlomeno al 
90%) che il campionato si deci
derà nelle prossime tre partite: 
Napoli, Roma e Inter; il resto è 
alla portata di una squadra che, 
oltre tutto, è pure assistita dal
la fortuna. Non sarà così? 
Francamente noi ci crediamo 
poco. 

g. a. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un miliardo, 539 
milioni e 291 mila lire questo è 
il nuoto record di incasso per 
una partita di campionato che 
il Napoli espone a botteghini 
ormai chiusi. Esauriti i bi
glietti. affari d'oro per i baga-
riini. Quintuplicato presso il 
mercato nero il prezzo delle 
curie; raddoppiati quelli rela
tivi agli altri settori. Per la 
partitissima con la Juve, tra 
quota abbonamenti, quota 
Atcn, costo dei biglietti e pre
tese dei bagarini, i tifosi napo
letani spenderanno più dì 2 
miliardi e mezzo di lire. Me
diamente 31 mila lire a testa. 

Sprizzano gioia il cassiere 
del Napoli e i bagarini, di 

umore nero è invece Bianchi: 
infortunati Marino, Filardi, 
Ferrarlo, Renica e Ferrara I, il 
Napoli rischia di presentarsi 
all'appuntamento con i bian
coneri senza difensori di ruo
lo, ad eccezione di Bruscolotti, 
antico protagonista di mille 
battaglie. 

«In venticinque anni di vita 
calcistica — spiega Bianchi •— 
non mi era mai capitato di ve
dere una squadra con quasi 
tutti i difensori infortunati 
contemporaneamente. Tutto 
appare paradossale, se poi si 
considera che quello arretra
to, sulla carta, è il reparto me
glio attrezzato del Napoli e che 
può avvalersi di tre jolly note
voli: Filardi, Marino e Renica, 

Dove è la difesa 
del Napoli? 

...in infermeria 
Bianchi nei guai: fermi Marino, 

Filardi, Ferrano, Renica e Ferrara I 

al momento tutti e tre non di
sponibili». 

— Cercherà delle soluzioni-
tampone, allora... 
«Ad averle... — allarga le 

braccia Bianchi —. Non sa
prei, ripeto, chi mandare in 
campo se dovessimo giocare 
oggi». 

— II medico sociale si è di
chiarato ottimista sulle pos
sibilità di impiego di Renica 
e possibilista su quelle di 
Ferrano. Queste opinioni la 
confortano? 
«Non basta avere a disposi

zione un giocatore: bisogna 
vedere la condizione fìsica e il 
rendimento che può produrre. 
Se si va in campo con giocatori 

al 50% e per giunta contro av
versari forti, significa partire 
con un grosso handicap. Al 
momento ho soltanto Brusco-
lotti che può assicurarmi il 
consueto rendimento». 

— Una partita, insomma, 
che rischia di essere condì* 
zionata dagli infortuni... 
«Se non avessimo avuto pro

blemi, sarebbe stato un ap
puntamento da guardare con 
fiducia. Ora, invece, lo stato 
d'animo è un po' diverso. Co
munque, ad affrontare i bian
coneri saremo in undici...». 

E al momento, questa è l'u
nica certezza del silenzioso al
lenatore. 

IT). Tri. 

Scontro di vertice e di panchine a Torino 

Tra Bistefani e Santal 
un incontro pieno di ex 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un po' monco per i due anticipi 
infrasettimanali, (Zinella e Kutiba hanno scon
fitto rispettivamente il Petrarca e la Belunga), ii 
campionato di volley maschile presenta le cre
denziali del seconda turno con I incontro di car
tello tra Bistefani Torino e Santal Parma. Biste
fani contro Santal, in altri termini il nuovo corso 
del Cus torinese contro un pezzo della sua storia, 
poiché nella squadra parmigiana militano at
tualmente ben tre atleti, Lanfranco, Rebauden-
go e lo svedese Gustavson, che hanno legato le 
loro fortune in tempi recenti al club torinese. 
Scontro di vertice anche tra le panchine, poiché 
si ritroveranno avversari i due tecnici che guida
no la nazionale «A» e quella juniores, ovvero 
Prandi e Skiba. Oggi pomeriggio le due formazio
ni non si potranno presentare in formazioni eom-
f«lete peri assenza degli atleti con le stellette che, 
a scorsa settimana ad Hong Kong, hanno con

quistato con la nazionale la medaglia di bronzo ai 
campionati mondiali militari. Gli alti comandi 
delle Forze Annate hanno offerto loro una breve 
vacanza di tre giorni a Pechino. Mancheranno 

Belletti e Lucchetta, nelle file della Santal, e De 
Luigi tra la Bistefani. Ultime note sul versante 
parmigiano: Gustavson, tormentato in settimana 
da una noiosa faringite, ha ripreso giovedì scorso 
gli allenamenti. 

Gli altri incontri di A non dovrebbero riserva
re sorprese. La Panini collauda nel debutto casa
lingo una formazione tutta «made in Italy». priva 
dei suoi due argentini. Una prova generale decisa 
dal tecnico Velasco in vista delle assenze di Mar-
tinez e Quiroga, impegnati in Giappone dal 2 0 al 
2 dicembre con la propria nazionale nella Coppa 
del Mondo. Il fattore campo dovrebbe incrinare 
l'ago della bilancia negli altri due incontri. 

Ancora un cavali» straniero nella classica milanese 

«Orsi Mangelli» stregato: 
vince il tedesco Diamond 

mi. r. 

Serie A1 maschi le 

II GIORNATA (ore 17) 

BISTEFANI: TORINO - SANTAL PARMA 
PANINI: MODENA • DI IORIO CHIETI 
ENER-MIX: MILANO - UGENTO 
CROMOCHIM: S. CROCE -POI» di PO. 

MILANO — Ercole Ac stavolta non ce l'ha fatta, 
e l'Orsi Mangelli, che alla vigilia sembrava alla 
nostra portata, ha preso per il quarto anno con
secutivo la via oltreconfine. A vincere meritata
mente i quasi 100 milioni in palio è stato il tede
sco Diamond Way, portato dal più noto driver 
germanico, Heinz Wewering. Nel durissimo «per
corso» del Gran Premio, che prevede due batterie 
separate per indigeni e stranieri, una finale e 
l'eventuale finalissima a tre, le emozioni non so
no mancate. E al protagonista Ercole che si è 
riscattato in una finale all'altezza della sua fama, 
si è sostituito in batteria la sorpresa Eliano, che 
ha stabilito il nuovo primato nazionale della ca
tegoria (che per altro già gli apparteneva) in 
l'14"09. Vivaldo Baldi aveva visto giusto ad indi
care come probabile protagonista questa sua 
•scoperta». La prima batteria la vinceva Eliano, 
alla grande, imponendosi ad Esotico e ad Ebsero. 
In ombra correva invece Ercole che giungeva sol
tanto quarto, evidentemente già votato da Maz-
zanni alla finale. La batteria successiva, quella 
degli stranieri, era di tono nettamente inferiore. 

Il tempo del vincitore Diamond Way era di 
l'16"02. Dietro di lui giungeva il redivivo Junior 
Lobell, e subito dopo ì deludendi svedesi Indus e 
Window W. Nella sua pur breve carriera Dia
mond ha già ottenuto un bottino di tutto rispet
to, quasi 700 milioni: una carta di presentazione 
che doveva far riflettere. E infatti, nella finale, 
Diamond prendeva subito dopo lo starter la te
sta, per non abbandonarla fino alla fine. Alle sue 
spalle, Mazzarìni scatenava per tutto il percorso 
il suo Ercole, ma al palo la fotografia indicava il 
tedesco come vincitore. Dietro i due si conferma
va Eliano, con Indus che otteneva il platonico 
quarto posto. Non c'era più tempo per la finalis
sima in cui sperava Mazzarìni: tutti a casa anzi
tempo e l'occasione per fare finalmente nostra 
questa classicissima del trotto milanese è ancora 
rimandata. 

Roberto Scaturì 
NAPOLI — Oggi ad Agnano si disputa il Gran 
Premio «Freccia d'Europa» di trotto con 70 mi
lioni di dotazione, per quattro anni ed oltre di 
ogni paese. Il debutto europeo dell'americana 
Babe Kosmos, che con il suo record 1*11 "07 al 
km è la femmina più veloce di tutti i tempi, e la 
partecipazione di altri grandi campioni fanno di 
questa corsa un avvenimento di rilievo. 

Elio Oe Angelis durante la prova in Australia 

Solo un millesimo 
tra Rosberg e Senna 

L'Alfa resuscita 
Prove ad Adelaide - Il fìnlandese e il brasiliano i più veloci 
Ferrari: 12° e 14° tempo - Adagio il neo-campione Prost 

Nostro servizio 
ADELAIDE — Il finlandese 
Keke Rosberg ha realizzato 
il miglior tempo nella prima 
giornata di prove ufficiali 
sull'inedito circuito di Ade
laide, sede del 1° Gran Prix 
d'Australia (domani indiffe
rita su raidue ore 14.40). Ad 
appena un millesimo di se
condo dal biondo finnico il 
brasiliano Senna che ha con
fermato il suo eccellente «de
butto» delle prove libere del 
giorno prima. Rosberg ha 
compiuto i 3780 metri di pi
sta in l'22"402, alla media 
oraria di 165 km. Alle spalle 
di Senna che ha realizato il 
suo tempo quando manca
vano solo due minuti alla fi
ne delle sessioni, l'altra WU-
llams-Honda dell'Inglese Nl-
gel Mansell. Le prestazioni 
della Williams (primo e terzo 
respondo cronometrico) con
fermando l'ottimo periodo 
dell'auto anglo-nipponica 
che con Mansell s'è aggiudi
cata gli ultimi due gran pre
mi disputati. 

Uno dei miglioramenti più 

spiccati rispetto alle prove li
bere l'ha ottenuto Nelson Pl-
quet quarto con la sua Bra-
bham-Bmw. Dietro di lui — 
11 risultato ha del clamoroso 
— le due Alfa-Romeo di 
Cheever e Patrese. Michele 
Alboreto ha realizzato con la 
sua Ferrari 11 dodicesimo 
tempo. Più indietro al 14° pò-

I tempi 
1) K. Rosberg (Fin • Williams 
Honda) 1.22.402; 2) A. Senna 
(Ora • Lotus Renault) 1.22.403; 
3) N. Mansell (Gbr - Williams 
Honda) 1.22.561; 4) N. Piquet 
(Bra • Brabham Bmw) 
1.23.018; 5) E. Cheever (Usa • 
Alfa Romeo) 1.23.597; 6) R. Pa
trese (Ita - Alfa Romeo) 
1.23.758; 7) A. Prost (Fra - Mar-
lboro McLaren) 1.23.943; 8) T. 
Boutsen (Bel • Arrows Bmw) 
1.23.960; 9) D. Warwick (Gbr -
Renault Elf) 1.24.372; 10) M. 
Surer (Svi • Brabham Bmw) 
1.24.404; 11) E. De Angelis (Ita 
• Lotus Renault) 1J2C543; 12) 
M. Alboreto (Ita • Ferrari) 
1.24.666; 13) N. Lauda (Aut • 
Marlboro McLaren 1.24.691; 
14) S. Johansson (Sve • Ferra
ri) 1.24.732; 15) P. Ghinzani 
(Ita • Toleman kart) 1.25.021. 

sto l'altro bolide rosso di Ma-
ranellodello svedese Johan
sson. Prost, già campione del 
mondo, ha fatto 11 settimo 
tempo. 

Dopo la prima manche di 
prove Rosberg conferma 11 
pronostico della vigilia che 
lo voleva favorito, visto an
che la sua abilità nel circuiti 
di città. Non è del tutto ta
gliato fuori lo stesso Albore* 
to, altro pilota che gradisce i 
circuiti stradali. Gli scom
mettitori, comunque, punta
no su Rosberg. La maggior 
parte dei team ha superato le 
prove di Ieri senza grossi 
problemi se si eccettua 11 
francese Tambay che ha 
surriscaldato 11 suo turbo 
Renault sino alla rottura. I 
tempi di qualificazione sono 
stati comunque più alti di 
quelli registrati nelle prove 
ufficiose del mattino. La 
spiegazione — come hanno 
riferito 1 piloti rientrati al 
box — sta nel fatto che In 
molti punti l'asfalto era rico
perto da polvere che Impedi
va la piena aderenza del 
pneumatici. 

Oggi riprendono le prove 
ufficiali e decisive per la potè 
poslUon. 

a. w. 
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Lunedì una 
partita per 
ricordare 
Pasolini 

ROMA — Lunedì 4 novembre 
alle ore 15 si gioca allo Stadio 
Flaminio di Roma una partita 
di calcio un po' particolare. 
Non tanto perché da un lato ci 
saranno i soliti attori (Lino 
Banfi. Nìnetto Davoli, Mauri
zio Merli. Enrico Montesano, 
Franco Nero, Carlo Verdone, 
Massimo Troisi e altri) e dal
l'altro le solite vecchie glorie 
(in questo caso ex romanisti ed 
ex laziali: ad esempio, Ginulfi, 
Negrisolo, Oddi, Lési, Spinosi, 
De Sisti, Governato, Rocca, 
Morrone, Sorniani) che di tan
to in tanto danno vita a parti
telle benefiche. E una partita 
Particolare perché è dedicata a 

ter Paolo Pasolini, appassio
nato intenditore e giocatore di 
football (come vediamo nella 
foto accanto). La gara, che sarà 
ricordata da una medaglia rea
lizzata da Diego Percossi Papi 
su disegno di Renato Guttuso, 
fa parte delle manifestazioni 
•Pier Paolo Pasolini, una vita 
futura». 

Giù, da solo e verso il buio, fino a 
Domani tentativo di record del mondo di immersione in apnea 

Giù fino a 64 metri. Da so
lo. Senza l'aiuto di pesi, za
vorre. complicati congegni 
meccanici. Giù fino a 64 me
tri — dove la luce non arriva 
più e l'acqua del mare diven
ta nera — contando solo sul
la forza delle gambe pinnate 
e sulla capacità di resistere 
per due, tre minuti in assolu
ta carenza di ossigeno. Una 
sfida per entrare nell'album 
dei record (e infatti scendere 
fino a -64 vorrà dire stabili
re un primato) ma soprattut
to una sfida con se stessi. 

Lui si chiama Stefano Ma-
kula, 31 anni, romano, già 
primatista del mondo (es
sendo sceso l'anno scorso 
nelle acque dell'Argentarlo 
fino a -63) ed effettuerà do
mattina nelle acque di Mari
na di Leporano (Taranto) Il 
tentativo di record. La spe
cialità si chiama, invece. Im
mersione in apnea in assetto 
costante. È una disciplina 
sportiva profondamente di
versa da quella alla quale 
hanno dedicato negli ultimi 
anni fatica e studi grandissi

mi campioni del calibro di 
Majol e Maiorca. Di diverso 
c'è — e non sembri poco — 
che mentre nelle immersioni 
In assetto costante l'apnelsta 
scende giù grazie alla sola 
propria capacità di spinta, in 
quella ad assetto variabile 
l'immersione è estremamen
te agevola ta da un grosso pe
so che permette all'atleta di 
andar giù senza compiere 
quasi alcuno sforzo fisico. E 
non è un caso, naturalmen
te, che in questa seconda di
sciplina gli atleti riescano a 
raggiungere profondità as
sai maggiori (basti pensare 
agli eccezionali e recenti re
cord di Majol, sceso più volte 
oltre la barriera del cento 
metri di profondità). 

Effettuata sotto l'egida 
della Ftsmar e con la colla
borazione tecnica e l'assi
stenza della Federazione at
tività subacquee, l'immer
sione di Stefano Makula sarà 
— come sempre In questi ca
si — seguita da una equipe 
medica. Obiettivo, quello di 
studiare ancora una volta le 

reazioni fisiche di un uomo 
sottoposto a grandi pressioni 
e in assoluta mancanza di 
ossigeno. 

Già molto, ormai, si cono
sce circa gli effetti di una 
apnea prolungata e sulle 
profondità che può raggiun
gere un essere umano: e tut
to quanto oggi i medici pos
sono dire lo devono proprio 
agli studi e alle osservazioni 
effettuate su atleti in immer
sione. Ancora non moltissi
mi anni fa si pensava che la 
quota massima raggiungibi
le da un essere umano non 
potesse andar oltre i 50, 60 
metri, profondità oltre la 
quale l'enorme pressione 
Idrostatica (che aumenta di 
una atmosfera ogni 10 metri) 
avrebbe dovuto addirittura 
sfondare la cassa toracica, 
danneggiando gli organi In
terni e provocando la morte. 
Così come, ugualmente, si 
pensava che l'uomo non 
avrebbe potuto resistere che 
due o due minuti e mezzo 
sema respirare pena il dan
neggiamento — per carenza 

di ossigeno — delle cellule 
cerebrali, prima, e poi di tut
te le altre. Le splendide Im
prese di Enzo Majorca e Jack 
Majol poi hanno dimostrato 
quanto tutto ciò fosse errato. 
È al di là della prova empiri
ca (cioè il fatto che loro riu
scissero a scendere fino a 80, 
90 metri senza respirare an
che per tre minuti e poi tor
nassero in superficie vivi) 
proprio studiando le reazioni 
dei loro organismi in immer
sione l medici sono riusciti a 
dare risposta a quesiti fino a 
ieri considerati insolubili. 
Ora, insomma, si sa come e 
perché l'uomo riesce a vince
re pressioni tremende; come 
modificano le loro funzioni 
tutti gli organi Interni in as
senza di ossigeno e con l'au
mentare della pressione; co
me — con allenamento — si 
possa riuscire a rimanere 
anche cinque minuti senza 
respirare. E questo — senza 
retorica — anche grazie ad 
atleti come Stefano Makula. 
E allora: tanti auguri per do
mani e buon record. 

f .g. 

Brevi 
Corti non ò ancora della Lazio 

cato si «Marma che * trasfeiirnento non è stato perfezionato. 

Fabriano-Livorno in Tv, Kopicki a Treviso 
Si ©«oca oggi e Fabriano renwapo ( M i 5' pomata data A/2 01 basket tra la 
locale squadra e la LfeerrnUvonia la panrom Tv su Raróie diate 17.35. La 
Benetton Traviso ha ingaggiato •" pvot statunitense Kopicki. 25 anni, bianco. 
arto 2.04 metri. sosMusce Noma, infortunato. La Stafanai Tneste ha rmun-
oato defìnttj veniente a Howard. 

Assicurazione record per gli inglesi in Messico 
I «Uoyds» di Londra hanno m a i n o da 1 miliardo a S mSardi e mezzo i 24 
giocatori inglesi che parteciperanno ai Mondiali di calcio in Massico 

Corredini non gioca in Coppa 
fi difensore dal Tonno. CorradM. è stato squafficato par una pomata deTUe-
f a. Mercoledì non giocherà • Spalato. 

Arena vince maratonìna delle Tre Ville 
Michelangelo Arena ha **wo «sn a Roma Tonava edizione «Ma maratonina 
deve Tre VTae. Secondo 9 romano Dorrono. 

Totocalcio 
Roma-Verona 1X 
NapoR-Juventus 1X 
IcfHKhfìarj i _ _ 

Totip 

Trapani-Siracusa 
Fiorentina-Inter 
EaifiiatEÈsaa. 

X 1 
X 

Sampdoria-Aveflino 1 
Arezzo-Sambened. X 1 
rnma-Af^tanta ] _ 

Lecce-Udmese 
Spat-Parma 
Catania-Lazio 
Milan-Pisa 

X12 
1 
X 2 1 
1 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 1 
IX 
X12 
IXX 
1 1 X 
2XX 
2X 
12 
1X 

SESTA CORSA IX 
21 

A Mosca pari 
anche la 21* 

Per Kasparov 
il titolo 

è vicinissimo 
MOSCA — È terminata pari, 
alla 44* mossa, la 21* partita 
tra Anatoly Karpov (deten
tore del titolo) e Garrì Ka
sparov (sfidante) che si af
frontano da oltre un anno 
per conquistare il titolo di 
campione del mondo di scac
chi. A tre partite al termine 
dell'incontro il giovane sfi
dante conduce per 11,5 a 9,5 
ed appare ormai destinato a 
divenire, a 22 anni, il più gio
vane campione del mondo di 
«scsiccYil 

Queste le ultime mosse, 
prima del pareggio: Kaspa
rov gioca con il bianco e 
Karpov con il nero (Gambet
to della Regina); 41»: B6 
(mossa segreta); 42*: B4, BA6; 
43»: N4, NB5; 44*: KD3, NA3 
scacco. Dopo questa mossa 
Kasparov e Karpov sono 
d'accordo per 11 pareggio. 
L'unica possibilità per Kar
pov di conservare il titolo è 
di vincere due partite e pa
reggiare la terza delle partite 
che restano da giocare, se
condo il nuovo regolamento 
introdotto nella primavera 
scorsa. 

i . 
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Denuncia e 
iniziativa 

delle donne 
comuniste 

In basso la manifestazione 
nazionale delle donne per la 

pace svoltasi a Roma nel 
marzo del 1984 

l ' U n i t à - CONTINUAZIONI SABATO 
2 NOVEMBRE 1985 

Corsa a vincere 
E sarebbe questa 
la «modernità»? 

Chiesta la profonda modifica della «Finanziaria» - La politica, 
l'autonomia, il partito: la prima riunione del «Coordinamento» 

ROMA — Meno soldi alle armi, più soldi ai 
servìzi: si trasferiscano 1.500 miliardi dal bi
lancio della Difesa alla spesa sociale degli 
enti locali. Ecco, si può partire da questa pre-
elsa richiesta, contenuta nella 'lettera aper
ta» che il •Coordinamento' delle donne co
muniste ha deciso di in viare al Parlamento, 
accompagnata da migliaia di firme. Oppure 
si può cominciare più semplicemente da ciò 
che c'è dietro, dalla scena d'ogni giorno. 

Per esempio dai recentissimi calcoli Istat. 
Se essi sono esatti, le ore di lavoro che in una 
settimana la donna dedica alla famiglia sono 
più di trenta: trentacinque, quaranta, persi
no cinquanta. Più è numerosa la famiglia, 
più sale il carico del lavoro domestico. Sol
tanto per la donna però (l'incidenza del con
tributo maschile, pur nella sua esiguità, è 
proporzionalmente decrescente) e quasi Indi
pendentemente dalla circostanza che ella 
svolga una qualche attività extradomestlca. 

È come uno scorrere di diapositive: la don
na moglie, la donna madre, la donna lavora
trice, la donna disoccupata; e poi ancora la 
donna infermiera, insegnante, cuoca, Inser
viente, animatrice culturale, autista, sorve
gliante, contabile... Intorno a lei — ci infor
ma l'Istat — avvengono sommovimenti pro
fondi: la gente studia un po'di più, fa figli un 
po' di meno, la società cambia, crescono le 

della 'diversità' ma per Impoverirle e metter
le contro l'uomo? 

Dentro questa non esaltante Idea di 'mo
dernità' — che si riverbera sull'intera società 
e tutta la colpisce — c'è poi la ulteriore pena
lizzazione: per le donne, appunto, storica
mente gravate dal destino di dover essere 
fragili; e per la famiglia, considerata non già 
come luogo Ubero, ricco di affetti e di solida
rietà, ma come istituto para fiscale cut lo Sta
to rimette senza complimenti le proprie Ina
dempienze (e che per ciò stesso sospinge ver
so approdi degenerativi). 

Insomma — hanno detto In molte Interve
nendo nel dibattito — si rimettono in gioco 
principi fondamentali su cut è stata costrui
ta la nostra repubblica. Che l'operazione si 
inserisca in una strategia sovranazlonale 
che, con il nostro, interessa molti altri paesi 
occidentali, è cosa che rende più incalzante il 
bisogno di analisi. Ma se è cosi, ne deriva che 
la partita è enorme, che non sono ammessi 
ritardi, e che non hanno neppure molto sen
so titoli (come quelli apparsi sui giornali e, 
qualche volta, anche sull'Unità) —giusti ma 
che non comprendono Interamente la verità 
— secondo cui 'la finanziarla è contro le don
ne»... Equlndl non contro gli uomini? E inve
ce non contro l'Intero corpo sociale? 

aree del disagio e della solitudine. Anche la 
famiglia si scompone e si ricompone in for
me inedite, dettate dai mutamenti del costu
me e da nuove conquiste civili, ma spesso 
soltanto dalla durezza di condizioni materia
li che non consentono altre scelte. Una fami
glia che cerca di parare i colpi. E dentro que
sta famiglia è il ruolo della donna quello che 
continua a essere ti più gravoso: non timbra 
il cartellino, ma calcola gli straordinari, non 
chiede indennità per lavoro disagiato. 

Un momen to, la crisi picchia duro e le don
ne sono le più colpite: questo è innegabile. 
Ma in una constatazione pur giusta come 
questa non c'è il rischio di una semplifi
cazione e persino di un equivoco? L'equivoco 
di ritenere questa una crisi come le altre, nel
la quale sono ancora una volta i soggetti più 
deboli a far le spese, e che è superabile ricor
rendo agli strumenti di sempre? 

Un tale rischio c'è, visibilissimo, e più volte 
hanno voluto Indicarlo le donne comuniste 
in questa settimana che è stata densa di In
contri e di momenti di riflessione. Nel conve
gno delle elette al Parlamento e negli Enti 
locali; nella assemblea delle responsabili 
femminili di partito; nella riunione — assai 
attesa — del 'Coordinamento* costituito die
ci mesi fa dal Comitato centrale e insediatosi 
l'altro Ieri, il richiamo è stato esplicito e tal
volta anche polemico: la 'finanziaria* — co
me atto riassuntivo ed esemplificativo di una 
Intera politica — non è soltanto una legge 
Insufficiente, o ingiusta, o contraddittoria, o 
punitiva nel confronti delle donne. È tutto 
questo ma è anche molto di più e di peggio: è 
uno strumento volto a secondare II disegno 
di chi vuole smantellare lo Stato sociale, im
poverire la comunità, ridurre le conquiste 
per le quali le donne si sono battute ma che 
sono conquiste dell'intero paese. 

La salute, l'istruzione. la cultura, l'orga
nizzazione del tempo libero, l servizi sociali, 
le occasioni di incontro fra le persone, la soli
darietà verso chi soffre, è malato, è povero, è 
vecchio, è solo: contro tutto questo sono ri
volti gli attacchi del modernissimi apostoli 
del neoliberismo. Il più forte si difende e il 
più debole soccombe. Il privato avanza e lo 
SU to si tira Indietro, ogn uno per sé e dio per 
tutti, vinca il migliore. Ma si tratta davvero 
di un* manovra arretrata, rozza, *conglun-
turale*? O non piuttosto di un'operazione ca
rie* di ideologia, In sin tonta con umori socia
li che pure registrano una qualche diffusio
ne, che usa le categorie della 'soggettività* e 

Bisogno di riflessione, ma anche bisogno 
di iniziativa politica immediata. Lalla Tru-
pla, che nella riunione di insediamento del 
'Coordinamento*ostatala relatrice, ha insi
stito molto su questa connessione. Non può 
esserci l'una cosa senza l'altra. Per la rifles
sione il 'Coordinamento* potrà essere una 
sede preziosa, avvalersi della esperienza di 
dirigenti polìtiche, parlamentari, studiose, 
giornaliste, organizzatrici sindacali ogni 
giorno a contatto con le più varie espressioni 
sociali. Organismo politico di elaborazione e 
proposta, dunque, come del resto fu pensato 
alla VII Conferenza femminile, nel marzo 
'84. 

E circa le Iniziative concrete, Trupla ne ha 
Indicate alcune: 1) la profonda modifica della 
'finanziaria» (ciò che ormai appare necessa
rio anche a settori importanti di donne socia
liste, a sindacalisti, ecc.) anche attraverso la 
raccolta delle firme in calce alla lettera citata 
prima;2) una iniziativa, nazionale ma artico
lata, sui temi drammatici dell'occupazione e 
del lavoro e qui molto si è discusso, e con 
divergenti opinioni, sui concetti di 'tutela* e 
di 'parità*); 3) una decisa offensiva culturale 
e ideale che valga a rimettere al cen troi valo
ri spesso appannati dell'uguaglianza, della 
dignità, della giustizia, della solidarietà (A 
quali criteri, se non a questi, si ispirava la 
battaglia per l'aborto? A quali quella contro 
la violenza sessuale? Ma in relazione all'uno 
e all'altro problema, la situazione di oggi non 
è davvero incoraggiante). 

Di fronte a questi compiti si capisce bene 
quale valore assumano — e perché abbiano 
occupato tanto spazio nel dibattito — i temi 
del partito, delle forme della politica, dei mo
delli organizzativi, della costruzione — da 
molte auspicata — di un movimento femmi
nile di massa né nostalgico né subalterno né 
elitario ma autonomo e in sintonia con le 
attese di oggi. Come fare? Verso quale dire
zione muoversi? Che cosa cambiare, nella so
cietà, nella politica, anche nel Pel? Come 
possono le donne comuniste, sta pure nella 
varietà delle esperienze individuali, costruire 
una propria Identità comune? Come guada
gnare dentro il partito la necessaria autono
mia? Sono ancora valide le *commtssionl 
femminili*? Ha qualche valore l'ipotesi fede
rativa? La prospettiva del congresso ha sug
gerito anche qui nuovi appuntamenti di ri
flessione. Est tratta di domande — superfluo 
Insistervi — che Interessano non soltanto le 
donne ma tutti. 

Eugenio Manca 

Reagan a Gorbaciov 
slblle fare 11 punto, a meno di 
tre settimane dal vertice, sul-
la strategia diplomatica 
americana. La Casa Bianca 
aveva fatto di tutto per allar
gare il campo del contenzio
so da discutere per evitare 
che la questione del disarmo 
nucleare occupasse 11 centro 
della scena. E Infatti Reagan 
non aveva mai cessato di in
sistere sugli altri tre punti 
dell'agenda concordata in li
nea di massima: innanzitut
to sulle cosiddette «questioni 
regionali» cioè sull'Afghani
stan, la Cambogia, l'Angola, 
11 Nicaragua, l'Etiopia e cioè 
sugli episodi che Washin
gton cita ad esemplo della 
invadenza sovietica, e poi sui 
problemi dei diritti umani e 
sugli scambi bilaterali. La 

mossa di Gorbaciov e ora la 
stessa contromossa di Rea
gan sottolineano che, a pre
scindere dalle Intenzioni 
americane, la questione 
chiave dell'Incontro a due 
sarà 11 problema del disar
mo. Di questo si discuterà in
nanzitutto a Ginevra e nel 
successivi incontri al vertice 
di cui Shultz parlerà a Mosca 
lunedì prossimo, Incontri 
che potranno essere al mas
simo livello e a scadenza an
nuale, come richiesto dagli 
stessi alleati 'degli Usa, ma 
non necessariamente. Il ver
tice a intermittenza, se nel
l'incontro tra Reagan e Gor
baciov si raggiungerà un ac
cordo, potrebbe svolgersi an
che a livello del ministri de
gli Esteri e al gradi inferiori. 
Per 11 momento l'ammini

strazione, attraverso le di
chiarazioni del portavoce 
Speakes, ostenta questa di
sponibilità a migliorare il si
stema delle comunicazioni e 
degli scambi di vedute con il 
Cremlino. 

L'impressione che si rica
va dal primi commenti gior
nalistici all'ultima sortita di 
Reagan è cautamente positi
va. Una raccomandazione 
alla cautela viene anche dal
la Cosa Bianca, un po' preoc
cupata per il montare della 
speranza di una svolta nelle 
relazioni con l'Urss in una 
direzione diversa da quella 
che Reagan ha perseguito 
per almeno quattro anni. 
Washington, se si sta a 
quanto scrivono autorevoli 
commentatori, è preoccupa

ta anche dell'agilità diplo
matica e della disponibilità 
negoziale del nuovo leader 
sovietico. Se ne colgono i se
gni, oltre che nella proposta 
di dimezzare gli arsenali nu
cleari, nella concessione di 
un visto di uscita, per curarsi 
In Occidente, a Yelena 
Bonner, la moglie di Andrei 
Sakharov, 11 più famoso dis
sidente sovietico, e nell'of
ferta di negoziare anche sul 
radar di Krasnoyarsk, che 
gli americani giudicano co
me utilizzabile per le «guerre 
stellari* sovietiche. 

Se si pensa a quello che 
era, appena un anno fa, il cli
ma deile relazioni tra Mosca 
e Wasnington, si misurano i 
cambiamenti intervenuti al
meno nel campo, quanto mai 
importante per gli america

ni, delle pubbliche relazioni. 
Il negoziato sul disarmo era 
bloccato e gli umori recipro
ci erano da guerra fredda. Il 
primo seme del vertice fu 
piantato 1*11 marzo scorso, 
quando Reagan dopo una di
scussione di pochi minuti 
con i suol consiglieri, decise 
di non andare ai funerali di 
Cernenko e di indirizzare 
una lettera a Gorbaciov per 
invitarlo a Washington, sen
za porre condizioni. Dopo un 
tira e molla sul tempi e i luo
ghi, a luglio si ebbe l'annun
cio che 11 presidente più antl-
sovletlco della storia ameri
cana avrebbe incontrato a 
Ginevra, il 19 e 20 novembre, 
il capo di quello che egli defi
nì l'timpero del male*. ,r 

Aniello Coppola 

solini torni oggi sulla scena, 
e Imponga la sua attualità, 
come una sorta di metafora 
di sé stesso: dell'Intellettuale 
che si espone, che rischia 
giudizi di valore, che esce In 
campo aperto mentre altri 
ritengono più giusto non 
sporgere II naso fuori delle 
torri d'avorio di raffinatissi
me specializzazioni. La me
tafora, in altre parole, di un 
rapporto complesso e critico, 
ma In ogni caso non asettico 
tra politica e cultura. E se 
qui sta 11 vero motivo dell'at
tualità e di una disputa che 
sembra riaccendersi dopo 
essere a lungo rimasta a co
vare sotto la cenere, allora 
ciò vuol dire che la metafora 
Pasolini fa da spia a un mu
tamento di fase, al delincarsi 
(oggi appena Incipiente) di 
un nuovo ciclo sociale e poli
tico nel quale l'Impegno, 11 
ruolo e Insieme l'autonomia 
della cultura e degli intellet
tuali si ripropongono come 
centrali seppure in forme 
largamente Inedite. 

Voglio premettere, a que
sto punto, di essere piena
mente consapevole che, se è 
legittimo discutere del Paso-
Uni Ideologo, non è legittimo 
separarlo dal Pasolini lette
rato. DI più. C'è una 'italia
nità» irresolubile e terragna 
nella cultura pasollnlana, 
per cui anche quando allu
dono all'America le sue me
tafore mantengono un sapo
re pascollano. Quando so
stengo che le sue Intuizioni 
analitiche mi appaiono In 
ogni caso datate, non inten
do affatto negare 11 senso 
poetico di certe immagini, né 

Dopo Pasolini 

Pier Paolo Pasolini mentre gira il film «Accattonei 

ti valore di una attitudine ro
mantico-nostalgica versogli 
uomini soli e le civiltà che 
tramontano (si pensi a ciò 
che Marx dice di Balzac). E, 
d'altra parte, sono d'accordo 
con Adornato quando rileva 
che 'l'inganno più classico 
nel quale si Incorre, discu

tendo 11 Pasolini politico, è 
quello di ritenerlo un nemico 
del progresso industriale, un 
bucolico sostenitore dell'Ita
lia contadina*. La condanna 
pasollnlana dell'omologa
zione non è semplice rim
pianto del bel tempo andato, 
ma acuta comprensione del 

meccanismi sempre più sofi
sticati attraverso l quali II 
'Sistema* tende a Intaccare e 
distruggere le fibre più Inti
me della società democrati
ca e la possibilità stessa di 
una dialettica delle culture e 
delle classi. 

Ma è datata, invece, la vi
sione complessiva e la pro
spettiva storica di questo 
processo. Parliamoci chiaro. 
L'omologazione di cui parla 
Pasolini è già avvenuta, è già 
alle nostre spalle. Si può dire, 
forse, ch'essa era già esauri
ta prima della morte del poe
ta. Questi ne vedeva l'asse 
portante In una capacità del 
neocapitalismo di indurre 
bisogni inutili e artificiali 
per soddisfarli con 1 artifi
cialità di un consumo con
nesso alla produzione di sca
la. Alterando In tal modo 
non solo un tipo d'uomo sto
ricamente determinato, ma 
l'umanità stessa; e minac
ciando di rendere 'Immodifi
cabili* I rapporti sociali. 

Da tempo questo fenome
no della induzione (di biso
gni e consumi materiali, cul
turali, ideologici) è In crisi. È 
un aspetto essenziale della 
crisi del sistemi industriali 
negli anni Settanta e Ottan
ta. La parabola della Ford 
modello T, che accontentava 
ti desiderio di colori diversi 
da parte del clienti purché 
acquistassero tutti una vet
tura nera, appartiene ad 
un'altra epoca. A cavallo de
gli anni Sessanta e Settanta 
si è svolta una 'rivoluzione» 
culturale e sociale (sono 
d'accordo su questo punto 
con Asor Rosa) che ha con
tribuito a spezzare anche la 
vecchia rigidità del rapporto 

tra produzione e consumo. 
Subito dopo, t'avvento di 
nuove tecnologie ha aperto 
la via (ma slamo appena agli 
Inizi) a fenomeni di articola
zione, flessibilità, decentra
mento, destinati a mutare 
radicalmente l modi di pro
duzione e di consumo e a 
renderli sempre meno gover
nabili dall'alto. 

Non a caso Jbrtificialità 
capitalistica a cui si richia
mava Pasolini tende oggi ad 
annidarsi nel cuore stesso 
del sistema, nel rapporti di 
produzione. A una accelera
zione senza precedenti del 
processi di socializzazione 
(dovuta al crescente uso del
la scienza, prodotto sociale 
per eccellenza) si contrappo
ne In modo del tutto artifi
ciale una risposta esaspera
tamente privatistica. Dal 
'capitalismo sociale*, capace 
di Interiorizzare le contrad
dizioni del tempi di Pasolini, 
si passa oggi a un capitali
smo costretto a evocare i 
suol primordi ottocenteschi 
e a mostrare in primo plano 
11 volto del dominio. La ten
denza a un inasprimento del 
rapporti (tra le classi, tra 11 
Nord e il Sud sociali del 
mondo) è destinata a cresce
re proprio mentre cresce in 
forme inaudite — e questo è 
II dato nuovo — U peso della 
scienza e della cultura nella 
formazione delle risorse e 
nell'assetto delle forze pro
duttive. Forse sta proprio 
qui la contraddizione che va 
indagata per capire il senso 
di un nuovo impegno degli 
intellettuali. 

Adalberto Minuccì 

gonisti del movimento e ì 
vecchi padri della rivolta 
studentesca. Cohn Bendit ha 
dichiarato di essere felice di 
veder manifestare per le 
strade gli ebrei, orgogliosi di 
difendere apertamente la lo
ro dignità, ma ha anche af
fermato che, come è legitti
ma la protesta della comuni
tà ebraica cittadina, così pu
re è legittima la volontà di 
portare in scena la pièce di 
Fassbinder I rifiuti, la città, 
la morte, che Cohn Bendit ha 
detto di trovare piena di 
drammatica umanità. 

Mentre fuori del teatro ca
meraman e dimostranti, 
giornalisti e fotografi, si 
scaldavano danzando e can
tando canzoni yiddish, 
membri delle comunità cat
toliche ed evangeliche, dopo 
una funzione presso il duo
mo cittadino in suffragio 
delle vittime del nazismo, si 
recavano al monumento de
dicato a questi ultimi nella 
piazza di San Paul, in silen
zioso corteo, con fiaccole e 
candele che sono state depo
ste davanti al monumento 
che ricorda i morti di Au
schwitz, Dachau, Bergen 
Betsen... 

E stato un momento di 

Bloccato Fassbinder 

FRANCOFORTE — Un'altra immagin» pretasta aM'astarno dal teatro 

sincera commozione quello 
che ha spinto quelle trecento 
persone a partecipare a que
sta manifestazione. Come ci 
ha raccontato il signore, che, 
come gli altri, ha deposto la 
sua candela: «La sensazione 
che provo qui, la posso forse 
spiegare raccontandole un 
episodio della mia giovinez
za. Era il '38, avevo 17 anni e 
facevo parte di un gruppo di 
giovani evangelici, il nostro 
parroco abitava accanto alla 
sinagoga e io lo andavo spes
so a trovare. Una mattina, 
ricordo, ero in bici, mentre 
mi avvicinavo alla casa vidi 
un gran fuoco: avevano in
cendiato la sinagoga e anche 
le case vicine erano in fiam
me. Riuscii per miracolo ad 
aiutare il parroco a salvarsi e 
quando si volse a guardare 
quanto era successo mi dis
se: "questo è l'inizio di una 
catastrofe". Sono cose che, 
mi creda, non si possono mal 
dimenticare». 

Intanto la protesta conti
nua: per lunedi è in pro
gramma la «replica» e già la 
comunità ebraica ha dichia
rato che le manifestazioni 
per impedirne la rappresen
tazione seguiteranno. 

Marta Herzbruch 

«trombati* — lo stesso Te-
sorone e il professor Rosa
rio Amatucci — risultereb
bero a conti fatti eletti in 
consiglio, mentre sarebbe
ro non eletti — e quindi 
trombati — 11 consigliere 
Roberto Pepe, ex capo
gruppo della De coinvolto 
nello scandalo delle funi 
d'oro e poi prosciolto per i 
reati più gravi, e l'attuale 
assessore Giuseppe Del Ba
rone. I carabinieri hanno 
costituito un vero e proprio 
seggio elettorale all'Interno 
di una loro caserma per rie* 

Brogli elettorali 
saminare le schede dopo 
che erano risultati palese
mente contraffatti alcuni 
registri che dovrebbero ri
portare fedelmente i nume
ri di preferenza. Un lavoro 
lungo e difficile, durato cir
ca cinque mesi e che ha 
portato alla compilazione 
di un voluminoso dossier, 
seggio per seggio, sulle gra
vi discrepanze fra verbali e 

schede votate dai cittadini. 
Un particolare strano 

emerge in questo volumi
noso rapporto base dell'in
chiesta: la maggior parte 
del seggi dove M sono ve
rificate delle incongruenze 
fa parte di un pacchetto ar
rivato contemporanea* 
mente all'esame del cervel
lone istituito nel comune in 
quella occasione. Infatti il 

centro elettronico di elabo
razione dati ebbe un «black 
out» durato molte ore al 
termine del quale d'im
provviso il «computer» do
vette fare I conti con le 
masse di dati nel frattenpo 
af fluiti. Secondo alcune in
discrezioni in quel momen
to sarebbero avvenuti i 
conteggi di alcuni seggi do
ve 45 preferenze perTeso-
rone sarebbero diventate 4, 
un altro pacchetto di 30 

Ereferenze si sarebbe ridot-
> a tre sole, dove alcune 

sarebbero addirittura spa

rite. 
I provvedimenti giudi

ziari dovevano partire in 
massa già da qualche gior
no, solo che molte identifi
cazioni di scrutatori non 
erano complete e quindi i 
carabinieri dovranno com
pletare il loro lavoro. Alla 
fine — oltre quelli già 
emessi — dovrebbero esse
re oltre 2.500 1 provvedi
menti giudiziari per 1 bro
gli. 

Vito Faenza 

«Sullo 
Shuttle 
si deve 
parlare 
inglese» 

BONN — Un guasto a «Medea*, l'apparecchiatu
ra per sperimentare saldature nello spazio ha 
fatto saltare la parte del programma che preve
deva conversazioni radiotelevise tra importanti 
personalità a terra tra cui il cancelliere Kohl e gli 
astronauti tedeschi federali nello spazio, ma per 
il resto la missione «D-l» del traghetto spaziale 
•Challenger» procede in maniera «eccezionale». 
Lo ha comunicato oggi il centro di controllo tede
sco federale a Oberpfaflenhofen, in Baviera, da 
dove oltre 150 tecnici e scienziati tengono sotto 
controllo lo «Shuttle» per la prima volta sotto la 
responsabilità della Rfg. Il centro ha fatto sapere 
che dopo 40 ore di volo e 28 orbite intorno alla 
terra si è reso necessario un pìccolo cambiamento 
nella posizione della navicella spaziale perché il 
buio aveva fatto scendere troppo in basso la tem
peratura. A bordo del «Challenger» attualmente 
a 370 chilometri di altezza oltre all'equipaggio 

statunitense, ci sono due tedeschi, Reinhard 
Furrer di 44 anni, e Ernst Mesaerschmid di 40, e 
un olandese, Wubbo Ockels di 39. Ockels, nello 
spazio per conto dell'ente spaziale europeo «Esa», 
parlando durante un espenmento con un conna
zionale a terra senza accorgersene è passato dal
l'inglese, lingua ufficiale del volo, al nativo olan
dese. Questo ha provocato le rimostranze dei 
controllori di Houston (Usa) — l'ha reso noto il 
centro di controllo di Oberpfaffenbofen — i qua
li hanno protestato per ì pericoli alla sicurezza 
insorgenti da una loro mancata comprensione. Si 
è pure cercato di venire a capo dell'ancora miste
rioso «mal di spazio», che seconde le statistiche 
finora ha colpito la metà di tutti gli astronauti 
con sìntomi simili a quelli del mal di mare. Il 
direttore della missione ha smentito notizie in 
circolazione su Ernst Messerschmid secondo le 
quali l'astronauta sarebbe rimasto per circa 

t'ora privo di sensi. 
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I luoghi del 
museo 

Tipo • torma Irs 
Indizione» a Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressut 

In una serie di contributi a 
carattere teorico e storico. 

il museo contemporaneo 
nelle sue molteplici 

espressioni 
"Grandi opere" 

lue 50000 

Antonio Del 
Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

Europa/Usa dal 1945 s 
oggi 

Una trattazione organica 
delie tendenze e delie 
personalità che hanno 

segnato quattro decenni di 
vicende artistiche 

"Grandi Opere" 
lire 50 000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi malattie 

hanno indulto 
sull'evoluzione di popoli 

' Biblioteca d> storia ' 
Lire 21 000 

I. Asimov, 
R. Bradbury, 

F. Brown, 
U.K. Le Guin. 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

fantasclsrua 
Dopo Hallucination Orbi). 

un altro volume delia sene 
di antologie di «seience 

fiction» dedicato alle 
incredibili possibilità della 

vita nel futuro e in altri 
mondi 

"Atbatros ' 
Lire 20 000 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 

nodi fondamentali delia 
prassi e della teoria politica. 

"Universale introduzioni" 
Ure i SODO 

Intervista di 
Giuliano Oego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 
«Le cose reali, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 

sempre poco probabili» Un 
Montale intimo e inedito. 

"Biblioteca minima" 
Lire 5 000 

Franco Rella 
La cognizione 

del male 
Saba a Montala 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 

Montale riletto come poeta 
del moderno. 

"BChoteca enrana" 
UraSOOO 

Walter Maraschini 
Manuale dei 

numeri e delle 
figure 

Par insognanti d i 
matematica dada acuoia 

madia • dal Manolo 
Gii indirizzi di ricerca più 
attuati nel campo della 

didattica detta matematica. 
"Le giade di Paideo" 

Lue 16000 

Gianni Rodari 
Le avventure di 

Tonino l'invisibile 
Illustrazioni di Emanuele 

Luzzati 
a cura di Marcelo Arguii 
Tre brevi romanzi che 

rivelano un aspetto 
pressoché ignoto dell'opera 

cfa Rodan 
" l * o per ragazzi" 

Lire 16000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un t * ro da guardare e da 
leggere nei quale il lesto dà 

voce alle poetiche ed 
efficacissime «usuano™ di 

BaulVerdni 
~ l ix i per ragazzi" 
. Ur» 16.500 

Fèdor Dostoevskij 
Netocka 

Uria antologia dei romanzi e 
dei racconti tb Dostoevskij 

cne lo stesso scrittore 
preparò per i giovani. 

-EUDWKca g«*anr 
l *» 12.000 

Anton Cechov 
Open 

IV 

a cura d> Fausto Matcovan 
"Vena-

La-» 20 000 

Giorgio Bini 
Il mestiere di 

genitore 
Guada a una buona 

convivenza fra madri, padri 
e prole. 

"la» a b*m" 
Ur»7 500 

Bruna Ingrao 
Itetelo 

economico 
Ga elementi in geco fra 
sviluppo e crisi. Taona a 

poWiche a confronto. 
"IMOìDaM-

U»7500 
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